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Domani Saragat decide per il governo 
ma la crisi è al punto di partenza 
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dalla • Jugoslavia hanno chiuso alla pari (1*1) dopo I tempi sup¬ 
plementari la finale della Coppa Europa di calcio disputata ieri sera 
all'Olimpico. La partita per l'assegnazione della Coppa sari ripetuta 
domani. L'Inghilterra ha battuto l'URSS (2-0) nella Anale per II terzo 
e II quarto posto. (NELLE PAGINE SPORTIVE I SERVIZI) 
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domenica 

OPERAZIONE GERICO 

La battaglia contro la TV franco* 
se per la libertà d'informazione 

Cent’anni di storia americana 

POLITICA 
A MANO 
ARMATA 


Notiziario TV - Fumetti „ In¬ 
terviste • Rubriche - Giochi 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nuove accuse, contraddizioni, silenzi sull’assassinio di Bob 


I 


Chi sono gli «uomini senza faccia» che hanno organizzato Tassassimo? - Misteriosi tentativi di introdurre armi 
nella prigione dov’è Sirhan - Arrestato a Londra James Ray presunto assassino di Martin Luther King 





D OPO 11 voto del 19 mag¬ 
gio, documenti, discorsi, 
dichiarazioni di ■ dirigenti e 
gruppi politici sono pieni 
zeppi di riferimenti alle 
« ansie del paese », alle « in¬ 
quietudini delle nuove ge¬ 
nerazioni », e chi più ne ha, 
più ne metta. L’uso e l’abu¬ 
so di queste parole non può 
sostituire una esatta valuta¬ 
zione del significato del vo- 
’ to. Siamo chiari: non si è 
trattato solo di una generi¬ 
ca e vaga spinta a sinistra. 
L’avanzata del blocco unita¬ 
rio dell’opposizione di sini¬ 
stra è avvenuta nel fuoco di 
un largo movimento di mas¬ 
sa contro l’aggressione im¬ 
perialista nel Vietnam, di 
una intensificata lotta ope¬ 
raia contro lo sfruttamento 
eapitalistico, di un estender¬ 
ai della protesta contadina a 
fasce sempre più consistenti 
di coltivatori diretti, di un 
forte movimento studente¬ 
sco, che dalla crisi delle 
università risaliva ad . una 
critica alle strutture stes¬ 
se della società e — pur con 
travagli ed errori — espri- 
■ me va una esaltante crescita 
della • coscienza - socialista 
nelle nuove generazioni. Die¬ 
tro al numeri dell’avanzata 
nostra sta questa maturazio¬ 
ne di forze sociali. E la ca¬ 
duta di voti del PSU è signi¬ 
ficativa - perchè manifesta 
l’insuccesso (anche se non 
definitivo) del tentativo di 
integrare nel sistema gruppi 
di ceto medio e di lavorato¬ 
ri mediante una politica so¬ 
cialdemocratica nemmeno ri¬ 
formista, ma di mera concor¬ 
renza (sul terreno della effi¬ 
cienza e della laicità) alla 
gestione democristiana del 
Etere; e del proposito di 
Mareggiare le masse disere¬ 
date del Sud, per dividerle 
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da un Nord operaio che an¬ 
dava a sinistra. Tali processi 
sono oppure no il vero sen¬ 
so dello spostamento, la ve¬ 
ra, positiva « novità » da por¬ 
tare avanti? Ecco il punto su 
cui pronunciarsi: perchè so¬ 
lo riferendosi a questi feno¬ 
meni profondi della società 
si possono definire realmen¬ 
te le scelte di lotta, di schie¬ 
ramento, di prospettiva. _ 

E DIFATTI se alla base del 
voto del 19 maggio c’è 
stato il rafforzamento del¬ 
l’unità e della coscienza di 
classe delle masse operaie, 
se Insieme con il crescere 
della lotta contro l’aggres¬ 
sione imperialista nel Viet¬ 
nam questo è stato l’ele¬ 
mento trainante che ha fat¬ 
to • sentire * visibilmente la 
possibilità di camhiare, che 
ha influenzato larghi strati 
intermedi, che ha dato una 
prospettiva alla stessa nrnte- 
sta dei giovani, ne deriva 
che lo sviluppo nei prossimi 
mesi delle lotte rivendicati¬ 
ve e del potere contrattuale 
dei lavoratori, - il rilancio 
delia . prospettiva dell’unità 
sindacale organica, l’elabora¬ 
zione di una politica econo¬ 
mica che dia spazio alle ri¬ 
vendicazioni operaie ’ diven¬ 
gono elementi essenziali 
della risposta da dare alle 
cosiddette « inquietudini * 
del paese. Spetta ai sinda¬ 
cati di decidere gli sviluppi 
delle lotte rivendicative e 
i passi da compiere in dire¬ 
zione dell’unità sindacale. 
Ma spetta ai partiti di crea¬ 
re le condizioni politiche e 
il dima che aiutino questi 
sviluppi 

Le fabbriche Italiane (e 
non solo quelle private) so¬ 
no una galera. Le forze poli¬ 
tiche democratiche sono o 


no perchè si rompa questa 
galera? E sono validi o no 
alcuni primi punti di parten¬ 
za (Statuto dei lavoratori, 
riforma del collocamento, 
riduzione dell’orario di la¬ 
voro, riforma del sistema 
previdenziale), che noi ab¬ 
biamo indicato per una ini¬ 
ziativa legislativa che aiuti 
questa liberazione di forze 
operaie nella fabbrica e nel¬ 
la società? Discutiamone. 
Ciò che non si comprende è 
che forze della sinistra de¬ 
mocristiana non misurino, 
alla luce di questi temi, la 
loro volontà e capacità di 
rinnovamento. Ciò che sa¬ 
rebbe negativo è se al «di¬ 
simpegno • del PSU dal go¬ 
verno non si unisse l’azione 
per ritrovare nella crescita 
della lotta operaia la molla 
per spostare realmente la 
situazione. 

¥>ARTIAMO ancora dai fat- 
* ti. Posta dinanzi alla 
pozza di sangue in cui è ca¬ 
duto a Los Angeles il secon- 
do Kennedy, la stampa Ita¬ 
liana scopre la carica di vio¬ 
lenza che reca con sè la so¬ 
cietà americana. Ma se con¬ 
tinua l’aggressione USA nel 
Vietnam, questa carica di 
violenza reazionaria aumen¬ 
terà, perchè essa è il clima 
politico necessario al prose¬ 
guimento della guerra in¬ 
fame. Ma allora la richiesta 
della cessazione dei bombar¬ 
damenti americani, il rieo- 
noscimento della Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam 
divengono scelte necessarie, 
realistiche, per pesare sul¬ 
l’orizzonte internazionale, 
per aiutare l’« America del 
dissenso» nella crisi che al 
trova a fronteggiare. E do¬ 
ve sinora. In quale documen¬ 
to ufficiale delle forze di i 


SCIOPERO BIANCO ALIA PIAGGIO DI PALERMO 

hanno risposto con lo sciopero bianco alla decisione padronale di affidare ad imprese estranee al cantiere II lavoro bloccato 
dalla lotta (la telefoto mostra gli operai durante lo sciopero bianco). A Pisa, gli ISO lavoratori della Marzotto resteranno a 
casa fino al 22. La chiusura temporanea del la'fabbrica può rappresentare anche l'avvisaglia del suo smantellamento, sul 
1 quale la direzione non s'è voluta pronunciare. I lavoratori sono decisi a battersi per non pagare le dure conseguenze dei piani 
' di ristrutturazione di Marzotto - (A PAGINA 4) 

A proposito di ansia 


centrosinistra che giurano 
di voler intendere le « an¬ 
sie » delle masse, queste co 
se sono state dette? 

Un ultimo esempio, rife¬ 
rito a un fatto apparente¬ 
mente minore. Guardate alle 
vicende del Festival del ci¬ 
nema di Pesaro: là vi sono 
stati in questi giorni una ri¬ 
cerca e anche uno scontro 
per trasformare profonda¬ 
mente alcuni « momenti * 
della vita culturale italiana. 
E* il segno (e altri ce ne so 
no) di una volontà di forze 
intellettuali di gestire di¬ 
rettamente un rapporto nuo 
vo tra cultura e masse po 
polari, tra cultura e istitu¬ 
zioni. ■ Non c’è bisogno di 
pensare a conflitti comunisti 
o a provocazioni, per preve¬ 
dere che questo movimento 
presto si estenderà. Che fa¬ 
remo? Cercheremo, ora, in¬ 
sieme, di costruire, anche 
su questo terreno forme 
nuove di crescita della de¬ 
mocrazia, « anticipando * 1 
fatti? Oppure d metteremo 
dopo a fare il conto degli 
errori inevitabili? E D go¬ 
verno manderà la polizia, 
come è avvenuto a Pesaro, e 
il giornale della DC d spie¬ 
gherà che si tratta di qual¬ 
che dedna di matti, esempi 
di un nuovo folclore politi¬ 
co-culturale? Ma allora 11 
prezzo sarà una nuova morti¬ 
ficazione di potenzialità In¬ 
tellettuali e produttive, una 
continuazione di quello che 
altrove abbiamo definito lo 
«spreco assurdo» di ener¬ 
gie. E su questa via qualsiasi 
intenzione, anche sincera, di 
rinnovamento è condannata 
all’impotenza. 

Pietro Ingrio j 


f -■ NEW YORK. 8 

| Robert Kennedy è stato sepolto a Washington, nel cimitero di Arlingtnn, accanto al fratello John. 
Le sue spoglie sono state trasferite oggi nella capitale federale, con un treno speciale, dopo aver ricevuto 
a New York solenni onoranze. 11 presidente Johnson, il vice-presidente Humphrey c numerosi parlamentari 
rappresentano gli Stati Uniti ai funerali. II fratello Ed ward ha pronunciato una breve e commossa orazio¬ 
ne funebre. A Elizabeth (New Jersey) tre persone in attesa del passaggio del treno con la salma di 
Bob Kennedy sono state .travolte e uccise da un treno sopraggiunto dalla direzione opposta. Il 
treno ha dovuto sostare ire quarti d’ora. Cresce intanto l’ondata di sospetti, di denunce, di paura 
in tutta l’America. «Vergogna! », questo primo sintetico commento sullassassinio di Bah diffusa ds«unn 
delle principali reti televisive è oggi ripetuto con ancora maggior^Jvratrda mila ohi di’ americani, c A Los 
Angeles è scattato un. compitato .di uomini senza volt, q contro mio fratello »: queste dure parole di Ted’Ken- 
nedy hannoun’aspra polèmica. Ojròàf. tratta la stampa del moneto parla apeHnifpente' di complotto e 
il nòrfie di TTonnson è dei 
suoi amici ritorna spesso 
in questi commenti. Con¬ 
temporaneamente, a Los 
Angeles, il giovane Sirhan 
è stato formalmente incrimi¬ 
nato per l’attentato. 

Un membro dell’Unione per 
le libertà civili, Wirin, che ha 
preso contatto con l’imputato, 
ha dichiarato di averlo trova¬ 
to, contrariamente alle affer¬ 
mazioni della polizia, « in uno 
stato di profonda angoscia». 

La polizia ha anche reso noto 
che una donna, certa Edith 
Grant, cinquantacinquenne. ha 
tentato di introdurre tre pi¬ 
stole nella prigione, nascon¬ 
dendole nella custodia di una 
macchina da scrivere che ve¬ 
niva recapitata ad un • dete¬ 
nuto. 

Nella situazione americana 
si è inserita una notizia sen¬ 
sazionale. James Early Ray, 
l'uomo sospettato di aver uc¬ 
ciso il reverendo Martin Lu¬ 
ther King e ricercato da ol¬ 
tre due mesi negli Stati Uni¬ 
ti e in altri paesi, è stato ar¬ 
restato oggi a Londra. La 
notizia è stata annunciata dal 
ministro della Giustizia degli 
USA, Ramsey Clark, che ha 
detto che l'arresto è avvenu¬ 
to poco dopo mezzogiorno, ad 
opera della polizia di Sco- 
tland Yard. L’uomo si trova 
ora sotto buona guardia, nel 
commissariato della ' polizia 
londinese di Cannon Row. 

Come si ricorderà Martin 
Luther King, esponente di 
primo piano del movimento 
negro e presidente della 
«Conferenza dei cristiani del 
sud», era stato assassinato il 
4 aprile a Memphis nel Ten¬ 
nessee a colpi di fucile. 

Anche il capo delITBI, 

Hoover. ha dato l’annuncio, 
precisando che Ray era ar¬ 
mato, viaggiava sotto falso no¬ 
me ed era in possesso di 
passaporti canadesi. Secondo 
le ultime informazioni Ray 
stava transitando al posto di 
frontiera per recarsi in volo 
a Bruxelles. 

n senatore Eugene McCar- 
thy, che, come gli altri can¬ 
didati. aveva sospeso la sua 
campagna elettorale all’annun 
rio dell’assassinio di Kenne¬ 
dy, ha fatto sapere, tramite un 
suo collaboratore, che la ri¬ 
prenderà attivamente la pros¬ 
sima settimana, ritenendo che 
la sua battaglia' per la Casa 
Bianca « sia divenuta, dopo 
questo delitto, anche più tm 
portante e anche più urgen¬ 
te ». « Questa tragedia - ha NEW YORK - La vedeva di Robert Kennedy, Ethel, e il figlio Joseph di 15 anni anni, assi 

stono nella chìasa di 5. Patrizie alla cerimonia funebre • 

ancore piu chiari a tutti, quan¬ 
do sarà pas s a t o un po’ di _ 1 _’___ _ 
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putito è votato alla sconfitta ___ | Fiumicino 

se si presenta all’eletto rato nel 
nome di Johnson e di Hum- 

5 ragazzi annegano Domani seni 
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Grave sciagura in Emilia 

5 ragazzi annegano 

» » ? . , 

nelle acque del Reno 

» ’ * '*» * I 

All’insaputa dei genitori si erano recati a fare il 
bagno - Il più piccolo succhiato dalla corrente, 
gli altri travolti noi tentativo di trarlo in salvo 

A pagina 5 


Alle ore 19,30 
a Fiumicino 

Domani sera 
rientra da 
Hanoi io 
delegazione 
della CGIL 

(A pagi 2) 
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T *ON. SULLO, nuovo 
presidente del grup¬ 
po democristiano alla Ca¬ 
mera, ha reso una dichia¬ 
razione in cui, tra l’altro, 
ha detto: « La DC valuta 
con grande rispetto e sen¬ 
so di comprensione poli¬ 
tica il desiderio del PSU 
df un periodo di racco¬ 
glimento e dì approfon¬ 
dimento In vista del pri¬ 
mo congresso post-unifi- 
catorio *. 

Queste parole ci sem¬ 
brano molto importanti, 
soprattutto per la loro as¬ 
soluta sincerità. Se c’è 
una cosa genuina e chia¬ 
ra, nei dirigenti demo- 
cristiani, è il • grande ri¬ 
spetto e il senso di com¬ 
prensione politica » con 
cui hanno accolto e tut¬ 
tora considerano la deci¬ 
sione dei socialisti di non 
partecipare al governo, 
almeno fino a dopo il 
congresso. La lettura del¬ 
la deliberazione del Co¬ 
mitato centrale socialista, 
cosiddetta del • disimpe¬ 
gno », venne la prima vol¬ 
ta ascoltata in piedi dai 
membri della direzione 
de, t quali ne seguivano 
le parole con cenni di as¬ 
senso, come a dire: < Bra¬ 
vi, bene, benissimo. Po¬ 
tevano, i nostri cari ami¬ 
ci socialisti, decidere di¬ 
versamente? ». Rumor te¬ 
legrafò i suoi rallegra¬ 
menti a De Martino, Pic¬ 
coli telefonò a Tonassi. 
Da quel giorno, poi, se un 
esponente democristiano 
incontra un socialista del 
« disimpegno », lo saluta 
con un inchino, in segno 
di « grande rispetto », ed 
è il socialista che deve 
pregarlo: * Comodo, co¬ 
modo ». e aiutarlo a rial¬ 
zarsi Siccome si è detto, 
da parte dei soliti inte¬ 
ressati a seminare zizza¬ 
nia, che la decisione so¬ 
cialista aveva suscitato in 
campo democristiano un 
lieve, quasi impercettibi¬ 
le malumore, ha fatto be¬ 
ne Von. Sullo a mettere 
le cose a posto. E’ il suo 
motto: • Sed magis amica 
veritàs ». 

Pare, intanto, che ver¬ 
rà affidato a un esponen¬ 
te de un incarico « esplo¬ 
rativo ». Egli andrà in gi¬ 
ro col binocolo a tracolla, 
pronto a perlustrare in 
ogni dove, ma quando 
avrà bisogno di esplorare 
un socialista domanderà 
premurosamente: « Pos¬ 
so? », perchè sia chiaro 
che i democristiani esplo¬ 
rano, questo si, ma con 
rispetto e con compre*- I 
eiona. 
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PAG. 2 7 vita Italiana _ 

Mentre la crisi politica è ancora al punto di partenza 

DOMANI LE DECISIONI DI SARAGAT 

per la formazione del governo 


' i: 


I Unità / domenica 9 giugno 1968 


U sottoscrizione 


Domani sera 



Concluse le consultazioni al Quirinale 
Incarico o « missione esplorativa » ? 
I nomi più probabili: Rumor o Moro 
La DC cerca di sfuggire all'isolamento 


Domani mattina, allo 10, 
Saragat farà conoscere « le 
proprie determinazioni » ri¬ 
guardo all’incarico o al 
« mandato esplorativo » da 
conferire per la formazione 
del nuovo governo. Ne ha 
dato annuncio il capo del 
servizio stampa e della se¬ 
greteria particolare della 
Presidenza della Repubblica. 
Saragat ha portato a termine 
ieri il giro delle sue consul¬ 
tazioni ricevendo La Malfa, 
il presidente del gruppo mi¬ 
sto della Camera, Taormina, 
il rappresentante della mi¬ 
noranza dello stesso gruppo, 
Mitterdorfer, il presidente 
del gruppo misto del Senato, 
Cifarelli, e infine Gronchi, 
Fanfani e Pertini. « Il Presi¬ 
dente della Repubblica — 
ha detto il ministro pleni¬ 
potenziario Staderini — non 
ha potuto essere ricevuto 
dal presidente Segni colpito 
da influenza ». 

La Malfa, uscendo dal Qui¬ 
rinale, ha ribadito la posizio¬ 
ne dei repubblicani: « Solo 
la costituzione di un gover¬ 
no tripartito interpreta le 
esigenze del paese, anche se 
questo governo può essere 
limitato nel tempo sino ai 
congressi e può avere un 
programma che comprenda 
alcuni fondamentali proble¬ 
mi, come la riforma univer¬ 
sitaria, la messa a punto dei 
problemi relativi all’attua¬ 
zione delle Regioni e la pre¬ 
cisazione e l’aggiornamento 
dei problemi relativi alla 
politica economica program- 


Grave lutto 
del movimento 
democratico 

E' morto 
Vincenzo 
La Rocca 
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Stroncato da un male in¬ 
guaribile. si è spento stase¬ 
ra alle 19,10. nell'abitazione 
di corso Umberto I, 35 Vin 
cenzo La Roca, stimato mi¬ 
litante della classe operaia, 
parlamentare Illustre, avvo¬ 
cato insigne. 

Appena diffusasi in città la 
ferale notizia, sono affluiti 
nella casa dell’estinto com¬ 
pagni, amici, estimatori. Tra 
1 primi il compagno sen. Ma¬ 
rio Palermo, legato a Vincen¬ 
zo La Rocca da proronda ami¬ 
cizia, e il dr. Montefusco. pre¬ 
sidente della Corte dì Assise 
di Napoli. 

Il compagno Antonio Mola, 
segretario della federazione 
comunista napoletana, ha cosi 
telegrafato alla famiglia: 

«Esprimo vivissimo cordo¬ 
glio mio personale et comuni¬ 
sti napoletani per dolorosa 
scomparsa on. Vincenzo La 
Rocca di cui ricordiamo ele¬ 
vata cultura giuridica al ser¬ 
vizio della giustizia e degli 
oppressi. Intelligente et co¬ 
raggioso impegno antifascista, 
preziosa opera per rinascita 
Napoli, saldo legame ideale e 
di lotta con movimento ope¬ 
raio ». 

Vincenzo La Rocca era na¬ 
to a Nola il 16 febbraio 1894. 
Iscritto al PCI dal 1930. fu 
un inflessibile, appassionato 
combattente della causa dei 
lavoratori e del socialismo. 
Nel 1941 fu arrestato per at¬ 
tività antifascista. Durante la 
dittatura fascista, oltre ad im¬ 
pegnarsi in prima persona 
contro la tirannide, difese 
nelle aule del tribunale die¬ 
cine di comunisti e di anti¬ 
fascisti. 

Nel 1943 fu membro del co¬ 
mitato di liberazione nazio¬ 
nale di Napoli. Vice sindaco 
della nostra città dalla libe¬ 
razione all’ottobre del 1947 
nell'amministrazione popolare 
capeggiata da Gennaro Fer¬ 
mar! elio, Vincenzo La Rocca 
fu chiamato dalla fiducia del 
partito e dei lavoratori a 
rappresentarli all’ Assemblea 
costituente e poi nella prima 
e seconda legislatura: fu que¬ 
store nella Camera dei de¬ 
putati. 

Fu autore di alcuni testi di 

r litica economica, tra 1 qua 
« La crisi economica mon¬ 
diale ». 

Alla vedova signora Bice 
Candela, cosi duramente pro¬ 
vata nei suoi affetti. 1’ « Uni¬ 
tà » invia commosse condo- 

gHanse. 
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mata ». Pertini ha auspicato 
a sua volta « che la crisi si 
risolva al più presto ». E’ un 
augurio che, allo stato dei 
fatti, ha ben poche possibi¬ 
lità di essere soddisfatto La 
crisi politica in cui il voto 
del 19 maggio ha posto il 
centro sinistra resta, in ef¬ 
fetti, al punto di partenza. 

Dov’è l’origine delPtrupas- 
se attuale? L’elettorato si è 
pronunciato nettamente per 
uno spostamento a sinistra 
dell’asse politico. Il PCI ha 
tradotto questa indicazione 
in una parola d’ordine preci¬ 
sa: « Un governo fondato 
sull’unità delle sinistre». I 
socialisti che hanno accusa¬ 
to la sconfitta elettorale co¬ 
me « un duro ammonimen¬ 
to » hanno deciso di disim¬ 
pegnarsi dal governo in at¬ 
tesa del loro congresso di 
ottobre. La loro maggioran¬ 
za ha fatto intendere, però, 
di essere disposta ad accor¬ 
dare alla DC un appoggio 
dall’esterno per un « mono¬ 
colore • temporaneo, qualifi¬ 
cato su alcuni punti pro¬ 
grammatici. A questo punto 
la DC è messa con le spalle 
al muro. Che le piaccia o 
no, la situazione le impone 
di arrangiarsi da sola, di co¬ 
stituire un suo governo. Ma 
è proprio questo che la spa¬ 
venta. Trovarsi isolata di 
fronte al paese e in preda 
ai contrasti dei suoi capi e 
delie sue correnti è una pro¬ 
spettiva che ha cercato di 
evitare con ogni mezzo. Ecco 
perchè ha fatto finta di igno¬ 
rare le deliberazioni della 
direzione e del Comitato Cen¬ 
trale del PSU e ha ripropo¬ 
sto come se nulla fosse suc¬ 
cesso la riedizione di un 
centro sinistra « di legisla¬ 
tura ». Poi ha fatto un mez¬ 
zo ripiegamento, ha detto di 
essere favorevole anche ad 
un tripartito 4temporaneo* 
à scadenza di qualche mese, 
ma sempre coh la condizio¬ 
ne che i socialisti tornino 
subito a collabbrare con essa 
al governo. 

Pur di convincerli ha ten¬ 
tato di intimidirli dipingen¬ 
do un fosco quadro del mo¬ 
mento politico. A più ripre¬ 
se Rumor ha detto che la si¬ 
tuazione è « molto seria » e 
che la DC è esposta a « ten¬ 
tazioni » di destra, mentre 
Sullo ha osato minacciare 
« rischiose avventure » di 
tipo tambroniano qualora i 
socialisti non si pieghino al¬ 
le condizioni de. Dietro que¬ 
sto ricatto che basta a qua¬ 
lificare di per sè l’arroganza 
di un partito e le Inclinazio¬ 
ni autoritarie del suo gruppo 
dirigente c’è il tentativo di 
aiutare Nenni e Mancini, 
cioè la minoranza isolata e 
battuta nella direzione e nel 
CC del PSU, a rovesciare i 
rapporti di forza, a sconfes¬ 
sare le decisioni prese a lar¬ 
ga maggioranza con l’accor¬ 
do tra Tanassi e De Martino 
e a riprendere subito la via 
» ministeriale » dell’alleanza 
organica, dei cedimenti c 
delle capitolazioni. I « man- 
ciniani » cercano appunto di 
sfruttare in questo senso il 
* braccio di ferro » della DC 
e non per niente, in tuia 
nota diffusa ieri, tornano a 
chiedere la convocazione del 
Comitato Centrale. 

Ma la DC che cosa ha da 
proporre? Nella sconfitta del 
suo « alleato » è il tracollo 
di una formula e di una idea 
di governo che essa si ostina 
a difendere per scaricare an¬ 
cora una volta sui socialisti 
le conseguenze della sua cri¬ 
si. La massa delle contrad¬ 
dizioni che l’elettorato modi¬ 
ficando il quadro politico ha 
aperto nel suo seno è tale 
che la DC non è riuscita ad 
accordarsi neppure sul nome 
di un candidato da proporre 
a Saragat. I suoi papabili 
sono almeno quattro: Rumor, 
Moro. Colombo, Taviani. ET 
probabile che l'incarico o la 
« missione esplorativa * toc¬ 
chi a uno dei primi due. Sia 
che si tratti di * sondare » 
la possibilità dì rifare imme¬ 
diatamente un governo di 
centro-sinistra (contrari i so¬ 
cialisti) o di andare a un 
« monocolore » de di transi¬ 
zione (contrari i domocri- 
siiani) la situazione è bloc¬ 
cata. La vera alternativa è 
nel responso del 19 maggio. 

ro. r. 


Estrazioni del latto 


dell'l 4-’4l 

Bari 32 12 

Cagliari 13 10 

Firenze 51 9 

Genova 41 14 

Milano 44 70 

Napoli 73 40 

Palermo 34 50 

Roma 14 71 

Torino 4 N 

Venezia 44 17 

Napoli (2. estraz.) 
Roma (2. estraz.) 
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La delegazione 

i 

della CGIL 
rien tra da Hanoi 

> i 

L’arrivo è previsto per le 19,30 
all’aeroporto di Fiumicino 


Domani rientrerà in Ita 
lia la delegazione della 
CGIL che ha compiuto nei 
giorni scorsi una lunga vi¬ 
sita nella Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam. La 
delegazione, partita da Ro¬ 
ma i) 23 maggio scorso, è 
composta dal segretario 
confederale on. Luciano La¬ 
ma e dai vice segretari 
Mario Didò e Gino Guerra. 
La visita, durata oltre die¬ 
ci giorni, è avvenuta su 
invito dei sindacati del 
Nord Vietnam dopo ia vi¬ 
sita in Italia, su invito del¬ 
la CGIL, di una delega¬ 
zione sindacale vietnamita. 
La delegazione confederale, 
che si è incontrata con i 
massimi dirigenti dei sin¬ 
dacati vietnamiti, con espo¬ 
nenti del Fronte di libera¬ 
zione del Sud Vietnam e 
con personalità popolari, di¬ 
rigenti dei lavoratori e cen¬ 


tinaia di cittadini c lavo¬ 
ratori vietnamiti, è stata 
ovunque accolta con caloro¬ 
sa simpatia. 

Lo scambio di delegazioni 
fra i sindacati vietnamiti 
e la CGIL con lo scambio 
di visite nel rispettivi pne- 
si. ha avuto un profondo 
significato di solidarietà fra 
i lavoratori ed i ponili e, 
per la CGIL, è un’ulteriore 
attestazione dell'impegno 
dei lavoratori e dei demo¬ 
cratici italiani per un suc¬ 
cesso nella lotta contro la 
aggressione USA al Viet¬ 
nam Il valore di queste 
iniziative risalta maggior¬ 
mente in presenza delle pur 
difficili trattative a cui 
l’eroica lotta del popolo e 
dei lavoratori della RDV 
hanno costretto gli attuali 
governanti degli Stati Uniti. 

L’arrivo delia delegazione 
è previsto per le ore 19.30 
a Fiumicino. 


MILANO — GII studenti riuniti nella grande assemblea in piazza del Duomo 


Modena ha 
già versato 
4.788.000 lire 


Anche nella giornata di 
Ieri sono pervenuti alla 
Direzione del PCI altri 
versamenti per la sotto¬ 
scrizione per la stampa 
comunista. SI tratta di 
successi significativi che 
testimoniano già, a po¬ 
chissimi giorni dall’Inizio 
della campagna per la 
stampa, lo slancio e l'en¬ 
tusiasmo con 1 quali 1 
compagni linnno accolto 
Cappello del partito per 
raccogliere due miliardi 
per la stampa comunista* 

La Federazione di Mo¬ 
dena • ha già sottoscritto 
per la stampa comunista 
4.788.000 lire. Le sezioni 
del Comune di San Felice 
hanno raggiunto 11 91 per 
cento del loro obiettivo. 
Le sezioni del Comune di 
Mirandola, mentre la sot¬ 
toscrizione continua con 
grande impegno, sono già 
all’80 per cento dell’obiet¬ 
tivo. 

La sottoscrizione è ini¬ 
ziata con grande successo 
anche In provincia di 
Grosseto: la sezione del 
centro minerario di Ribol¬ 
la ha superato il 105 per 
cento dell'obiettivo racco¬ 
gliendo 350 mila lire. 


Approfittando della montatura messa in atto dalla stampa borghese 


La polizia interviene a Milano per 
sgomberare Triennale e Cattolica 

Per protesta si dimettono cinque membri delia giunta esecutiva della mostra — Tuttora fermati una ventina di studenti che parte¬ 
ciparono alla manifestazione avvenuta dinanzi al « Corriere della Sera » — Falsificazioni sulla reale portata degli incidenti di venerdì 


Dalla nostra redazione 

‘ ‘ ' ’ ' MILANO, 8 

La polizia non ha tardato a 
metterai in azione contro gli stu¬ 
denti e gli uomini di cultura. 
Questa mattina all’alba — a po¬ 
che ore dal termine della mani¬ 
festazione organizzata dal mo¬ 
vimento studentesco contro il 


governo, le autorità accademiche 
e i giornali della grande bor¬ 
ghesia — squadre di agenti sono 
entrate all'interno dell’Universi¬ 
tà Cattolica e della Triennale. 
Sia la Cattolica che il palazzo 
della Triennale erano occupati. 
La prima dagli studenti che da 
mesi si battono contro la scuo¬ 
la di classe e per U diritto 


I veri obbiettivi di 
una mistificazione 


| A leggere alcuni giornali del- 
1 la destra parrebbe che le stra- 
1 de di Milano si siano trasfor¬ 
mate nella notte tra venerdì 
e sabato in un vero e proprio 
campo di battaglia. Il giornale 
dell'estrema destra milanese. La 
notte — di proprietà del mono¬ 
polista del cemento Pesenti — 
titola addirittura: « Sei ore di 
guerriglia ». E’ questa, una vol¬ 
gare mistificazione come la cro¬ 
naca obiettiva dei fatti dimo¬ 
stra. Una delle tante a età cer¬ 
ta stampa ci ha abituato. Ma 
tale mistificazione non è senza 
scopo. Essa si propone alcuni 
obiettivi su cui è utile riflet¬ 
tere. 

Il primo di questi obiettivi è 
quelli di cercare di mettere alla 
gogna U movimento studentesco 
che — nella sua autonomia e 
nel suo interno travaglio, nel¬ 
l'esperienza della lotta, dei suc¬ 
cessi e anche delle sconfitte — 
si sforza di indicare obiettivi di 
trasformazione profonda nella 
scuòla e nello società e di lot¬ 
tare responsabilmente per essi. 
Ecco perché si tace compieta- 
mente sul grande processo in 
piazza contro governo, polizia, 
autorità accademiche, stampa 
borghese; si tace sul senso com 
plessivo della grande manife¬ 
stazione. del corteo, della pro¬ 
testa e si montano a dismisura 
e quasi si esaltano episodi del 
tutto marginali II tentativo è 
chiaro: presentare U movimento 
sotto le vesti del fanatismo e 
della irrazionalità per isolarlo 
dalle masse lavoratrici e dona 
opinione pubblico e colpirlo più 
agevolmente. Ecco infatti che. 

THOtstatsiTG Qtvi nuli* 

stica. viene l’attacco poliziesco 
per lo sgombero delle università 
e della Triennale 

Il secondo obiettivo altrettan¬ 
to evidente è quello di esaspe¬ 
rare ancora di più le cose per 
cercare di indurre i! mori mento 
a seguire una strada fatta di 
gesti disperati e privi di sboc¬ 
chi. al fondo della quale c’è — 
prima ancora della sconfitta — 
il cedimento e la resa. 

Ecco perché occorre, noi cre¬ 
diamo. una grande attenzione. 
Per esempio è evidente che il 
blocco deciso, dopo l’attentato a 
Rudi Ùutschke. dagli studenti 
di Berlino contro I (Tiornali del¬ 
la catena Sprinoer. responsabili 
dello incitamento all’odio e alla 
violenza, non si presta ad esse¬ 
re meccanicamente mutuato. 

Noi comunisti combattiamo da 
sempre contro la stampa bor¬ 
ghese. che — a suo rollo — ci 
combatte spietatamente. ET lot¬ 
ta diffìcile, dura, che ci siamo 
sforzati dì condurre conquistan¬ 
do una ad una milioni di co¬ 
scienze. Partiamo dalla consa¬ 
pevolezza. dalla serietà e com¬ 
plessità del compito. E. dal pun¬ 
to di vista della tattica, il pri¬ 


mo problema è quello di non 
favorire il gioco del nemico di 
classe che tende sempre a iso¬ 
lare le forze più vigili e co¬ 
scienti dalle masse e a dividere 
le masse (studentesche e ope¬ 
raie) tra loro ed entro di toro. 

Vi è dunque, secondo noi. ma¬ 
teria di riflessione e di discus¬ 
sione. Ma tale riflessione e di¬ 
scussione interna al movimento 
studentesco, tra movimento stu¬ 
dentesco e operaio, non pud in¬ 
fanto nascondere, quali che sia¬ 
no i tentativi di distorsione e di 
mistificazione, la realtà oramai 
macroscopica. Nessun altra stra¬ 
da si sa seguire, da parte di 
chi ha la responsabilità della 
cosa pubblica, diversa da quel¬ 
la della intimidazione, della pro¬ 
vocazione e della violenza. La 
concentrazione e il dispiega¬ 
mento delle forze di polizia a 
Milano, l'altra sera, erano smi¬ 
surati e di per sé assurdi e 
provocatori. 

L’uso che è stato fatto della 
forza pubblica, rivelava l’inten¬ 
to della rissa e della ricerca 
di una vera e propria degene¬ 
razione delle cose Anche que¬ 
sto dimostra che occorre affret¬ 
tare » tempi per un mutamento 
sostanziale. C’è una lezione del 
voto popolare del 19-20 maggio 
che è assai chiara, ma che le 
forze economiche e il partito 
della DC non vogliono intendere 
a nessun costo. Di qui l’esigen¬ 
za ài una tensione politica e 
morale assai grande, che solle¬ 
citi il mutamento avendo co 
scienza chiara della profondità 
e serietà della crisi, e. dunque, 
delle grandi possibilità e. anche 
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Intervista 
con Longo 
sul prossimo 
numero 
d! Rinascita 

Il prossimo nu¬ 
mero di Rinascita, 
che andrà in edico¬ 
la venerdì 14, con¬ 
terrà una intervista 
con il compagno 
Luigi Longo sugli 
avvenimenti fran¬ 
cesi. 


allo studio: la Triennale’da nu¬ 
merosi artisti, pittori, scultori, 
uomini di cultura che in essa 
avevano fatto la prima sede di 
un movimento di protesta contro 
le istituzioni culturali gestite 
con un sistema burocratico e au¬ 
toritario. 

La polizia è entrata nell’Uni¬ 
versità Cattolica e nella Trien¬ 
nale proprio al termine della not¬ 
te iniziata con il < processo in 
piazza » organizzato dai movi¬ 
mento studentesco sul sagrato 
del Duomo contro l'atteggiamen¬ 
to del governo, delia polizia e 
delle autorità accademiche nei 
confronti del movimento. A que¬ 
sti < imputati » gli studenti ave¬ 
vano aggiunto la stampa borghe¬ 
se che a Milano si identifica per 
antonomasia nel c Corriere del¬ 
la Sera ». Ed è stata questa 
stampa borghese a dare, nelle 
sue edizioni di questa mattina, 
una versione della manifestazio¬ 
ne notturna nel centro della cit¬ 
tà completamente falsa, allar¬ 
mistica e mirante a suscitare 
nei lettori panico e indignazio¬ 
ne contro i manifestanti Si par¬ 
la infatti — addirittura — di 
« guerriglia notturna », e di una 
« battaglia > fra « rivoluziona¬ 
ri » e polizia durata oltre sei 
ore. 

Guardiamo a quello che m 
realtà è successo nelle strade 
dei centro (e in particolare nei 
quartiere Garibaldi dove si tro¬ 
va la sede del « Corriere della 
Sera *). dal termine del « proces¬ 
so » pubblico in piazza Duomo 
a quando gli ultimi strascichi 
della manifestazione, alle quat¬ 
tro o cinque del mattino, sono 
cessati. 

Il « processo » al quale han¬ 
no partecipato alcune migliaia 
di studenti era terminato ver¬ 
so mezzanotte e mezzo. Imme¬ 
diatamente si è formato un 


Studenti 
e operai 
al convegno 
di Venezia 

VENEZIA, 8 

Il 1° Convegno nazionale de¬ 
gli studenti e degli operai in¬ 
detto dall’assemblea della Fa¬ 
coltà di architettura di Vene¬ 
zia ha avuto inizio nel po¬ 
meriggio di oggi. Nell’aula ma¬ 
gna sono presenti più di cin¬ 
quecento studenti e circa due¬ 
cento operai. 

Dopo il saluto portato !il 
rettole Samonà sono comin¬ 
ciati gli Interventi. Questo pri¬ 
mo incontro è sembrato par¬ 
ticolarmente Importante e 
fruttuoso, anche se ha avuto 
momenti un poco confusi, co¬ 
me d’altra parte è naturale, 
trattandosi appunto di un 
primo incontro. 

Studenti e operai hanno ri¬ 
petutamente posto l’esigenza 
di cercare una strategia co¬ 
mune di lotta, ma da nessu¬ 
na delle due parti è emersa, 
almeno dai primi interventi, 
una proposta che possa esse¬ 
re considerata davvero signi¬ 
ficativa. Nel pomeriggio han¬ 
no parlato Sergio Ghlroni, 
Francesco Dal Co, Corrado De 
Agostini, tre operai della 
FIAT e quattro operai di Me¬ 
stre. Daremo nel prossimi 
giorni un resoconto del con¬ 
vegno. 


corteo che aveva come scopo 
dichiarato quello di protestare 
contro il « Corriere della Sera ». 
La forma che questa protesta vo¬ 
leva assumere era stata mu¬ 
tuata da quella che gli studenti 
di Berlino, dopo il tentativo di 
assassinio di Rudy Dutscke, ave¬ 
vano messo in atto contro i gior¬ 
nali della catena Springer. re¬ 
sponsabili di incitamento all’odio 
contro il giovane studente tede¬ 
sco. Si era dichiarato, cioè, di 
voler impedire od ostacolare la 
diffusione di quel giornale. 

Tuttavia il corteo di protesta 
era. nella sua schiacciante mag¬ 
gioranza. fortemente responsa¬ 
bile. Lo sta a dimostrare il fat¬ 
to che il rumoroso corteo si è 
ammutolito di colpo quando si 
è trovato a passare sotto le 
finestre di un ospedale (il « Fa- 
tebenefratelli») die si trova lun¬ 
go il percorso. I manifestanti 
si sono imposti da soli un to¬ 
tale e civile silenzio per non 
disturbare i ricoverati. Nessun 
incidente turbava questa parte 
della manifestazione Nei quar¬ 
tiere di Porta Garibaldi — do¬ 
ve si stampa il « Corriere * — 
Io schieramento di polizia era 
ingentissimo: centinaia e cen¬ 
tinaia di poliziotti sbarravano 
tutte le strade d'accesso impe¬ 
divano a chnino>,p di passare, 
anche agli abitanti della zona. 
I giovani studenti si sono quin¬ 
di suddivisi in piccoli gruppi 
che hanno frontecz ato i mas¬ 
sicci muri creati dai plotoni 
di poliziotti e di carabinieri. 

La « guerriglia ». la * batta¬ 
glia notturna ». della quale tan¬ 
to parlano oggi i giornali della 
borghesia, non c’è stata. Però, 
in taluni punti e particolarmen¬ 
te in ria Castelfidardo e in via 
Palermo, alcuni gruppi di ma¬ 
nifestanti spoetavano delle au¬ 
tomobili mettendole in mezzo 
alla strada. A questo punto 
scoppiavano alcuni tafferugli 
tra polizia e gruppi di dimo¬ 
stranti. e alle manganellale si 
rispondeva con una «assaiola. 
I € grandi incendi » di cui ha 
parlato qualche giornale erano 
in realtà nuvole di fumo crea¬ 
te da pacchetti di magnesio 
accesi da qualche giovane. 

Non un’auto è stata incen¬ 
diata (se se ne eccettua una 
che pare abbia riportato alcu¬ 
ne bruciature aH’intemo per un 
ritorno di fiamma) Una sola 
auto in tutta la notte è stata 
rovesciata: un'auto con la tar¬ 
ga LibA parcneggiata m via 
Brera che semhra aooartenga 
al consolato americano I soli 
atti di violenza sono stati com¬ 
piuti quando la manifestazione 
era già terminata m via Dan 
te dove una sassa-o’a ha man 
dato in frantumi due vetri del¬ 
l'agenzia della FIAT e danneg¬ 
giato alcune vetnne di negozi 
vicini. In nessun modo risulta 
che siano state usate bottiglie 
c molotov ». latte di benzina, 
catene e sbarre di ferro di cui 
tanto parlano Q * Corriere » e 
la polizia. 

Si è trattato, quindi, anche 
in questa fase, di una manife¬ 
stazione in cui il senso di re¬ 
sponsabilità della grande mag¬ 
gioranza dei partecipanti ha 
conferito un prevalente carat¬ 
tere di ferma protesta contro 
uno dei pilastri della offensi¬ 
va contro il movimento studen¬ 
tesco e democratico, e cioè la 
stampa borghese Ciononostan¬ 
te ie cariche della polizia so¬ 
no state, come al solito, vio¬ 
lente. I giovani fermati sono 
stati oltre 250. Tutti hanno pas- 
sato la notte o al commissaria¬ 
to o nella caserma della Ce¬ 
lere della Bicocca, ma hanno 


dovuto essere quasi tutti rila¬ 
sciati. Alle 15 i fermati erano 
ancora una ventina. 

I compagni avvocati on. Ma- 
lagugini e sen. Maria si sono 
immediatamente messi in con¬ 
tatto con la questura per chie¬ 
dere l'immediata scarcerazione 
di tutti i fermati. 

U significato della montatura 
della stampa borghese contro la 
manifestazione degli studenti si 
è rivelato poche ore dopo, quan¬ 
do la polizia ha iniziato l'occu¬ 
pazione della Triennale e del¬ 
l'Università Cattolica. 

Oggi, intanto, l'intervento po¬ 
liziesco alla XTV Triennale ha 
avuto una prima risposta. Cin¬ 
que membri della giunta esecu¬ 
tiva (vale a dire la stragrande 
maggioranza dell'organismo) si 
sono dimessi. L'annuncio delle 
dimissioni è stato dato questo 
pomeriggio dal presidente della 
Triennale Gentili in una confe¬ 
renza stampa. Si tratta degli 
architetti Gian Carlo De Carlo. 
Alberto Rosselli. Vittoriano Vi¬ 
gano. Marco Zanuso e del gra¬ 
fico Albesteiner. Essi hanno ri¬ 
lasciato una dichiarazione in cui 
si afferma, tra l’altro, che sono 
state da essi condivise c le mo¬ 
tivazioni più profonde deU'occu 
pazione come epiwdio di una 
più generale contestazione che 

Dibattito su 
«Violenza e 
politica 
negli USA» 

SI è svolto alla Casa della 
Cultura di Roma un interes¬ 
sante dibattito sul tema « Vio¬ 
lenza e politica negli USA: lo 
assassinio di Robert Kenne¬ 
dy ». Sono intervenuti il diret¬ 
tore di « Mondo Nuovo » Pie¬ 
ro Ardenti, il sen Ercole Bo- 
nacina del C.C. del PSU e II 
sen. Franco Calamandrei del 
C.C. del PCI. 

Piero Ardenti ha definito II 
crimine di Los Angeles ■ Una 
nuova manifestazione della 
violenza interna degli Stati 
Uniti, una violenza organica¬ 
mente legata alla violenza 
esterna, a quella che si espri¬ 
me nei bombardamenti sul 
Viet-Nam ». 

Bonacma ha sottolineato co¬ 
me la catena di delitti politici 
che ha sconvolto la società 
americana « consenta a coloro 
che criticano il modello ame¬ 
ricano di civiltà di trovare ne! 
l’opinione pubblica un'udienza 
più vasta e di fare leva sulla 
terribile lezione che viene dal¬ 
le cose ». Calamandrei ha ri¬ 
cordato come tra le posizioni 
di Bob Kennedy e quelle delle 
forze progressiste più coerenti 
esistevano divergenze fonda- 
mentali. 

« Noi sappiamo che in Ameri¬ 
ca esìste una nuova sinistra 
che contesta il sistema e che 
ha la nostra stessa volontà ri¬ 
voluzionaria. ma sappiamo an¬ 
che che questo rigetto crimi¬ 
nale delle tendenze più equi 
librate e realistiche del grup¬ 
po dirigente americano raffor 
za le prospettive di guerra. 
Per questo pensiamo che la 
condanna morale e l’allarme 
politico per il delitto di Los 
Angeles possa e debba unire 
tutti coloro che vogliono dav¬ 
vero salvare la pace mon¬ 
diale». 


che rifiuta il rtìodo particolari¬ 
stico e autoritario in cui viene 
gestita la cultura nel nostro 
Paese ». 

Era stato questo uno dei punti 
sui quali più intenso era stato 
l'impegno degli artisti e dei gio¬ 
vani che avevano occupato la 
Triennale. Appena ieri, gli oc¬ 
cupanti avevano deciso di isti¬ 
tuire un comitato d'agitazione 
permanente e di proseguire l'oc¬ 
cupazione: essi avevano inoltre 
affermato di voler elaborare una 
piattaforma politico - strategica 
d'incontro con il movimento stu¬ 
dentesco. vale a dire con quel 
movimento che con lucidità ha 
messo a fuoco nel corso della 
lotta i nessi fra una gestione 
autoritaria della cultura e la fi¬ 
sionomia di classe della società 
moderna. 

La dichiarazione dei membri 
dimissionari della giunta esecu¬ 
tiva dice inoltre: » Non abbiamo 
condiviso la narizione assunta 

t » e »»••••••••« 
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dalla maggioranza dell'assenv 
blea degli occupanti quando ha 
rifiutatao di aprire l'esposizione 
al giudizio del pubblico e quan 
do ha eluso la propasta avan 
zata dal comitato direttivo del 
centro studi della Triennale che 
tendeva a promuovere un di 
battito aperto a tutti sulla ge¬ 
stione culturale, sull'ente della 
Triennale e sulla quattordicesi¬ 
ma esposizione, riammettendo al¬ 
lo stesso tempo il pubblico a vi¬ 
sitare le mastre per garantire 
la fondamentale libertà di co¬ 
noscere e giudicare un imoezna- 
tivo lavoro culturale italiano e 
straniero ». 

* Ma l'intervento della polizia, 
non richiesto dalla Triennale e 
inquadrato in una azione di re 
pressione più generale ha sr>o 
stato oggettivamente i termini 
della questione Di fronte a que 
sta nuova situazione riteniamo 
necessario rassegnare le dìmls 
sioni dalla giunta pseeutix'» * 

• 
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RICCIONE - PENSIONE Pl- 
GAI.LE Via Goldoni ìu - Te¬ 
lefono 42 ani - Vicina al ma¬ 
re In zona veramente tran¬ 
quilla - Ogni comfort» - Mag¬ 
gio giugno e settembre 1*00 
compresa cabina mare e tasse 
■ Luglio-agosto Interpellateci ■ 


KIMINI - VILLA SANTUCCI. 
Via parlsano Tel 52 285 - Nuo¬ 
va - Vicinissima mare * Bas- 
«a 1 500 - Luglio 2 100-2 200 - 
Agosto 2 500 complessive - Ge- 
Mi**ne proprietario 


SAN MAURO MARE lRIM|- 
Nl) - PENSIONE SOPHIA 
Tel 4» 132 - Viale Marina - 
ogni moderno confort Par¬ 
cheggio Ottima ed abbon¬ 
dante cucina - Bassa 1500- 
1600 - Alta 1900 - 2*00 tutto 
compreso 


RICCIONE - HOTEL ALEA 
TAO - Te» 42 088 • Nuovis¬ 
simo • In zona tranquilla e 
centrale, non lontana dal ma¬ 
re Buon trattamento - Auto¬ 
parco - Pensione completa In 
camere con servizi privati ed 
sequa calda e fredda prezzo 
speciale per II mese di Giu¬ 
gno L 2 000 imerpelisted *n 
che per luglio ed agosto 


RIMINI - HOTEL TRE STEL¬ 
LE - Tel. 27864 - Vicinissimo 
mare - Camere con/senza ser¬ 
vizi - Balconi - Parcheggia - 
Ottimo trattamento - Bassa 
1600-1800 - Luglio 2200-2800 - 
Agosto 3000-2200 tutto com¬ 
preso 


RIMINI - VILLA RANIERI - 
Via delle Rose - Vicina mare 
Ambiente familiare ideale per 
bambini - Giugno-seitembre 
1700 * Luglio 2000 - Agosto 
2400 tutto compreso - Giardi¬ 
no Direzione propria - Tele¬ 
fono 24 223 


MIRANO MARE I.OCAIJ- 
TA HKASII « - fori» . 

PENSIONA ESEDRA 

lei 45 so* vicina mare Cu¬ 
cina casalinga * Balenai - 
tranquilla Maggm-glugno-aetl 
1400 - LUCIIO tObO • Agosto 
1500 tutto compreso - Sconti 
bambini Gestione propri» • 
giardino - parcheggio 


S. CATERINA VALEUHVA 
(SundrtO) - mt 1738 - SPORT 
HOTEL - Tel *5 525 - Nel 
parco nazionale dello Stelvlo - 
Luglio 21W-3000 - Agosto 3800- 
4000 - (Informazioni sino 20-8 
Hotel PICNIC - Rimlnl - Te¬ 
lefono 23 4741 


RJ MINI-M A REBBLLO • PEN¬ 
SIONE LIETA - Tel SO 589 

Vicinissima male - Modernis¬ 
sima - parcheggio - Bassa 
1 500-1 700 - Alt» 2 200-2 500 

tulio compreso Informazioni 
Tel 285 3188 - Milano 


BELI.AKIA - PENSIONE 
AI.F.XANURA - VI» Rovigno 
Tel 49 103 Sulla spiaggia, 
tranquilla, conforta, balconi, 
ottima cucina Bassa 1700 - 
Luglio 2200 - Agosto 2*00 
complessive 


VI8 E R BELLA-RIM INI - PEN¬ 
SIONE COSTARICA - Telefo¬ 
no 38.818 - Vicinissima mare, 
tranquilla - Camere con/sen*a 
servizi - Balcone - Parcheg¬ 
gio - Cucina genuina Basso 
1J00 - Alta 2000. tutto com¬ 
preso Gestione proprietario 


TRENTINO/MOLINA (Voi «I 
(Firmine) Albergo ANCORA 
Ambiente familiare 2 400-3 200 
tutto compreso Riscaldamen¬ 
to centrale Soggiorno tran¬ 
quillo - Appartamenti- Pas¬ 
seggiate - Pesca Informazio¬ 
ni* Pro Loco - Molina Flemme 


RIVA ZZURRA/RI MINI - HO¬ 
TEL AIGLON - Tel 38 814 - 
Camere con doccia e servizi 
privati - Ottimo trattamento 
Interpellateci 


RICCIONE 

PENSIONE GIAVOLUCCI 

VIA FEHRARIS 
Giugno-settembre L |500 dal- 
IU al 13/7 L 2000. 16-31/7 

L 2200. dall i al 20/8 L 2600 
dal 21 al 31/8 L 2000 tutto 
compreso Sconto L 300 al 
giorno per bambini alno a 
10 anni Gestione propria. ISO 
metri dal mare. 
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G IÀ’ VOI europei siete 
quelli che pensate che 
John Kennedy sia stato fat¬ 
to fuori con un complotto 
della CIA ». Questa frase mi 
fu buttata 11 dal mio interlo¬ 
cutore durante una recente 
conversazione con gli inviati 
speciali di due grossi giorna¬ 
li americani. Non mi restò 
che ribattergli: « Voi ameri¬ 
cani sareste invece quelli 
che credete alle risultanze 
del rapporto Warren? ». Il 
collega d’oltre Atlantico se 
la prendeva con me in quan¬ 
to europeo, neanche in quan¬ 
to comunista, pur conoscen¬ 
do le mie idee politiche, 
perchè accanto a me a soste¬ 
nere tesi analoghe sulla de¬ 
generazione della lotta poli¬ 
tica americana c'era un altro 
giornalista, tutt’altro che co¬ 
munista. ma europeo appun¬ 
to, francese cioè anche se 
originario dell’Europa orien¬ 
tale. 

Centri o no la CIA (Io 
•1 posto di un giornalista 
americano sarei comunque 
* cauto) l’assassinio di Dallas 
è oggi ancora un mistero. II 
rapporto Warren che avreb¬ 
be dovuto chiarirne i moven¬ 
ti e i colpevoli è in realtà il 
documento che ha sepolto 
ogni indagine, avvalorando 
una tesi che non resistereb¬ 
be ad un esame critico nep¬ 
pure davanti a un tribunale 
di provincia. Quel giornali¬ 
sta di Washington accusava 
l’Europa tutta di non avervi 
prestato fede. Era in realtà 
ben difficile farlo, di fronte 
a un presunto colpevole, as¬ 
sassinato a sua volta mentre 
era nelle ' mani della poli¬ 
zia, alle incongnienze tra le 
accuse e i fatti rivelate da 
tanti analisti, alla sistemati¬ 
ca soppressione del testimo¬ 
ni pericolosi. 

11 rifiuto di far luce sul¬ 
l’assassinio fu grave non so¬ 
lo in se stesso. L'uccisione 
di John Kennedy segna l’ini¬ 
zio di una fase oscura della 
storia americana. Oggi il 
•ondo guarda sgomento al¬ 
la catena dei delitti che ne 
tono la caratteristica più 
Impressionante. I nomi delle 
vittime sono su tutti i gior¬ 


nali, ma neanche vi sarebbe 
bisogno di ricordarli per¬ 
chè la gente non li ha di¬ 
menticati: dopo il presiden¬ 
te fu la volta di Malcolm X, 
poi negli ultimi mesi, a po¬ 
che settimane di distanza, 
sono caduti Martin Luther 
King e il secondo Kennedy, 
Robert, il giovane senatore 
che tentava di tornare nel 
posto da cui il fratello era 
stato cacciato con la morte. 
Nei tre casi passati l’assas¬ 
sino o gli assassini non so¬ 
no stati scoperti (Osvvald 
essendo al massimo uno dei 
colpevoli di Dallas, certo 
non l’unico, nè il principale 
responsabile). Per la morte 
di Bob Kennedy aspettere¬ 
mo a giudicare. Ma il peg¬ 
gio è che neanche in questo 
caso, che ha risto la cattu¬ 
ra immediata di colui che 
sembra essere l’esecutore 
materiale del crimine, si può 
dare la minima fiducia (da¬ 
ti i precedenti) agli inqui¬ 
renti della polizia o della 
stessa magistratura. 

I A CATENA degli assassi- 
J nii, anche se è ciò che og¬ 
gi scuote maggiormente gli 
animi, non è neppure il mo¬ 
mento più terrificante di 
quella che adesso tutti chia¬ 
mano la « violenza » ameri¬ 
cana. C’è molta ipocrisia nel 
modo in cui da tante parti, 
sugli schermi televisivi o nei 
giornali benpensanti, si de¬ 
nuncia tale « violenza », una 
violenza anonima, generica, 
quasi un’idea metafisica del¬ 
la violenza, in modo da stare 
ben attenti a non incolpare 
nessuno se non — come sem¬ 
pre — i giovani che hanno 
il torto di protestare John¬ 
son. tanto per cambiare, no¬ 
mina una «commissione di 
inchiesta » di « onorati cit¬ 
tadini » per scoprire come 
mai. tutto a un tratto, c’è 
tanta violenza nel suo paese 
Ma è poi cosi difficile sta 
bilire da dove viene questa 
violenza, quella vera e ter¬ 
ribile, che ha un volto pre¬ 
ciso e che semina le città 
americane, il loro mondo po¬ 
litico, di morti celebri, oltre 
che di Unti altri, molti di 


più, numerosi, dal nome sco¬ 
nosciuto? 

Si dirà che la violenza ha 
sempre avuto un posto di 
rilievo nella vita della so¬ 
cietà americana. E’ vero. 
Essa fa parte del « sistema ». 
Adesso noi non vogliamo 
analizzare tutti i motivi che 
ne stanno all’origine. Il no¬ 
stro lavoro è cronaca, non 
storia, non sociologia. Ma è 
appunto sui motivi della 
cronaca che dobbiamo atti¬ 
rare l’attenzione, perchè 
hanno anch’essi un loro 
enorme peso L’assassinio di 
Dallas non fu un episodio 
isolato. Pochi mesi dopo vi 
è stata una campagna elet¬ 
torale in cui uno dei due 
protagonisti, Goldwater, era 
un personaggio che faceva 
appello a tutto il sottofondo 
fanatico, razzista, perfino fa¬ 
scista, del suo paese e che 
apertamente Invocava la vio¬ 
lenza come strumento di po¬ 
litica intemazionale. La sua 
predicazione fu sconfitta, ma 
non ooteva non lasciare trac¬ 
ce Quanto al suo avversario, 
egli sì oresentava allora, per 
usare il gergo che si impie¬ 
ga a Washington, come la 
niù candida delle « colom¬ 
be » Gli americani lo han¬ 
no creduto Ma già allora, 
ouando sì offriva come « uo¬ 
mo di pace ». Johnson si ser¬ 
vì di un incidente nel mare 
del Tonchino (che oggi sì sa 
provocato ad arte) per lan¬ 
ciare il primo bombarda¬ 
mento contro il Vietnam del 
Nord. Pochi mesi dopo, ap¬ 
pena eletto oresìdente, egli 
dette il vìa alla guerra. Tut¬ 
to onesto sì è svolto sotto eli 
occhi di milioni di ameri¬ 
cani 

Da dove viene la violenza? 
Essa penetra ogni giorno 
nelle case dì qualsiasi ame¬ 
ricano. davanti agli occhi in¬ 
teressati di ragazzi pensie¬ 
rosi. con le Immagini televi¬ 
sive della guerra vietnami¬ 
ta. delle città in fiamme, dei 
contadini accovacciati sotto 
i mitra dei « marines », del¬ 
le stragi di donne e di bam¬ 
bini. Certo, questa violenza 
dovrebbe essere nobile, pa¬ 
triottica, « civile • perchè 


« antirossa ». Ma allora per¬ 
chè non usarla anche contro 
chi in America quella guer¬ 
ra non la vuole? Chi ha visto 
il film « Lontano dal Viet¬ 
nam » ha avuto certamente 
un’idea della asprezza che 
assume la reazione contro i 
protestatari. Lo storico in¬ 
glese Arnold Toynbee fu ter¬ 
rorizzato proprio da quelle 
immagini di guerra che en¬ 
travano quotidianamente nel¬ 
le case dell’» uomo della 
strada » americano. Ad esse 
si aggiungono quelle della 
guerriglia nei ghetti. Violen¬ 
za negra? Ma se i negri non 
hanno fatto che subire vio¬ 
lenze! Anche in questo caso 
le immagini dei giornali e 
degli schermi mostrano piut¬ 
tosto una violenza « buona », 
quella del poliziotto che pic¬ 
chia a sangue il negro o che 
lo trascina per i piedi, sbat¬ 
tendogli la testa sul selciato. 

D A NO! non si è ancora 
analizzato a dovere nep¬ 
pure che cosa ha dovuto es¬ 
sere il movimento della 
• non violenza » in America. 
Troppe fonti interessate lo 
hanno fatto scambiare per 
una predicazione di buone 
intenzioni, senza scontri e 
forse persino senza lotte. I 
« non violenti » erano e so¬ 
no invece combattenti. Lu¬ 
ther King lo è stato, al pun¬ 
to da morire nel conflitto 
La loro battaglia era ed è 
la ricerca di tutti 1 mezzi 
di adone da potere contrap¬ 
porre a un sistema in cui tut¬ 
ti gli strumenti di violenza 
e 11 suo quotidiano eserci¬ 
zio appartengono alle classi 
dominanti, disposte a farne 
l'uso più spietato e quindi 
ancora in grado di vincere 
su questo terreno. L’idea 
stessa della « non violenza » 
era la risposta dei disarma¬ 
ti alla violenza. I « non vio¬ 
lenti * americani hanno da¬ 
to prova in questa battaglia 
di una inventiva straordina¬ 
ria. Molti dei loro metodi 
si sono diffusi nel mondo. 
Ma ben pochi di loro si so¬ 
no illusi di essere missiona¬ 
ri che avrebbero bandito la 


violenza dalla terra, tanto 
meno dalla sola America. 
Con questa violenza essi do¬ 
vevano fare i conti ogni gior¬ 
no. Eppure, viene il momen¬ 
to in cui anche il monopo¬ 
lio della violenza e dei suoi 
strumenti può spezzarsi, in 
cui anche l’oppresso può 
sperare di ricorrervi. Siamo 
a questo oggi in America, 
nei suoi ghetti miserabili e 
sovrappopolati? Forse è per 
questo che Johnson ordina 
un’inchiesta. 

Profonda e drammatica è 
la crisi dell’intera società 
americana: una crisi che ma¬ 
turava da tempo e di fronte 
alla quale si sono tanto a 
lungo chiusi gli occhi, acce¬ 
cati dal luccichio della co¬ 
siddetta « società opulenta » 
Essa merita un’analisi par¬ 
ticolareggiata, che faremo 
in altre occasioni. Le sue 
manifestazioni si moltiplica¬ 
no. Quella che l'economista 
svedese Gunnar Myrdal ha 
chiamato la » politica del¬ 
l’assassinio » è una delle più 
drammatiche. La violenza è 
penetrata anche là dove le 
regole del gioco la volevano 
bandita, cioè nei circoli diri¬ 
genti del paese » Se gli Sta¬ 
ti Uniti sono arrivati al pun- 
to che i candidati alla pre¬ 
sidenza vengono eliminati 
con la rivoltela, la stabili¬ 
tà del processo politico ame¬ 
ricano è messa a repenta¬ 
glio » scrive uno dei più no¬ 
ti commentatori del New 
York Times. Lo stesso gior¬ 
nalista rivela che i movi¬ 
menti di Johnson sono < li¬ 
mitati e segreti » per timori 
circa la sua incolumità: 
« Egli viaggia in elicottero 
appena è possibile e solo ra¬ 
ramente usa l’automobile » 
Eppure, questi sono 1 rifles¬ 
si della crisi, piuttosto che 
i suoi motivi veri, che van 
no ricercati nel ripetuto fal¬ 
limento dì un’amnizione di 
egemonia mondiale, con cui 
forse si è creduto di affron¬ 
tare e risolvere anche le con¬ 
traddizioni radicali deila pri¬ 
ma società (mentre si è otte¬ 
nuto il risultato opposto). 

Giuseppe Botta 
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Paura, incertezza e confusione: questi i sentimenti 
dell’americano medio di fronte al nuovo crimine 


« Dove arriveremo ?. 



Sulla Quinta strada 
questa la domanda di tutti 

« Qui si vive bene ma è troppo pericoloso, l’anno prossimo tornerò a Portorico » • Negli USA 
muoiono ogni anno 6.000 persone colpite da armi da fuoco - Appello del sindaco di San Fran¬ 
cisco ai suoi concittadini alla vigilia del week end: » Domani lasciate a casa le pistole » 


Nostro servizio 

DI RITORNO DA NEW 
YORK, 8 giugno. 

Ho lasciato una New York 
che si apprestava a celebra¬ 
re la giornata di lutto nazio¬ 
nale proclamata dal presidente 
Johnson in un clima franca¬ 
mente piuttosto distaccato. 
L'ho lasciata mio malgrado, 
poiché i funzionari dell'ufficio 
immigrazione mi hanno rifiu¬ 
tato un ulteriore visto di per¬ 
manenza. Non credo fossero 
già informati dei servizi tra¬ 
smessi per l'Unità. Ma la do¬ 
manda più insistente del gio¬ 
vane funzionario che mi ha 
sottoposto ad interrogatorio, 
compilando la mia cartella 
personale che resterà agli at¬ 
ti dei servizi di informazione 
degli Stati Uniti, era: « Per¬ 
ché non ha chiesto un rego¬ 
lare visto all’ambasciata di 
Roma? ». immaginava, evi¬ 
dentemente. il perchè. I co¬ 
munisti non entrano in Ame¬ 
rica. O c'entrano, come sono 
entrato io. con qualche stra¬ 
tagemma Ho anche esibito un 
certificato medico che mi di¬ 
chiarava non in buona salute, 
fi giovane funzionario — ca¬ 
pelli a spazzola, modi corte¬ 
si ma fermissimi, proprietà di 
varie lingue — fi andato nel 
box del « capo ». al quatfordi- 
cesimo piano del grattacielo 
al cui ingresso è posta una 
targa di ringraziamento a tut¬ 
ti gli immigrati €che hanno 
contribuito a fare la storia 
degli Stati Uniti ». ed è torna¬ 
to dicendomi: « Spiacente. 
Lei dovrebbe partire addirit¬ 
tura stasera. Il capo vuole 
così. Adesso sta telefonando 
alla compagnia aerea per chie¬ 
dere un posto ». Il posto non 
c'era. Sono partito il qiomo 
dopo, venerdì Firmando una 
dichiarazione che le mie rispo¬ 
ste non erano sfate estorte 
* nè con minacce, promesse 
di denaro, violenza o ricorso a 
narcotici » Hanno voluto sa¬ 
pere molte cose di me. Na¬ 
turalmente. hanno saputo quel¬ 
le che io ho voluto sapessero. 

Prima di partire sono torna¬ 
to sulla Quinta Avenue C’era 
gran folla Erano le 13 e la 
gente era uscita dagli uffici, 
il clima di commozione con 
cui tutti i giornali hanno par¬ 
lalo della morte di Robert 
Kennedu ha finito per far pre¬ 
sa. Ma bastava voltare l'ango¬ 
lo per trovare, immutate nel¬ 
la ioro aggressività, le cose 
di tutti i giorni . dai venditori 
di giocattoli ai negozianti che 
espongono i loro prodotti ac¬ 
compagnandoli con promesse 
di sconti eccezionali Eppure 
mi fi parsa che la gente sia 
davvero preoccupata. 

Non per i desimi del loro 
paese, non per la possibilità 
che il delitto di Los Angeles 
sia originato da un complot¬ 
to: non perchè la scomparsa 
del senatore Kennedy possa 
significare un male per la po¬ 
litica attuale o futura Preoc¬ 
cupati per se stessi. Ripeto: 
la reazione di tutti quelli con 
cui ho parlalo — la « cosidet¬ 
ta gente della strada ». con 
la quale ha conversato non 
da giornalista, ma a rolla a 
ralla da cliente, da conoscen¬ 
te. da ricino di attesa — è 
stata quasi sempre identica 
Reazione di trnura Paura di 
non riuscire a snnrarrirere 
L'ultimo min interlocutore, un 
portoricano con il quale ho 
aruin un colloquio in spagno 
lo mi ha detto: « Non ranno 
affatto bene le cose, qui » 

« Il laroro è duro? ». « No. 
non fi questo. In fondo, si vi¬ 
ve bene. Ma è poligroso. è 
pericoloso Di notte puoi es¬ 
sere fatto fuori in piena 
B rondi rati senza sapere nep¬ 
pure il perchè. Ma anche di 
giorno L’anno prossimo tor¬ 
nerà q Portorico Ho qualche 
soldo e potrà sistemarmi 
Q uè bupno Partorire* » 

La possibilità dello elimi- 
nazione fisica, a lireTlo pre¬ 
sidenziale. senatoriale o a 
avello di comune cittadino, è 
nhhnsinn^n concreta in questo 
paese Ormai non ci sono più 
dubbi E la campagna lancia¬ 
ta da Johnson contro il pos¬ 
sesso delle armi da fuoco da 
parte dei cittadini acuisce 
evidentemente la psicosi del 
rischio di morte dovuto a que¬ 
sta sola causa materiale. 

T.’amerirano medio, stordito 
dalla camnnana nraanizzata 
attorno alVapoéllo del presi 
dente, non mi è parso render 
sì conto che il male, la vio¬ 
lenta hanno rodici ber, giù 
profonde di quelle rappresen 
tale dnl possesso di armi da 
fuoco E che romanizzarlo 
ne deTTossnssinin politico non 
è cerio legata al « consumo di 
mossa * delle armi da fuoco 
Vale a dire: se una persona 
o un gruppo dì persone de¬ 
cìdono di eliminare qualcuno, 
non avranno certo difficoltà a 
trovare tata pistola o un fucile. 


Da parte di Johnson, ormai è 
chiaro, la campagna contro 
ogni tipo di « /ire gun * rap¬ 
presenta una comoda scappa¬ 
toia 

Certo esiste anche questo 
problema. Ma dove ogni gior¬ 
no è lo guerra — negli Stati 
Uniti, appunto e nei suoi idea¬ 
li legati esclusivamente al de¬ 
naro, al mito del successo, 
alla potenza militare ed eco¬ 
nomica — è abbastanza natu¬ 
rale che l'affermazione per¬ 
sonale, la risoluzione dei con¬ 
flitti umani . il prevalere delle 
proprie ragioni passi esclusi¬ 
vamente attraverso il piombo. 

Sulla Quinta, dunque, ho vi¬ 
sto prima di partire due grup¬ 
pi di ragazzi-sandwich. I loro 
cartelli dicevano: t Basta con 
l'omicidio ordinato per posta », 
« Negli Stati Uniti muoiono 
ogni armo 6.000 persone a cau¬ 
sa delle armi da fuoco. Dove 
arriveremo? ». I ragazzi por¬ 
gevano ai passanti una peti¬ 
zione nella quale era scritto: 
« Noi amiamo VAmerica e sic¬ 
come l'amiamo vogliamo che 
essa non venga insanguinata 
dalle armi da fuoco, delle qua¬ 
li chiediamo l’abolizione » Poi 
c’era il posto per le firme. 
Hanno chiesto anche a me di 
firmare. Ho detto che ero stra 


niero. 

Non ha firmato. Nella calca 
non sono riuscito a spiegare 
a quei ragazzi che la prospe¬ 
rità del loro paese si regge da 
sempre sulle armi da fuoco e 
che una petizione in tal senso, 
semmai, avrebbe trovato il 
mio pieno consenso. 

Ma intanto la psicosi della 
« caccia alla pistola » si ra 
estendendo. Il sindaco di San 
Francisco ha per esempio lan 
riato un appello ai suoi con 
cittadini perchè doni ini, dome 
nica, lascino a casa le pistole 
o si rechino a depositarle alle 
stazioni di polizia « dove non 
verranno fatte domande ai 
possessori ». Un invito al buon 
senso, curioso, divertente e ir¬ 
ritante allo stesso tempo. Ho 
conosciuto molta gente, a New 
York, in questi dodici giorni. 
E mi pare di poter conclude¬ 
re che molti cominciano a ren¬ 
dersi conto che il problema 
non sta nei termini esposti da 
Johnson nel suo appello. Solo 
che è difficile, in questo pae¬ 
se. far valere il proprio dis¬ 
senso. Manca l'abitudine ad 
un esercizio democratico Os¬ 
sia. credono di compierlo, in 
realtà si limitano a discutere 
decisioni già prese. Tutto que 
sto dà una netta sensazione di 


impotenza. Dà la sensazione 
clic la presa di coscienza della 
lezione di Dallas, di Memphis, 
di Los Angeles e dei tanti altri 
posti dove sono caduti perso¬ 
naggi sconosciuti, eppure im¬ 
pegnati in una lotta giusta e 
senza quartiere .non si tradu¬ 
ca in azione. Ciascuno prende 
atto, per se stesso, di quanto 
è accaduto. E solo pochi sfi¬ 
dano i manganelli della poli 
zia o, altrettanto frequente- 
rinite, il piombo delle * Irer 
Johnson » e dei fucili Corcano. 

G/i altri, come ho risto ieri 
sulla Quinta Arenile, si ap 
pendono ni petto il grosso hot 
Ione stampato nottetemnn non 
so da chi e sul quale campeg 
già la figura del senatore Rn 
bcrt Kennedu con In data di 
nascita c di morte: l!>2.i 1966. 
« Nascita di un senatore. 
Morte di una nazione ». Come 
suonano tragicamente iraniche, 
adesso, le parole stampate sul 
volantino elettorale di Robert 
Kennedy, raccolto tra i tanti 
sparsi per terra, domenica 
scorsa, nel West Side: « Que¬ 
sti sono tempi straordinari e 
queste sono elezioni straordi¬ 
narie lo ho bisogno del'n ro¬ 
stro mano e del rostro 
aiuto... ». 

Leoncarlo Settimelli 



NEW YORK — Gli studenti della Columbia University escono dall* facoltà per attraversare In 
corteo e con bandiere rosse il centro della città 


Nuove scoperte con i neutrini 

SAPREMO DI CHE NATURA 
È L’ENERGIA SOLARE 


Conferenza di Bruno Ponfecorvo a Dubna 

t 

Dalla nostra redazione 

" MOSCA. 8. 

Lo studio dei neutrini cosmici, che come è 
noto raggiungono intatti la Terra, può permet¬ 
terci di trovare la soluzione a molti interrogativi 
riguardanti il Sole Lo ha detto a Dubna, dove 
si è appena concluso un convegno di scienziati 
dei paesi $ociali«ti. il fisico Bruno Pontecorso 
dorante una relazione sulle prospettive aperte 
per gii esperimenti i»sm neutrini cosmici. 

Bruno Pontecnrvo. membro dell’Accademia delie 
Scienze dell URSS e vincitore di un Premio l.e 
mn. ha legato J suo nome allo studio dei neutro» 
e oggi numerosi scienziati lavorano in tutto tl 
mondo per realizzare le esperienze da lui pro¬ 
poste. Cosi l’ipotesi di Pontecorvo sull esistenza 
di due aiversi tipi di neutrini è stata recente¬ 
mente alla base di importanti esperimenti realiz- 
za ti anche negli Stati Uniti e nella Svizzera. 

Presentando ora nuove ipotesi di lavoro, Pon¬ 
tecorvo ha detto fra Feltro che gli esperimenti 
sui neutrini cosmici possono fornire importanti 
informazioni utili per la fisica delle particelle 


sulle particelle cosmiche da lui scoperte 

elementari. * In questo campo ogni sorpresa è 
possibile ». ha detto il fìsico esponendo la ne¬ 
cessità di « verificare ora le verità più evidenti ». 

Studiando ì neutrini è possibile ad esempio ve¬ 
rificare le ipotesi circa la natura dell'energia 
solare Nessuno infatti ha ancora potuto provare 
che alla base di questa energia vi siano ptocessi 
termonucleari di sintesi. 

Nel corso dello stes-o comegno un gruppo di 
fisici facenti capo al profe-v-or (iheorghi Flerov 
ha avanzato l'ipo»esi cne gli elementi non an 
cora scoperti e che avrebbero sulla scala di 
Mendelev i numeri Ili e 126 dovrebbero essere 
stabili. Lo studio di questi elementi iierme tera 
di dare importanti risposte sui problemi ancora 
insoluti riguardanti fa vita dell’atomo. 

Il laboratorio delle reazioni nucleari di Dubna 
dispone di due acceleratori di ioni pesanti eh* 
sono attualmente i più importanti del mando 
nonché di una sene di nuovi apparecchi per 
registrare i vari fenomeni nucleari. 

•» g. 


w \ Ì * * 


*4 L. \ 























' ** V »* «V r ' 


pag. 4 / economia e lavoro 


/ 

Drammatica giornata di lotta ieri a Palermo 


Piaggio chiama i crumiri al Cantiere 
gli operai attuano lo sciopero bianco 

Le ditte appaltatrici che dovevano sostituire gli scioperanti si sono scontrate con la energica 
reazione dei lavoratori — La Direzione accetterà di incontrare oggi i sindacati? 
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rfìNTADINI DFL MOI KF Un aspetto della manifestazione di venerdì a Campobasso contro la riduzione del prezzo 

■*“ MlwUiJt del | a || e a 55 |j re a j |f| ro attuata dagli industriali approfittando del Regolamenti 

MEC. I contadini del Molise chiedono 70 lire al litro come minimo; domani se non vi saranno offerte positive Inizieranno lo 
sciopero 


Ottenuto l'impegno a ritirare tutto il prodotto 


Il successo dei bieticoltori 
primo passo verso la ritorma 

Una dichiarazione di Selvino Bigi per il CNB: nessuna trattenuta, abolizione dei contingenti, zuc¬ 
cherifici promossi dagli Enti, riduzione del prezzo dello zucchero sono gli obbiettivi da raggiungere 

BRACCIANTI: MOBILITAZIONE CONTRO IL BLOCCO DEI CONTRATTI 


Il presidente del Consorzio na¬ 
zionale bieticoltori, Selvino Bi¬ 
gi. in una dichiarazione distri¬ 
buita ieri alla stampa ha com¬ 
mentato il successo ottenuto dai 
bieticoltori con l’impegno al ri¬ 
tiro di tutto il prodotto, affer¬ 
mando che questo risultato de¬ 
ve essere la premessa per so¬ 
stanziali mutamenti nella politica 
bieticolo-saccarifera. 

« Si tratta ora di affermare 
— ha detto Bigi — attraverso la 
continuazione della lotta unita¬ 
ria: 1 ) che il prezzo che sarà 
pagato dovrà essere un prezzo 
pieno, senza alcuna trattenuta 
per tutte le bietole prodotte: 2 ) 
che le assegnazioni già fatte 
dei contingenti per società sac¬ 
carifere non hanno più nessu¬ 
na ragione di essere ritenute 
ancora valide, essendo esse in 
contrasto con l'impegno del ri¬ 
tiro totale, e non potendosi am¬ 
mettere che siano le singole so¬ 
cietà a disporre delle consegne 
agli zuccherifici; 3) che la prò- 

Manufatti di 
cemento: si 
prepara la lotta 
nella SEAC 

Si sviluppa l’iniziativa artico¬ 
lata nel settore dei manufatti di 
cemento per la conquista di mi¬ 
glioramenti salariali e normativi 
in particolare dei superminimi, 
premi di produzione, qualifiche, 
orario, mense ed ambiente di 
lavoro. Risultati positivi sono già 
stati conseguiti in numerose fao- 
briche, a Bologna, Rimini. Fer¬ 
rara, Pesaro ed altre provin¬ 
ce. mentre sono in corso in nu¬ 
merose aziende trattative per ae- 
cordi 

Da parte della SCAC. una del¬ 
le più grosse aziende del settore, 
si manifesta una posizione rigi¬ 
da nei confronti delle rivendica¬ 
zioni operaie. La SCAC sta al¬ 
tresì tentando una modifica di 
fatto dei contratti, attraverso 
l’attacco ai premi di produzio¬ 
ne aziendali come nel caso di 
Firenze e Mortara (Pavia): gli 
operai si preparano a rispon¬ 
dere all’attacco padronale. 

Per il coordinamento delle Ini- 
. ziative e per le decisioni di lotta 
da adottare in particolare nei 
confronti dei più grossi comples¬ 
si del settore (SCAC. Vianini. 
eoe...) si riunirà a Firenze il 
Direttivo di settore congiunta¬ 
mente con le C.l. degli stabili¬ 
menti SCAC e Vianini. 

Domani, intanto, nuovo incon¬ 
tro dei sindacati con l'Assoce- 
mento per il premio di produ¬ 
cane ed altre rivendicazioni 
aziendali. 


grammazione nazionale e regio¬ 
nale, con la partecipazione del¬ 
le rappresentanze delle catego¬ 
rie interessate, in ogni caso do¬ 
vranno potenziare la presenza di 
zuccherifici cooperativi promos¬ 
si dagli enti di sviluppo e non 
il monopolio saccarifero, ma do¬ 
vranno servire a limitarne il 
potere- 4) che la ristrutturazio¬ 
ne della bieticoltura e del set¬ 
tore saccarifero dovrà avveni¬ 
re sviluppando la bieticoltura, 
il reddito dei produttori e con 
la contemporanea riduzione del 
prezzo della zucchero al con¬ 
sumo ». 

E’ noto, infatti, che il mini¬ 
stero deU’AgrieoItura vorrebbe 
rivalersi sui contadini nel ca¬ 
so che la produzione di zuc¬ 
chero superi i consumi naziona- 


BRACCIANTI — La Feder- 
braccianti ha convocato per il 
18 giugno a Roma un’assemblea 
nazionale dei capilega. Il Comi¬ 
tato Esecutivo, nell'indire la 
conferenza, ha al tempo stesso 
invitato le proprie organizzazio¬ 
ni a contribuire aMe manifesta¬ 
zioni contadine per la sospen¬ 
sore dei Regolamenti MEC che 
dovrebbero entrare in vigore il 
1" luglio. Il C.E. denuncia che 
« il padronato blocca sia le ri¬ 
vendicazioni economiche sia le 
rivendicazioni normative che 
puntano alla conquista di una 
nuova struttura contrattuale ». 
determinando la paralisi della 
contrattazione. La chiusura pa¬ 
dronale è maggiore che nel 1967 
come si è verificato nelle trai¬ 


li « spartendo » a loro carico le. tative per i florovivaisti, la mon- 
spese per magazzinaggio e con- da del riso e alcuni contratti 


spese per magazzinaggio e con¬ 
servazione del surplus. Questa 
pretesa è profondamente ingiu¬ 
sta. non solo perchè i surplus di 
altri prodotti ammassati sono 
normalmente a carico dello Sta¬ 
to. ma anche perchè non è cer¬ 
to colpa dei contadini se il 
consumo viene limitato mante¬ 
nendo il prezzo a 245 lire al chi¬ 
lo. Spartendo gli oneri dei sur¬ 
plus, comunque, il prezzo risul¬ 
terebbe menomato per tutti in¬ 
cidendo sulla remunerazione dei 
contadini. Ancor più grave è la 
situazione per altre questioni toc¬ 
cate nella dichiarazione, come 
quella della costruzione di nuo¬ 
vi zuccherifìci e del contingen¬ 
tamento per fabbrica, poiché fi¬ 
nora il governo ha rifiutato di 
finanziarie gli zuccherifici pro¬ 
mossi dall'Ente di sviluppo per 
la Puglia. la Lucania e il Mo¬ 
ine. mentre dello zuccher fìcio 
programmato in Maremma nem¬ 
meno si parla di finanziarlo. 
Alcuni finanziamenti FEOGA ac¬ 
cordati a zuccherifici cooperativi 
sono contestati con un ricorso al 
MEC in cui si chiede di inva. 
fidarli Nello stesso tempo il 
monopolio saccarifero continua a 
ricevere finanziamenti pubblici. 

L'accordo sul ritiro di tutte 
le bietole, tuttavia, rappresen¬ 
ta un primo riconoscimento che 
la strada presa dal MEC è er¬ 
rata. ed implica sia il ritiro del¬ 
le misure di licenziamento an¬ 
nunciate ai sindacati operai 
daH’Eridama che l’inìzio di un 
ripensamento della politica si¬ 
nora condotta. Non basta batte¬ 
re il Regolamento MEC se. al 
posto di esso, non prende piede 
un programma di riforma che 
si basi «ulla gestione pubblici¬ 
stica degli zuccherifici (propo¬ 
sta PCI) e sull'aiuto diretto ai 
contadini affinchè, unendosi in 
cooperative, possano meccaniz¬ 
zare la coltivazione mettendosi 
cosi in condizioni di produrre 
con buoni risultati sia nel costi 
che nelia remunerazione del la- 

i VOTO. 


provinciali. Questa chiusura si 
verifica mentre vengono ai pet¬ 
tine i € nodi » di una politica 
che favorisce le forze più avan¬ 
zate del capitalismo agrario, co¬ 
me è dimostrato sia dalle deci¬ 


sioni MEC — che colpiscono 
soprattutto i contadini — sia 
dalle distruzioni di prodotti. La 
tendenza ad accelerare la inte¬ 
grazione fra capitale agrario e 
industriale avviene con un indi¬ 
rizzo « antibracciantile. antiope- 
raio e anticontadino ». Di qui 
la necessità di estendere al mas- 
simo. e subito, l'iniziativa risen- 
dicativa nelle aziende per l’au¬ 
mento del salario e gli impe¬ 
gnativi di occupazione. la ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro E‘ 
in tal modo che si pud prepa¬ 
rare un cambiamento sostan¬ 
ziale della struttura dei con¬ 
tratti nazionali ormai scaduti. 
Su di essa la Federbraccianti- 
CGIL ha promosso una consul¬ 
tazione. a cui si propone di far 
partecipare un milione di brac¬ 
cianti. salariati fissi, comparte¬ 
cipanti e coloni, e la Conferenza 
nazionale del 18 giugno, n C.E, 
ha inoltre deciso di rimettere al 
governo un documento sulle po¬ 
litiche di occupazione e sull’in¬ 
tervento pubblico in agricoltura. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8 

Improvviso inasprimento della battaglia operaia ai 
cantieri navali Piaggio. Tornati stamane al lavoro 
dopo l'imponente sciopero generale di ieri, e alla vi¬ 
gilia di un'altra giornata di lotta già fissata per mar¬ 
tedì. i tremila navalmeccanici palermitani hanno tro¬ 
vato i principali reparti occupati da imprese estranee 
al cantiere, cui la direzione 

Piaggio aveva in fretta e fu- ~ 

ria affidato — in appalto, e 

quindi in violazione detia leg- T_ • H1ln .. n 

ge — il completamento dei la- JLCF1 II UOVO 

vori rimasti bloccati per lo scio¬ 
pero delle maestranze. • , 

La reazione degli operai è lflfOtlTt'O 

stata immediata ed energica: u 

per otto ore - sino alla fine del —^ 

turno di line settimana — ogni «1 p? fi ITISI 

attività all'interno dello stabili a J.%vFIZZCl 

mento è stata daccapo bloccata _ 1 , 

da uno sciopero bianco che ha TTPT* 1 7 fv 1 

impedito anche alte imprese ap IJCI. 1 i-il* kC7I« 

piltatrici di adempiere al man¬ 
dato de! crumiraggio organiz- Il ministro del Lavoro, Pie¬ 
gato racemi, ha ricevuto ieri mat- 

N'è la sconfitta di Piaggio si tina una delegazione dei sinda- 

ferma qui: la ferma risposta cati palermitani, di cui faceva 

operaia alla provocazione - ri- parte anche il sindaco della cit- 

sposta che minacciava di tra- là, per esaminare i problemi 

sformarsi in una occupazione della sopravvivenza della « Elet- 

vera e propria, a tempo indeter- ironica Sicula ». Dall’Incontro 

minato - è valsa anche a met- è emerso che TIRI intende as- 

tere definitivamente con le spai sumere responsabilità assai fi¬ 
le al muro il padrone a propo- mitate. essendo disposta ad ac- 

sito delle sue resistenze ad av- quistare soltanto il IO per cen- 

viare una trattativa per affron to del capitale « El.Si ». mentre 

tare concretamente i termini del- q r j ma nente 90 per cento do¬ 
la vertenza che da oltre un me- vrehbe esser rilevato dalla Re¬ 

se. e con un impressionante ere a; nnp siciliana 
scendo vede mobilitato il più 8 ... . '' ' ’ a . 

forte nucleo onera : o della città . A . la detegazmne Palermitana. 

... _ n _ __ ... inoltre, sono state fatte pre- 

La linea Piaggio era stata si- son{| difficoltà di ordine giuri¬ 
no a stamane quella di «fiutare djco re)atlve a , proce( bmento 

a di fallimento della vecchia ge- 

n ! l l l S l stiorie. Dna nuova riunione avrà 

ambinetali di lavoro: , allo ri. Jjg» no. Pgr USTLl? 

no'a^n na,a rfa un leBa, 0 del miniate- 

della esclusione totale e defi¬ 
nitiva. dalla vita del cantiere. . 

delle imprese appaltatrici che. 

oltre a rappresentare per gli roseguiia 

operai un danno notevole — - 

Piaggio risparmia notevolmente i_ «i An ( A ranv 9 
sugli oneri del lavoro — rap- ,(S conferenza 

presentano — come le vicende -- 

di mafia degli ultimi anni hanno # , 9 

eloquentemente detto — un dia- I 11111111 * 1 # 

framma pericoloso e pesante di vvlllllllvl» 

intermediazione parassitarla) fi- « . . 

no a quando tutte le azioni sin- I f|Tf Q Tipi* 

dacali non fossero state sospese. IV,I, ' U “ 

Per aggirare l’ostacolo, e con- nMi a 

scio delle conseguenze dell'in- ScHdTI “ 

transigenza padronale, l'ufficio , 

del lavoro ha propos'o nel corso npPlinQ71AllP 

dello sciopero bianco di oggi, che UL.VU JPCIAiIUIIC; 

le trattative avessero Inizio do¬ 
mani. giornata festiva, e comin- Intprvpmo di Foa 

riandò dalla vertenza più impor- intervento Ol roa 

tante, che riguarda i 350 specia- ——— 

lizzati del reparto saldatori. . 

La valutazione venuta da un La. con f erenza sud I I J dU ot r J a 
improvvisato ma animatissimo £~ , JFl$ a . Il or ? anizzata . a !? , . 

attivo FIOM è che non si tratta CLP CGIL e proseguita attraver- 

di un « compromesso »: se infat- so un intenso dibattito ricco di 

ti rincontro avrà luogo domani spunti e di testimonianze, nei 

(ma la direzione nicchia). Iu- corso del quale ieri piattina e 

ned! mattina i lavoratori potran- intervenuto fra gli altri il se¬ 
no già considerare le linee di gretario della CGIL. on. vitto- 

tendenza della trattativa e deci; rio Foa ... 

dere subito circa gii sviluppi la discussione, imperniatasi 
della loro iniziativa: se Piaggio sulla relazione Trespidi. ha toc- 

invece non tratterà domani, la cato diversi elementi e in pil¬ 
lotta riprenderà con maggiore mo luogo il ruolo e l'iniziativa 

slancio tra quarantotto ore per del sindacato per contestare le 

i saldatori e martedì per tutto scelte monopolistiche. Il di- 

il cantiere. scorso sulla programmazione si 

Della forza e della volontà di è così sviluppato, attraverso ap- 

Diegare Piaggio l’improvvisa P° rtl provenienti dalle province 

azione di Si è stata del resto e dalle fabbriche, così come si 

una significativa, eloquentissima f precisata 1 esigenza di un r: 

testimonianza. Appena pochi mi lancio della battaglia articolata 
nuti dopo che le prime squadre f* 1- 1 salari e 1 occupazione. Que- 

erano tornare al lavoro, sui ba- sta lotta, anzi, e «tata '"'Sta co 

stioni dei cantieri dell'Acquasan me momento essenziale dell az j°' 

ta sono cominciati a spuntare gli ne f K>r un diverso sviluppo del 

operai: è questo il segno traai- settore Sii questo punto ha m 

rionale ormai, dell’avvio di ogni sistito il compagno Foa. il quale 

lotta ali’intemo della fabbrica. ha inoltre sottolineato che non 

Da quel momento e per otto ore. basta chiedere la pubbhcizzazjo- 

le mura hanno mutato colore. ne del settore — attraverso jn- 

letteralmente vestite del blu delle tenenti sempre piu estesi della 

tute degli operai che formavano Azienda di Stato (ENI) -— ma 

una cintura di vivacissima, rat»- è necessario evitare che 1 inizia- 

biosa protesta. Dovevano smon- tiva dello Stato non sia subor- 

tare alle 16. i turnisti. Invece se dinata agli interessi dei mooo- 

ne sono andati un'ora prima. poli. 

« Abbiamo fatto orario unico, og- Foa ed altri intervenuti, co- 
gi — hanno detto — e per giunta me già Trespidi. hanno inoltre 

saltando la colazione. Al padro- posto l’accento sulla necessità 

ne non regaliamo nemmeno un di portare avanti la lotta dei 

minuto ». chimici insieme con altre rate- 
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A Pisa, 850 lavoratori a casa fino al 22 giugno 


D»! nostro corrispondente 

FISA, 8. 

Lo stabilimento Marzotto di 
Pisa, dove trovano lavoro ol¬ 
tre ottocentocinquanta dipen¬ 
denti tra operai ed impiegati, 
chiude i battenti fino a sa¬ 
bato 22 prossimo. Ai lavoratori, 
in gran parte donne, è già giun¬ 
ta una lettera in cui si annun¬ 
cia il provvedimento di sospen¬ 
sione dell'attività La notizia è 
stata data dal rappresentante 
della direzione del grande com¬ 
plesso. dott. Fabns. 

Da molto tempo era in atto 
la smobilitazione di questo sta¬ 
bilimento pisano, che ha reso 
fior di miliardi al grande in¬ 
dustriale tessile. Da mesi ope¬ 
raie ed operai lavoravano solo 
ventiquattro ore settimanali, 
con un salario che non supera 
le trenta cinquemila Ure mensi¬ 
li. mentre lo sfruttamento, la 
fatica sano cresciuti in modo 
spaventoso. In queati ultimi gior¬ 


ni. dopo una serie di forti scio¬ 
peri cne hanno visto la parte¬ 
cipazione totale delle maestran¬ 
ze, la situazione si era ancora 
di più aggravata. Erano giunti 
completamente vuoti alcuni au¬ 
tocarri che di solito sono adi¬ 
biti ai trasporto della materia 
prima per il processo produtti¬ 
vo. con l'ordine di caricare il 
semilavorato, il « ritorto » come 
si dice in gergo, per portarlo 
in un altro stabilimento del 
greppo. 

La mattina stessa 1 lavoratori 
erano andati a riscuotere la 
< quindicina » e si erano visti 
dare 15-18 mila lire. In que¬ 
sta situazione difficile, operaie 
ed operai avevano deciso im¬ 
mediatamente di scendere in 
lotta: nessuno si era allonta¬ 
nato dalla fabbrica rimanendo 
dentro oltre fl normale orario, 
chiedendo un incontro antici¬ 
pato con la direzione, e che era 
auto previsto per 11 giorno 14. 

La decisa lotta del lavora¬ 


tori ottenne un primo succes¬ 
so: l incontro iu anticipato di 
una settimana. 

Quando si è andati alla trat¬ 
tativa per prendere in esame 
il futuro della viU di que¬ 
sto grande stabilimento e tutti 
gli aspetti relativi al lavoro, il 
rappresentante dei padroni ha 
invece fatto subito conoscere 
la gravissima decisione della 
direzione annunciando la chiu¬ 
sura della fabbrica per un me¬ 
se. riducendo poi ule penodo 
in seguito alla ferma risposta 
dei sindacati, delia commissio¬ 
ne interna, della delegazione 
dei lavoratori. 

Si tratta di un provvedimen¬ 
to di eccezionale gravità an¬ 
che perchè nessuna garanzia 
sull'immediato futuro è stata 
data dal rappresentante del pa¬ 
drone. fi quale ha soltanto ac¬ 
cettato di incontrare nuovamen¬ 
te 1 rappresentanti dei lavora¬ 
tori a breve scadenza. Nel po¬ 
meriggio ba avuto luogo ut’a» 
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Proseguita 
la conferenza 

Chimici: 
lotta per 
salari e 
occupazione 

Intervento di Foa 


La conferenza sull industria 
chimica organizzata dalla F1L- 
CEP CGIL è proseguita attraver¬ 
so un intenso dibattito ricco di 
spunti e di testimonianze, nel 
corso del quale ieri mattina è 
intervenuto fra gli altri il se¬ 
gretario della CGIL. on. Vitto¬ 
rio Foa. 

La discussione. Imperniatasi 
sulla relazione Trespidi. ha toc¬ 
cato diversi elementi e in pri¬ 
mo luogo il ruolo e l'iniziativa 
del sindacato per contestare le 
scelte monopolistiche. Il di¬ 
scorso sulla programmazione si 
è così sviluppato, attraverso ap 
porti provenienti dalle province 
e dalle fabbriche, cosi come si 
è precisata resigenz 3 di un ri¬ 
lancio della battaglia articolata 
per i salari e l'occupazione. Que¬ 
sta lotta, anzi, è «tata vista co 
me momento essenziale dell azio 
ne per un diverso sviluppo del 
settore Sii questo punto ha in 
sistito il compagno Foa. il quale 
ha inoltre sottolineato che non 
basta chiedere la pubblicizzazio¬ 
ne del settore — attraverso in¬ 
terventi sempre più estesi della 
Azienda di Stato (ENI) — ma 
è necessario evitare che l’inizia¬ 
tiva dello Stato non sia subor¬ 
dinata agli interessi dei mono¬ 
poli. 

Foa ed altri intervenuti, co¬ 
me già Trespidi. hanno inoltre 
posto l’accento sulla necessità 
di portare avanti la lotta dei 
chimici insieme con altre cate¬ 
gorie collegate (come i lavora¬ 
tori delte fibre sintetiche). 


La Marzotto sospende il lavoro 

Accampate difficoltà produttive - Le gravi prospettive non smentite dalla direzione 
I lavoratori decisi a impedire che venga menomata una decisiva fonte di lavoro 


semblea delle maestranze, che 
sono decise a contrastare que¬ 
sta nuova prepotenza di .Mar¬ 
zotto. che vuol far pagare an 
coca più duramente agb operai 
il prezzo della riorganizzazio¬ 
ne di tutto il complesso. 

Al termine dell'assemblea è 
stato deciso che i lavoratori 
sosteranno ogni giorno davanti 
alla fabbrica finché essa rimar¬ 
rà chiusa. Per lunedì è stato 
promosso un incontro con i par¬ 
lamentari pisani: una grande 
manifestazione cittadina sarà 
effettuata venerdì prossimo. I 
sindacati intanto respingono la 
decisione della Marzotto di chiu¬ 
dere per quindici giorni Io sta¬ 
bilimento e propongono di con¬ 
tinuare il lavoro nel mese di 
giugno anticipando eventualmen¬ 
te le ferie a luglio e nei frat¬ 
tempo continuare la trattativa 
|>er garantire lavoro e pieno sa- 

Akmndro Cardulli 
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LE DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 

, Sotto la presidenza del prof. ing. Giovanni 
Sonieda si è tenuta in Torino il 3 giugno 
1968 l’Assemblea ordinaria e straordinaria 
. della Società. 

Erano presenti o rappresentati 5.117 azio- 
’• riisti, per complessive 127.537.106 azioni, 
pari al 71 % del capitale sociale. 

Gli azionisti hanno approvato la relaziona 
del Consiglio di Amministrazione, il bilancio 
chiuso al 3t dicembre 1967 con un utile di 
2o,7 miliardi di lire, nonché la distribuzione 
di un dividendo lordo di L. 140 per azione 
da nominali L. 2 000. pari at 7 % sul valore 
nominale. In sede straordinaria, l’assemblea 
ha delibèrato: 

di aumentare il capitale sociale da L. 360 mi¬ 
liardi a L. 400 miliardi, e quindi di L. 40 mi¬ 
liardi di cui: 

• L. 25 miliardi mediante emissione di 
n. 12.500.000 nuove azioni del valore 
nominale di L. 2.000 cadauna, godimento 
1" gennaio 1968. da ofirlre in opzione 
agli Azionisti nel rapporto di n. 5 azioni 
nuove ogni n. 72 azioni vecchie posse¬ 
dute, al prezzo unitario di L. 2.000 oltre a 
L. 100 a titolo di conguaglio dividendo e 
rimborso spese da versare in unica solu¬ 
zione all’atto della sottoscrizione: 

•— L. 15. miliardi mediante emissione d| 
n. 7.500.000 nuove azioni del valore no¬ 
minale di L. 2 000 cadauna, godimento 
1° gennaio 1968, da assegnare gratuita¬ 
mente agli Azionisti nel rapporto di n. 1 
azione nuova ogni n. 24 azioni vecchie 
possedute, trasferendo a capitale sociale 
eguale Importo dalla riserva ex lega 
6 dicembre 1962, n. 1643; . 

di trasferire alla riserva legale, per suo 
opportuno adeguamento in correlazione al¬ 
l'operazione di aumento gratuito del capitale 
sociale, l'importo di L. 1.000.000.000 dalla 
riserva ex lege 6 dicembre 1962, n. 1643. 
Il Consiglio post-assembleare ha nominato 
Presidente della Società il prof. Ing. Gio¬ 
vanni Someda; Vice Presidenti fi prof. 
Paolo Ricaldone e il dott. ing. Carlo Perrone. 
Amministratore Delegato della Società ò 
l’ing. Carlo Perrone. 

LA RELAZIONE 

‘DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Dieci anni sono trascorsi da quando la 
telefonia italiana in concessione, raggiunto 
un più razionale assetto organico e funzio¬ 
nale e rinnovandosi gli impegni di Conven¬ 
zione, ebbe nuovo accelerato ritmo nell'at¬ 
tività destinata a realizzare — su tutto il 
territorio nazionale ed in particolare nelle 
Regioni centro-meridionali e nelle Isole — 
l'armonico ed equilibrato sviluppo di un 
servizio che costituisce, al contempo, pre¬ 
messa e manifestazione di progresso eco¬ 
nomico e sociale di una moderna collettività. 
Gli incrementi d'impianti e d'utenza, atte¬ 
stano il lavoro compiuto: 3.3 milioni di nu¬ 
meri di centrale, 8.4 milioni di km cto di 
reti- urbane, 3.3 milioni di km cto di reto 
extraurbana. 3 milioni di abbonati, 4.2 mi¬ 
lioni di apparecchi e. Infine, una raggiunta 
densità di 13,15 apparecchi ogni cento 
abitanti a fronte di 5.82 a fine 1957. 
L'imponenza delle realizzazioni trova sintesi 
espressiva nell’entità degli Investimenti del 
decennio: circa 1.000 miliardi di lire, di 
cui 276 miliardi nel Mezzogiorno. 

Il 27 febbraio del corrente anno, con la 
stipula della Convenzione aggiuntiva tra il 
Ministero delle Poste e delle Telecomuni¬ 
cazioni e la SIP. si sono concluse positiva- 
mente le trattative per l'instaurazione di 
nuovi e più efficienti rapporti tecnico-fun¬ 
zionali tra l'Amministrazione di Stato e la 
Concessionaria. La Convenzione aggiuntiva 
costituisce un avvenimento di grande rilievo 
per lo sviluppo della telefonia italiana e per 
Il progresso del Paese, in quanto sancisce 
le intese — stabilendo modalità e termini — 
per l’attuazione entro 30 mesi del piano di 
integrale automatizzazione del servizio tele¬ 
fonico italiano approvato dal CIPE il 21 
novembre dello scorso anno, piano che 
prevede, in sintesi, -la realizzazione della 
teleselezione da utente senza attesa fra 
qualsiasi località della rete nazionale. 

Il nuovo assetto è destinato ad assicurare * 
anche un più celere miglioramento del ser¬ 
vizio nei collegamenti con le località minori 
ed in modo particolare del Nord e del Centro 
con il Mezzogiorno e con le Isole. Inoltre 
sara possibile la interconnessione automa¬ 
tica del sistema telefonico italiano, attra¬ 
verso i centri nazionali di Roma e Milano, 
con la rete internazionale europea e mon¬ 
diale. 

L’attività costruttiva si è svolta, nel 1967. in 
conformità con il relativo programma pre¬ 
disposto per l’esercizio, pur con I dovuti 
adattamenti imposti dall’evoluzione della 
situazioni di fatto. 

’Le principali voci d'mplanto hanno presen¬ 
tato i seguenti incrementi: 362.869 numeri 
di centrale (6.7%); 1.132.282 km cto di 
<«ti urbana (8.9 %); 458.552 km cto di reta 


extraurbana (12.4 0 ’ o ). Al 31 dicembre 1967 
le relative consistenze erano pertanto la 
seguenti: 5.785 921 numeri rii centrale; 
12 593.178 km cto di reti urbane; 4 16? 664 
km cto di rete extraurbana. L'automatizza» 
zione integrale del servizio nell'ambito di» 
strettuale è stata totalmente realizzata sia 
nelle regioni centro-settentrionali sia uy 
quelle meridionali, fatta eccezione soltanta 
per poche centrali manuali che saranno co¬ 
munque automatizzate nell'anno in corso. 
L'indice di automatizzazione delle centrali 
urbane ha così raggiunto fi livello del 
99,9 °.o per la SIP nel suo complesso 
L'investimento globale della SIP nel 1967, 
è stato di L. 149,7 miliardi. 

Nel 1967 sono pervenute 504 000 do¬ 
mande di collegamenti, con un aumento 
del 6.3 ° 0 rispetto a quelle ,(550.000) del 

1966. In parallelo si è sviluppato, nei limiti 
tecnicamente consentiti dalla capacita degli 
impianti, l'incremento netto dell'utenza, che 
ha raggiunto nell'anno le 349 242 unità 
(7.2 °o), a fronte del previsto aumento del» 
l'ordine di 320 000 unità e dell’incremento 
di 322 087 unità verificatosi nel 1966. 

La consistenza degli abbonati, superato l| 
traguardo dei cinque milioni nel corso del 

1967. era di 5 211.438 unità a fine esercizio, 
li totale degli apparecchi in servizio — col» 
legamenti principali e apparecchi supplei 
mentori — era, al 31 dicembre 1967, d| 
7 059.019 unità (6.469.309 a fine 1966) cori 
un incremento netto nell'anno di 589.71(1 
unità (9,1 °o). 

L'Italia si è collocata pertanto ni settimo 
posto nella graduatoria internazionale per 
numero di apparecchi in servizio. La densità 
telefonica, espressa dal numero di apparse» 
chi ogni cento abitanti, risultava pari al 
13.15 °b a (ine 1967 (12.13 % a line 1966); 
l’aumento di un punto, conseguito nell'anno, 
è superiore a quello medio europeo ( 0,8 
punti) ed è il massimo tra quelli verificatisi 
in Italia negli ultimi dieci anni. L'indice di 
automatizzazione del servizio urbano, pra¬ 
ticamente del 100 °o. pone il nostro Paese, 
anche sotto questo aspetto, ai primi posti 
della graduatoria internazionale. 
Nell'esercizio 1967 il traffico extraurbano ha 
avuto anch'esso un andamento favorevole — 
con 829,7 milioni di unità di servizi sociali 
e miste — superiore di oltre 100 milioni di 
unità di servizi (13.7 °o) al volume di traf¬ 
fico svolto nel 1966. L'indice di automaiiz» 
zazione del servizio extraurbano sociale —• 
espresso dal rapporto tra unita di conver¬ 
sazioni teleselettive sociali ed il totale d r o 
unità di conversazioni sociali — e sa.ita, 
nel 1967. al 90 % (85,6% nel 1966). 

I lavori realizzati nel Mezzogiorno, nel 1967, 
hanno richiesto un investimento globale d| 
L. 4R.4 miliardi, corrispondente al 32.3 u » 
dell'investimento complessivo della SIP per 
l'intero territorio nazionale. 

I tassi di sviluppo delle principali voci di 
impianto e dell'utenza hanno superato lar¬ 
gamente. anche nell'esercizio 1967. quelli 
corrispondenti delle regioni centro-setten¬ 
trionali. L’incremento degli abbonati è stato 
di 108.564 unità, pari aH'll,2°o (6.2 ° 0 nell® 
regioni -centro-settentrionali) e la consi¬ 
stenza a fine anno era di 1.074.902 unità, 

II traffico extraurbano totale, con 163 milioni 
di unità di servizi sociali e miste svolta 
nell’anno, ha presentato un incremento di 
25.3 milioni di unità rispetto al 1966: il traf¬ 
fico teleselettivo. In particolare, si è svilup¬ 
pato con un tasso d’incremento del 31.2% 
rispetto all'anno precedente. Entrambi gli 
Incrementi hanno superato i corrispondenti 
tassi registrati nelle altre regioni italiane. 
L'indice di automatizzazione del traffico 
extraurbano sociale è salito, nel 1967. al- 
L87.2 % (79.5% nel 1966); l'automatizza¬ 
zione integrale del servizio nell'ambito di¬ 
strettuale è praticamente totale. 

Predisposto nell'ambito degli indirizzi cui à 
ispirata l’attività delle aziende del Gruppo 
IRI. il programma quinquennale 1968-1972, 
che si innesta sul precedente programma 
1967-1971 e ne rappresenta la naturai® 
prosecuzione, prevede un investimento com¬ 
plessivo notevolmente superiore a L. 700 mi¬ 
liardi.- con I seguenti obiettivi d'increment® 
di impianti: 2 . 000.000 di numeri di centrale: 
6 250.000 km cto di reti urbane; 1.800 000 
km cto di rete extraurbana. A fine 1972. si 
dovrebbe raggiungere una densità di t8.7 ap» 
parecchi ogni cento abitanti, con un incre¬ 
mento di 5.6 punti rispetto a quella di 
fine 1967. 

Il programma di sviluppo per l'esercizio 
1968 — parte integrante di quello quinquen» 
naie 1968-1972 — e frattanto in corso d| 
regolare attuazione. I suoi principali obiet» 
tivi si sintetizzano nei seguenti incrementi 
d'impianti e d'utenza: 380.000 numeri d| 
centrale ( 6 . 6 %); 1.250 000 km cto di reti 
urbane (9.9%); 435 000 km cto di ret® 
extraurbana (10.5 %): 365.000 abbonati 

17%); 270 000 apparecchi supplementa¬ 
ri (14.6%). 

L'investimento globale previsto per il 196§ 
è di circa L. 155 miliardi, di cui circo* 
L. 48.5 miliardi nel Mezzogiorno. 


AVVISO AGLI AZIONISTI 

1® esecuzione Mt doliberarionl «MI'Atsemblu ordinaria a straordinaria degli azionisti 
dal 3 giugno Ittt, la PreskJansa dalla Sociali ha stabilito di dare corso alla saguentl 
©parar ioni: 

PAGAMENTO DEL DIVIDENDO ESERCIZIO 1967 

dal 19 giugno 1968 in ragiona di L, 140, al lordo delle ritenute di legge, per azione d® 
nominali L 2.000; 

il pagamento sarà eseguito secondo le modalità stabilite dalla legge 29 dicembre 1962, 
n. 1745 e successive modificazioni, contro stacco della cedola n. 6. presso le Casse dell® 
Società in Torino, Via Bertofa 34 (Servizio Titoli), o in Roma, Via Emanuele Gianturco 2, 
presso la STET - Società Finanziaria Telefonica p». in Torino - Piazza Solferino 11, • 
in Roma, Via Arcangelo Coralli n. 10 nonché presso le consuete Casse incaricate. 

AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE da L. 360.000.000.000 a L 400.000.000.000 per com» 
plessive L. 40.000.000.000 come segue: 

a) emissione di n. 12.500.000 azioni de! valore nominale di L 2.000 cad. godimento 1° gen¬ 
naio 1968, per un Importo complessivo di L 25.000.000.000, offerte in opzione agli azionisti 
nel rapporto di 5 azioni nuove ogni 72 azioni vecchie possedute, al prezzo unitario di 
L. 2.000 oltre a L. 100 a titolo di conguaglio dividendo e rimborso spese e, quindi, d| 
complessive L 2.100 per azione da versare in unica soluzione all'atto della sottoscrizione! 

b) emissione di n. 7.500.000 azioni del valore nominale di L. 2.000 cad. godimento 1° gen¬ 
naio 1968, per un importo complessivo di L. 15.000.000.000. in assegnazione gratuita agir 
azionisti nel rapporto di 1 azione nuova ogni 24 azioni vecchie possedute. 

li diritto di opzione e di assegnazione potrà essere esercitato, presso le Casse della 
Società e le consuete Casse incaricate, mediante presentazione dei certificati per la 
stampigliatura e lo stacco rispettivamente della: 

— cedola n. 7, rappresentativa del diritto di opzione a pagamento; 

— cedola n. 8. rappresentativa del diritto di assegnazione gratuita. 

A norma del 3* comma deU’art. 1 delia Legge 29 dicembre 1962, n. 1745, nessuna ritenut® 
di acconto o di imposta è dovuta in sede di assegnazione delle azioni gratuite. 
L'operazione di aumento del capitale sociale avrà esecuzione entro i seguenti terminli 

— diritto di opzione: dal 19 giugno al 5 luglio 1968 compresi presso la Società o I® 
Casse incaricate; 

— diritto di assegnaxion® gratuita: dal 19 giugno al 5 luglio 1968 compresi prasso I® 
Società c le Cassa incaricate; successivamente, solo presso la seda della Soclatà; 

— raggruppamento dei diritti: tino ai 9 luglio 1968 compreso. 

Per gli azionisti residenti all'estero, II termina per l’esercizio dal diritti di opzione • di 
assegnazione gratuita e per il raggruppamento dei diritti è prorogato presso le Casso 
incaricate e abilitate, fino all’11 luglio 1968 compreso. 

Trascorsi i termini indicati i diritti di opzione saranno privi dì valore. L’operazione è 
'eseguibile soltanto sui certificati azionari SIP da L. 2.000; pertanto, gli azionisti che 
fossero ancora in possesso di vecchi certificati SIP rappresentativi di azioni da nominali 
L. 1.200, di certificati VI2ZOIA, PCE e TET1, dovranno consegnare, senza ulteriore ritardo, 
tali certificati alle Casse incaricate, le quali ne cureranno l’immediata trasmissione a SIP 
per la sostituzione. La Società, al fine di consentire l’esercizio del diritto di opzione, 
prowederà a consegnare con immediatezza i buoni dei diritti spettanti, unitamenta ® 
quali! di assegnazione gratuita. 
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La rabbia e i 
veri complici 
di Cavallero 

Una pausa al momento giusto - Condan¬ 
ne assolute o demagogiche compren¬ 
sioni - La condizione intollerabile di tanti 
che pure non diventano criminali 


À!!'insapuiu dei genitori si erano recati a fare ii bagno 



Dalla nostra redazione 

MILANO, a. 

Pausa noi procedo alla Arma¬ 
ta Cavallero ; pausa che cade al 
momento giunto: dopo che gli 
effettivi dell'esci cito pinato 
hanno raccontato la loro stona 
e pinna che la raccontino quelli 
che sono stati testimoni o vit¬ 
time delle « azioni belliche ». Le 
due parti della vicenda, quindi, 
per il momento restano ancora 
separate e la realtà di questi 
anni ha un solo volto: quello de¬ 
scritto da Cavallero. Notarmeli 
la. Hovoletto e — per una pic¬ 
cola parte — U>pez. 

Anclic se è un solo volto della 
verità, questo che ci è stato ri¬ 
velato. tuttavia rimane difficile 
evitare di assumere di fronte ad 
esso due posizioni contrastanti - 
quello di una condanna assolu¬ 
ta. senza mezzi termini, spieta 
tamente mmnhstiea. fondala su 
quelle affermazioni bibliche die 
si sono udite: * Chi ha uc<-i-o 
deve morire ». « Chi di spada fe 
risce di spaile perisce » ed altre 
espressioni di giustizia elemen¬ 
tare che. proprio i«r essere ele¬ 
mentare. non è più giustizia. Op¬ 
pure la posizione opposta: quel¬ 
la di una demagogica compren¬ 
sione. di una vaga adesione alla 
« ideologia » di Cavallero che 
per altri finisce per apparire un 
personaggio mitico, alla manie¬ 
ra di Mesina. simbolo della ri¬ 
vincita dei poveri e degli op¬ 
pressi; il che è appunto ciò clu» 
vuole sembrare lui. 

Sono due strade opposte, ma 
tutte e due non conducono a 
niente: condannare l'Armata Ca- 
vallero senza rendersi conto che 
essa ha avuto per complici pro- 
prio coloro che con più rigore 
ne chiedono la condanna — la 
stampa padronale e la mentalità 
che essa genera — significa solo 
« vendicarsi » di tre individui. 
D’altro lato accettare « l'ideolo 
già » di Cavallero — che la 
contestazione comincia dalla 
raoina alle banche, anche se 
fatta per motivi « ideali * contro 
dei simboli del .sistema — signi¬ 
fica in realtà rinunciare alla 
contestazione. 

E' solo considerando questo 
che si capisce qualche cosa dei 
quattro racconti che si sono 
ascoltati nel corso di questa set¬ 
timana: quattro storie che erano 
già tragiche prima ancora di 
sfociare nelle sanguinose imnre- 
se di Torino. Ciriè. Alpignano. 
Rivoli. Milano: la condanna atta 
emigrazione Ma famiglia di Ro¬ 
voletto è giunta a Torino dal 
Veneto quella di Warnicola da 
Castellancta di Puglia quella di 
Lopez da Taranto) noi miseria 
umiliazioni ingiustizie licenzia 


menti, disoccupazione. .Storie che 
si mietono per migliaia di fa¬ 
miglie costrette alla .itevia espe 
rieoza: e il fatto che non acca¬ 
da che da ognuna di e.v->e e-ca 
un rapinatore non significa che 
vivano in una condizione tulle 
ralule. (he la si povij ignorale, 
non nel momento in cui si cal 
(ola .mila base degli aiticoli del 
codice l'entità della pena da in¬ 
fliggete. ma nel momento in cui 
ci si chiede come è iwituto acca 
dei e che quattro uomini con alle 
spalle una vita onesta siano 
[lassati dall'altra patte. 

Quando si apprende — e nes¬ 
suno lo ha eonte.itato. anche 
pei t hè era impos-nbile fai lo — 
che i due uomini sui quali pesa 
la minaccia più grave. Cavalle 
ro e Notai nit ola. prima di de¬ 
dicarsi alla rapina occupavano 
il loto temim l'uno — Notarnico 
la — a leggere libri di poesia 
e a cc-care di -.ciucine: l'alt io 
a legge e tolto quello che è de 
gru* di essere letto fjde^-o è il 
Imito di Monle-qiiieii), è legitti¬ 
mo chiede'si piale sarebbe sta¬ 
ta la loro vita 5 e fosse stato 
loro concesso di vivere vera¬ 
mente. 

Ma qui emerge il secondo 
aspetto della vicenda: per Ca¬ 
vallero non sarebbe sufficiente 
porsi in termini cosi semplici il 
problema: alla radice della sua 
azione non è la spinta della nfr 
cessità. ma una personale -t eia 
horazione » ideologica, una sua 
gelida rabbia, una confusa aspi¬ 
razione egualitaria. I-a sua lun 
ghissimn deposizione è stata, sot¬ 
to questo profilo, impressionan¬ 
te. 

E ancora, fi suo tentativo di 
scagionale i compagni aggra¬ 
vando la prooria posizione: il 
nascondere le poche cose posi 
tive che potevano essergli utili 
nel p-rvosso: le manifestazioni 
di stima per gli < uomini » che 
aveva avuto contro contrapposte 
al riaffermato disprezzo per le 
istituzioni che questi uomini rajv 
presentavano: il dichiarare che 
se — per ipotesi — venisse con¬ 
dannato ad una nena breve, ap¬ 
pena uscito riprenderebbe la sua 
guerra privata contro la società: 
tutto questo delinea una perso¬ 
nalità che non rientra nello sche¬ 
ma valido per i suoi compagni. 
E si capisce come abbia potuto 
— pei- usare un fermine che «rii 
è caro — * incapsularli » nella 
propria visione. Una impresa in 
cui ha avuto per compiici, in¬ 
sieme. quel mondo che aveva 
indotto all’esasperazione gli al¬ 
tri imputati e una visione di¬ 
storta della lotta contro quel 
mondo. 

Kino Marzullo 


MALGRADO 
LE NUVOLE 


ragazzi annegano 

nelle acque 



del Reno 

La sciagura nei pomeriggio di ieri a Casaiecchio 
presso Bologna — Il più 
corrente, gli altri travolti 


piccolo succhiato dalla 
nel tentativo di salvarlo 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 8. 

11 Reno è in piena. La corren¬ 
te limacciosa, tra due rive verdi 
di cespugli, scorre unpetuo->a 
verso la chiusa di Casaiecchio. 
Sulla riva una folla attonita, sgo 
menta guarda il lumie che ha 
s|>ento la vita di cinque fanciul¬ 
li: Ivano Rozzi. 12 anni; Paolo 
Mastiobuono, 9 anni; Giacomo 
Nascetii, 12 anni; Salvatore Ar¬ 
cidiacono. 10 anni: Mario Zani¬ 
chelli. 10 anni. In su e m giù in¬ 
crociano i gommoni, le ha tv he 
dei vigili del fuoco: Kanclaglia- 
no il fiume con peitiche. con ar¬ 
pioni in cerca di cinque piccole 
salme. I sommoz/atoi i. imbraca¬ 
ti con delle funi, frugano tra la 
ghiaia che si alterna a melma 
e sabbia nel fondo, alla cieca, 
nell'acqua torbida. In stipei fi¬ 
ele salgono le bolle d'ana dei 
respiratori. La gente segue con 
trepidazione ogni mossa, li sole 
sta già per calare, ma il fiume 
non rende ancora le sue vittime. 
Sulla sponda, nell'arenile di una 
insenatura fatta, un tempo, dal¬ 
le escavatrici della SARABA, una 
società che strappa ghiaia e sab¬ 
bia al Reno, ci sono cinque intic- 
chietti di abiti, uno in fila al¬ 
l'altro. testimonianza crudele di 
una spaventosa tragedia: le ma¬ 
gliette colorate e a righe, i pan¬ 
taloncini corti, le calze, le scar¬ 
pette sportive di Ivano. Giacomo. 


Lei non ha paura del 
maltempo anche perchè le 
previsioni del meteorologi, 
per oggi, sono buone. Se¬ 
condo gli specialisti, infat¬ 
ti, residui dei temporali dei 
giorni scorsi si avranno so¬ 
lo sul versante adriatico 
meridionale. Sul resto del¬ 
la Penisola, Il sole dovreb¬ 
be favorire, per tutta la 
giornata, le gite domenicali 
al mare, ai monti, ai la¬ 
ghi- Per la cronaca, Rita 
Scherrer, la bella figliola 
della foto, è una fotomodel¬ 
la che guadagna, in Fran¬ 
cia e in Germania, 150 mila 
lire al giorno. Ora è stata 
scritturata per un film in¬ 
titolato < Mattanza » che è 
in corso di lavorazione sul¬ 
le coste siciliane. 


Le provocazioni fasciste miravano a far fallire l'iniziativa 


Solidale con i cineasti 
Pesaro difende la Mostra 

Assemblee unitarie sui problemi del cinema nuovo, sul ruolo del comune, sulla pre¬ 
senza operaia e studentesca - II contributo del PCI nel giudizio del compagno Barca 


Dal nostro inviato 

PESARO. 8 

Pesaro sta vivendo giorna¬ 
te intense, soprattutto nuove. 
Il festival ed il susseguirsi di 
avvenimenti attorno ad esso, 
hanno travolto vecchie abitu¬ 
dini: a Pesaro ci si muove, si 
discute, si prendono decisioni 
in qualsiasi ora del giorno, 
con la partecipazione di tut¬ 
ta la popolazione attira della 
città. 

Dopo le squallide provoca¬ 
zioni fasciste dell'altra notte, 
ieri fin dalle prime ore dalla 
serata, molto prima dell’ini¬ 
zio delle proiezioni notturne 
del festival, gruppi di citta¬ 
dini, in gran maggioranza ope¬ 
rai — soprattutto giovani ope¬ 
rai — avevano iniziato ad af¬ 
fluire in piazza del Popolo, a 
stazionare sotto i portici della 
sede comunale ove è pure ubi¬ 
cato il teatro che ospita la 
mostra cinematografica. Più 
tardi i gruppi sono diventati 
folla. Ed è avvenuto cosi uno 
dei fatti più straordinari di 
questo festival, già ricco di 
episodi e novità straordinari: 
gli operai hanno svolto il ser¬ 
vizio d’ordine della manife¬ 
stazione cinematografica Non 
per una o due ore, ma dalle 
6-7 della sera atiC 3 :no.. ■ a 
te del mattino. Nessun di 
sturbo, nessun Incidente E’ 
stata la notte più tranquilla, 
distesa e serena della mostra 
Sulla piazza c’erano anche i 
massimi dirigenti del movi¬ 
mento operaio e di sinistra 
delia città: oltre al segretario 
regionale del partito Angelini, 
il segretario della Federazione 
pesarese del PCI Aldo Bian¬ 
chi, il segretario provinciale 
del PSIITP Moni bello, 11 so¬ 
cialista Rosaspina, il segre¬ 
tario provinciale della Came¬ 
ra del Lavoro Del Bianco. 
Inoltre tl sindaco comunista 
di Pesaro De Sabbata e il pre¬ 
sidente socialista della Pro¬ 
vincia Giuliani. Erano a Pe¬ 
saro molti parlamentari del 
PCI, fra cui Barca, Bastia 
nelll. Bruni. Tomasucci. àia- 
iti. 

Terminate le proiezioni ed 
1 dibattiti la troupo dei ci¬ 


neasti. giornalisti e degl! altri 
partecipanti al festival, è sta¬ 
ta accompagnata nella zona a 
mare, presso gli alberghi In 
cui soggiorna. E’ sorta cosi, 
s;>ontniiea e calorosa, una sim¬ 
patica vicinanza fra uomini 
di cultura, operai, dirigenti po¬ 
litici e sindacali; si è realizza¬ 
to un contatto ancor più 
stretto tra operai ed intellet¬ 
tuali. Ed è questo II primo 
bilancio positivo di un festival 
internazionale a proposito del 
quale il corrispondente del 
« The Guardian * aveva scrit¬ 
to sul suo giornale: « Il festi¬ 
val intemazionale det cinema 
nuovo di Pesaro è stato vio¬ 
lentemente — e forse defini¬ 
tivamente — interrotto dalla 
polizia con una brutalità di 
cui non ho visto esempi ana¬ 
loghi se non in film come 
Potemkm » Con fati.-i e non 
senza errori — sottolineava 
Ieri sera il compagno Lucia¬ 
no Barca — forse inevitabili 
In una prima esperienza, qui 
è n3to un festival ed è nato 
un rapporto diverso dal pas 
salo tu» forme e forme 

classiche di democrazia e di 
lotta. E In questo rapporto 
con l’assemblea del cineasti 
degli uomini del cinema si è 
affermata più che mal. da una 
parte, la funzione del Comune, 
e si è affermata proprio per 
la sua capacità di aprirsi ad 
un contatto diretto con gli 
uomini del cinema, con il 
movimento operalo, con il 
movimento studentesco, e. dal 
l'altra, si è affermata la fun 
zione decisiva del partito co¬ 
munista. Lo abbiamo sentito 
ancora ieri nelle riunioni av¬ 
venute in comune e alle quali 
1 cineasti hanno desiderato 
esplicitamente che partectpas 
se il compagno Bianchi, se- 
gretario della Federazione co¬ 
munista per discutere anche 
con lui 1 problemi della mo¬ 
stra. In questo quadro si è 
realizzato anche un rinnovato 
rapporto tra PCI, PSU, PSIUP 
e forze democratiche. E’ gra¬ 
zie a tutto ciò che a Pesaro, 
dalle prime parole d’ordine 
studentesche della pura e sem¬ 
plice sospensione del festival 
(ma forze studentesche hanno 


lanciato subito assieme a que¬ 
sta altre parole d'ordine di 
reale esercizio del potere qua¬ 
li l’apertura dell'ingresso del 
festival a tutti, la proiezione 
di films nelle case del popo¬ 
lo) si è passati a qualcosa di 
diverso: all’avvio di una ge¬ 
stione nuova del festival. E 
anche qui soprattutto per me¬ 
rito del direttore della mostra 
Miccichè e del presidente del¬ 
l'assemblea Orsini, c’è stata 
una fusione di organismi nuo¬ 
vi quale l’assemblea ed orga¬ 
nismi tradizionali. E’ contro 
tutto ciò che c’è stata prima 
la provocazione poliziesca e 
poi la continua e ripetuta pro- 
vocazioncella fascista tesa a 
far sorgere incidenti e a far 
sospendere il festival di tipo 
nuovo di cui la stampa di 
tutto il mondo parla come un 
primo esemplo al quale guar¬ 
dare per rinnovare formule 
Invecchtate che nulla danno al¬ 
la battaglia culturale e qual¬ 
che volta si muovono contro 
la cultura. 

Questa era la posta in gio¬ 
co a Pesaro. L'opinione pub¬ 
blica delta città oggi può com¬ 
prenderlo. In questo senso 
una svolta decisiva si è avu¬ 
ta senz'altro quando per ini¬ 
ziativa del PCI e det PSIUP, 
e con l’apporto degli studenti 
arrivati a Pesaro, si sono te 
mite decine e decine di as¬ 
semblee popolari in tutte le 
case del popolo. Sono stati di¬ 
battiti franchi, anche critici, 
sempre chiarificatori. Ed han¬ 
no avuto, fra l’altro, il gran¬ 
de merito di rinsaldare i vin¬ 
coli e di approfondire la co¬ 
noscenza fra movimento ope 
ralo e movimento studente¬ 
sco Significativo che anche 
le ACLI. sia pure con ritar¬ 
do. e pur non rinunciando ad 
associarsi a polemiche retri¬ 
ve circa « la strumentalizza¬ 
zione delle tensioni giovanili a 
fini di parte ». hanno però di¬ 
mostrato una posizione so¬ 
stanzialmente positiva affer¬ 
mando che: « E’ dovere di una 
civile società procurare la so¬ 
luzione dei problemi che so¬ 
no all’origine delle tensioni e 
della contestazione, con il con¬ 
tributo di indicazioni, di vi¬ 


gore, di intelletto e di Impe¬ 
gnata azione che la gioventù 
può e sa offrire. Respingere i 
giovani ed isolarli In schemi 
verbali grossolanamente mu¬ 
tuati, è atto di ottuse menti e 
di superate visioni, facili fo- 
mentatrici di assurda violen¬ 
za ». 

Anche la sezione cinema del¬ 
la « Pro Civitate Christiana », 
presente alla mostra intema¬ 
zionale del nuovo cinema, ha 


Mario. Raolo e Salvatole. Ci so¬ 
no anche le mutandine. I ragazzi 
erano entrati nel fiume nudi. Da 
alcuni giorni avevano comincia¬ 
to, ogni pomeriggio, ad andare 
a giocare al fiume. 

Di nascosto ai loro genitori, 
ci andavano lasciando credete 
in casa che avrebbero trascorro 
fi pomeriggio nel campo sporti¬ 
vo della parrocchia dei SS. Gio¬ 
vanni e Battista. Anche oggi, 
sabato, avevano detto cosi. Ala 
per loro e per altri ragazzi era 
più attraente il fiume cosi ver¬ 
de e misterioso in questa tardiva 
primavera. Nessuno sapeva nuo¬ 
tare. Sulla riva, silenziosa, si e- 
rano trovati in sette-otto ragaz¬ 
zi del quartiere. Si erano spo¬ 
gliati per fare la cura del sole. 
Poi. veiso le IG. Ivano. Giaco 
mo. Mano, Paolo. Salvatore e un 
loro amico. Mauro Stefani, di 12 
anni, hanno deciso di scendere 
in acqua. 

Nessuno di loro sapeva nuota¬ 
re. Ma volevano solo attraversa¬ 
re quella piccola insenatura do¬ 
ve l’acqua era calma, perchè 
piotetta da una penisola ghia¬ 
iosa che si protende dentro il 
fiume. Ci avevano fatto il ba¬ 
gno anche nei giorni scorsi. 

Per non fare sapere a casa che 
erano stati al fiume si erano 
infilati in acqua completamente 
nudi. Uno dietro l’altro, in fila 
indiana, fin verso l'estremità del¬ 
la penisola saggiando cautamen¬ 
te il fondo con i piedi. Poi. una 
volta arrivati sulla punta, si so¬ 
no spinti un po più in là. Più 
in là li aspettava la morte. E' 
stato tin attimo. Il piccolo Ivano 
il primo della fila, si è trovato 
inaspettatamente nel filo della 
corrente ed è stato spinto fuori. 
Ha chiesto aiuto mentre sotto di 
lui ì sassi rotolavano. Gli altri si 
sono prodigati per soccorrerlo e 
hanno fatto la stessa fine Spinti 
inesorabilmente dove l’acqua è 
profonda e la corrente violen¬ 
ta. hanno annaspato, gridato, 
hanno invocato un aiuto che al¬ 
tri non poteva dare loro. Due 
ragazzini, loro coetanei, hanno 
tentato ma cosa potevano fare? 
Ivano. Salvatore. Paolo. Mario 
e Giacomo erano ormai stati 
spinti al largo. - * 

Salivano e scendevano sul ! 
pelo dell’acqna con anna spa¬ 
trienti convulsi, con invocazioni 
sempre più fioche e gorgoglian¬ 
ti. poi più nulla. Solo il piccolo. 
Mauro Stefani, è riuscito, alla 
disperata, a vincere un poco 
la corrente, quel tanto che ba¬ 
stava per toccare il fondo e ri¬ 
salire a riva. Gli altri ragazzi, 
atterriti, folli di paura per ciò 
che era accaduto sotto i loro 
occhi, avevano afferrato ii fa- 
gottino degli abiti el erano scap¬ 
pati gridando, piangendo, lungo 
i sentieri della riva, tra gli 
sterpi. Fuggivano per non ve¬ 
dere. fuggivano come se fosse¬ 
ro stati essi stessi i colpevoli. 
Solo Mauro Stefani, fracido. tre¬ 
mante di freddo, di paura, cor¬ 
rendo come un ossesso si è 
diretto verso il lido di Casaiec¬ 
chio. rimpianto estivo che -t 
trova un chilometro più a val¬ 
le. con uno chalet, un ristoran- 
I te. degli ombrelloni. le altale¬ 
ne. Si è imbattuto in una cop- 
! pia dì fidanzati che avevano 
J sentito auelle grida disperate 
dei fanciulli, ma sul momento 
avevano creduto che fosse un 
gioco, una finzione e non ci 
avevano dato peso. Solo alla 
vista del piccolo superstite di 
I quella tragedia hanno comp~e- 
j so quel che era caoitato. Dil¬ 
lo chalet de! lido hanno telefo- 


emesso stamani un comunica- . "V”.*—“t - ": 

to nel quale « si associa alla l n -it° ai carabinieri e poi ai vi 
protesta per le repressioni | .‘(ili do! fuoco, 
perpetrate dalla polizia con- ! Ma ormai il compito era so! 
tro critici e cineasti e riba¬ 
disce la più ferma opposizio¬ 
ne ad ogni forma di violenza 
elevata a regola sia indivi¬ 
duale sia politica, sia inge¬ 
nuamente seguita sia doloro¬ 
samente propagandata ». 

Walfer Montanari 


tanto quello triste e crudele di 
pescare i cinque cadaveri: la 
fredda e pur necessaria forma¬ 
lità di * identificare » !e salme 
se si fossero trovate o di rico¬ 
noscere. dagli abiti, le cinque 
vittime. 

a. s. 


Protesta dei Comuni per il trasferimento del processo 

Vajont: i responsabili devono essere 
giudicati sul luogo della tragedia 

Voto unanime a Longarone - Convocati gli altri consigli comunali 
- Dal nostro inviato 


BELLUNO, 8 

Il Consiglio comunale di Lon¬ 
garone, nel corso di una so¬ 
lenne seduta, si è pronunciato 
afi'unanimità contro la deci¬ 
sione della Corte di Cassazione 
di trasferire all’Aquila il pro¬ 
cesso del Vajont. Analoghe riu¬ 
nioni sono programmate entro 
oggi anche a Ca'tellavazzo e a 
Erto Casso, gli altri due comu¬ 
ni colpiti dalla tragedia. Sono 
previste da parte dei tre Con¬ 
sigli comunali l'approvazione e 
la diffusione di una « lettera 
aperta agli italiani > per ri¬ 
chiamare l’attenzione di tutta 
l’opinione pubblica nazionale in¬ 
torno ai problemi della giusti¬ 
zia per il Vajont. 

Intanto, ieri mattina, su di 
un vagone speciale delle Ferro¬ 
vie dello Stato vigilato dai ca¬ 
rabinieri. sono partiti i docu¬ 
menti dell'istruttoria del pro¬ 
cesso diretti aii’Aquila. 

Nella sua richiesta di spo¬ 
stamento del processo il procu¬ 
ratore generale delia Corta di 


appello di Venezia hi reso omag¬ 
gio al dolore de; sipersi iti: 
t tutte le province del Veneto 
hanno vissuto intensamente io 
strazio del terrificante di¬ 
sastro *.' t Tanoosc o sconrol- 
gente per la perdita dei cari 
affetti è stata ed è particolar¬ 
mente sentita dai numerosi fa¬ 
miliari delle rittime... ». 

Ma proprio la pena, l’angoscia 
dei superstiti diventano pretesto 
per chiedere di togliere il pro¬ 
cesso a] giudice naturale: < E’ 
quindi più che giustificato pre¬ 
cedere che questo comune do¬ 
lore, davanti al quale ognuno 
deve inchinarsi, non possa es¬ 
sere sempre contenuto, duran¬ 
te tutto lo svolgimento del giu¬ 
dizio. che certamente sarà 
lungo e indaginoso... ». 

Ancora più gravi le conside¬ 
razioni dell’avvocato generale 
della Cassazione, il quale consi¬ 
dera motivo sufficiente a soste¬ 
nere lo spostamento del pro¬ 
cesso addirittura la convinzione 
(meglio sarebbe dire !» cono¬ 
scenza) dei superstiti che la 
tragedia del Vajont non fu una 


fatalità, definendo questa con¬ 
vinzione « ... il fermo e minav¬ 
amo dissento da oani ipotesi 
intera ad attrthu re il disastro a 
fatto inpreredibde... ». 

n Kic» r ò ir - ie»; 

—i * » ■»- e* -1 *»* «» 

l'ordnanza oe.^a Corte d. Cassa- 
z.one che «ub.hsee la nme-'ione 
de! p'ocedsmento 3l Trimnale 
deH'Aqj.la. Per la Cas-az.one. 
che si esprime in termini al¬ 
quanto sbrigatili, a Belluno 
« Cambiente . favorevole anche 
alle sobillazioni politiche, op¬ 
pure »l meno adatto per la ce¬ 
lebrazione del giudizio ». Tutto, 
in sostanza, viene ridotto ad un 
solo punto: * è innegabile » che 
le popolazioni sinistrate, pur 
prevedendo che * saprebbero 
contenere Q dolore » e « resi¬ 
stere alle speculazioni polìti¬ 
che ». « sono tormentate dalla 
convinzione della origine non 
naturale, ma colposa, della ca¬ 
tastrofe che le ha colpite ... ». 
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Ludovico Scarfiolti sulla pista di Monza poco prima della 
partenza di una gara 


Mentre la operavano 


Muore 
la prima 
donna 
col cuore 
nuovo 



DALLAS (USA) 8. 

Esther Matlhews, una 
negra di 41 anni madre di 
cinque figli, è stata sotto¬ 
posta al trapianto del cuo¬ 
re ammalato. E’ morta 
quasi alla fine dell'inter¬ 
vento Al « Parkland Hospi¬ 
tal » era giunto, in fin di 
vita, Bobby Wayne Blocker, 
di 29 anni che decedeva 
poco dopo. A questo punto, 
I medici decidevano di ef¬ 
fettuare il trapianto det 
muscolo cardiaco del Blo¬ 
cker alla signora Matlhews, 
da tempo ammalata. 

II trapianto di Dallas è 
stato II 21. effettuato nel 
mondo e il primo su una 
donna. 


Tragica fine del campione d'automobilismo 
durante le prove in Germania 

È MORTO ANCHE 
LUDOVICO SCARF10TTI 

Stava provando su una Porsche quando è uscito di strada a Berchtesgaden 
L'auto è finita in un dirupo - Proiettato contro un albero - Aveva 33 anni 


m. p. 


Nostro servizio 

BERCHTESGADEN. 8 
• Ludovico Scarfiotti è morto, 
finendo fuori strada con la sua 
Porsche 910, mentre prendeva 
par/e alle prove delia corsa di 
Ilossfeld, giunta alla decima 
edizione. Scarfiotti era ritenu¬ 
to. dopo la scomparsa di Lo¬ 
renzo Bandivi, insieme al qua¬ 
le aveva vinto a Le Manu nel 
1963 alla guida di una Ferrari. 
il maggiore pilota italiano e 
uno dei più forti, se non il 
primo, fra gli specialisti delle 
corse in salita. 

Scarfiotti, pur essendo riu¬ 
scito a trionfare in alcuni gran 
premi di formula tino aveva 
recentemente deciso di tornare 
alle corse in salita, che lo ave¬ 
vano laureato campione euro¬ 
peo nel 1902 e nel 1901 e che gli 
avevano dato una notevole no¬ 
torietà in campo internaziona¬ 
le. Domenica scorsa, al termi¬ 
ne della prima prova del cam¬ 
pionato di quest'anno, si era 
classificato al secondo posto. 
Per la corsa di Rossfeld, in 
programma domani, era già 
stato indicato come il favorito. 

Sulla morte del corridore 
italiano è già stata aperta una 
inchiesta Ma arrivare a una 
conclusione che soddisfi piena¬ 
mente sarà praticamente im¬ 
possibile. Già ora. infatti, l'in¬ 
cidente nei quale Scarfiotti ha 
perso la rifa è ritenuto inespli¬ 
cabile. Pochi minuti dopo aver 
preso il ria per le prore, quan 
do aveva affrontato soltanto 
tre curre. Ludorìco Scartiniti, 
si è trovato davanti a un quar¬ 
to. impegnativo, tornante. Pro¬ 
cedeva in quel momento a cir¬ 
ca lOG chilometri all'ora. Ha 
cominciato a frenare e la mac¬ 
china ha prontamente rispo¬ 
sto rame dimostra il fatto che 
sulla strada non si notano se 
gni dì sbandate. 1 segni della 
frenata sono lunghi circa 50 
metri e si interrompono sull’or¬ 
lo di un burrone, nel quale 
Lauto del campione è precipi¬ 
tata. fermandosi, dopo un volo 
di cinque metri, ai piedi di un 
albero 

Durante il rolo. Scarfiotti è 
stato scararentato al di fuori 
della sua polente vettura. Ila 
battuto violentemente la testa 
contro un albero, riportando 
lesioni e fratture gravissime. 
Pochi minuti dopo l'incidente 
Scarfiotti A .stato soccorso, ma 
è nnpnrsn snhìf/y chiaro che 
per lui era finita. E' morto, 
infatti, mentre veniva traspor¬ 
tato verso un ospedale di Mo 
naco di Baviera. 

T-e prore sono sfate sospese 
per alcune ore, mentre sono 
stati folti dal calendario i fe¬ 
steggiamenti messi in pro¬ 
gramma dagli OToanìzzatori 
della seconda prora del cam¬ 
pionato europeo della monta 
gna fyi corsa, inrere. prende¬ 
rà regolarmente il ria. Que¬ 
sto fatto non mancherà di su¬ 
scitare polemiche, perché non 
tutti ritengono sicuro il per¬ 
corso. Polemiche sacrosante, 
perchè quello di Scarfiotti non 
è stato Punico incidente di og¬ 
gi. Vn altro pilota, anch'egli a 
bordo di una Porsche, è finito 
fuori strada, a 700 metri dal 


luogo nel quale ha perso la 
vita il campione italiano, ri¬ 
portando varie fratture. E’ il 
corridore, tedesco Rolf Stoni - 
melen. 

La carriera di Ludovico 
Scarfiotti è una delle più rapi¬ 
de. Il corridore aveva .solo 35 
anni ed era nato a Torino. 
Figlio di uno dei fondatori del¬ 
la Fiat, ricchissimo di fami¬ 
glia. aveva cominciato a cor¬ 
rere a 23 anni, raccogliendo 
subito allori, specialmente nel¬ 
le corse in montagna. Nel 1952 
venne proclamato miglior pi¬ 
lota italiano e nel 1953 vinse 
la « 12 ore di Sebring ». in 
coppia con Surtee.s. Nel 54 vin 
se le * 24 ore di Le Mans » e 
la « 1000 chilometri » del Nur- 
buergrinq In quest'ultima cor¬ 
sa si affermò anche Panno se¬ 
guente. Nel 1955 fagliò primo 
il traguardo a Fraucnrchamps. 
Il 1957 fu Panno d'oro di Scar¬ 
fiotti. il quale riuscì ad aggiu¬ 
dicarsi uno dei più prestigiosi 
gran premi del mondo, vin 
cendo a Monza, a bordo di una 


Torino 


Caravelle 
con 74 a bordo 
urta a terra 
sei aerei 

TORINO. 8 

Pauroso incidente all’aeroporto 
Jorino Caselle: un Caravelle con 
74 persone a bordo ha urtato, 
nella fase di atterraggio, con 
I ala sinistra, sei aerei della 
pattuglia acrobatica militare del 
Belg’O. parchegeiati in fondo 
alla p-sta. 

Gli aerei erano pronti per par¬ 
tecipare alla parata aerea in 
programma domani, nell’ambito 
delle manifestazioni per il Salo¬ 
ne dello spazio. 

L’me .dente non ha provocato 
feriti. 


Ferrari. Poco dopo questa vit¬ 
toria Ferrari e Scarfiotti si di¬ 
visero e il corridore prese in 
consegna altre macchine, fi¬ 
nendo poi con il legarsi con la 
Porsche, una casa che sem¬ 
brava in grado di fornirgli la 
vettura più appropriata, spe¬ 
cialmente per le corse in sa¬ 
lita. 

Le ambizioni di Ludovico 
Scarfiotti, ultimo di una lunga 
serie di vittime delle cor.-,r 
automobilistiche, si sono in¬ 
frante in Germania, su un dif¬ 
ficile e faticoso percorso. La 
tragica notizia è stata comu¬ 
nicata alla moglie e ai due 
figli. Vn altro asso se ne c 
andato. 

Dolore e costernazione n 
Modena dove Scarfiotti era 
molto conosciuto per i rap¬ 
porti di collaborazione avuti 
con la € Ferrari » e per le 
amicizie coi dirigenti della 
« Marerati » e della c Stan- 

nttallini » 

..* “ “ 

Per un certo periodo, quan¬ 
do venne a far parte della 
squadra ufficiale della c Fer¬ 
rari ». il campione era quoti¬ 
dianamente a Modena 

E' morto ad un anno circa 
di distanza dalla scomparsa 
di faremo Bandini. suo com¬ 
pagno di squadra sino al 1955 
quando Scarfiotti. dopo aver 
vinto il Gran Premio d'ìtalia 
del 4 settembre 1956 coti la 
« Ferrari » formula uno, la¬ 
sciò la casa modenese. 

Il dott. Orsi, consigliere de¬ 
legato della Maserati e ami 
co personale dello scomparso, 
ha dichiarato: < Era un cor¬ 
ridore di classe, estremamen¬ 
te serio, che però non ha po¬ 
tuto dare il meglio di se per¬ 
ché è passato su troppi tipi 
di velture dalle caratterini- 
che diverse, non aveva quin¬ 
di potuto specializzarsi in una 
categoria ben definita, fa’ do¬ 
ti comunque non gli manca¬ 
vano e lo ha dimostrato ab¬ 
bondantemente ». 

w. a. 


IGEA MARINA 

Hotel International 


BELLARIA 

Hotel Mimosa 


VIALE PINZON. /« ' VIA ROVERETO, 5 

PREZZI PER PENSIONE COMPLETA PER I DUE ALBERGHI 
Maggio giugno o da' 16 «gotte In eoi L. 1.200 


Dai l< luglio al 3 agosto 
Oa> 4 agosto al 2S «gotto 
Costruzioni sul mar» 

Sai» di soggiorno, bar 
televisione, «utooarco . 


Informazioni e prenota noni: 
UDÌ - Direzione Alberghi - 


L. 2.300 
L. 2.800 

A 10 metri da! mar» 

Sala d) «aggiorno, bar. tele¬ 
visione ascensore • Tutta le 
stanze con balcone * Garage, 
autoparco 

Piazzetta Poschlnl 4 FERRARA 


ORARIO NUOVO GRIPPAUOO 

ORARIO GENERALE a L 200 



PICCOLO GRANDE 
SEGRETO 
Dentiere cosi naturali... 
Sempre super-polvere 

ORASIV 

n r automa «tu k annui 


Trasparii Funebri Intemazionali 

760.7G0 

- 1 Soc. 1IAF. eri, 
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Immediatamente bloccata dall'enorme servizio di sorveglianza 
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Dovevano servire per eliminare l'uccisore di Robert Kennedy ? - 
di Edward Kennedy - Rilasciata la signora dal vestito a pallini 


L'inspiegabile condotta del sindaco di Los Angeles sembra tenda a ostacolare il processo - Dure dichiarazioni 
- Il Grand Jury della contea ha fissato per il 28 giugno l'inizio del procedimento contro Sirhan Bishara Sirhan 



NEW YORK — Una folla muta ha assistito lungo la Park Avenue al passaggio del corteo funebre di Robert Kennedy 


In concomitanza con l'opposizione al blocco dei salari 

Vasto movimento di lotte 
nelle università inglesi 

Forti dimostrazioni a Cambridge, Oxford e in altri atenei — Imposta dagli studenti una riforma 
della Scuola d’arte di Horney — Pubblicato il «Manifesto socialista» della sinistra laburista 


Nostro servizio 

LONDRA. 8 . 

In tutte le università inglesi 
è in sviluppo una marcata 
corrente di protesta Sul fron 
te sindacale si rinnova frat¬ 
tanto con successo l'opposi¬ 
zione contro il blocco dei sa¬ 
lari. la legislazione antiscio 
pero e 1 tentativi liberticidi 
del governo E’ evidente il 
tendenziale e progressivo av¬ 
vicinarsi dei due momenti di 
lotta La coscienza della co 
munanza dei compiti va e 
stendendosi presso le avan¬ 
guardie degli studenti e dei 
lavoratori. 

Un gruppo di universitari di 
Cambridge ha ieri interrotto' 
la cerimonia di insediamento 
del nuovo cancelliere della 
università con una forte di 
mostrazione durante la quale 
sono stati distribuiti volantini 
in cui si chiede la comparle 
cipazione su basi paritetiche 
degli studenti, degli insegnan 
ti e del personale amministra¬ 
tivo in ogni aspetto dell'atti 
vità e della vita dell'antico 
centro universitario Contem 
poraneamente a Muli gli uni¬ 
versitari locali strappavano 
una prima vittoria nella loro 
campagna per il « controllo 
studentesco ». ottenendo una 
propria rappresentanza nel co 
imitato congiunto del Senato 
accademico. 

Due giorni prima ad (Word 
vi erano state altre manife 
stazioni e scontri fra urri- 
ver*" ari e addetti alla vigi 
lanza. quando i giovani con- 
testavano alle autorità acca¬ 
demiche la pretesa di sotto, 
porre a censura preventiva 
tutto il materiale stampato dal 
sindacato studentesco 

Il fermento e 1 " accresciuta 
spinta organizzativa degli stu 
denti sono evidenti anche, in 
altri centri come Sussex. F.s 
sex. Leicester e a London 
Scholl of Economica 

Nelle ultime due settimane 
Londra à stata testimone di 
uno del più significativi epi 
sodi. La Scuola darle dì 
Homsey è stala occupata per 
dieci giorni, durante ì quali 
si è svolto un continuo e ap 
profondilo dibattito sul futu¬ 
ro dell’istituto mentre gli stu¬ 
denti (con la simpatia e lo 
appoggio di una parte degli 
insegnanti stessi) regolavano 
e dirigevano autonomamente 
il funzionamento del « colle¬ 
ge». La-lotta mira alla revi- 
Olone della casta costitutiva 


della Scuola d’arte che tutto¬ 
ra impone come condizione 
d'accesso il vincolo restritti 
vo di qualificazioni accademi¬ 
che La campagna ha avuto 
vasta eco La rivendicazione 
basilare ha ora incontrato il 
parere favorevole del presi¬ 
dente del Consiglio nazionale 
per il diploma d'arte che ho 
riconosciuto la necessità del¬ 
le riforme 

lì governo, mentre dimostra 
un atteggiamento duttile e 
comprensivo verm gli studen 
ti. sta palesando anche una 
tendenza al compromesso nei 
confronti dei sindacati Gli 
avvenimenti di Francia han 
no impartito un serio inse¬ 
gnamento a varii livelli in In 
ghìlierra La amministrazione 
laburista è per il momento 
costretta a sopra«sedere sul 
l'arrezinne costrittiva del pro¬ 
getto di legge sui redditi ed 


UililiiiuKHfC II IIUIIICI II 

Dal nostro corrispondente 

Belgrado 8 

A.xnentano le pov-ioilità per 
3 f r » v 3 r e 301 iì rì3 nornu! i£n>nt 
della s;tjjz*>nc Università «li 
Belgra«Jo Grazie agli sforzi de] 
le organizzazioni politiche, del 
le autorità universitarie e alla 
collaborazione desìi studenti ci 
si avvia ad una cwclimone del 
l'agnazione Anche stamane la 
città ha un volto tranquillo e 
le notizie che giungono dalle 
aìiie sedi universitarie non of 
frooo novità di rilievo. 

Continuano anche » lavori del¬ 
la commissione mista formata da 
alcuni rappresentanti dello Re 
puhhhca serba e degli studenS. 
che deve stabilire le responsabi 
blà delle manifestazioni • che 
dettero origine all agazione in 
corso. Ormai gli studenti e I 
professori lavorano in stretto 
contatto con tutte le organizza¬ 
zioni universitarie e di partito. 
Se ne è avuta la riprova in tut¬ 
ta La giornata di ieri quando 


ha ripiegato sulla e volonta¬ 
rietà *. rinnovando l'invito al¬ 
la collaborazione col TUC. 
Vanno nel contempo serrando 
le file le forze della sinistra 
laburista che oggi ha pubbli 
calo l'atteso « Manifesto so¬ 
cialista » Esso contiene la ri¬ 
chiesta che il governo si sgan¬ 
ci dalla sudditanza dagli orga¬ 
nismi finanziari intemaziona¬ 
li (allusione al fondo mone 
tario internazionale, che oggi 
è il maggior creditore del Re 
gno Unito e che esercita un 
sostanziale controllo della po 
litica della tesoreria britanni 
ca): che sia rapidamente am 
pliato il settore pubhliro della 
industria britannica e che sia 
attuata una effettiva redistri 
buzinne dei redditi usando eli 
strumenti fiscali, il controllo 
dei profitti ed altro 
Tutto questo deve essere 
inquadrato in un piano econo 


ucl giovani néSiè facoltà 


per lo sforzo congiunto di tutte 
le parti si è arrivati a definire 
un accordo di massima che prò 
babilmente oermetierà la fine 
de!! occupazione del! Università 
di Belgrado e ta fine dell agita 
zione nel mondo universitario. 

Nell accordo si orevevle: a) lo 
sh'occo di tutte le facoltà: bi la 
liberazione di tutti gli «bidenti 
detenuti e I’as«iotrazione che 
esn non saranno oggetto di fu 
ture rappresaglie, c) un rap 
porto dettagliato sugli studenti 
di Novi Beograd. stabilendo le 
responsabilità per punire 1 fun 
xionan responsabili degli inci 
denti: d) assicurare l'informa¬ 
zione completa ed oggettiva del¬ 
l'opinione pubblica sugli obietti¬ 
vi perseguiti dagli studenti e dai 
professori dell'Università di Bel¬ 
grado. 

Questa piattaforma è stata sot¬ 
toposta nella tarda serata a tut¬ 
te le assemblee di facoltà che 
l'hanno approvata, esclusa quel¬ 
la di filosofia che ha voluto ag- 


mico nazionale radicalmente 
diverso dagli attuali program¬ 
mi più o meno parziali. In po¬ 
litica estera, la sinistra labu¬ 
rista ha chiesto, in un appo¬ 
sito punto del « Manifesto », 
che « sia posta fine alle allean¬ 
ze militari esistenti che ogni 
sforzo sia concentrato sul di¬ 
sarmo mondiale, sulla guerra 
contro la fame e il raggiun¬ 
gimento della pace per il tra¬ 
mite dplle Nazioni Unite ». 

Il documento conclude con 
la Istanza che. senza indugi 
di sorta, sia posta fine alla 
politica dei consensi del pri¬ 
mo ministro Harold Wilson, 
che ha già reso il governo suc¬ 
cubo dei banchieri stranieri 
e del governo americano. 

Il documento t già stato 
sottoscritto da vasti settori 
laburisti e sindacali. 

leo Vostri 


Universitarie occupate 

giungere a queste richieste quel¬ 
la delle dimissioni del capo del¬ 
la polizia, del ministro degli In¬ 
terni serbo e del ministro degli 
Interni Iugulavo oltre che la 
garanzia che tutu coloro che 
hanno appoggiato il movimento 
degli studenti non oranno sog- 
geiti ad alcuna «annone. * 

Le condizioni proporle per lo 
accordo sono state giudicate po 
sitive sia dal presidente della 
Repubblica serba Milos Minìc. 
sia da) segretario del Comitato 
esecutivo della I>ega dei comu¬ 
nisti serbi. 1 quali erano presenti 
alle riunioni 

La situazione è ferma a que¬ 
sto punto V è da aggiungere che 
la presenza degli studenti nelle 
facoltà occupate va progressiva¬ 
mente diminuendo. Si prevede 
per I prossimi giorni se non 
addirittura domani una risposta 
del presidente Tito al messaggio 
inviatogli nel giorni acorsi da¬ 
gli studenti 

Franco Patrona 


Sulla base di un serio sforzo reciproco 

Verso un accordo a Belgrado 
fra studenti e autorità? 


LOS ANGELES. 8 

lì 28 giugno comincerà il 
processo a Sirhan Bishara in¬ 
criminato ieri e rinviato a giu¬ 
dizio dal Gran Jury della con¬ 
tea di Los Angeles, per la 
uccisione del senatore Robert 
Kennedy. La ylurìa (tredici 
donne e otto uomini) preste 
duta da L. E. McKee, pro¬ 
prietario di una catena di au¬ 
torimesse. è rimasta ritmilo 
per sei ore e un quarto, ha 
ascoltato ventiline testimoni e 
infine ha deciso per il rinvio a 
giudizio. 

Sirhan non era nell'aula. E‘ 
slato portato poco dopo, su 
una sedia a rotelle, nella cap¬ 
pella della prigione dove da¬ 
vanti a 200 giornalisti oli 
sono stati notificati 1 capi di 
accusa. Ha pronunciato pochi 
monosillabi: < yes » alla do¬ 
manda se avesse compreso i 
capi d'accusa, < yes » alla do 
manda se fosse soddisfatto 
della procedura: infine ha cor¬ 
retto la pronuncia dot suo no¬ 
me: Sir-hàn e non Sirhan. E' 
per ora rappresentato da .un 
avvocato d'ufficio, WUbur Ut- 
llefield, che ha chiesto e ot¬ 
tenuto per lui un esame psi¬ 
chiatrico prima della prossima 
udienza. 

■ Il 28 giugno, dunque, co¬ 
mincerà il processo. Ma ci sa¬ 
rà questo processo, e se ci sa¬ 
rà, in quali condizioni si svol¬ 
gerà? La salma di Robert 
Kennedy non è ancora stata 
inumata, e man mano che pas¬ 
sano le ore più fosche s'ad¬ 
densano le nubi sulla vicenda 
di tj)s Angeles e sui suoi re¬ 
troscena. Un elemento clamo¬ 
roso è stato inserito oggi da 
una donna di 55 anni che ha 
tentato di far giungere ad un 
detenuto del carcere nel qua 
le è chiuso Sirhan, ben due 
pistole di grosso calibro a 
canna corta e un revolver di 
piccole dimensioni. Le tre ar¬ 
mi, tutte cariche, erano na¬ 
scoste in i ’a valigetta conte¬ 
nente una màcchina da scri¬ 
vere destinala a un certo 
Jay Bayer, in carcere per 
furto, che ne aveva fatto ri¬ 
chiesta. 

Torneremo più avanti su 
questo singolare episodio. La 
polizia di Los Angeles ha ri¬ 
velato di aver ricevuto * cen¬ 
tinaia di avvertimenti » che at¬ 
tribuiscono l'assassinio di Ro¬ 
bert Kennedy a un complotto: 
lutti gli indizi in questo sen¬ 
so vengono accuratamente e- 
saminati, ha detto un porta¬ 
voce. secondo il quale peral¬ 
tro « malgrado il gran nume¬ 
ro di "soffiate” sulla presun¬ 
ta cospirazione le prove dimo¬ 
strano che l'assa r -ino ha agi¬ 
to da solo ». 

Il primo a parlare ufficial¬ 
mente di una cospirazione fu 
il sindaco di Los Angeles 
Sam Yorty: si disse certo di 
una « cospirazione comuni¬ 
sta » mentre il sentimento ge¬ 
nerale e il giudizio di uomi¬ 
ni politici e di osservatori 
iscrivevano immediatamente 
il crimine nel clima della vio¬ 
lenza che impera sul modo di 
vita americano e nella cospi¬ 
razione, questa si autentica, 
che ha già soppresso John 
F. Kennedy, Malcolm X e 
Martin Luther King. 

Il senatore Edward Kenne¬ 
dy ha pronunciato parole ter¬ 
ribili sull'aereo che trasporta 
va la salma del fratello e 
molte delle sue frasi non so¬ 
no state rivelate perchè avreb¬ 
be potuto essere incriminato 
per calunnia Ma si sa che 
l'ultimo dei fratelli Kennedy 
ha detto fra l'altro: e Dopo 
tutto il FBI ha un enorme 
archivio di impronte digitali. 
Eppure le impronte delTarre- 
stato hanno dovuto venire dal¬ 
la polizia di Sacramento, non 
dal FBI. Il FBI non ha tro¬ 
vato chi ha ammazzato King. 
Fitto è il mistero intorno a 
Oswald. E l'uomo che sparò 
a Bobby aveva quattrocento 
dollari in contanti in tasca, 
il che è piò di quello che 
la maggior parte di noi por¬ 
ta addosso ». 

Le « rivelazioni » del sinda¬ 
co di Los Angeles e le sue 
accuse ai comunisti non so 
no state prese sul serio da 
nessuno, nemmeno dalla poli¬ 
zia. E allora ci si chiede: 
perchè le ha fatte? Nella 
condotta di Sam Yorty c'è 
qualcosa di molto sinistro. Le 
sue parole, infatti, sono sta¬ 
te tati da compromettere la 
regolarità del processo, anzi 
la celebrazione del processo 
stesso. 

Yorty, al noti, i un uomo 
di legge, un avvocato (lui 
stesso ha detto di conside¬ 
rarsi anzi «un buon avvoca¬ 
to») e conosce quindi per¬ 
fettamente la procedura. Sa 
che dichiarazioni come quel¬ 
le da bd fatte pregiudicano 
un procedimento penale. Sa 
che con le sue parole ha da¬ 
to un’arma formidabile per 


impedire la costituzione di 
una giuria, contro la quale 
si potrà sempre alzare il so¬ 
spetto d'essere già stata con¬ 
vinta della colpevolezza del¬ 
l'Imputato. Con una sconcer¬ 
tante insistenza. Yorty ha 
cercato di accumulare ele¬ 
menti che in futuro potranno 
essere usati per ostacolare II 
corso del processo: più vi¬ 
stoso fra tutti il riferimento 
ai presunti * diari » dì Sirhan. 
sequestra fi con procedimento 
illegale, illegalmente finiti 
nelle mani del sindaco di Los 
Angeles, e dei quali s j è 
stati poi costretti a lasciare 
in dubbio l'autenticiià tota¬ 
le. 

A che cosa mira Yorty? 
Chi ha interesse a impedire 
un rapido svolgimento del 
processo? Dopo le sue dichia¬ 
razioni. il * don dei Kenne¬ 
dy * gli ha fatto sapere che 
non sarebbe stata gradita la 
sua presenza al funerali del 
senatore. 

Sirhan Bishara Sirhan. Iso¬ 
lato nella suo cella, guardato 
a vista da un agente che gli 
siede accanto, sorvegliato da 
un altro agente che lo osserva 
da uno spioncino, custodito in¬ 
fine da altri quattro poliziotti 
che montano la guardia da¬ 


vanti alla cella, manliene, im 
penetrabile, il suo mistero. Lo 
stesso mistero che avvolse Lee 
Oswald e Jack lluby, lo stes 
so mistero che avvolge II pre 
sunto James Karl Rag, l'uc¬ 
cisore di King. 

Tre pistole cariche, abbiamo 
detto, sono state bloccate (su¬ 
bito) sulla via che doveva por¬ 
tarle ad un detenuto della pri 
glone di Los Angeles. Una don 
na di 55 anni, le aveva fissa 
te con del nastro isolante alla 
macchina da scrivere chiusa 
in una valigetta. La donna si 
chiama Edith Grant. Il desti¬ 
natario delle tre pistole, Jan 
Bayer, è in un'ala della pri¬ 
gione collegato da un corri¬ 
doio al settore dove si trova 
Sirhan. Non si sa come giu 
dicare l'episodio, che tutto in 
duce a considerare in rappor 
to con la detenzione di Sirhan. 
Le tre pistole dovevano servi 
re a liquidare l’uccisore di 
Kennedy. Ad ogni modo non 
si può non osservare che l'idea 
di introdurre delle armi adesso 
e con siffatto espediente nel 
carcere di Los Angeles, appo 
re totalmente insensata, dato 
la molteplice barriera di con¬ 
trolli che lo avvolge (persino 
i giudici vengono perquisiti 
quando entrano!). 


Siamo appena agli inizi, la 
nuova tomba di Arlington non 
è (incora sfata chiusa, ma gli 
elementi « gialli > di questa 
truce « tragedia americana » si 
accavallano secondo una tec¬ 
nica ormai classica. Bene, per 
concludere su questo episodio, 
diremo che se la polizia ame¬ 
ricana amirn bisogno di dimo¬ 
strare lo sua prontezza nello 
sventare il ripetersi d’un eueri- 
to come l'uccisione di Oswald 
da parte di Rubi/, la signora 
Edith Grant le ha fornito, 
per (pianto rozzamente, Vocca¬ 
sione. 

C'è infine da dire qualcosa 
sulla signora con il vestito a 
pallini, che fu vista fugqire 
dalla scena del delitto gridan¬ 
do una frase che secondo al¬ 
cuni era * Abbiamo sparato a 
Kennedy ». Alla polizia si è 
presentata una donna (nome: 
Kathy Fulmer) che ha detto di 
essere la persona in questlo 
ne. 

Avrebbe dovuto avere un ve¬ 
stito bianco a pallini, ha detto 
che invece aveva un vestito 
verde e una sciarpa a pallini. 
Infine ha detto che uscì gri¬ 
dando « Hanno sparato a Ken¬ 
nedy » e non « Abbiamo spa¬ 
rato ». Ecco dunque rapida¬ 
mente cancellata un'ombra che 


offuscava la tesi ufficiale del¬ 
la polizia secondo cui l'assas¬ 
sinio di Robert Kennedy è sta¬ 
to un atto individuale e non 
frutto di un complotto. 


Uomo con 
pistola nella 
cattedrale 

NEW YORK. B 

Un uomo armato ili pistola 
è stato arrestato all'Ingresso 
della cattedrale di St. Catriek 
a New York appena un quarto 
d'ora prima che il presidente 
Johnson arrivasse per parte¬ 
cipare at funerale ilei senato¬ 
re Robert Kennedy. 

L'uomo, che non è stato an¬ 
cora identificato ma che si ri¬ 
tiene provenga da Boston e die 
lavori a New York come tipo¬ 
grafo è stato fermato e per¬ 
quisito mentre stava cercando 
di penetrare all'Interno della 
cattedrale passando attraverso 
l'entrata principale. E' stato 
immediatamente tradotto in 
un vicino posto di polizia per 
l'interrogatorio. 


LOAN DESTITUITO DA CAPO 
DELLA POLIZIA DI SAIGON 


. . 1 , v . • •» . » 

Silurati i sostenitori di Cao Ky — In pieno svolgimento l'offensi¬ 
va del FNL — Si parla di riprendere i bombardamenti su Hanoi 


Si estende l'ondata contro la guerra 


Ieri in Giappone 
5 7 manifestazioni 
anti - americane 

TOKYO. 8 

~ In Giappone si sono avute oggi ben 57 diverse manl- 

- festazioni anti-americane, cui hanno partecipato decine di 
2 migliaia di giovani studenti e durante le quali sono rima- 

- ste ferite 150 persone. La polizia ha arrestato 240 giovani. 
2 Violenti scontri si sono avuti a Fukuoka e nella vicina 
; base americana di Itazuke, nella parte meridionale del 

1 Giappone. Gli studenti si sono scontrati con la polizia 

2 quando hanno tentato di superare un cordone di agenti 

1 che circondava la base. Circa 150 persone sono rimaste 
~ ferite negli scontri, di cui la metà tra le forze dell'ordine. 

- A Tokyo circa 600 studenti si sono azzuffati con i poli- 

2 ziotti sulla strada che conduce aU'ambasciata americana. 

- e cinque giovani sono stati arrestati. Allo stesso tempo. 
I sempre nella capitale, migliata di giovani comunisti manl- 

- fpsfavano contro gli Stati Uniti, ma non si sono avuti 

1 incidenti. 

2 Altre dimostrazioni hanno avuto luogo tra l’altro a 
• Kyoto. Osaka. Kobe e Sapporo. 


SAIGON. 8 . 

Il gen. Nguyen Ngoc Loan. 
il feroce capo della polizia col¬ 
laborazionista. diventato tri¬ 
stemente noto in tutto il mon¬ 
do. è stato destituito. Al suo 
posto andrà un altro personag¬ 
gio non meno feroce, il colon 
nello Tran Van Hay, che è 
stato fino ad ora comandante 
dei « rangers *. ma che pare 
non sia altrettanto fedele so¬ 
stenitore del vice presidente 
fantoccio Nguyen Cao Ky. che 
risulta essere così la vittima 
vera di questo « rimpasto ». 
Altre sostituzioni attuale o in 
corso di attuazione, dopo la 
strage di alti ufficiali pro- 
Cao Ky causata da un razzo 
americano, mirano anch’esse a 
colpire il vice presidente fan 
toccio- privandolo di preziosi 
sostenitori. 

Quanto al geo. Loan, egli 
giace ancora all'ospedale do¬ 
ve era stato ricoveralo il 5 
maggio scorso, dopo essere 
stato ferito gravemente dai 
partigiani all'inizio della se¬ 
conda offensiva di Saigon- 
Cholon. Ne avrà ancora per 
parecchio tempo. 
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FtOAlA : UN MERCATO ATTIVO 
CON TRE MILIONI DI CONSUMATORI 


OGGI CHIUSURA 


Questi provvedimenti sono 
stati presi dai collaborazioni 
sti mentre è in pieno svolgi 
mento la * battaglia di Sai 
gon * Stamattina installazioni 
militari drlln capitale sono 
state bombardale per la qmn 
ta giornata consecutiva e pei 
la ventiduesima voliti dall im 
zio deITnffensiva del FNL So 
no stati presi di mira m modo 
particolare i moli del porto lo 
stato maggiore della marina 
collaborazionista e la reridrn 
za del primo ministro fantne 
ciò Tran Van liuong 

Contemporaneamente, si t 
continuato a combattere n 
Cholon ed a Già Dinh « La 
tattica del comando comuni 
sta — scrive in un suo di 
spaccio l'A.ssociated Press - 
è comunque molto elastica Un 
giorno pare che le forze gn 
vernatile siano riuscite a li 
berare un quartiere dalla prc 
*onza dei guerriglieri, ed il 
giorno successivo i combatti 
menti riprendono come se trup 
po fresche fossero state fatte 
affluire dalle risaie e dalla 
giungla verso la città Cholon. 
il quartiere cinese di Saigon, 
rimane il settore più delicato 
della capitale. Le viuzze stret¬ 
te e tortuose, gli edifici vec¬ 
chi. la dpnsità della popola 
zinne, sono tutti fattori chp 
aiutano la tattica gucrrigliera 
del Vietcong Ieri, inratti il co 
mando sud vietnamita aveva 
annunciato che tutte le for 
mazinni comuniste a Cholon 
avevano sgombrato il campo 
di fronte all'intervento dei 
’ rangers *’. Oggi, lo stesso co¬ 
mando ha ammesso che a Cho^ 
lon si combatte di nuovo... 
Quando ìe tenebre sono calate 
sulla città, si combatteva an¬ 
cora ». Oggi inoltre due parti¬ 
giani hanno freddato, con una 
raffica di mitra sparata da 
una motocicletta in corsa, un 
tenente collaborazionista, a po 
che centinaia di metri dalla 
residenza dell’ambasciatore a- 
mericano Bunker. 

Negli ambienti militari ame¬ 
ricani. dove si ammette ormai 
I ^possibilità di arrestare la 
offensiva del FNL e dei suoi 
alleati, si parla ora aperta 
mpnfp di ur.a « rappresaglia » 
contro H inni chp dovrebbe es 
sere bombardata « per vari 
giorni di seguito ». 

Contemporaneamente, vengo 
no fatte affluire a Saigon trup 
pe speciali per impedire TaT 
flusso di reparti FNL dal¬ 
l'esterno dentro la capitale 

I B-52 hanno intanto effet¬ 
tuato numprovi bombardamen 
ti a tappeto sia presso Sai 
gon che sugli altipiani cen¬ 
trali. che nelle zone più a 
nord Sono continuati anche i 
bombardamenti sul Nord 

Gravi perdite sono state In¬ 
flitte 8 reparti di « marine* » 
attaccati dal FNL a una qua¬ 
rantina di chilometri dalla te¬ 
se americana di Danang. 
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La lotta alla TV francese 
per la libertà di informazione 
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Augusto Pancaldi 

PARIGI, giugno 

S OTTO la pioggia che sembra vo¬ 
lere diluire il grigio di Par 
rigl, un corteo silenzioso sfila al 
piedi della fortezza circolare del- 
TORTF («Orfice de la Radio Tèle- 
Vision Francaise»), sulla strada che 
costeggia la Senna e porta li no¬ 
me del presidente Kennedy. Cor¬ 
teo singolare, elegante, che In tem¬ 
pi meno duri di questi sarebbe 
stato scambiato per una manife¬ 
stazione mondana. Ma i nuclei vii 
poliziotti armati a difesa della lor 
tozza governativa. 11 silenzio pe¬ 
sante della strada, la serietà del 
volti dei manifestanti, tolgono su 
bito ogni illusione Anche su uno- 
sta riva del fiume, anche attorno 
a questo palazzo che ha visto il 
« tout Paris » elegante e spumeg¬ 
giante raccogliersi per le grandi 
serate, le «gala» della radiotele¬ 
visione francese, è ingaggiata una 
lotta aspra contro un aspetto tut- 
t’altro che secondarlo dell’autorita- 
rismo gollista, per strappare al po¬ 
tere personale il principio di una 
informazione libera e obittiva 
Tra i parapioggia colorati emer¬ 
gono a tratti cartelli con queste 
scritte: «Comèdie Francaise a. «Tea 
tro Nazionale Popolare». «Teatro 
dell'Atèlier », « Teatro Mouffetard ». 
« Sindacato francese degli attori ». 
■ Scuola d'arte drammatica », « Sta 
ti generali del cinema» E’ comin 
ciata a l'operazione Gerico », una 
forma nuova e singolare di lotta 
che per sette giorni vedrà alter¬ 
narsi in identiche manifestazioni di 
solidarietà col personale della ra¬ 
diotelevisione in sciopero, gii au 
tori, 1 giornalisti, le associazioni 
degli utenti, gli studenti in'vsrsi 
tari, 1 sindacati operai, l tecnici 
e gli intellettuali. Il muro di men 
zogna e di impostura dell'informa 
zione addomesticata ad uso del i“ 
girne deve cadere. L'opinione puty 
blica francese deve sapere che que 
sta lotta eminentemente politica è 
nata si sviluppa nell’interesse di 
tutti. 

a Con la polizia all'ORTF — ni 
ceva ieri un manifesto stampato 
dagli studenti dell’Istituto di nel¬ 
le arti — la polizia è entrata :n 
casa vostra ». Lo slogan rabbioso 
è del tutto pertinente e 'Topera- 
zione Gerico” Io fa proprio per 
scacciare dalle case francesi l'tnfor- 
maztone « in uniforme poliziesca ». 

Tra questi parapioggia loioratl 
che si agitano nella marcia silen¬ 
ziosa appaiono volti noti al pud 
bllco francese e mondiale: Jultette 
Greco. Susan Flon, Michelin Pro 
sle. Sami Frey. Alain Resnais. Do 
minique Blanchard. Michel Picco 
11 , Danielle Delorme. Isabelle Au- 
bray, Alain Barrière, Raymond 
Rouleau. Gèrard Sety. 

i ouiamiv %'*■*» 

stituiti dai giornalisti e dai tipo 
grafi parigini, poi dagli scrittori 
che hanno già aderito all'« opo 
razione Gerico»: Jean Paul "'arre. 
Claude Roy, Francoise Sagan, Si 
mone de Beauvoir. Clara Malraux. 
Robert Merle. Jean Francois Reve!. 
Pieyre de Mandiargues Marguerite 
Duras e molti altri ancora 
Il mondo culturale francese na 
avvertito l’importanza della lotta 
del personale della radiotelevisio 
ne e vi partecipa perchè dal suo 
sbocco dipende la libertà di -snres 
sione per tutti o il ritorno alia 
« cultura controllata ». al regno dei 
ia censura, all’oscurantismo. E tut¬ 
to il mondo culturale francese sa 
che una tale prova di forza tra 
potere e «produttori di cultura» 


è stata resa possibile dalle gran¬ 
di lotte universitarie ed operaie che 
hanno suscitato nei cittadini una 
presa di coscienza del propri dirit¬ 
ti e che hanno profondamente In¬ 
taccato il monopolio del potere 
gollista. 

Qualcuno, ricordando le prime 
battaglie degli universitari contro 
la polizia, aveva detto: « Erano 
innocenti, non sapevano che era 
Impossibile e lo hanno fatto». Ma 
In seguito è accaduto un fenome¬ 
no che ha trasformato l'innocente 
incoscienza in coscienza collettiva 
di quello che poteva essere tenta¬ 
to e ottenuto. In altre parole cl 
sembra che il giorno in cui si ri¬ 
farà. col necessario distacco, la sco¬ 
ria di questo mese che ha scon¬ 
volto la Francia il primo elemen 
to da mettere in rilievo sarà la 
dilatazione della lotta per « i nuo 
vi diritti dell’uomo » nella società 
borghese e la partecipazione a que¬ 
sta lotta di tutti i « produttori di 
ricchezza », operai, studenti, impie¬ 
gati. intellettuali, artisti, tecnici e 
quadri superoiri. Mai, forse, una 
società borghese era riuscita a fa¬ 
re contro di sè una unanimità co 
si totale. 

La battaglia del personale Iella 
ORTF era cominciata da molto 
tempo contro il famigerato « ser¬ 
vizio di collegamento interministe¬ 
riale » che sotto una etichetta co¬ 
si anodina costituiva un vero e 
proprio comitato di censura sul- 
T informazione. Ogni mattina, al 
ministero dell’ Informazione, un al¬ 
to funzionario del regime imparti¬ 
va ai direttori dei servizi della ra¬ 
dio e della televisione le consegne 
sulle notizie da diffondere quel 
giorno. Uno dei direttori di que¬ 
sti servizi, che già da qualche me¬ 
se ha rassegnato dignitosamente 
le dimissioni, aveva detto: « Tut¬ 
to il nostro lavoro del mattino 
consiste nell* apprendere quello che 
non bisogna dire » 

In primavera una commissione 
di inchiesta senatoriale formata di 
urgenza per indagare sul malesse¬ 
re dilagante alla ORTF riusciva a 
raccogliere un voluminoso incarta 
mento sulle pressioni esercitate 
dal « servizio di collegamento in¬ 
terministeriale » ai danni della 
obiettività dell'informazione radio- 
televisiva. Il 9 maggio il Senato 
decideva di pubblicare il rappor¬ 
to: ma ormai era troppo tardi. 

Sulla ondata possente delle lot¬ 
ta operaie e universitarie anche 
il personale della radio TV france¬ 
se scendeva in lotta precisando 
tuttavia che, in un momento cosi 
grave per il paese, esso avrebbe 
assicurato se non I programmi 
normali, almeno la diffusione es¬ 
senziale delle notizie purché tl go¬ 
verno non avesse cercato di defor¬ 
marle o di distorceme il senso a 
suo favore. 

Durante dieci giorni, quelli del¬ 
io huilanlio noiworciforlg » <J#j Uri. 

mi grandi scioperi, 1 francesi han¬ 
no avuto modo di sentire e di cu- 
pire quale arma potente di ve¬ 
rità possa essere la radio, quaie 
fattore di esplosione della coscien¬ 
za civile possa essere la televlsio 
ne, l*una e l’altra impegnate a for 
mre resoconti e immagini vere del 
la situazione interna 

Il 24 maggio, dopo la prima tu 
locuzione di De Gaulle sul relf- 
rendum, il personale redazionale 
della televisione prepara in or«^ 
vissimo tempo una tavola roton 
da che raccoglie le personalità più 
in vista della politica francese. 1 
capi de) partiti del governo e del 
l’opposizione. Alle 11 di sera, tre 
ore dopo il discorso, quelle per 
sonalità sono ancora In attesa del 


« via » che non arriverà mai. Il mi 
nlstero dell’Informazione proibisce 
la trasmissione che minaccia di 
trasformarsi in un tribunale di 
accusa contro il generale. 

Il rispetto dei principio deli'o 
biettività informativa che tecnici e 
giornalisti avevano posto come 
condizione per continuare il loro 
lavoro, è violato e il personale 
si mette in sciopero. Alla televi¬ 
sione, su un totale di 170 giorna 
listi, soltanto ventitré rimangono 
redell al ministero. La maggiorali 
za elegge un « comitato dei dieci » 
incaricato di trattare col governo 
la formulazione di un nuovo sta 
tuto che assicuri una informazio 
ne obiettiva, nè governativa ne di 
parte. Lo compongono i più noti 
« speakers ». commentatori e gioì 
nalistj del telegiornale Ma il mi 
nistero deU’Informazione rifiuta di 
trattare e chiama la polizia ad oc 
cupare 1 locali dell’ORTF e ad 
estrometterne i picchetti di vigi 
lanze degli scioperanti. 

I ventitré crumiri, appoggiati da 
tecnici privati e da agenti, torna 
no al lavoro mettendo in piedi due 
volte al giorno un misero telegioi 
naie, una specie di grossolana top 
pa su una delle tante brecce apei 
tesi nel piedistallo del potere. Poi 
all’appello del generale De Gaulie 
del 30 maggio, si raggruppano in 
« comitato d’azione civica » che im 
mediatamente si fa delatore pres 
so il governo dei dieci membri dei 
comitato di sciopero chiedendone il 
licenziamento. I direttori dei tn» 
servizi principali dell’inrormazlone 
radiotelevisiva, rimasti ai loro po 
sti, rassegnano le dimissioni, fi di 
rettore generale Dupont è liquida 
to dal governo che lo sostituisce 
con un gollista della primissima 
ora. Dal canto loro i membri del 
comitato dei dieci depongono pres 
so la magistratura una querela oei 
diffamazione contro i ventitré oru 
miri. E successivamente passano 
alla seconda fase della lotta, cioè 
alla popolarizzazione dell'idea di 
obiettività dell’informazione. 

L’« operazione Gerico » non è che 
uno degli aspetti e delle forme ai 
questa lotta che dura ormai da 
tre settimane e che va vista ne. 
quadro della grande battaglia cn- 
ha impegnato ed impegna tutte le 
forze vive del paese. 


Uno studente pone 
una bandiera rossa 
fra le braccia della 
statua di Victor Hu¬ 
go, nel cortile della 
Sorbona: è un po’ il 
simbolo della batta¬ 
glia comune degli 
intellettuali e degli 
operai francesi per 
il rinnovamento del¬ 
la loro .società. Una 
battaglia della quale 
è parte rilevante 
l’« Operazione Geri¬ 
co » condotta contro 
l’ORTF (la Rai-Tv 
francese) per la li¬ 
bertà d’informazione 



















2 luglio 1881 
James Garfield 

Era stato eletto nel 1880 , come espo¬ 
nente dell'ala sinistra del partito re¬ 
pubblicano. dopo una accanita lotta 
con l'ala destra, rappresentata dagli 
Stalwarts (« 1 prodi •). Tentò subito 
di portare ordine nell'amministrazione, 
afflitta da una ondata di corruzione e 


favoritismi. Fu uno di questi funzionari 
messi da parte (uno Stalwart) a deci¬ 
dere la vendetta, nella speranza di 
riportare la sua fazione al potere. 
Carlo-Guido Guiteau (l'assassino) 
aspettò II presidente alla staziono di 
Baltimora-Potomac e gli esplose due 
colpi di revolver. Garfield mori dopo 
mesi di agonia. In dicembre. « Ho ti¬ 
rato su di lui — disse Guiteau dopo 
l'arresto — per necessità politica e 
pressione divinai ». Fu Impiccato il 
30 giugno 1882 . 



5 settembre 1901 

William McKinley 

Eletto alla presidenza nel 1860 e 
nel 1900 , fu l’uomo di punta del na¬ 
scente imperialismo americano. Sotto 
la sua presidenza gli Stati Uniti si im¬ 
possessarono di Cuba. Portorico. Guam 
e le Filippine. I grandi trust erano dal¬ 
la sua parte. L’uomo che l'uccise, con 
due colpi di pistola, era un anarchico: 


Leon Czolgosz, figlio di Immigrati po¬ 
lacchi che dichiarò: « Ho ucciso il Pre¬ 
sidente perché era II nemico dei bravi 
operai ». Questa dichiarazione (nel cli¬ 
ma politico dell’America di quegli an¬ 
ni) lo fece ritenere un pazzo. Ma fu 
anche occasione per scatenare un’on¬ 
data repressiva che si abbatté su cen¬ 
tinaia di « anarchici ». Quanti, insom¬ 
ma, tentavano di opporsi alla nuova 
politica Imperialista. Czolgosz mori 
sulla sedia elettrica, sei settimane do 
po il delitto. 


14 aprile 1865 

Abramo lincoln 

Eletto una prima volta nel 1860, 
vincitore della guerra di Seces¬ 
sione, Lincoln era stato rieletto 
nel '65 per la seconda volta. Il 
suo assassinio presenta impres¬ 
sionanti analogie con quello di 
J. F. Kennedy. Fu, infatti, il ri¬ 
sultato di un complotto del quale 
furono arrestati e condannati sol¬ 
tanto gli esecutori materiali: e il 
tutto fu considerato soltanto co¬ 


me un gesto di alcuni pazzi, de¬ 
cisi a vendicare il Sud sconfitto. 
Lincoln, infatti, fu ucciso in un 
teatro di Washington da John 
Wilkes Booth che, dopo il delitto, 
saltò sul palco gridando « Vendet¬ 
ta per il Sud ». Nella stessa sera 
altri tre cospiratori avrebbero do¬ 
vuto uccidere il vice-presidente 
Johnson ed il Sottosegretario di 
Stato. Ma soltanto il secondo fu 


raggiunto e gravemente ferito. 
Tutti i cospiratori furono arrestati 
nel giro di pochi giorni. Ma Booth, 
il capo, l'unico che potesse rive¬ 
lare i veri motivi dei delitto non 
ebbe mai il tempo di parlare: fu 
ucciso mentre si stava consegnan¬ 
do ai soldati che l'avevano rag¬ 
giunto. L'intera vicenda è così 
rimasta per sempre avvolta nel 
mistero. 



22 febbraio 1965 

Malcolm X 

Aveva 39 anni quando lo uccisero: 
13 colpi di pistola sparati da quattro 
attentatori sul palcoscenico deila Au- 
dubon Ballroom di Harlem. Malcolm X 
(il suo vero cognome era Little, ma 
l’aveva sostituito con una semplice let¬ 
tera d’alfabeto perché considerava un 
residuo di schiavitù gli stessi cognomi 
americani) stava per iniziare un di¬ 
scorso ai membri dell’organizzazione 
• Per l’unità afro-americana ». da lui 
fondata dopo l’uscita dalla setta dei 
Black Mustims. Sarebbe stato, quello, 
un discorso nuovo e importante, per 
Malcolm X e per II movimento negro: 
avrebbe segnato il passaggio dal fana¬ 
tismo religioso ad una concezione di 
elesse dei rapporti tra negri e società 
etvile. Per questo lo uccisero. 


4 aprile 1968 

lirther King 

King era a! balcone di un secondo 
piano del motel • Lorraine ». a Mem¬ 
phis, quando I due proiettili sparati 
con un fucile a mirino telescopico lo 
colpirono alla testa. Intorno era pieno 
di poliziotti, ma l’attentatore non verrà 
mai preso. King si trovava nel Ten 
nessee per preparare la nuova marcia 
dei diritti civili. Capo della • Southern 
Christian leadership conference ». pre 
mio Nobel per la pace nei 1964. leader 
tra I più prestigiosi ed amati dei movi 
mento d’emancipazione negro, Luther 
King venne ucciso proprio nel mo 
mento in cui la sua personalità e la 
sua Infaticabile opera stavano per ma¬ 
turare uno dei momenti di maggior 
• coscienza di lotta • — sono parole 
sue — della gente di colora 


22 novembre 1963 

John t. Kennedy 


5 giugno 1968 

Robert Kennedy 


Nemmeno cinque anni separano i due assassìnii. Il ritmo della violenza si fa sempre più infenso e 
sempre più torbida appare la vita politica americana. Liquidato con il rapporto Warren il primo delitto 
(sul quale inutilmente sono stati versati fiumi di inchiostro), la società americana dovrebbe ora far 
luce (e non solo in termini giudiziari) sul secondo. Ma qualcuno, alla notizia dell'attentato a Bob 
Kennedy, ha già gridato: « L'America è mortai ». E' morta l'America del mito democratico. Resta 
quella violenta 
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14 ottobre 1912 

Teodoro Roosevelt 

Successore di McKinley, eletto due 
volte presidente. Teodoro Roosevelt 
svolgerà un programma di riforme pro¬ 
gressive ed una intensa campagna 
contro i trust. Ritiratosi nel 1908 . la¬ 
scia la presidenza a Taft: e il suo pro¬ 
gramma di riforme viene ben presto 
abbandonato. Roosevelt torna allora al¬ 
la politica attiva, spaccando il partito 
repubblicano e creando il Partito Pro¬ 
gressivo che scende In lotta per le 
elezioni del 1912 . Ma la lotta eletto¬ 
rale degenera In aperta violenza: du¬ 
rante un comizio a Milwaukee questo 
clima sì traduce nel gesto di un • fa¬ 
natico » (secondo Formai nota termi¬ 
nologia americana), Giovanni Schrank 
gli spara un colpo di revolver a bru¬ 
ciapelo. Roosevelt resterà ferito sol¬ 
tanto leggermente. 


'Il tentativo piu ag* 
giotnato e compren¬ 
sivo di interpretare la 
fase attuale deliaco- 
nomia e della politica 
capitalistica. 

EINAUDI 

annuncia la pubblica¬ 
zione di un testo fon¬ 
damentale del marxi¬ 
smo contemporaneo: 

BARAN e SWEEZY 
II-CAPITALE 
MONOPOLISTICO 

Saggio sulla struttura economica • 
sociale americana. L. 2500 


•Il primo volume della nuova 
«Serie politica» Einaudi, una 
collana tascabile che olire 
Strumenti aggiornati di analisi e 
documentazione politica: 

EDOARDA MASI 
t-A CONTESTAZIONI 
CINESE 

Note per una strategia socialista* 1 
L. 1000 

In preparazione testi di Malcolm X 
e di Sweezy-TIuberman. 


T. HALPERIN 
DONGHI 
STORIA 

DELL'AMERICA 

LATINA 

Dalla fine dell’età coloniale 
alla morte di «Che* Guevara, 
i precedenti politici, storici ed 
economici che fanno dell’America 
Latina un continente esplosivo. 
L.1800 


Nel «Nuovo Politecnico*: 

LEO APOSTEL 
MATERIALISMO 
DIALETTICO 
E METODO 
SCIENTIFICO 

Cibernetica, logica e marxismo. 
L. 500 



1932 

Franklin D. Roosevelt 

L’unico presidente americano ad es¬ 
sere stato rieletto tre volte: e fu ber¬ 
saglio di un attentato proprio nelle 
prime settimane della nuova carica. 
A Miami, in Florida, mentre girava per 
la città in piedi su un'auto scoperta 
un uomo Giuseppe Zagara, di ori¬ 
gine italiana — sparò cinque colpi di 
pistola. Roosevelt rimase illeso: ma II 
sindaco di Chicago. Anton Cermark che 
gli era accanto, fu ucciso. Altre per¬ 
sone del seguito furono ferite. La que¬ 
stione fu risolta come un attentato 
anarchico (si disse che Zingara era 
rimasto impressionato dall’attentato su¬ 
bito dieci anni prima, in Italia, da Vit¬ 
torio Emanuele III). L'assassino (con¬ 
dannato alla sedia elettrica) non rivelò 
mai, tuttavia, i motivi del suo gesto. 


ANOELO MARIA 
RIPELLINO 
POESIE 

DI CHLÈBNIKOV 

Tradotte c presentate da Kìpellino, 
le liriche di un protagonista 
dell’avanguardia russa del 
Novecento. L. 4000 
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L'UOMO DI KIEV 

Caccia alle streghe nella Russia 
Zarista: il best-seller di Malamud 
è un romanzo di forte carica 
drammatica c morale. L. 2000 


AUGUSTO MONTI 
SCUOLA CLASSICA 
E VITA MODERNA 

L’«autobiografia didattica» di 
Un maestro di cultura c di viti 
morale. Introduzione di Franco 
Antonicclli. L.Tyoo 


9 novembre 1950 

Harry Truman 

L'attentato a Truman sembra inqua¬ 
drarsi nella lotta condotta dai nazio¬ 
nalisti portoricani per ridare Indipen¬ 
denza al proprio paese. Ma è certo 
soltanto che furono due portoricani 
(Oscar Collazo e Griselio Torresola) 
a tentare di uccidere il presidente ame¬ 
ricano: in ogni caso, furono abbattuti 
senza parlare I due. infatti, tentarono 
un assalto a mano armata alla resi¬ 
denza presidenziale (che in quei giorni 
era stata spostata dalla Casa Bianca 
alla Blair House) Armati di revolver 
si lanciarono, a pochi minuti di di¬ 
stanza. contro gli agenti di guardia, 
uccidendoli. Prima di cadere i due 
agenti hanno la forza di far fuoco. Poi 
sopraggiungono altri poliziotti. Collazo 
e Torresola cadranno dinanzi alla Blair 
House senza essere nemeno riusciti 
a penetrare all'Interno delia residenza. 


GINO LUZZATTO 
L’ECONOMIA 
ITALIANA 
DAL IBBI AL 1894 

Un modello di ricerca: l’ultima 
opera del grande storico veneziana» 
L. 4000 


I successi Einaudi: 


L'UOMO 

A UNA DIMENSIONE 

6“ edizione, 70* migliaio 

BROS E CIVILTÀ 

y edizione, 30* migliaio 

L'ISTITUZIONE NEGATA 
• oura «H Franeo BaMtlla 

Seconda edizione, con 
un’appendice di nuovi scritti. 


EINAUDI 
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Domenica 9 


1° Canale 

10,00 ROMA: 154. ANNIVERSARIO E 
FONDAZIONE DELL'ARMA DEI 
CARABINIERI 
11,00 MESSA 

12,00 KM. 1515: UN VIAGGIO DEL* 
L'AMORE 

12.30 SETTEVOCI 
Giochi musicali 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 CALCIO: LE FINALI DI ROMA 
Servizio speciale 

14.45 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
Notiziario agricolo TV 

15.30 51. GIRO CICLISTICO D'ITALIA 
diciannovesima tappa 

16.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Thierry la Fronde 

b) Il brutto anatroccolo 

17.30 Quelli della domenica 

con Rie e Gian, Lara Saint Paul 
e Paolo Villaggio 

18.30 TELEGIORNALE 

19,00 CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 
19,50 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 LE INCHIESTE DEL COMMISSA¬ 
RIO MAIGRET 

Maigret e l'ispettore sfortunato 
Racconto in una puntata 
22,40 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.25 TELEGIORNALE 


2° ("anale 

16,00 STARE ALLO SCHERZO 
farse italiane 
— Lucrezia Borgia 
— Chi non prova non credo 
— Casa disabitata 
— Una notte piovosa • • 

17.45 CONCORSO IPPICO 

18.45 SABATO SERA 
Spettacolo musicale 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA 

22.15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

22,25 SETTEVOCI 

. Giochi musicali A . 


radio 

DOMENICA 

Nazionale 

GIORNALE RADIOi or* 8> 15| 15| 20| 23 
6.30 Musiche delle domenic* 

7.29 Pari • dispari 
7.40 Cullo evangelico 
B.33 Vita nei campi 
9,03 Musiche per archi 
9,10 Mondo cottolico 

9.30 Santa Messa 

10.15 Trasmissione per le Forze Armate 
10,45 Ferma la musica 

11.40 II circolo del genitori 
12,00 Contrappunto 

12,47 Punto e virgola 
13,00 51. Giro d’Italia 

13.20 Le mille lire 
13.35 SI o no 

13.41 Canta Pappino di Capri 

14.00 Mustcorama * Supplementi di vita re¬ 
gionale 

14.30 Canzoni famose per grandi orchestre 

15.10 Autoradloreduno d'estate 1958 

15.15 Musica in piazza 

15.40 11 do di petto 

16.10 Pomeriggio con Mina 

17.40 Molivi all'aria perta 

18.00 Concerto sinfonico diretto da K. Bóhm 

19.20 Allegre fisarmoniche 

19.30 Interludio musicele 

20.20 Batto quattro 

21.10 Dove andare 

21.30 Concerto del pianista V. Ashkenazy 

22.15 Musica da ballo 

22.42 Prossimamente 

23.00 Questo campionato di calcio 


Secondo 

GIORNALE RAOIO: ore 7.30| 8,30; 9,30; 
10.30; 11.30; 13.30; 18,30; 18.30; 
19.30; 21.30; 22.30 
6.25 Bollettino per I naviganti 
6.3C Buongiorno domenica 

7.40 Buona teste 
8.13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 

8.40 Silvana Pampanini 
8.45 II giornale delle donne 
9.35 Gran varietà 

11.00 Autoradioraduno d'estate 1968 
11,05 Le canzoni deila domenica 

11.30 51. Giro d'Italia 
11,37 Juke-bov 

12.00 Anteprime sport 
12,15 Vetrina di Hit Preda 

12.30 Trasmissioni regionali 
13.00 II gambero 

13.35 dentarlo e sempre toe__ 

14.00 Supplementi di vita regionale 

14.30 Voci dal m ondo 

15,00 GII amici detta sa nt ino 

15.30 51. Ciro d*IMtn 
15,50 La Corride 
17,00 Musica e sport 

18.35 Boon viaggio 

18.40 Bollettino per I naviganti 
18.45 Arrivano I nostri 
19.23 SI o no 

19.30 SI. Giro d*Iralla 
20.00 Punto e virgola 
20.11 Arrivano I nostri 

21,00 Quattro anni che te tr o ono nazione 

21.40 Canti della prateria 
21.55 Bollettino per i naviganti 
22.00 Poltronissima 


Terzo 

9,30 Corriera deir Asseriva 
9.45 C. M. voo Weber 
9.55 Chiese francescane o domenicane 
10.00 W. A. Mozart e G. Pelai al lo 
10,35 Musiche per o rg a n o 
10,55 C. Debussy 

11.15 Concerto o p erist i co dirutto da M. Bossi 
12,10 Coov e i s uz ione 

12.20 Mimiche di tapi re i Io ne populeo 
13.00 Gezs And* In t ur pr a to c on c ert i 61 M» 
csvf 

13.50 A. Dvoruk 

14.30 Musiche operistici** 

15.30 Tango. Tre atti di 5. Mrecali 

17.30 Piace de l'Ktoite 

17.45 Occasioni musiceli dulia liturgia 

18.30 Musica leggru 

18.45 La lanterna 

19.15 Concerta di ogni ara 

20.30 Le scienza nel dormile 
21.00 Club d’eecoito 

22.00 II Giornale del Tarso 

22.30 Kreialeriene 
22,1» Urtata delle HvMo 



Lunedi 10 


1° Canale 

12.30 SAPERE 

Cinema e società In Italia 
(Replica) 

13.00 IN CASA 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 51. GIRO CICLISTICO D'ITALIA 
ventesima tappa 
17,00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Ragazzi, che amidi 

b) Figurine militari 

18.45 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione li¬ 
braria 

19,15 SAPERE 

La nostra salute 
(Settima puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 IL TRADITORE 

Film di John Ford 
22.35 PRIMA VISIONE 

22.45 QUINDICI MINUTI CON LUCIA 
ALTIERI 

23,00 TELEGIORNALE 



Jimmy Fontana, vincitore dell'edizione 1967 


Sandra Mondalnl e Alberto Lupo, presentatori del prossimo a Disco per l'estate » 


Come la Rai-Tv fa il gioco dei discografici 

Il disco fallito 




2° Canale 

19.00 SAPERE 

Una lingua per tutti 

Corso di inglese 

21,00 TELEGIORNALE 
21,15 SPRINT 

Settimanale sportivo 
22,00 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Carlo Maria Glutini 


radio 


Nazionale 

GIORNALE RADIOi or* 7| 8 ) 10| 12| 15; 
17; 20; 23 

6,30 Corso di linguo francese 
6,50 Per sola orchestra 

7.10 Musica stop 
7,37 Pari u dispari 
7,48 Leggi • sentenza 

8,33 Lo canzoni dal mattino 
9,00 La comunità umana 

9.10 Colonna musicala 
10,05 Le ore della musica 

11.24 La nostra salute 

11.30 Antologia musical* 

12,05 Contrappunto 

12.36 SI o no 
12,41 Periscopio 
12,47 Punto e virgola 
13,00 SI. Giro d’Italia 

13.25 Hit Parade 
13,54 Le mille lire 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.10 Autoradioraduno d’estat* 1968 

15.45 Su e giù per II pentagramma 
16,00 Sorella radio 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Piacevole ascolto 
17,05 Una falsa pista 

18.10 Cinque minuti di Inglese 

18.15 Sul nostri mercati 
18,20 Per voi giovani 

19.13 Le avventure di NIck Carter 

19.30 Luna-park 

20.15 li convegno del cinque 

21,00 Musiche di Claudio Monteverdl 
Il ritorno di Uliss* In patria 
22,50 Dito puntato 


Secondo 

GIORNALE RADIO; or* 6.30; 7.30; 8,30; 
9.30; 10.30; 11,30; 12.15; 13.30; 

14,30; 15,30; 16.30; 17,30; 18.30; 
19.30; 21.30; 22,30 
6,25 Bollettino per I naviganti 
6.35 Svegliati a canta 
7,43 Biliardino • tempo di musica 
8.13 Buon viaggio 
8.18 Pari • dispari 

8.40 Silvana Pampanini 

8.45 Le nostre orchestre di musica leggera 
9.09 I nostri figli 
9.1 S Romantica 

9.40 Album musical* 

10,00 Schiavo d'amore 

10.15 Jazz panorama 
10.40 lo e la musica 

11.35 Lettere aperte 

11.43 Le canzoni degli anni *60 

12.10 Autoradioraduno d'estata 1968 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 «Tutte da rifarei 

13.35 Fred or* 13.3S 
14,00 Le min* lira 
14,05 luk*-bos 

14.45 Tavolozza musicale 
1S.OO Selezione discografica 

15.15 II giornale delle scienza 
15.30 51. Giro d'Italia 

15.35 Canzoni napoletana 
15,56 Tre minuti par ta 
16,00 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 

17.35 Clava* unica 
18,05 Aperitivo in musica 

18.20 No* tatto ma di tatto 

18.55 Sui nostri mercati 

19.00 E' arrivato un bastimento 
19.23 Si o no 
20.00 Punte e virgola 

20.11 II mondo de!l'op«r* 

21.00 Italia che lavora 
21.10 Cori da tutto il mondo 

21.55 Bollettino per I naviganti 
22,00 Musica da ba'to 


Terzo 

9,55 La scoperta d’un maestro 
10.00 H. Berlioz 

10.45 D. Sciostakovlc 

11.15 C. Franck a A. Dvorak 

11.45 F. F. Mandetssohn - Bartholdy 

12.10 Tatti • Paesi all* Nazioni Uaita 

12.20 F. M. Veraci ni 
12,50 Antologia di int aip iati 

14.30 Capalavori dal Nov e cento 

15.20 II Barbiere di Bagdad 
I Z.uu La opinioni dagli altri 

17.10 Giovanni Passeri; Fuor Isacco 

17.20 Corso di lingua tr*nc*** 

17,40 H. Medio 

18,00 Notine del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica le gg e r * 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni aera 

20.30 Lana a Leone* 

21,35 A. Keclaturian 
22,00 II Giornale del Terzo 

22.30 La musica, oggi 
23,00 Rivista della i t v l e da 


Daniele Ionio 


Il 1968 non deve essere un anno 
propizio per il mondo della musica 
leggera italiana. Sanremo non ha 
laureato nessun successo consisten¬ 
te, all'altezza, perlomeno, delle 
aspettative e del « prestigio » della 
annuale kermesse canora, ed altret¬ 
tanto si può già affermare per que¬ 
sto quinto « Disco per l'estate » che 
Radio e TV si apprestano a condur¬ 
re verso l'« apoteosi » del 13, 14 e 
15 giugno, con le finali e la finalis¬ 
sima direttamente trasmesse dal 
casinò di St. Vincent. 

Nessuno del 56 dischi In concor¬ 
so sembra aver tratto, finora, bene¬ 
ficio dal bombardamento radiofoni¬ 
co e dalle trasmissioni che alla ma¬ 
nifestazione la TV ha già dedicato. 
In verità, anche nel passato, grossi 
« exploit » sono stati un’eccezione e 
non una regola: delle centinaia di 
canzoni passate attraverso questa 
gara nel corso degli ultimi quattro 
anni, si sono salvate, nella memoria 


Roberto Alemanno 


« Questo documentarlo sociale 
esige una presa di posizione, e che 
si mettano 1 puntini sulle i », dis¬ 
se Jean Vigo parlando del suo pri¬ 
mo cortometraggio A propos de 
Ntce, girato con l’aiuto di Borsl 
Kaufman, il fratello di Dziga Ver- 
tov, tra il 1929 e il 1930. Forse è 
sufficiente questa breve dichiarar 
zione — in cui è possibile già in¬ 
travedere alcuni punti fermi della 
estetica cinematografica del gran 
de cineasta francese, morto nel 
1934 a ventinove anni di leucemia 
mentre il suo ultimo film, il più 
maturo della sua brevissima car 
riera, L’Atalante, era sottoposto al 
le gratuite manipolazioni del pro¬ 
duttore, il quale credette di rad¬ 
dolcire l’ironia e l’angoscia della 
storia inserendovi una canzoncina 
di successo di Lys Gauty, Le din- 
land qui passe — forse è suffi¬ 
ciente questa semplice ma lucida 
precisazione di Vigo sul suo fero¬ 
ce documentarlo che è soprattut¬ 
to un « punto di vista documen¬ 
tato », dicevamo, per smentire a* 
la radice tutti quei giudiiz critici 
che pretendono, attraverso un’ope¬ 
razione inequivocabilmente mistifi¬ 
catoria, restituirci l'immagine rela¬ 
tivamente Innocua e rosea di un 
Vigo malinconico e anarchiste, lon¬ 
tano dal problemi profondi e lai 
la accesa contestazione ideologica. 
Eppure, basterebbe aver visiona¬ 
to con attenzione A propos de Nice, 
per rendersi conto come U gran¬ 
de e Indimenticabile cineasta del 
cinema sperimentale francese — per 
dirla con Jacques B. Brunius — 
portò senza dubbio avanti, con Ca¬ 
valcanti, Clair e Bunuel, la proble¬ 
matica del realismo nel cinema, e 
come, attraverso la fusione dell’i¬ 
deologia nella /nrmn, interpretò lo 
spirito della ricerca di Vertov pro¬ 
tesa verso la verità tematica di 
un « insieme organico » ~o .rutto 
pazientemente con 1 frammenti par¬ 
ziali della realtà quotidiana 
Dopo U secondo cortometraggio, 
Taris roi de l’eau (1931), Vigo af 
fronta la fatica del suo primo lun¬ 
gometraggio: z'ro de conduite, gi¬ 
rato nel 1933 ma che vide la luce 
sugli schermi soltanto nel 1945, do¬ 
po la Liberazione: questo film ma¬ 
ledetto — « rivoluzionario » come 
scrisse Claude Avellne — fu proi¬ 
bito per dodici anni dalla censura. 


del pubblico, forse solamente Tema 
dei Giganti, due anni fa (che pure 
non ebbe a vincere il titolo di « Di 
sco per l’estate ») e, nel '67, La mia 
serenata di Jimmy Fontana. Tut¬ 
tavia, l’edizione 1968 ha battuto ogni 
primato. Nessuno di questi 56 di¬ 
schi sta riscuotendo un apprezza¬ 
bile successo di vendita nei negozi: 
la rivincita di Sanremo, insomma, 
non si è verficata, contrariamente 
alle aspettative di diversi esperti 
D’altra parte, anche il lato più ago¬ 
nistico del concorso, quello delle 
cartoline-voto che il pubblico dei 
radio-telespettatori avrebbe dovuto 
inviare agli uffici torinesi della RAI 
incaricati allo spoglio, nel miraggio 
di vincere 1 premi in palio, anche 
questo lato non rende più rosea la 
situzione del «Disco per l'estate» 
1968: dalle prime indiscrezioni, ri¬ 
sulterebbe, infatti, che il pubblico 
ha risposto in misura nettamente In 
feriore a quella degli scorsi anni. 

Un bilancio, dunque, che si pro¬ 
fila piuttosto passivo. Le sue ragion) 
vanno ricercate, a nostro avviso, sia 
all’intemo della struttura del Fe¬ 
stival sia all’esterno. La formula 


no dall'essere semplicemente un 
film fenomenologico, ma, attraver¬ 
so il filtro della memoria che ha 
Impresso nella coscienza di Vigo 
un’esperienza Indelebile ,c onduce 
senza riserve un’aspra requisitoria 
(ideologica!) contro il r otere costi¬ 
tuito, incarnato negli educatori di 
uno squallido collegio di provin 
eia, contro quella « futile ma tem 
ficante tirannide d*una meschina 
autorità» come scrive Roger Man- 
veli. 

La macchina da presa di Vigo 
coglie la realtà di quella miseria 
desolata restando ferma all'altezza 
degli occhi del ragazzi, 1 quali os 
servano l’immagine trasfigurata, e 
allucinante degli adulti borghesi, 
i loro maestri. Eppure la violenza 
linguistica attinge alle fonti della 
poesia: si veda come, nella sequen¬ 
za Iniziale, lo scompartimento fer¬ 
roviario occupato dal due ragazzi 
inebriati non solo dal fumo del si¬ 
gari che fumano, si trasformi len 
tamente in un luogo magico e gal¬ 
leggiante nell’aria, e soltanto per 
l’uso funzionale di alcune angola- 


Mercoledì scorso, giorno dell’atten¬ 
tato contro Robert Kennedy, il Tele- 
giornale ha dimostrato, forse più che 
in qualsiasi precedente occasione, quan¬ 
to la televisione è in grado di fare sul 
terreno della tempestività e della ric¬ 
chezza dell'informazione. D notiziario 
è durato ininterrottamente per cinque 
ore: attraverso la lettura delle battute 
di agenzia, a mano a mano che arri¬ 
vavano sul tavoli della redazione: at¬ 
traverso numerosi collegamenti con I 
corrispondenti negl] Stati Uniti; attra¬ 
verso alcuni servizi filmati, approntati 
con prontezza e rapidità, Q Telegior¬ 
nale ha permesso al telespettatori di 
seguire momento per momento — di¬ 
remmo In diretta, quasi — gli avve¬ 
nimenti Certo, in questa occasione 
la nostra TV è stata facilitata dal fat¬ 
to che negli Stati Uniti U giornalismo 
televisivo, almeno per quanto riguar¬ 
da gli avvenimenti di attualità, è assai 
tempestivo e attrezzato: ma ciò non 
toglie che la redazione del Telegiornale 
è stata cnpnoe di cogliere l’occasione 
e di organizzarsi adeguatamente 
Molto bene. Tuttavia, è proprio a 
circostanze straordinarie come questa, 
in col la TV sembra sdeooUare» (mal- 
mente, che accanto alle enormi possi¬ 
bilità dal messo a alla capacità <U chi 
lo usa, vengono In luos limiti a den¬ 
otarne, che par la TV italiana sono 


del u Disco per l’estate », che, come 
è noto, è un festival una volta tanto 
non privato, cui la RAI-TV offre il 
suo prezioso appoggio, ma orga 
nizzato — in collaborazione con 
l’AFI, l’associazione dei fonografici 
italiani — dallo stesso ente, potreb¬ 
be essere, di per se, atta a sottrarre 
una gara canzonettistica alle consue¬ 
te « manovre di corridoio » ed a 
ridimensionare un po’ questo feno¬ 
meno tipicamente nostrano. Inol¬ 
tre, pur rimanendo all'interno del 
la canzone diciamo di massa, la 
manifestazione, proprio perchè sot¬ 
tratta al carattere ambiguamente 
ricattatorio esistente normalmente 
fra discografici ed organizzatori e 
perchè potenzialmente sciolta da fi¬ 
nalità immediate di carattere « com¬ 
merciale », sarebbe in grado dì con¬ 
tribuire ad un rinnovamento della 
canzone italiana, a lanciare nuove 
proposte. Tutto questo. Invece, non 
è mai avvenuto. 

Non è avvenuto perchè, se pure 
ha risparmiato ai discografici il pe¬ 
sante « pedaggio » finanziario che 
gli organizzatori privati sono soliti 
richiedere, la RAI-TV ha fatto, an- 


zionl particolari. 

Quando Vigo cominciò a girare 
Il suo capolavoro, l’Atalante, la vi¬ 
ta del giovane cineasta era sul 
punto di spegnersi. Ma pur Incom¬ 
piuto, l’Atalante, presenta 'ina con¬ 
figurazione lirica perfetta, la cui 
pregnanza poetica permea una 
storia (tratta da un’anonima ope 
ra «letteraria»!) che potremmo de 
finire un’avventura umana, dove 13 
complessità dell’essere umano vie¬ 
ne spiegata e messa a nudo at¬ 
traverso precise scelte stilistiche 
che assorbono e restituiscono, tra 
l’altro, quasi Inedite, le soluzioni 
formali della lirica surrealista. 

Il « romanticismo » di Vigo sem 
bra quasi trasformarsi ne L’Ata¬ 
lante In un lirismo struggente, 
umano e ancorato alla disperazio 
ne terrestre. Impastato d’umori esl 
stenziali che paiono riassumersi in 
quel conflitto tra la natura, l’uma¬ 
nità del personaggi dell’Atalante, 
la chiatta-universo che naviga sul 
la Senna, e ralienazlone disuma¬ 
nante della civiltà industriale che 
cresce oltre la rive del fiume. 


più chiaramente avvertibili perché la 
TV italiana è sempre permeata di 
« cautela » e quindi non abituata a ci¬ 
mili exploit- Mercoledì, ad esemplo, 1 
giornalisti che siedono dinanzi alle 
telecamere nell’edizione meridiana aei 
Telegiornale hanno potuto (e dovuto) 
differenziarsi nettamente dagli annun¬ 
ciatori: anziché a leggere I Toro < pez¬ 
zi » già predisposti per l’occasione, so¬ 
no stati chiamati a improvvisare, a 
intrecciare finalmente un colloquio più 
disinvolto e informale con il pùbblico. 
Alcuni hanno dato buona prova, altri 
hanno accusato la scarsa consuetudine 
con questo tipo di presentanone delle 
notizie, si sono mossi con difficoltà 
proprio perché non sono abituali a go¬ 
dere di una effettiva autonomia. 

Un secondo limite che è venuto fuo¬ 
ri con chiarezza durame le trasmlssio 
ni di mercoledì e che abbiamo già 
rilevato è quello che riguarda la ca¬ 
pacità (e la volontà) della TV di ri¬ 
specchiare gli autentici orientamenti 
dell’opinione pubblica, al di là delie 
notizie pure e semplici, e di compie 
re le necessarie, rapida analisi degli 
avvenimenti. L'attentato a Kennedy è 
stato accolto da una larga parte des 
l'opinione pubblica come una ennesi¬ 
ma prova delia barbarla del sistema 
capitalistioo a imperialistico america¬ 
no e delia sua crisi; ma il Telegiornale 


che in questa « sua » occasione, il 
gioco dei discografici stessi. I quali 
hanno trasformato il « Disco per 
l’estate » in un conveniente trampo¬ 
lino di lancio per i loro cantanti 
più bisognosi di propaganda, riser¬ 
vando il rischio di vincere altissi¬ 
me poste o rovinare clamorosamen¬ 
te i propri « big » a festival come 
quello di Sanremo. Di qui, l’infla¬ 
zione di nomi assolutamente scono¬ 
sciuti o relativamente noti al « Di¬ 
sco per l’estate ». 

L’unica cosa che la RAI-TV si ri¬ 
serva è di considerare, a proprio 
« insindacabile » giudizio, la validità 
« artistica » delle canzoni proposte 
al « Disco per l’estate » dai disco 
grafici. Tale « validità artistica », in 
realtà, è una sorta di vera e propria 
censura preventiva: la RAI-TV ri¬ 
corre a dei singolari canoni etici, 
morali piuttosto risibili. Ecco, dun¬ 
que, testi particolarmente « mori¬ 
gerati »; ad esempio, nell’Oro/opio 
di Caterina Caselli, c’è nel finale 
della canzone, un significativo pas¬ 
so: la ragazza s’affretta a tornare 
rapidamente a casa perché è mez¬ 
zanotte, salutando il suo ragazzo. 
Ecco, in questo modo, salvata la 
moralità familiare! 

C’è, poi, da tener presente anche 
un altro fattore, all’esterno della 
struttura del concorso, e che è rap¬ 
presentato dal ridimensionamento 
che il « mercato » della canzone ha 
subito nel corso dell’ultimo anno 
Il pubblico, cioè, non crede più ai 
miti della canzone: la simbiosi can¬ 
zone-giovani non esiste più. La 
stampa specializzata è in crisi, le 
tirature sono calate paurosamente, 
qualche testata ha cessato. All’ex- 
ploit della musica beat nulla si è 
sostituito con la stessa forza dirom¬ 
pente. Il « nome » non è più un ri¬ 
chiamo: Morandi e la Pavone han¬ 
no perso terreno, non sono più un 
marchio di garanzia. 

In questo quadro, il «Disco per 
l’estate » non ha avanzato nessuna 
nuova proposta. Non può sorpren¬ 
dere. quindi, il fatto che esso stia 
raccogliendo così magri frutti. Ma 
c’è da dubitare che queste indica 
zionl possano servire d’orientamen 
to per la futura politica radiotelo 
visiva. In fondo, la RAI-TV deve 
aver sospettato questo calo d’inte¬ 
resse del pubblico verso la musica 
leggera all’atto di varare l’edizione 
1968 del « Disco per l’estate »: ma. 
anziché mutare la sostanza, ha mu¬ 
tato la forma e, prevedendo il mi¬ 
nor afflusso dell’opinione pubblica, 
ha reso secondario il peso delle car¬ 
toline-voto, dando maggior impor¬ 
tanza a quello di giurie nominate 
dall’ente E cosi ha tolto anche quel 
po' di democraticità che il concor¬ 
so aveva negli scorsi anni. 


di Giovanni Cesareo 


non ha voluto in nessun modo riflet¬ 
tere questo e, anzi, dando notizia del¬ 
le reazioni nel mondo ha accuratamen¬ 
te censurato ogni reazione che corri¬ 
spondesse a questo giudizio. E, d'altra 
parte, anche i servizi su Robert Ken¬ 
nedy e sulla situazione americana, pre¬ 
parati per l’occasione, erano prevalen¬ 
temente agiografia e di cronaca — al 
di là della cronaca vengono le analisi 
critiche e su questo terreno la TV ita¬ 
liana perde ogni spregiudicatezza anche 
quando sembra ■ decollare ». 

Infine, una terza osservazione, anzi 
un interrogativo. Perché mai 11 Tele 
giornale non è riuscito a mobilitarsi, 
non diciamo nelle forme ma nella so¬ 
stanza, allo stesso modo in occasione 
di avvenimenti non certo meno im¬ 
portanti dell’attentato contro Robert 
Kennedy: ad esempio, per alare il 
caso piu recente e importante, in oc¬ 
casione delie grandi lotte degli operai 
e degli studenti francesi? E perché c’è 
un divario cosi grande, diremmo un 
abisso, tra questa mobilitazione sul¬ 
l'attentato contro Kennedy e il modo 
con tl quale sono stati seguiti avveni¬ 
menti Italiani che. almeno per la vita 
de) nostro Paese, sono stati di impor¬ 
tanza capitale? La risposta non è dif¬ 
ficile: e. infatti, chiunque tenga gli oc¬ 
chi a le orecchie aperte dinanzi a] 
video piò darla. 


Due film di Jean Vigo 

La rivolta lirica 
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1° Canale 

12.30 SAPERE * 

La terra nostra dimora 

(Replica) 

13.00 OGGI CARTONI ANIMATI 
— Le avventure di Magoo 
— Le avventure di Foo-Foo 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15.15 51. GIRO CICLISTICO D’ITALIA 
ventunesima tappa 

17.00 LE AVVENTURE DI MINU’ E 
NANU' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
a) Lotta per la vita 
h) Per te. Nicoletta 

18.45 LA FEDE. OGGI 

19.15 SAPERE 

Le ore dell'uomo 
(Nona puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 ANTONY 

di Alessandro Dumas 

22.15 HENRY MOORE, SCULTORE 
La donna e la pietra 

23,00 TELEGIORNALE 

2° Canale 

19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso di francese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 LA PACE PERDUTA 
(Terzo episodio) 

22.15 NOI CANZONIERI 

Un programma di musica e ri¬ 
cordi 

(Seconda puntata) 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO; ore 7; 8; 10; 12; 12; 15; 
17; 20; 23 

. 6,30 Corso di lingua Inglese 
6,50 Per sola orchestra 
7,10 Musica stop 
7,47 Pari e dispari 
8,33 Lo canzbnl del mattino 
9,00 La nostra casa 
9,06 Colonna musicala 
10,05 Le ore della musica 

11.24 La nostra saluta 

11.30 Antologia musicala 
12.05 Contrappunto 

12.36 SI o no 
12.41 Periscopio 

12.47 Punto e virgola 
13,00 51. Giro d’Italia 

13.25 Stella meridiana: Petuta Clark 

13.54 Le millo lire 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.10 Autoradioraduno d'estate 196B 

15.45 Un quarto d'ora di novità 
16.00 Programma per I ragazzi 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Count Down 

17,05 Tutti I nuovi e qualche vecchio disco 
18.00 II dialogo 

18.10 Cinque minuti di Inglt#* 

18.15 Sul nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.14 Le avventure di Nick Carter 

19.30 Luna-park 

20.15 L’Italiana In Algeri 

22.30 Musica leggera da Vienna 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 6.30; 7.30; 8.30, 
9.30; 10.30; 11.30; 12,13; 13,30; 

14.30; 15,30; 16,30; 17,30; 18,30; 
19.30: 21.40; 22.30 
6.25 Bollettino per I naviganti 
6,35 Prima di cominciare 
7,43 Biliardino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 

8.40 Silvana Pampanini 
8.45 Signori l'orchestra 
9,09 I nostri tigli 
9.15 Romantica 

9.40 Album musicale 
10.00 Schiavo d’amore 

10.15 lari panorama 

10.40 Linea diretta 
11.00 Ciak 

11.30 51. Giro d'Italia 

11.37 Lettere aperte 

11.47 Le canzoni degli anni '60 

12.10 Autoradio-aduno d'estate 1968 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 Versi in vacanza 

13.35 II senzatitoto 
14,00 Le mille lire 
14.05 Juke-bos 

14.45 Appuntamento con le noeti* ceeeenl 
15,00 Pista di lancio 

15.15 Gli assi che Insegnano la p nB aa 

15.30 SI. Giro d'Italia 

15.35 Grandi chitarristi: Luise Walker 
15.56 Tre minuti pes ta 

16,00 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 

17,05 Un disco per l'astata 

17.35 Classe onice 
18,05 Aperitivo In musica 

18.20 Non tutto ma di tatto 

18.55 Sul nostri mercati 
19.00 Ping-pong 

19.23 SI o no 
20.00 Punto e virgola 

20.11 Ferma la musica 

21.10 La voce del lavoratori 

21.20 Tempo di jazz 

22.05 Bollettino per I naviganti 

22.10 Canzoni napoletana 

Terzo 

10,00 Musiche clavlceaibsltsttdw 

10.30 L Spohr a M. Rare! 

11.10 Sinfonia di Franz Schubert 

12.10 Conversazione 

12.20 Musiche di W. A. Mozart * F. Po alena 
13.05 Recital del violinista C F err a * 

14.30 Pagine da • Madame Sana-Gàiw • 

15.30 Corriere del disco 
16,00 P. I. Ciaikowski 

16.20 Compositori italiani cootamporwMl 
17,00 La opinioni degli altri 

17.10 A. Pierantoni 

17.20 Corso di lingua inglese 

17.40 G. P. Telemann 
18.00 Notizie dei ferro 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

13.45 Geogralia economica dall'Italia 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Giovan Battista Vico a 500 anni Ballo 
nascila 

21,00 li tema della notta dal RomantldaM 
ad oggi 

22,00 il Giornata del Terra 

22.30 Libri ricevuti 

22.40 Rivista dalla rivista 
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Giovedì 13 Venerdì 14 


1° Canale 


SAPERE 

Cinema e società In Italia 
(Replica) 

A TU PER TU 
Viaggi tra la gente 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 

51. GIRO CICLISTICO D'ITALIA 
ventidueslma tappa 
GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il passatempo 
(Quarta puntata) 

b) Immagini dal mondo 
OPINIONI A CONFRONTO 
SAPERE 

L'uomo e la campagna 
(Sesta puntata) 

TELEGIORNALE SPORT 
NOTIZIE DEL LAVORO E DEL¬ 
L'ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
ALMANACCO 

di storia, scienza e varia umanità 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 


2° Canale 


19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso di Inglese 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 IL VECCHIO E IL MARE 

Film di John Sturges, con Spen¬ 
cer Tracy 

22,45 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO» or* 7| 10.15| 12| 111 

1S| 17| 20| 23 

6,30 Corso ai lingua lilsa 

6,50 Par «ola orchestra 

7.10 Musica stop 

7.47 Pari a dispari 

8,00 Sanitelo special* sul 51. Giro d’Italia 
8,33 La canzoni dal mattino 

8.4S La nostra casa 
9.06 Colonna musicala 
10,05 Le or* dalla musica 
11,00 La or* dalla musica 

11.24 La nostra saluta 

11.30 Antologia musical* 

12,05 Contrappunto 

12.36 SI o no 

12.41 Periscopio 

12.47 Punto e virgola 

13.25 Appuntamento eoo Luciano TaJoU 

13.54 La mille lira 

14.00 Trasmissioni ragionati 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone Italiano 

15.10 Autoradioraduno d’astato 1888 

15,35 II gloraala di bordo 

15.45 Parata di successi 
16,00 Programma par I piccoli 

16.25 Passaporto por un microfono 

16.30 Boomerang 

17.05 I giovani a 0 co ncerto 

17.40 L'Approdo 

17.40 Cinque minuti 41 te g lia» 

17.45 Sul nostri marcati 

18,20 Per voi giovani 

19.15 Le avventure di Nlck Carter 

19.30 Luna-park 

20.15 Guochl par Leda 

21.55 Concerto sinfonico 


Secondo 


GIORNALE RAOIOi or* «.30> 7.30t 8.30i 
9,301 10,30, 11.30, 12.15, 13.30, 

14.30, 15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 

19.30, 21.40, 22.30 

6.25 Bollettino p*r i navigane 

6.35 Svegliali a canta 

7.43 Biliardino a l am pe di mostro 

8,13 Buon viaggio 
8.18 Pari a dispari 

8.40 Silvana Pampanlnl 

8.45 L* nostra orc h estra di ma li ca teggera 
9.09 I nostri figli 

9.15 Romantica 

9.40 Album musical* 

10.00 Schiavo d'amaro 

10.15 lazi panorama 

10.40 Corrado tarme poeta 
11.35 Lattar* sporta 

11.41 La canzoni dagli goni *60 

12.10 Aa t or ad ìor a dano reatate 196* 

12.20 fraamtaaiool ragionali 

13.00 Inco n sc i a m ente tea 


14.00 La miti* Ora 
14.05 luta boa 

14.45 Dischi n sstria* 
15.00 Molivi scotti por sol 


15.56 Tra atlanti par te 
16.00 P omeridiana 


16.55 «non r legg io 

17,35 Classa antro 
16.05 Aperteti* te aro 
18.15 I ah*-boi date* | 

10 .55 Sm n o stri mora 
19.00 Un conte n te tro 
19,23 SI o ne 
20.00 Pun te n terg ete 

21ÌOO Come * tette 

31.10 Iteti* tee Mente 

21.20 Morte* d i ma g ra i 
22,05 Oalla tll no par I 

22.10 Mante» da bado 

22.40 Chl nan ra 


Terzo 


lO,ÙV Mu sich i ape r teti»** di &. 
Bottini. L M i n iali 

10.30 C. Mosti* - L A Ss sa 

10.45 A. Vivaldi • O. tem i te li 
12.05 L'intormator* s rnn a nnmu 
12.20 Strumenti, II r tet oo c tete 

12.45 Concerto sintonico d i l e tte 

14.30 Recital dal Krainte dant i 

15.10 N. RimshLKaissaus 

15.30 Compositori centemgnnmd 


A. Semi 
E n sem ble 


18.05 f- Sten* 
17.00 La optar 

17.10 Carlo Vt 

17.20 Carso di 

17.40 H VMM 
18.00 Mat us a 

18.15 Osterte 

18.30 Musica I 

18.45 Piccate i 

19.15 C asca n e 

20.30 Compotei 
31.00 Gli ite» 


21,00 Orchestra dks 
22.00 II Clar a tea d 

22.30 C alibri ih teli 
22.00 Mpstcka di K. 

22.40 RIvMa dalla ■ 


1° Canale 


MESSA 

MISSIONI CAMILLIANE IN 
ESTREMO ORIENTE 
SAPERE 

La terra nostra dimora 
(replica) 

IN AUTO 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

TENNIS 

Coppa Davis: Italia-URSS 
IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ’ 
Tuttipupl 
TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 
Teleset 

MESSA PER IL CORPUS DOMINI 
TELEGIORNALE 

GIUSTIZIA DI PROVINCIA 
Riduzione televisiva di Theodor 
Schubel 

KNUD: UN ESPLORATORE D’AL¬ 
TRI TEMPI 
TELEGIORNALE 


2° Canale 


17.00 BELLINDA E IL MOSTRO 
di Bruno Cicognanl 
18,25 MUSICA DALLE CITTA' 

da Taormina: Concerto sinfonico 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 UN DISCO PER LT8TATE 
(prima serata) 

22,30 LE BAMBOLE PARLANTI 
telefilm 


radio 

Nazionale 


GIORNALE RADIO» or» 8, 13l 15, 20, 23 

6.30 Segnala orario 

Orchestra diretta da Las Baxter a Ca¬ 
ra valli 

7,00 Musica stop 

7,37 lari al parlamento 

8.30 La canzoni dal mattino 
9,00 La nostra casa 

9,06 Musica per archi 

9.30 Massa 

10.15 La ora dalla musica 
- 11,00 La ora dall* musica 

11.24 La nostra «aiuta 

11.30 Antologia musicala 
12,05 Contrappunto 

12,36 SI o oo 

12.41 Periscopio 

12.47 Puoto a virgola 

13.15 U Corrida 
14,00 Zibaldone Italiano 

15,00 Autoradioraduno d'astata 1988 

15,45 I nostri aoccaaal 

16.00 Programma par l ranneri» GO amici dal 
giovedì 

16.25 Passaporto par ira microfono 

16.30 II sofà dalla musica 

17,50 Intervallo musicalo 
18,00 Cinque minuti di tnglaaa 
18.05 Gran varietà 

19.14 La avventura di Nkk Cartai 

19.30 Lune-par» 

20.15 Operetta a dizi one ras tubila 
21.00 Elogio dalla campagna 

21,10 Canti a danro popo o rt dalla Cscoalo- 
vacchia 

22.15 Concerto dal vtoUntfta David Oiatrakh 
a dalla pianista Frida Beute 


Secondo 


GIORNALE RAOIOi oro 7,30, 0,3O| 9,30i 

10.30, 11.30, 13,30, 18,30, 19,30) 

22.00 

6.25 Soiiattiao per • aarignne 

6.30 Prima di couilari ere 

7.43 Biliardino a tempo di matero 


Pan e dispan 
Silvana Pam p a n lnl 


Schiavo tremore 
lazi paaorarne 
Il Gir ate e l t k ss 




Uggì « d 

Si * no 


Wrmn ^tte,*^ por orchest re 


Terzo 


10.00 <. Oratene 

10.40 M. Cara 

10,50 Richard Stemmi 

12,10 F. L Hard* 
1200 F. LM ' P. C 
13,00 Antologia dagli 

14,30 Musiche . ansai 


15,30 * Vogai 8 

16,10 W. A Magari 

16,35 C o n te rà 4M d 
17,00 Modiche di M 


10,1» C ia n rM di gg 

20,15 lo Italia a aH 
SO M King Arthur 


1° Canale 


SAPERE 

Cinema e società In Italie 
(replica) 

IL CIRCOLO DEI GENITORI 
Le chiavi di casa 
Sotto esami 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

TENNIS 

Coppa Davis: Italia-URSS 
LANTERNA MAGICA 
films, documentari e cartoni 
animati 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

a) Vangelo vivo 

b) I forti di Forte Coraggio 
CONCERTO DI MUSICA DA CA¬ 
MERA 

SAPERE 

Il lungo viaggio: La via di Cristo 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
TV 7 

Settimanale di attualità 
LOTTA SENZA QUARTIERE 
A caro prezzo (telefilm) 
TELEGIORNALE 


2° Canale 


18.30 SAPERE 

Una lingua per tutti 
(corso di Inglese) 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 UN DISCO PER L'ESTATE 
(seconda serata) 

22.30 INCONTRI 1968 

Un'ora con David Alfaro 81- 
quelros 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO, ero 7| 8| 10, 12, 13, 15, 
17, 20) 23 

6.30 Cono di lingua I pgl s e e 

6,50 Par sola orchestra 

7,10 Musica stop 

7,47 Pari a dispar, 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.00 La nostro caro 

9,06 Colonna musicala 
10,05 La ora dalla musica 
11,00 Le ore dalla musica 

11.24 La nostra salute 

11.30 Profili di artisti Urici 
12,05 Contrappunto 

12.36 SI o no 

12.41 Periscopio 

12.47 Punto a virgola 

13.20 Ponte radio 

14.00 Trasmissioni ragionali 

14.37 Listino Borsa di Milane 

14.45 Zibaldoni italiano 

15,00 Autoradioraduno d'astata 1968 

15.45 Ultimissima a 45 «tri 
16,00 Onda verde 

16.25 Passaporto pm a» mi crofono 

16.30 Jazz foche* 

17.05 Interpreti a confronto 

17.40 Tribuna dal giovani 

18.10 Cinque minuti di togtaro 

18,15 Sui nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.14 La avventura di Nlck Carter 

19.30 Luna-parti 

20.13 Orlando Furi oso 

20.45 Concerto sintonico dirotto da te r gh i 
Celibldache 

22,05 Musica pe, orchestra d’archi . 

22.15 Partiamo di spettacolo 

22.30 Chiara lontana 


Secondo 


GIORNALE RADIO, OTO 6,30) 7,30j 9,30) 
9.30-, 10,30) 11.30, 12.15, 13,30] 
14,30; 16,30, 17.30, 18.30, 19,30) 
22.30; 

6,25 Bollettino par • naviganti 

6,35 Svro*la,I a canta 

7,43 Biliardino a tempo 48 amate* 

9.13 Bue* viaggio 

8.18 Pari a dispari 

8.40 Silvana Psmpanlal 

8,45 La nostra orchestro di mrofro leggero 

9.09 I nostri figli 

9,15 Ro m astia 


9,40 Album ai s et ra is 
10,00 Schiave d*amoro 

10.15 lazz panorama 

10.40 E* di scena ana 

11.35 Lattar* spirti 

11.41 L a can zoni degli 

12.20 Trasmissioni ra g i e 
13.00 HH Parodi 

13.35 II menti tole 
14.00 fuke-bos 

14.45 Pm gli amia dte 
15,00 Relax a 45 giri 

15.15 Grondi p iantet i, I 

15.56 Tro minate no» h 
16.00 Polite te la* 

16.55 Buon l ia gjte 

18,00 A p i » Iti v e in amai 

18.20 Non tutte ma di 

18.55 M nostri mortai 
19.00 La giace 9 danai 
19,23 11 a oo 

20,01 Lo Igotticcl» od 

20.45 Pe rno» »r t » 

21,00 La voce dai tesori 

21.15 Un dteco por rag 


Terzo 


10,00 V Novak • 9. Pm 
10,50 L vao Boothosau 

11,40 M. Munse rotei 

12,10 Meridiano te Gres 
12^0 F. A. (tonateti - 9. 


Concerto 


Maniche « G. 8 . Par* 
1 W ornarne . il 


O. F. Mal t o I m 
Nottate dai Ts 


12,00 II Gloraala dal fa 


32,00 II Gtorma* 

22,30 la Italia a 

22,40 Idea * fori 
22,90 F» si t i agl 
23,03 Rirista do 


Carlo Loffredo (a sinistra) mentre suona il contrabbasso durante una ripresa di « Noi canzonieri » 

Intervista con un canzoniere 

Carlo Loffredo: 
jazz all’italiana 

Vestito nuovo per le vecchie canzoni — L’esperienza di 
un viaggio a New Orleans 


Uso» lit ica a» 


Giorgio Grillo 

Carlo Loffredo è uno degli uomi¬ 
ni dì jazz più noti in Italia. Il che 
dopo tutto non è un titolo di valore 
assoluto, posto che questo paese è 
rimasto quasi digiuno di musica 
afro-americana fin oltre gli anni 
40. A parte certe rimasticature au¬ 
tarchiche equivalenti, nel settore ci¬ 
nematografico, ai western girati fra 
U basso Lazio e la Maremma. 

Suona contrabbasso, chitarra, 
banjo tenore e — per dirla a suo 
modo — butta le mani su batteria 
e pianoforte. Animatore, nel tempo, 
di una sfilza di complessi, si è im¬ 
provvisato recentemente presenta¬ 
tore televisivo o, come si usa in 
termini più seducenti, showman. 

Din anzi a un succo di ananas 
nel più tradizionale caSè romano 
sopravvissuto alle mode, accetta di 
rispondere con affabilità parecchio 
romanesca: a Tanto per comincia¬ 
re diamoci del tu, d'accordo? ». 

Secondo te il jazz è un passa¬ 
tempo da night o l’espressione mu¬ 
sicale della condizione e anche del¬ 
la protesta negra? 

Passatempo no. Protesta si, dalla 
fine dell'800, ma non quella cosid 
detta arrabbiata di oggi. Il free 
jazz è una trovata pubblicitaria, 
commerciale, per tentare di uscire 
da un periodo di stanca nelle ven¬ 
dite. Per giunta ha fallito anche 
questo scopo. Gli stessi musicisti 
veri d'America lo respingono. Un 
mese fa ne parlavo con Armstrong 
a casa sua e lui rideva. Insamma è 
il frutto di una escogitazione a 
freddo, privo appunto della sirice 
ra protesta popolare. 

Perché accetti di partecipare a 
trasmissioni TV che in fondo sono 
la solita rassegna di canzoni, sem¬ 
pre cuor, amor e caramelle del gè 
nere? Mi riferisco, è chiaro, a Noi 
maggiorenni e a Noi canzonieri. 

Ma le invento e le promuovo lo. 
Con coerenza, se permetti, giacché 
sono un jazzista romantico. Per me 
swing e canzoni possono andare a 
braccetto. Ai vecchi motivi, che 
spesso mi sembrano migliori e più 
sostanziosi di quelli correnti oggi 
cerco di dare un vestito nuovo. Ar¬ 
rangiamenti moderni, come diciamo 
noi in gergo. L'altra sera, per esem¬ 
pio, ho npresentalo « Le gocce ca 
dono ma che fa _ » e credo che sia 
venuta benino. E’ un modo di non 
stupefare la massa degli ascoltatori 
e intanto di accostarla alla torma 
jazz, lo penso che ai meno giovani 
certi ricordi rinfrescati piacciano 
e ai diciottenni non facciano schifo. 
Poi sempre infilo nella trasmissio 
ne un pezzo autentico. Summertime 
tanto per citare l'ultimo. Se met¬ 
tessi cinque esecuzioni di jazz puro 
me le taglierebbero, c osi invece va. 
Un passetto per volta. 

Ti contenti? 

Sì, e funziona anche la riesuma 
rione con l'abito cambiato. La mia 
idea l’ha ripresa Rita Pavone met 
tendo nel suo repertorio « Pippo non 
lo sa ». Così Ornella Vanorn, così 
Fred Bongusto, così Bobby Solo. A 
parte questo, la televisione i un 
servizio pubblico: perché non do¬ 
vrebbe fare qualcosa per i cin¬ 
quantenni? Sarà che ho superato 
i quaranta anch’io-. 

Sei avvocato. Il diverso mestiere 
seguito farebbe pensare a una scel 
ta non conformisuca. E* cosi? 

Fin da bambino battevo nimica 
mente le forchette sul piatto o agi 
lavo un dito tn ana ascoltando la 
musica dalla radio. Il primo amore 
è stato Armstrong. In verità f miei 
genitori hanno sbagliato: ptìi che 
farmi interessare di Giustiniano do 
vevano capire che ero fatto per San 
ta Cecilia. 

A giudicare dalle apparizioni so) 
video, sembra che tu abbia rifiutato 
di integrarti attraverso le aule giu 


diziarie per farlo poi attraverso 1 
night e la RAI. 

Non ho mai avuto una eredità, 
quindi sono uno che deve lavora¬ 
re. Però non direi proprio integrato. 
Suono nei night è vero, ma sem 
pre la musica che mi piace. Avrei 
ben altri quattrini se fossi stato 
disposto, come tanti, ad acconten 
tare il commendatore ubriaco che 
alla fine ti mette in mano diecimila 
lire di mancia. 

I testi che presenti in TV vengono 
considerati qualunquisticL L'accen¬ 
no dell'altra sera, per esempio, ai 
motivi del periodo fascista era sfot¬ 
tente sì, ma banale, da barzelletta 
1940. 

Qualunquismo è una parola che 
non mi va. Certo, le presentazioni 
sono adeguate al tipo di spettacolo 
leggero. So che allora c’era chi com¬ 
batteva e pagava, ma la maggioran¬ 
za diceva solo barzellette, quasi co 
me oggi: è una vecchia abitudinaccia 
italiana. Per quanto riguarda le can 
zoni del tempo di guerra, alcune 
secondo me erano musicalmente 
piacevoli « Mamma ritorna ancor 
nella casetta », a Faccetta nera », 
«Ti saluto e vado in Ablssinia», 
«Ciao biondina», con testi diversi 
naturalmente, avrebbero successo a 
San Remo. Ci scommetto. 

Sei stato di recente a New Or¬ 
leans la culla del jazz. Che cosa ne 
hai ricavato? 

Cinquecentomila lire di spese. Sì 
perché ero invitato, ma pagante , al 
l’americana. Scherzi a parte, per 
partecipare al primo festival del 
jazz a New Orleans avrei impegna¬ 
to anche i pantaloni Si capisce, ve 
dere certe strade famose per chi 
ama questa musica— Invece ho sco 
perto con amarezza che hanno di 
strutto tutto, compresa la casa di 
Armstrong, per far posto ai motel, 
alle pompe di benzina, ai garage. 
Come se noi mettessimo uno snak 
bar al posto della casa di Carducci 

Quale può essere la spiegazione? 

Che il jazz fosse arte glielo ab¬ 
biamo sussurrato noi europei agli 
americani i francesi e i belgi per 
primi Per loro era solo musica da 
negri, da siciliani. da creoli da gen 
te inferiore insomma. 

Un disprezzo razzistico, dunque? 


Be’, le conclusioni te le lascio... 

Da uomo di jazz, quale è il tuo 
rapporto con 1 negri e con i loro 
problemi? 

Di sconfinata solidarietà, di enor 
me comprensione. A New Orleans 
ho trovato una situazione mutata 
fra negri e bianchi, più civile. E 
questo è dovuto un po’ anche ai 
maestri del jazz, Ellington, Gilles- 
pie, Miles Davies— Magari però nel¬ 
lo stato accanto si scannano ancora. 

Ti consideri soprattutto un ese¬ 
cutore, un divulgatore, o un im¬ 
presario della musica afro-ama 
ricana? - 

Tutte e tre le cose. Purtroppo 
non sono un creatore, uno che 
scrive musica. Potrei scopiazzare, 
lo fanno molti, ma prima della co¬ 
scienza me lo impedisce l’orecchio. 
Automaticamente mi verrebbe di 
dire: questo è di Tizio, questo è di 
Caio, questo è di Geremia. 

Come mai da collaboratore spe¬ 
cializzato di Nuova Generazione sei 
finito anche in un cabaret fascista? 

Io non suono per un ideale poli¬ 
tico, in questo sono un mercenario. 
Se il paragone non è troppo pre¬ 
suntuoso. credo di somigliare a un 
musico rinascimentale: lavorava 
una volta per questo, una volta per 
quello. A me è capitato di suonare 
al Festival della gioventù di Mosca 
e per una campagna elettorale del 
la DC: eseguivo musica jazz e basta. 

Con la tua attività come puoi par 
tecipare ai problemi generali del 
tempo in cui vivi e dare un contri 
buto, insomma essere un uomo e 
non solo un contrabbasso? 

Per carattere preferisco gli am¬ 
modernamenti prudenti, sono un 
moderato va’. E, l’ho già dello, non 
scrivo musica. Con tutti questi li 
miti che posso fare? Ecco, essere 
contro la volgarità, la sciatteria 
musicale, mettere nel lavoro il buon 
gusto per svilupparlo anche negli 
altri. 

Tutto sommato Garlo Loffredo 
somiglia un po' a certi personaggi 
di Alberto Sordi: un uomo medio 
senza drammi e senza scelte troppo 
impegnative Intelligenza insieme a 
una larga dose di savoir taire, quan 
to basta per imboccare risoluta¬ 
mente ia strada di mezzo. Jazz al¬ 
l’italiana. appunto. 




dall 9 Italia 


MAMMA E CICLISTA 
Si intit ol er ò «Ciao mamma» a sarà 
presentata dal cìciista Vittorio Adorni 
la nuova trasmissione di varietà ette, 
con la consueta originalità, lo Bai-Tv 
ha progr am mato per U prossimo mese 
di luglio. Ogni serata al saranno tre 
tipi di giochi, con sei concorrenti più 
la •maglia rosa» della puntata prece¬ 
dente Sono previsti, naturalmente, an¬ 
che f cantanti e si fanno già I no mi di 
Claudio Villa, Marisa Sannìa, Christian 
e RemtgL 

DA RADIO MONTECARLO 
Con « l tnmststormt » farà il suo de 
butto alla radio italiana lo t shova-man » 
di radio Montecarlo. Herbert Pagani 
che negli ultimi due ama si i conqui¬ 
stato una notevole notorietà. 

ITALIA A COLORI 
Infischiandosene dei blocco al colo¬ 
re (che dovrebbe durare Ano al 1970) 
alla Ras-Tv ormai si girano s odori 
anche le inchieste della rubrica «Sa 
pere». A colon. Olfatti, sta girando 
Virgilio SabeL il regista lavoro a qutn 
dici puntate di uno inchiesto dal ts 
loto « Questo nostro Italia », adatta¬ 
mento televisivo del • Viaggio tn Ita 
Ha» d I Guido Piovene (del quale i 
anche previsto un intervento tntrodut 
avo). 

MONICA V11TI A PUNTATE 
Avverrà fra breve g debutto rodio- 
tonico di Monica Vitti. L’attrice, infat¬ 
ti, sarà la v ro to oootsta dt dt:M^ *»*»> 


dall 9 €8tero 


190 ORE DI OLIMPIADI 
La BBC inglese è già pronta per le 
Olimpiadi di Città del Messico. Al gran 
de av v enime nto sportivo saranno de 
dicale non meno di cento ore di tra 
smissione (dirette o registrate) tulle 
vane competizioni. La trasmissione av 
verrà parie a colori, parte in bianco 
e nero. 

SIMENON IN PATRIA 
Il Aglio di Simenon ha preparato per 
la tv francese una tene di quattordici 
telefilm (U minuti ciascuno) tratti da 
«Le dossier de l’agence O », scruto da 
Simenon padre Protagonista di questa 
serie i un vecchio collaboratore del 
commissario Maigret. La trasmissione 
è tn corso m questi giorni, con un 
certo « corn o. 

FINANZIA ROTSCH1LD 
Da due anni anche tn Israele esiste 
una televisione s colas ti c a (che per il 
momento è anche l’unica). Queste tra 
smissioni (limitate soltanto a tre ma 
ferie) sono tuttavia finanziate dal grup 
po RotsehUà. 


1° Canale 

12.30 SAPERE 

La terra nostra dimora 

(replica) 

13,00 OGGI LE COMICHE 
Charlot nottambulo 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 TENNIS 

Coppa Davis: Italia-URSS 
17,00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 
Estrazioni del lotto 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
CHISSÀ' CHI LO SA? 

Spettacolo di Indovinelli 

18.45 WOLMER BELTRAMI 

19,05 ANGOLI DI FRANCIA 
Le Cevenne e le Lande 

19.30 TEMPO DELLO SPIRITO 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEL LAVORO B 
DELL'ECONOMIA 

IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 UN DISCO PER L’ESTATE 
(serata finale) 

22.30 PANORAMA ECONOMICO 
Settimanale di inchieste od 
opinioni 

23.15 TELEGIORNALE 

2° Canale 

19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
(corso di francese) 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 ZERO IN CONDOTTA 
film di Jean Vigo 

22.15 OUINTA COLONNA 

dal romanzo di Graham Green# 

(terza puntata) 


radio 


Nazionale 


GIORNALE RADIO: or* 7| 8| IOi 12l «9» 
15; 17; 20; 23 

6.30 Corso di lingue tedesca 

6.50 Per «ole orchestro 

7,10 Musica stop 

7,47 Pari e dlipari 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,00 Le nostra casa 

9.06 II mondo del disco Italiano 
10.05 Le ore della musica 

11.24 La nostre saluta 

11.30 Antologia musicala 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12.41 Periscopio 

12,47 Punto e virgola 

13.20 La mille llr* 

14.14 Tra,mi»,ioni regionali 

14.40 Zibaldone italiano 

15.00 Autoradioraduno d'estet* 1969 

15,45 Schermo musicale 

16,00 Programma per I rogarci, Tro lo Mte 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 La discoteca di papà 

17.10 Voci a personaggi 
18,00 Incontri con la scienza 

18.10 Cinque minuti di Inglese ■» 

18.15 Sul nostri mercati , 

18.20 Anni (olii 

19.25 Le Borse in Italia e all’estero 

19.30 Lune-park 

20.15 L’importanza di chiamarsi» 

21.00 XX Secolo 

21.15 Abbiamo trasmesso 
22.00 Dove andare 

22.20 Musiche di compositori Italiani 


Secondo 


tate di quindici minuti e quattro di 
mezz’ora dal titolo « Monica o come 
tu mi vuoi»: un p ro g ram ma che sarà 
una sorta di antologia della Vitti. Le 
trasmissioni domenicali sarann o Inte¬ 
grate dalla presenza di alcuni cantanti 
che dedicheranno alla Vitti una canzo¬ 
ne inedita (Johnny Dorelli, I Gufi, Pred 
Bongusto e Enzo larmacd). 


GIUKNALfc RADIO, or* 6,30, 7.30, 6.30, 

9.30. 10.30, 11.30, 12.18» 19.38» 

14.30; 15.30: 16.30, 17.30, 19.99, 
19.30; 22,30 

6.25 Bollettino par ■ n avigante 

6,35 Prima di cominciar* 

7.43 Biliardino a tempo di musica 
8.13 Buon viaggi* 

8.18 Pari * dispari 

8.40 Silvana Pampanim 

8.45 Signori l'orchestra 
9.09 I nostri tigli 

9.15 Romantica 

9.40 Album musical* 

10,00 Ruote e motori 

10.15 fax, panorama 

10.40 Batto quattro 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Le canzoni degli anni '80 

12.10 Autoradioraduno d’estate 1988 

12.20 Trasmissioni ri p ia n ili 

13.00 La musica dte rinate* 

13.35 Giro del mondo con Ulto «0*80 
14.00 lufca-boa 

14.45 Angolo mesccele 
15,00 Week-end mu s i ca te 

15.15 Grandi direttori, Wolfgang 9—Htegh 

15.56 Tra minuti par gg 

16.00 Rapaodia 

16.35 Cori itstisnJ 

16.55 Boon «leggio 

17.05 Sani par lavorar* meglio 

17.40 Bandiera gMla 

18.35 Aperitivo in tenete* 

18.55 Sol nostri mer ca ti 
19.00 II motivo dte g ratt i* 

19.23 Si e se 

19,50 Punto * ri,gol a 

20.01 II lungo addio Roma»** di Umywmué 

Orante*, 

20.48 Incontri con lt tea 

21.00 Un disco por l'astato . Barata rinate 


Terzo 


to.oo G. F. H esoda, . N. Paige»a . 
Ramno 

10,45 H. Arata 

10,55 Antologia te Interprete 

12.10 Università Intere ariosa, e O. M, 

12.20 W. A. Mozart p. Mandela**^ 

13,15 Musiche di Alfredo Cesella 

14.10 Pelléas et Mteisande Meste* te 


17,00 Le opinioni degN a» 

17.10 Ritratto di Rara* SI 

17.20 Coreo te lingua tute 

17.45 P. A. Locateti) 
19,00 Notizie a*, Ter** 

18.15 Cifro arie aro 

18,30 Mastea leggera 

18.45 La gronda pl a t e a 

19.15 Concerto di agni « 

20.10 Con ca rte ttefouteo 
22,00 II G i orna te dte Tati 

22.10 Orse arinomi II faro 

21.20 Rtriste dall* riviste 
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medicina 


In USA 

il vaccino 
anti-RH 

Laura Conti 


A partire dal primo giugno è sta¬ 
to messo in commercio, negli Sta¬ 
ti Uniti, un « vaccino anti-Rh » di 
cui si parla già da parecchio tem¬ 
po, e che sperimentato su mille 
donne ha dato il cento per cento 
dei risultati positivi II problema 
della incompatibilità Rh si pone 
in questi termini: se una donna 
sprovvista del fattore Rh sposa 
un uomo che invece ha. nel sangue, 
il fattore Rh. i figli possono somi¬ 
gliare alla madre, ed essere Rh-ne- 
gativi, oppure al padre ed essere 
Rh-positivi Se il bambino è Rh 
positivo, nel momento del parto il 
suo sangue, entrando in contatto 
con l’organismo della madre, pro¬ 
voca una reazione di incomnatihi 
lità* cioè l'organismo materno 
« impara » a fabbricare anticorpi 
contro il fattore Rh. anticorpi « an- 
ti Rh >* Il bambino non viene dan 
neggiato in alcun modo: infatti nel 
momento in cui l’organismo mater 
no acquista questa caratteristica 
l’organismo del bambino ne è già 
separato. 

Ma la madre può avere poi un 
secondo figlio Rh-positivo: per que¬ 
sto secondo bambino il sangue del¬ 
la madre, che è provvisto di antl- 
corpi anti-Rh, è molto pericoloso: 
gli anticorpi materni aggrediscono 
i globuli rossi del feto, e possono 
dare t foripa. morbose più o meno 
gravi, eia una semolicé itterizia che 
guarisce • spontaneamente pochi 
giorni dopo la nascita, all’aborto: 
in molti casi intermedi (cioè non 
cosi gravi - da provocare la morte 
del feto) il bambino può morire 
noco • dopo la nascita, o sopravvi¬ 
vere ma con gravi alterazioni del 
fegato, o del cervello Molti bam¬ 
bini spastici, per esempio, soffra 
no le conseguenze di lesioni cere¬ 
brali da anticorpi anti-Rh La te 
rapia consiste in trasfusioni e sa¬ 
lassi che sostituiscano almeno lo 
80% del sangue del bambino, alte¬ 
rato dalla presenza di anticorpi, 
con sangue sano: ma negli Stati 
Uniti si calcola che nonostante la 
terapia muoiano ogni anno, per in¬ 
compatibilità Rh, circa duecento- 
mila bambini 

Due anni fa studiosi inglesi e 
studiosi americani giunsero, indi¬ 
pendentemente gli uni dagli altri 
a escogitare un metodo per oreve 
nire le incompatibilità: si trattava 
di « battere sul tempo » l’organi¬ 
smo materno, approfittando del fat¬ 
to che un organismo impara a fab 
bricare anticorpi contro un qualsia¬ 
si « antigene » solamente quando lo 
antigene stesso (cioè il fattore 
estraneo) non è neutralizzato da al¬ 
tri anticorpi Se l’organismo ma¬ 
terno venisse in contatto con il 
fattore Rh proveniente dal primo 
bambino, in un momento in cui 
i) fattore Rh è già bloccato da antl 
corpi l’organismo materno non tm 
parerebbe a fabbricare anticorpi 
anti-Rh: questo il ragionamento 
fatto dagli studiosi Come si può 
ottenere che il fattore Rh venga 
bloccato da anticorpi nel momen 
to stesso in cui entra nel sangue 
materno? Con la semplice astuzia 
di immettere anticorpi anfl-Rh nel¬ 
l’organismo materno prima che es 
so venga a contatto con il fatto 
re Rh 

I primi esperimenti vennero con 
dotti non su donne gravtde ma. 
secondo l'uso americano, sui car 
cerati di Smg Stng: a soggetti Rb 
negativi veniva iniettato il fattore 
Rh. e dopo breve tempo si nota¬ 
va la presenza nel loro sangue di 
anticorpi anti-Rh: ad altri sogget 
ti. egualmente Rh negativi, il fatto 
re Rh veniva iniettato dopo una 
iniezione massiccia di anticorpi an 
ti-Rh In quelli del primo gruppo 
la presenza di anticorpi anti-Rh ri 
maneva come caratteristica fisiolo 
glca permanente, mentre 1 sogget¬ 
ti del secondo gruppo, dopo ave 
re eliminato gli anticerpi a estra¬ 
nei », ritornavano alle condizioni 
primitive: e cioè all’incapacità di 
fabbricare anticorpi anti-Rh. 

Dopo l’esperienza fatta sui car¬ 
cerati gli studiosi americani pas 
sarono all’esperimento sulle don¬ 
ne: mille donne incinte. Rh-negati 
ve, che erano state fecondate da 
uomini Rh positivi, ricevettero la 
somministrazione di anticorpi an¬ 
ti Rh prima del parto Nessuna di 
loro a distanza di qualche tempo 
dal parto presenta nel sangue an¬ 
ticerpi antl Rh: esse possono qutn 
! di affrontare senza pericoli la se¬ 
conda gravidanza e, se nel corso 
della seconda gravidanza seguiran¬ 
no il medesimo trattamento, po¬ 
tranno senza pericolo affrontar* 
m una terza, e così via. 


Chimica per la sera 

Bianco e nero, paillettes e gabardine di Terga!, basco alla Bonnie e 
pantaloni a pigiama: l'abito da sera è pronlo, se si aggiunge una cap¬ 
pa dal taglio falsamente sportivo e lunga fino ai piedi. Più che dare 
una indicazione di moda, questo insieme chiamato « Bombay * vuole 
sottolineare la duttilità dei nuovi tessuti « chimici » che ormai invadono 
il mercato. Dalla biancheria intima agli abiti d'inverno e d'estate, dai 
costumi da bagno ai modelli da sera, tutto è dominato dalle fibre di 
nylon e di altre mille misteriose formule. « Bombay » rilancia però 
anche la linea dei pantaloni. femminili, che quest'anno dovrebbe 
avere successo soprattutto sulle spiagge in mille fogge e in mille colori. 
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tecnica 

Nuova 

«memoria» 

a base di 

foto 

Cino Sighiboldi 

Un nuovo tipo di < memoria », 
con larghe possibilità di impiego 
nel calcolo elettronico, viene elabo¬ 
rato in Gran Bretagna Esso pre¬ 
senta sulla memoria magnetica ge¬ 
neralmente usata U vantaggio delia 
semplicità e del basso costo, ma 
non può sostituirla interamente poi¬ 
ché non ha la stessa elasticità. Si 
presta infatti solo alla raccolta di 
dati a carattere permanente, e tali 
da dover essere rintracciati e con¬ 


sultati assai spesso. Un campo di 
applicazione, come si vede, assai va- 
sto per giustificare il lavoro di ri¬ 
cerca. La « memoria » in questione 
è fotografica, e si vale di una tec¬ 
nica simile a quella della televi¬ 
sione. 

Il sistema comprende una lastra 
di vetro circolare, di venticinque 
centimetri di diametro, e un tubo 
catodico che la « legge », con un 
pennello di elettroni che può occu¬ 
pare, sulla superficie della lastra, 
65.536 diverse posizioni. La lastra 
è impressionata con serie di punti 
bianchi e neri, i quali formano un 
sistema numerico binano, e in tale 
sistema descrivono e racchiudono 
le informazioni che si intende con¬ 
servare. 

Sempre nel campo della elettro¬ 
nica, si annuncia una ulteriore svol¬ 
ta per quello che riguarda i « mi¬ 
crocircuiti ». Se ne possono fabbri¬ 
care ora alcuni, che contengono fi¬ 
no a un milione di valvole e semi- 
conduttori (diodi e transistor) in 
un pollice quadrato (6.25 cm qua¬ 
drati). Essi presentano cioè una 
densità dei componenti da dieci a 
cinque volte maggiore dei micro 
circuiti prodotti finora, e che non 
hanno finito ancora di stupire, an¬ 
zi non hanno nemmeno comincia¬ 
to a stupire t molti che non ne co 
noscono l’esistenza Ricorderemo 
dunque che un « microcircuito » è 
composto di valvole e semicondut¬ 
tori direttamente collegati, e fis¬ 
sati In uno stesso Ietto di plasti¬ 
ca, mentre normalmente (per esem¬ 
pio nelle comuni radioline a tran¬ 
sistor) i singoli transistor o diodi 
sono contenuti ciascuno in un let¬ 
to di plastica, e collegati fra loro 
con fili. Probabilmente molti san¬ 
no, infine, che un transistor o un 
diodo compiono, con le loro dimen¬ 
sioni ridottissime, le stesse funzio¬ 
ni delle valvole dei classici appa¬ 
recchi radio o televisori, ciascuna 
delle quali è grossa come una lam¬ 
padina Ne consegue che un solo 
microcircuito può sostituire un ap¬ 
parecchio radio • e occupare solo 
qualche centimetro di superficie e 
qualche millimetro di altezza men 
tre con una serie di microcircuiti 
si costruiscono ora calcolatori di 
dimensioni ridotta. 

Sempre nuovi orizzonti aprono le 
ricerche sul laser: una di queste, 
condotta In USA, riguarda l’impie¬ 
ga di un laser ad anidride carbo¬ 
nica per l’invio di segnali a distan¬ 
ze astronomiche. Un altro Impiego 
del laser è quello per le saldature 


Strutture 
delle città 
e esigenze 

dell’uomo 


Renzo Urbani 


JUOMO moderno è ancora alla 
’ ricerca della sua città. C’è 
una formula, quella del cosiddetto 
« grande numero», nella quale gli 
architetti hanno condensato la som¬ 
ma dei problemi relativi alla orga¬ 
nizzazione del vivere civile in ter¬ 
mini di massa. Era la formula cen¬ 
trale della XIV Triennale di Mi¬ 
lano, la manifestazione intorno al¬ 
la quale il dibattito si è fatto vi¬ 
vace, dopo l’occupazione del Pa¬ 
lazzo che la ospitava da parte di 
un gruppo di artisti e di giovani 
La pubblicistica e la saggistica 
sull’argomento sono, anche in Ita¬ 
lia. in continuo aumento 
Già abbiamo avuto occasione di 
segnalare varie opere economiche 
dedicate a questi temi, divenuti og 
gi di primissimo piano anche per 
tutte le loro implicazioni politiche 
economiche sociali; l'ultima di que¬ 
ste pubblicazioni è un pamphlet 
comparso nel « Nuovo Politecnico » 
di Einaudi: Il feticcio urbano del¬ 
lo psicologo sociale tedesco Ale¬ 
xander Mitscherlieb (L. 800), che 
sostiene la necessità del contribu¬ 
to dello psicologo nella pianificazio 
ne delle città, affinché siano sod¬ 
disfatte le due esigenze fondamen¬ 
tali deU'uomo, completamente lgno 
rate da uno sviluppo dettato essen¬ 
zialmente dalla speculazione: la 
possibilità dell'isolamento e lo svi¬ 
luppo di rapporti sociali non ano 
nimi ed astratti. 


Due volumetti di notevole inte¬ 
resse per 1 cultori di storia anti¬ 
ca li primo s'intitola L'impero ro¬ 
mano e i popoli limitrofi ed è 
comparso — curato con la consue¬ 
ta serietà — nella collana della 
« Storia Universale Feltnnelli-Fi- 
scher » (n. 8, L- 1.000); il secondo 
è di uno studioso inglese di storia 
antica, B. H Warmington, il quale, 
valendosi anche delle più recenti 
scoperte archeologiche e di una di¬ 
retta conoscenza dei resti delie an¬ 
tiche civiltà nell’Africa settentrio 
naie, ha potuto ricostruire un vol¬ 
to in gran parte inedito delia ci¬ 
viltà cartaginese, accentrando na¬ 
turalmente il suo interesse sulle 
guerre contro Roma e sulla figura 
di Annibaie: Storia di Cartagine, 
Einaudi, Pbe, L. 1.500. 


Prosegue regolarmente la ristam¬ 
pa dei manuali di storia letteraria 
già editi dalla Nuova Accademia 
nella collana di Sansoni « Le let¬ 
terature del mondo », al prezzo ve 
ramente economico di L. 1.000 ai 
volume Gli ultimi due titoli ri¬ 


guardano letterature cosiddette mi¬ 
nori, considerate sempre ai margi¬ 
ni di quelle che costituiscono le 
materie di studio ufficiali nelle no 
stre scuole: tra gli altri meriti del 
la collana sarà quindi da conslde 
rare anche la novità di impost&zio 
ne di un programma in cui a tut¬ 
te le letterature viene dato uno 
spazio adeguato, senza preconcette 
distinzioni di valore: se mai è da 
rimpiangere la mancanza di anto 
logie o almeno di larghe citazioni 
che consentano di conoscere in mo¬ 
do meno indiretto testi esclusi dal 
normale giro delle traduzioni Que 
sti quindi ì due ultimi volumi. 
A Mor-J Weisgerber, Le letteratu¬ 
re del Belgio: E Cerulli. La lette¬ 
ratura etiopica. 

Un’ottima iniziativa è quella di 
Mondadori di inserire nella colla 
na degli « Oscar » la ristampa di 
tutte le maggiori opere di grandi 
classici, in traduzioni ormai clas¬ 
siche con rapide introduzioni adat¬ 
te a spiegare il significato di ogni 
singola opera anche al lettore non 
snecialtzzato E felice è stata an¬ 
che ia scelta del titolo con cut si 
è iniziato questo nuovo program 
ma: Bouvnrd e Pécuchet di Flau¬ 
bert, tradotto da Camillo Sbarba¬ 
ro (L 500), l’ultimo romanzo del 
grande scrittore francese rimasto 
incompiuto e pubblicato dopo la 
sua morte; si tratta di un’opera 
di grande interesse, sia per la no¬ 
vità dei personaggi sia per la genia¬ 
lità delle vane soluzioni stilistiche. 



scienze 

Dai funghi 
l’origine 
della vita 
animale? 

Gastone Catellani 

Alcuni anni ra un botanico ame¬ 
ricano, che ogni mattina conduce¬ 
va il suo cane a passeggiare lun 
go una strada abbandonata dal 
traffico, notò che sull’asfalto si 
erano formati dei piccoli rigonfia 
menti II giorno dopo si accorse 
che questi rigonfiamenti erano co 
me scoppiati, e che nelle cavità 
formatesi vi erano del delicatissi¬ 
mi funghi bianchi Un avvenimen¬ 
to questo non molto raro (ricor¬ 
diamo di aver letto di un caso 
consimile avvenuto nel pavimento 
di una fabbrica sovietica), ma piut¬ 
tosto sorprendente: come è possi¬ 
bile che un fungo, struttura tal¬ 
mente delicata che una folata di 
vento può frantumare, possa ave 
re la forza di deformare e spez¬ 
zare uno strato di asfalto? Vi sa¬ 
rà certo una spiegazione, ma per 
il momento non la conosciamo E 
anche questo fatto fa parte del 
mantello di mistero che avvolge 
quegli strani abitanti de) nostro 
pianeta che sono I funghi 

Vi sono più specie di funghi che 


di piante « verdi »: questo dato può 
bastare per dare una idea della 
complessità della micologia, cioè 
della scienza che studia questi stra¬ 
ni esseri Noi ci occuperemo so 
prattutto di quelli più comunemen¬ 
te definiti come funghi, cioè di 
quelli « visibili » con gambo e cap 
pello Ogni anno, specie dopo pe¬ 
riodi di intensa umidità come quel 

10 di questi giorni, t terreni pul 
lulano (anche se in zone delimita¬ 
te) di questi ombrellini viventi, e 
numerosi « iniziati » effettuano dei 
veri e propri safari fungini (quan¬ 
do ci scappa il morto, si tratta di 
funghi raccolti da « non iniziati » 

Il fungo è indiscutibilmente un 
gradevolissimo cibo, anche se il 
suo valore alimentare è un tanti¬ 
no sopravvalutato, dato che non è 
del tutto assimilabile (soprattutto 
la parte proteica) e il suo conte¬ 
nuto vitaminico è ricco soprattut¬ 
to di vitamine B e mancano al 
tre, come la A e la D Ciò non 
toglie che tra tutte le specie ve 
getali, sia quella che dal punto di 
vista alimentare è più simile alla 
carne E qui potrebbe cominciare 
un discorso che riguarda tutta la 
scienza biologica, e soprattutto 
quella parte di essa che si occupa 
della evoluzione delle forme ani 
mali. 

Secondo le più recenti concezio 
ni, il mondo degli esseri viventi 
si suddivide In due grandi « se 
rie »: la serie verde, che compren 
de le piante, e la serie incolore 
che comprende i funghi e gli ani¬ 
mali. In altre parole, tutte le forme 
animali sarebbero derivate dai fun¬ 
ghi Non si tratta di una teoria 
molto azzardata, anche se pensia¬ 
mo alla composizione chimica dei 
funghi comparata con quella dei 
tessuti animali, al punto che molti 
definiscono i funghi « carne vege 
tale » Ma la somiglianza fonda- 
mentale non è solo questa Fun¬ 
ghi ed animali appartengono alla 
serie « eterotrofa » (cioè che si ci¬ 
ba di sostanze organiche formate 
da altri organismi, cioè dagli « au- 
totrofi » che sintetizzano le sostan¬ 
ze organiche utilizzando il mondo 
inorganico, in altre parole, gli es¬ 
seri della serie verde ) I funghi, 
comunemente intesi, sono saprofi- 
ti, si cibano cioè di sostanze or¬ 
ganiche non più vive; lo stesso può 
dirsi del più evoluto degli animali. 

11 familiare sapiens . che ben rara¬ 
mente si nutre di esseri vivi Ma 
ritorniamo ai nostri antenati fun¬ 
ghi Come abhiamo visto all'inizio, 
possono spuntare ovunque, e ad 
ogni momento Quello che noi chia¬ 
miamo fungo non è che l’organo 
di riproduzione di un complesso 
di materia vivente spesso Invisi¬ 
bile perché sotterranea, il « mice¬ 
lio », che può coprire superfici con¬ 
siderevoli. Il fungo ha una dura¬ 
ta minima, poiché serve soltanto 
per la produzione e la dissemina¬ 
zione delle «spore» (ricordiamo a 
questo proposito un altro mistero 
dei funghi: questi organismi pos¬ 
sono avere sia riproduzione ases¬ 
suata che sessuata; in questo caso 
i « sessi » possono essere addirà 
tura quattro). 

Il fungo nasce da un vero e prò 
prio « uovo ». di minime dimensio 
ni. da cui esplode, in particolari 
condizioni ambientali, il caratteri 
stico ombrello che porta le spore. 
E’ come una bomba innescata che 
può per lungo tempo rimanere 
inerte ed esplodere ad un minimo 
urto climatico 

Alla effimera esistenza del fungo 
si contrappone la straordinaria lon 
gevità, almeno in certe specie, de) 
micelio Esiste un tipo di fungo 
molto diffuso (e molto gustoso) il 
cui studio ci ha permesso di cal¬ 
colare l’età del micelio Si tratta 
del Marasmius oreades (dal nome 
delle Oreadi, le mitiche ninfe dei 
monti) che gli inglesi chiamano an¬ 
che « fungo del cerchio delle fate », 
perché si riteneva che crescesse do 
ve danzavano in cerchio le fate. 
Il Marasmius (come anche gli aga¬ 
rici ed altri funghi) spunta dispo 
nendo gli ombrelli In un cerchio 
perfetto; questo cerchio si allarga 
con il trascorrere degli anni fino 
a circa 50 centimetri di diametro 
all’anno: con la fotografia aerea 
sono stati individuati dei « cerchi 
delle fate » che, in base ai valori 
suddetti, dovrebbero avere 600 an 
ni di età Una longevità molto su 
periore a quella del suo più perfe¬ 
zionato discendente, che rischia, lui 
che è derivato probabilmente da 
un fungo, di estinguersi per un al 
tro fungo, questa volta di natura 
nucleare. 



genitori 


Ansia ed 
esami 

Giorgio Bini 

Con ravvicinarsi degli esami cre¬ 
sce la tensione nei ragazzi che de¬ 
vono affrontare la prova finale per 
l’abihtazione o la maturità fensin 
ne comprensibile, dato il carattere 
enciclopediaico della nosira scuola 
e il conseguente contenuto nozioni 
stiro degli esami (anche se ogni 
anno non mancano le circolari go 
vernative che raccomandano di ac¬ 
certare la maturità dei candidati 
non la quantità di cose che sanno> 
e data la quantità di elementi for 
tuiti che influiscono sull’esito del 
le prove 

Può darsi però che capiti di tro 
vare una commissione o alcuni esa 
minatori che sappiano trascurare 
gli aspetti mnemonistict e interro 
gare in modo più intelligente In 
ogni caso, poi, ricordare tutto è 
impossibile e lo sforzo fatto in 
questa direzione finisce col guasta 
re Meglio non proporsi di conser 
vare in testa tutte le date tutte le 
formule tutti i teoremi e tutte le 
pagine dei manuali ma fissare al 
cune Idee centrali alcuni concetti 
di fondo, preparare degli schemi in 
cui includere gli elementi più im 
portanti delle varie discipline Ar 
rivare spossati all'esame non è mai 
un vantaggio, e si ricorda meglio 
se non si è lavorato fino all’esau 
rimento, ma se ci si è anche ri 
posati Per esempio, la decisione 
eroica di confinarsi in casa di qui 
a luglio è senz’altro sbagliata Una 
passeggiata, un film, un pomerig 
gio festivo trascorso con gli ami 
cl e le amiche aiuta a preparare 
l’esame più di qualche settimana 
trascorsa come eremiti o trappisti 

Ed i genitori? GII esami del ri 
gli sono una grande occasione per 
recidere ciò che fosse rimasto del 
cordone ombelicale Madri ansio 
se. che sprizzano preoccupazione da 
tutti 1 pori, che Invitano a man 
giare un po’ di più. assillano l fi 
gli con domande sullo stato della 
preparazione, formulano pronostici 
ed esprimono timori, sono le peg 
glori nemiche del loro figli I qua 
li amano essere lasciati In pace ir 
tutte le circostanze e in modo par 
ticolare mentre preparano l’esame 
Il vero contributo che le madr 
possono dare alla preparazione - 
a meno che non siano in grado d 
aiutare a capire determinati argo 
menti di cui siano bene a cono 
scenza — consiste nel fare del io 
ro meglio perché in casa regni la 
calma, la vita prosegua regolar¬ 
mente e senza nervosismo 

Se poi a casa loro dovessero ra¬ 
dunarsi amici e amiche dei loro fi 
gli per la lodevole iniziativa di 
studiare m gruppo si limitino a 
preparare delle merende e dei rin¬ 
freschi e non si preoccupino se ad 
un certo punto i ragazzi buttano 
i libri da una parte e fanno quat- 
tro salti o ascoltano dei dischi: 
vuol dire che m quei momento ci 
vuole un po' di distensione 


Tempi moderni 
uomini moderni 
moderna lama da barba 


QUALITÀ’ 

superiore acciaio inossidabile 
al microcromo 

DURATA 

eccezionale! 12 rasature con 1 lama 
opportunamente numerata 

GARANZIA 

acciaio svedese lavorato 

in Cechoslovacchia 

con tecniche d'avanguardia 


PJ3SÓÓSM» 0 


'LAME 


ASTRA 



SUPERIOR 
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varietà’ 


Epigrammi 

AMERICA 

Nel grande paese 
scoperto da Colombo 
Johnson è pieno di sdegno 
gli altri di piombo. 

PROVERBIO AMERICANO 

Chi semina vento 
raccoglie tempesta 
e sempre in sella 
felicemente resta. 

UN ALTRO SULLA 
COLLINA DI ARLINGTON 

Dormono gli eroi 
sulla collina 
nella quiete luce 
un poco stanca 
che dolce illumina 
la Casa Bianca. 


TRASFORMAZIONI 
AMERICANE 
La fiaccola della libertà 
arde sul grande porto 
e spesso si trasforma 
in un cero da morto. 

AGGIORNAMENTO 
DI MARCUSE 

Nell'America che spara 


la dimensione defl'uomo 

II- l- 

u fucila ucua uara. 

GIOVANNI LEONE TRA 
I DIFENSORI DELLA SADE 

« Giustizia sarà fatta » 
disse Leone al popolo 
quand'era presidente ' 
adesso lo ripete 
ma per un altro diente. 


SENZA PAROLE 


5968 a.C. 1968 D.C. 




L'esposizione di Fraga — Fra due set¬ 
timane aprirà i battenti l'esposizione 
filatelica mondiale « Praga 1968 », che 
fin d'ora si annuncia come la più 
grande esposizione filatelica che sia 
mai stata organizzata. Per quindici 
giorni, dal 22 giugno al 7 luglio, Pra 
ga sarà la capitale della filatelia mon 
diale. Piu di due milioni di franco¬ 
bolli, montati in diecimila quadri e 
schierati su un fronte espositivo di 
10-12 km, 140 partecipazioni ufficiali, 
circa 1.500 espositori; queste le cifre 
che danno un’idea dell’ampiezza quan¬ 
titativa della mostra. Per non smarrir¬ 
si fra tanti francobolli il visitatore 
avrà la guida di un sontuoso catalo¬ 
go. Se la mostra si preannunci gran 
diosa sotto l’aspetto quantitativo, essa 
non sarà da meno sotto l’aspetto qua¬ 
litativo per l’eccezionale livello delle 
collezioni esposte. Accanto alla colle¬ 
zione del principe Ranieri di Monaco 
saranno presenti le maggiori collezioni 
del mondo; dal Giappone verranno i 
due esemplari più belli dei famosi 
« Post Office » dì Maurizio, grandi at¬ 
trazioni di ogni esposizione, e l’Italia 
sarà rappresentata da una trentina di 
collezioni fra le più note del nostro 
paese. 

Una esposizione filatelica dell’ampiez¬ 
za e del livello della « Praga 1968 » co¬ 
stituisce già di per sè una attrazione 
turistica di prim’ordine, ma gli orga¬ 
nizzatori hanno voluto riservare agli 
ospiti un’accoglienza di eccezione ed 
hanno messo in programma gite, ri¬ 
cevimenti e persino un concorso ip¬ 
pico. Dato l’interesse della manifesta- 


alone, che costituisce un'ottima occa¬ 
siona per visitare la Cecoslovacchia, 
l’Associazione nazionale degli - Amici 
dell'Unità ha organizzato per gli ab¬ 
bonati all'Unità un viaggio a Praga b 
prezzo ridotto. 

La partenza in aereo da Milano è 
prevista per le ore 11,05 (Volo OK 654) 
del 29 giugno e il rientro a Milano 
per le ore 1,35 del 4 luglio. La quota 
è di lire 85 000 (ottantacinquemlla) a 
■ persona e comprende il trasporto ae- 
reo Milano-Praga e ritorno in classe 
turistica, trasporto dall'aeroporto di 
Praga in città e viceversa, sistemazio¬ 
ne e pensione completa in alberghi di 
2 categoria in camere doppie senza 
bagno, visita alla città in pullman con 
interprete, spettacolo teatrale, tasse e 
percentuali di servizio, facchinaggio (2 
colli a persona), spese per il visto 
consolare; sono escluse le bevande ai 
pasti, le spese personali extra, le atti¬ 
vità turistiche fuori programma. Sup^ 
plementi per camera singola 5.700 lire; 
con bagno 4.000 lire. Le giornate del 
30 giugno e dell’l e 2 luglio saranno 
dedicate alla visita dell’Esposizione fi¬ 
latelica. 

Giorgio Blamino 



Per usufruire delle facilitazioni, concesse agli « Amici dell'Unità », 
riempire il seguente modulo e spedirlo, unitamente alla fascetta 
di abbonamento del giornale, ad una delle sedi deU'ltalturist più 
sotto elencate. 


NOME . 

COGNOME .. 

INDIRIZZO _ 


Si prega di scrivere in stampatello e di dare l'indirizzo completo 


SEDI DELL' ITALTURIST — 00187 Roma, via IV Novembre, 114 - 
20123 Milano, via Flavio Baracchini, 10 - 10123 Torino, via Andrea 
Doria, 7 - 90141 Palermo, via Mariano Stabile, 222 - 16124 Genova, 
via Cairoti, 14/3 



cucina 


Insalata 
di riso 

DOSI PER 6 PERSONE: 400 gr. di rUo; 
100 gr. di tonno sott’olio; 1 peperone 
rosso sott’olio; 8 carcioftni sott’olio; 
7 cetriolini solfacelo, '40 gr vii (un 
ghetti sott’olio; 2 uova sode; 2 poma 
dori; un cuore di sedano, 5 cucchiai 
d’olio; il succo di un limone; un cuc¬ 
chiaio di capperi; sale e pepe Fate les¬ 
sare in acqua leggermente salata il ri¬ 
so. Quando è al dente, scolatelo e po¬ 
netelo per un attimo sotto l'acqua cor¬ 
rente. rimuovendolo con le dita in mo¬ 
do che 1 chicchi si stacchino bene. 
Scolatelo. A parte, in una terrina po¬ 
nete il tonno frantumato, 11 peperone 
e gli altri sottaceti tagliati a dadini, 1 
pomodori pelati e tagliati a fettine sot¬ 
tili, le uova sode n rotelline. i capperi, 
e il cuore di sedano tritato. Aggiunger 
il riso e condite con un po’ di sale e 
pepe, l’olio e il succo del limone. Me¬ 
scolate bene perchè gli ingredienti si 
amalghimino e ponete il tutto in uno 
stampo con un buco centrale. In fri¬ 
gorifero per alcune ore (e anche per 
un giorno) e, al momento di servire 
in tavola, si rovescia lo stampo su un 
piatto tondo. Il condimento dell’insa¬ 
lata di riso può essere variato a pia¬ 
cere (per esempio, sostituendo il tonno 
con lesso avanzato o con Wurstel, ag¬ 
giungendo insalata verde o punte di 
asparagi). 


Cruciverba 


Dama 



ORIZZONTALI: 1) lo fu Demoste¬ 
ne; 7) non ingannevole, veritiero; 13) 
destinare ad un uso particolare; 14) 
trascrive documenti, amanuense; 15) 
fissazione del tutto Ingiustificata; 16) 
nati da genitori di razza bianca e 
india; 17) come il giorno propizio; 18) 
relative al dio dei venti; 20) la zona 
davanti alla porta nel gioco del calcio; 
21) villaggio del Friuli distrutto du¬ 
rante la prima guerra mondiale; 22) 
l’autore di «Felicita Colombo» (ini¬ 
ziali); 23) lo fu Edipo; 24) messo a 
tacere; 26) città della Spagna; 28) vi 
si basa tutta l’industria organica mo¬ 
derna; 29) saluto definitivo; 30) il tra¬ 
stullarsi del bambini; 31) innati, con¬ 
naturati; 32) caratteristiche del re del¬ 
la foresta; 33) privo di cultura, igno¬ 
rante; 34) parziale perdita della mo¬ 
bilità dei muscoli; 35) il nome di 
Gramsci. 

VERTICALI; l) desiderare il male 
altrui; 2) degenerazioni di resse; 3) 


la prima dell’uomo fu una caverna; 
4) pianta dalla quale si ricava un 
olio profumato; 5) breve spazio di 
tempo; 6) nota musicale; 7) offerto 
in suffragio; 8) poemi come l’Odis¬ 
sea; 9) Samuel romanziere inglese del 
"700 autore di « Pamela e Clarissa e; 
10) attrezzi dei tagliaboschi; 11) com¬ 
pagnia tecnica impianti; 12) Iniziali 
della Aldini; 13) ciascuno deve farsi i 
propri; 14) nascosti, non rivelati; 16) 
una regione italiana; 18) non nazionali; 
19) io manovra con destrezza U bar¬ 
bitonsore; 21) ne è ricca la benzina; 
22) un attore da strapazzo; 25) Isti¬ 
tuto Nazionale per le Case degli Im¬ 
piegati dello Stato; 27) hanno da po¬ 
co ottenuto la settimana corta; 28) 
signore popolaresco; 29) il Marzio fon¬ 
datore di Ostia; 30) la personificazione 
della terra; 31) il contrario di est; 
32) scrisse * Pensaci Giacomino ! s 
(iniziali); 33) scrisse « Le confessioni 
di un italiano» (iniziali). 



Problema di ANTONINO IRRERA 


Il bianco muove e vince In quattro 
mosse. 

Soluzione del problema pubblicato 
domenica 26 maggio soltanto in alcu¬ 
ne edizioni dell Unità: 1B-13, 9-18; 22-13, 
15-22; 25-18, 8-15; 13-9, 22-13; 95. 2-9; 
11-7, 3-12; 8-2, 13-6; 2-U. 155; 17-13, 
9-10; 14-7 e vince. 

Soluzione del problema pubblicato 
domenica 19 maggio: 10-6, 19-3; 30-26, 
28-19; 26-22, 16-30; 22-8. 3-12; 85, 1-10; 
6-22 e vince. 


SOLUZIONE 

NI (E£ idi (2£ qui (IE 

ùraO (0E Joouy (6Z Uojs (82 iRlpa (£2 
’-SIDNI (S2 ’.oiuna (gg : previo Ug ’.OJOS 
«j (61 laiaisa (81 lasiiopi (gì qiBiaa 

<*I iPBJJO (£1 :V3 (21 -LLO (II iaosB 
(01 iuospjeqaia (6 ipida (8 .'OA|;oa 

(L tai (9 Ibjo (s loom (4 iauoprepqB 
(E Jassu <2 iajeipo (i :riV3lXH3À 
J -oiuoiuv (SE 

.rsared (f£ : chioditi (gg laupioai (gg 

inisui «g .'ajBooia (og iotppB (62 qsa; 
-uis (82 isnaa (92 iowiiz (*g :ar (gg 
ivo <22 ìbiabiso (12 Jsare (og laqoji 
■09 (81 lOJSBJ (£i Ijooiiaxu (gì Jbuiis 

-B (SI iBisjdoo (fi laqqrpB (gì laoBJ 
■0A a .'aJOiBJO (I :riVXNOZZIHO 



LA FOTOGRAFIA 

beco un bellissimo ritratto di un 
maragià indiano. Barba imponen¬ 
te, volto atteggiato, turbante in 
testa e gioielli di ogni genere e 
tipo sparsi un po' ovunque. In 
un paese di affamati erano questi 
segni tangibili del comando e 
della superiorità di casta. La foto¬ 
grafia, che ovviamente rievoca 
letture salgariane, ha poco meno 
di cento anni e fa parte di un 
album « istruttivo » regalato ad 
un giovanetto della buona bor¬ 
ghesia romana per conoscere il 
mondo. Nell'album, accanto al 
maragià, ci sono principi e re¬ 
gnanti di ogni paese e ci sono, 
interpreti compiacenti comparse, 
foto dei mestieri che sì esercita¬ 
vano allora nel mondo: dal giu¬ 
dice in Cina, al proprietario di 
una fumeria di oppio; dall'ac¬ 
quaiolo egiziano a! commerciante 
ebreo; dal parrucchiere in una 
strada del Giappone al venditore 
di focacce; da! marinaio al pi¬ 
rata (sic); dall'esploratore al po¬ 
liziotto e a! ladro. L'album, in¬ 
somma, era una iniziativa che 
aveva intenti educativi e pubbli¬ 
citari nello stesso tempo. Un po' 
come l'album delle figurine di 
adesso. Solo che, invece delle fi¬ 
gurine, l'album in questione con¬ 
teneva vere e proprie fotografie 
nel formato « carte de visite ». Si 
tratta di quelle piccole foto che, 
tanti anni fa, servivano come bi- 
glietto da visita fotografico e che 
ooi, in seguito, venivano scattate 
e vendute per pochissimi cente¬ 
simi. Erano, comunque, se il fo¬ 
tografo voleva bene al proprio 
mestiere, perfettamente eseguite 
e anche di notevole forza espres¬ 
siva, come questa di maragià in¬ 
diano. (W. S.) 
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Òggi si conclude la Mostra di Pesaro 


cinema e 


a 


UN PIZZICO DI NARCISISMO 


Chiuso il V Concorso internazionale 

1 ; 

Vengono dall’Est 
i nuovi direttori 


Si è concluso ieri, a Roma, 
tt quinto Concorso internazio¬ 
nale di direzione d'orchestra, 
bandito dall'Accademia di San¬ 
ta Cecilia. Il presidente del- 
l’Aecademia, maestro Renzo 
Silvestri, nella sua funzione 
anche di presidente della com¬ 
missione giudicatrice, ha, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, presentato i vincitori e gli 
stessi componenti della giuria. 
Ne facevano parte, con Fer¬ 
nando Previtali e Remy Prin¬ 
cipe, i maestri Tikon Krenni- 
kov. Antonio Janigro, A. F. 
\Iarescotti e Robert Wagner 
(compositore e direttore d'or¬ 
chestra viennese). 

, Che cosa ha detto il maestro 
Silvestri? Ha detto che al quin¬ 
to concorso (si svolge, a pro¬ 
posito. ogni tre anni) erano 
giunte ben cinquantotto doman 
de di partecipazione da parte 
di direttori di una ventina di 
pocsi: Austria. Australia. Bra¬ 
sile. Cecoslovacchia. Corea, 
Germania. Giappone. Grecia. 
Inarhilterra. Italia, r.sraele. 
Olanda. Polonia. Romania, 
Spagna. Stati Uniti. Svizzera e 
Unione Sovietica. 

Dall’attento vaglio di queste 
domande, sono stati tirati fuo¬ 
ri sedici candidati. A poco a 
poro questi sedici, attraverso 
quattro prove eliminatorie, 
tutte molto impegnative (le 
Sui fonie di Beethoven erano 
d'obhligo e all'improvviso 
In Commissione poteva ri¬ 
chiedere l'esecuzione di un 
Qualsiasi tempo d’una di 
èsse) si sono ridotti a quat¬ 
tro- Alaliis Giuraitis c- Jurij 
S'monov. sovietici; Jaroslav 
On’la. cecoslovacco: Antal 
Jancsovics. ungherese. 

Il maestro Silvestri ha rile¬ 
vavi l’alto livello dei candi¬ 
diti (preparazione tecnica, 
temperamento artistico, eoe.), 
sicché è venuta da sola la con¬ 
clusione* le cose sono andate 
benissimo per 1 concorrenti di 
miei paesi nei quali la musica 
é un'attività assai seria. I (Ina¬ 
lati. infatti, si son potuti pre- 
p trace lavorando sul vivo, cioè 


sull'orchestra, potendo cosi di¬ 
mostrare. oltre che esperienza 
e prontezza, anche quel piglio, 
quello stile direttoriale che non 
si acquista al di fuori dell'ot- 
chestra. 

Avete visto il nutrito elenco 
di paesi i cui direttori aveva¬ 
no chiesto di partecipare al 
concorso: non è soltanto un ca¬ 
so se da quel nutrito elenco 
son venuti fuori musicisti che 
onorano e convalidano le ric¬ 
che e feconde tradizioni musi¬ 
cali dell’URSS. della Cecoslo¬ 
vacchia. dell'Ungheria. 

Il vincitore è un giovane: Ju¬ 
rij Ivanovich Simonov. nato a 
Saratov (URSS) nel marzo 
1941, Ha appena compiuto i 27 
anni, e appartiene a quella 
fortunata schiera di giovani il 
cui talento è riconosciuto, sal¬ 
vaguardato e potenziato dalla 
società. Questo Simonov ha in¬ 
cominciato a sbacchettare sul 
podio all’età di dodici anni. 
Poi è stato allevato dal Con¬ 
servatorio di Leningrado, pres¬ 
so il quale, peraltro, ancora 
studia e si perfeziona. Nel 1966 
ha vinto in URSS il concorso 
per giovani direttori d’orche¬ 
stra. e dal 1967 è direttore ge¬ 
nerale della Filarmonica di 
Rislovodsk. Simonov ha vinto 
il primo premio: due milioni 
di lire, più ima scrittura per 
concerti nella prossima sta¬ 
gione. 

Il secondo premio (un milio¬ 
ne) è stato assegnato ex aegun 
all’altro direttore sovietico, 
Alghis M. Giuraitis (più an- 


Film sovietico do 
« Biancaneve » 
di Ostrovski 

MOSCA. 8 

Il regista Paval Kadoehmkov 
sta girando una nuova versione 
cinematografica dell’opera fia¬ 
besca di Alexander Ostrovski. 
Biancaneve. Radochnikov im¬ 
persona anche la parte del fa¬ 
voloso zar Rerendei. 


ziano. nato nel 1928, è dal 1960 
direttore d'orchestra presso il 
teatro Bolscioi di Mosca) e 
quello cecoslovacco, Jaroslav 
Opèla (Ostrau. 1935), vincitore 
di numerosi premi e. dall'ini¬ 
zio di quest'anno, assistente di 
Rafael Kubelik presso la Ra¬ 
dio bavarese. 

Un attestato di particolare 
riconoscimento è andato all'un¬ 
gherese Antal Jancsovics 
(Oroshnlza. 1937), che ha an¬ 
che lui un fornitissimo curricu¬ 
lum artistico e che dal 1967 è 
direttore stabile dell’Orchestra 
di Sopron. 

F, i nostri? Alcuni si sono ri¬ 
tirati strada facendo. 

Ai nostri manca quel che di 
fondamentale hanno gli altri: 
la possibilità, cioè, di rapporti 
di responsabilità con l'orche¬ 
stra. Quotidiani e non una tan¬ 
tum E', del resto, proprio per 
questa assenza di fondamen¬ 
tali strutture dell’attività mu 
sicale. che il nostro paese, 
purtroppo, per quanto astrat¬ 
tamente dotatissimo, va con¬ 
cretamente scivolando sempre 
più in coda ad una classifica 
di meriti musicali. 

l'quattro finalisti hanno sug¬ 
gellato le loro fatiche e docu¬ 
mentato pubblicamente le loro 
qualità, esibendosi ieri in un 
concerto all'Auditorio (l'orche¬ 
stra di Santa Cecilia è diven¬ 
tata un po' la loro orchestra), 
simpatico e riuscitissimo. Ha 
incominciato l'ungherese Janc¬ 
sovics con il poema sinfonico 
di Strauss. Morte e trasfiqura- 
zione: hanno proseguito Giu¬ 
raitis p Opèla. rispettivamente 
con l'ultimo tempo della Quar¬ 
ta e con il primo., tempo della 
Sinfonìa n. t di Brahms: ha 
concluso il vincitore. H festeg- 
gìatlssimo Simonov con la 
Danza dì Apollo dal balletto 
Marsia di Dallapiccola. seguito 
dal primo movimento della 
Sinfonia n. 4 di Ciaikowskt. A 
Simonov — e perchè no — an¬ 
che affli altri, un caldo arri¬ 
vederci alle prossime stagioni. 

e. v. 


VI OFFRIAMO UN 


TRI 



1) POLIZZA DI ASSICURAZIONE PER OGNI OG¬ 
GETTO VENDUTO 

2) INSTALLAZIONE E ASSISTENZA GRATUITE 
PER 6 MESI 

3) PIANI DI PAGAMENTO RATEALE 

PER UN VASTISSIMO 
ASSORTIMENTO PER LA 


CAMERE DA IETTO - SOGGIORNI - SALE DA PRANZO - ANTICA¬ 
MERE - SALOTTI - CUCINE AMERICANE - MOBILI IN STILE - DIVANI 
LETTO - POLTRONE - MOBILI LETTO - ARMADI GUARDAROBA 
CARRELLI - TAPPETI - DIPINTI - LAMPADE E LAMPADARI - TAVOLI 
SEDIE . MOBILI COMPONIBILI 

Se non trovate quello che cercate 

CHIEDETELOl 


¥ W 

CASA 

asTeD 


I NOSTRI PUNTI DI VENDITA PIU' VICINI 

ROMA: Via S. Silverio 45 - CIVITAVECCHIA: Via Garibaldi 3 - LATINA: Piazza 
IV Novembre 42/A - NAPOLI: Via Monteollveto 74/*2 - SALERNO: Via F. 
Manto 1414-1* - BARI: Via G. Jatta 11/B - FOGGIA: Via Conto Appiano 54/5* 
PALERMO: Via Cataldo Parisi© 42. 

Da 20 anni milioni di clienti 


dicono 


GRAZIE! 


Vivace tavola rotonda sul cinema latino-americano - Pre¬ 
sentati il cecoslovacco « Gli anni di Cristo », il sovietico 
« Triangolo » e l'americano « Diario di David Holzman » 


Dii nostro inviato 

PESARO, 8 

Siamo arrivati, nonostante 
tutto, alle ultime battute di 
questa quarta Mostra interna¬ 
zionale del nuovo cinema che 
si conclude domani. Vigilanza 
e responsabilità democratica 
ne hanno permesso lo svolgi¬ 
mento sino in fondo. Ma. an¬ 
che per ciò, il dibattito cine¬ 
matografico continua a intrec¬ 
ciarsi strettamente con quello 
politico. La tavola rotonda 
sul cinema Ialino americano, 
stamane, era specialmente in¬ 
fluenzata dalla visione com¬ 
pleta dell'Ora dei forni. Il film 
degli argentini Fernando Sola- 
nas e Octavlo Getino, la cui 
valutazione del peronismo, co¬ 
me fenomeno storico e attuale, 
è stata, in modo particolare, 
oggetto di rilievi spesso vi¬ 
vaci. Un giornalista brasilia 
no, ad esempio, contestando 
la prospettiva non abbastanza 
critica degli autori riguardo 
all'esperienza del decennio 
1945-1955. ha anche polemiz¬ 
zato con le tesi di quanti ri 
tengono che una battaglia, po 
litica come cinematografica.' 
nei paesi dell'America Latina 
debba essere combattuta ne¬ 
cessariamente attraverso il ri¬ 
corso alla clandestinità. Le vi¬ 
cende del « cinema novo » in 
Brasile, a suo giudizio, dimo¬ 
strerebbero il contrario: e 
cioè la passibilità di sfrut¬ 
tare, a fini rivoluzionari, le 
contraddizioni e « margini 
di libertà concessi dal < si¬ 
stema ». 

Il cinema latino-americano è 
stato comunque, secondo le 
previsioni, il protagonista del¬ 
la Mostra. Un po' ai margini 
di essa è apparsa il ci¬ 
nema cecoslovacco, altre vol¬ 
te trionfatore qui a Pesaro. 
Gli anni di Cristo di Juraj 
Jakubisko è un'opera di ele¬ 
gante fattura, nella tradizio¬ 
ne intimista: vi si narra di 
due fratelli, l'uno estroso e 
scombinato pittore, l'altro so¬ 
lido e gagliardo pilota, inna¬ 
morati a un certo punto della 
stessa ragazza (o meglio, è 
lei che oscilla tra loro), fin¬ 
ché la morte tragica del se¬ 
condo brucia anche le spe¬ 
ranze sentimentali del primo. 
Il tentativo di legare la crisi 
esistenziale dei personaggi al 
travaglio di un’intera nazione 
sembra qui piuttosto esterno e 
può risultare, al limite, come 
un alibi non richiesto. Poiché, 
in quanto commedia ironica e 
patetica. Gli anni di Cristo 
ha una sua dignità, sebbene 
possa disturbare l'insistito vir- 
tvosismo fotografico, di par¬ 
ziale derivazione nouvelle 
vague. 

Garbato anche, ma di scar¬ 
so peso, il sovietico Triangolo 
di Genrich Maljan. che è un 
prodotto della cinematografia 
armena, e che descrive l'edu¬ 
cazione alla vita del giovanis¬ 
simo Ovik, cresciuto nella fu¬ 
cina del padre e del compagni 
di lui, maturato dal contatto 
con i grandi temi dell'esi¬ 
stenza e delta storia: l'ami¬ 
cizia, l’amore, la guerra. Un 
po' meno giovane è il prota¬ 
gonista dell'americano Diario 
di David Holzman di James 
Mcbride: David è un ragazzo 
fanatico del cinema, che vo¬ 
lendo fissare in immagini i 
propri giorni, per scoprirne 
poi il senso, finisce quasi col 
trasformarsi in un solitario 
« guardone »; la sua donna, 
stanca di essere controllata 
attraverso il registratore e la 
macchina da presa, lo lascia; 
gli altri lo evitano, o co¬ 
munque sfuggono al suo sforzo 
d'identificazione. Sempre più 
travolto dalla sua mania, Da¬ 
vid — derubato di tutti i pre¬ 
ziosi strumenti — arriva ad 
affidare le sue testimonianze 
verbali e visive a piccoli 
dischi e ad istantanee foto¬ 
grafiche. 

L’argomento non è male, e 
alcuni suoi sviluppi non sono 
privi di suggestione; ma al 
regista manca una conveniente 
capacità di criticare e di og¬ 
gettivare il suo personaggio: 
narcisismo e civetteria (quelle 
citazioni, dirette o indirette, 
di Godard, di Truffaut, di Min- 
nell»...) prevalgono pericolosa¬ 
mente. Una lunga citazione di 
Godard apre anche Satellite, 
del pittore italiano Mario Schi¬ 
fano. dove si affronta un tema 
analogo: la presenza e l'inci- 
denza dei mezzi di comunica¬ 
zione di massa (la televisione, 
stavolta) pur nella più rigida 
delle clausure. Ma questo film 
è congegnalo in maniera da 
porre a durissima prova le ca¬ 
pacità percettive anche dello 
spettatore meglio disposto. F. 
inoltre noi seguitiamo a cre¬ 
dere che il discorso sulla « ci- 
viltà dei consumi » debba es¬ 
sere un discorso non morali 
stico nè nostalgico, ma fonda¬ 
mentalmente politico, e rivolto 
aWavvenire. 

Aggeo Sa violi 
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Maurice Béjart, il noto co¬ 
reografo e ballerino francese 
— un pilastro della danza 
moderna — è passato in que¬ 
sti giorni dalla parta di coloro 
per i quali nessuna invenzione 
fantastica i più sbalorditiva 
delia realtà. In « tournée » a 
Lisbona, dova con la sua com¬ 
pagnia rappresentava in veste 
di balletto la vicenda di * Ro¬ 
meo e Giulietta », Béjart è 
stato arrestato ed espulso dai 




EXTRA 


rag. 13 / spettacoli 


Una sequenza del cecoslovacco i Gli anni di Cristo » di Juraj 
Jakubisko 


Béjart espulso 
daI Portogallo 


Portogallo. Pretesto: una di¬ 
mostrazione antifascista che 
si sarebpe svolta in teatro 
setto gli occhi compiacenti di 
Romeo e Giulietta. E' finita 
che gli applausi del pubblico 
si sono dissolti nel rombo di 
un'autoblindo a bordo della 
quale — nientedimeno! — Bé¬ 
jart è stato premurosamente 
accompagnato alla frontiera 
spagnola. Nella foto- Béjart 
In una prova di balletto. 


LA SAMBUCA FAMOSA NEI MONDO 

IL DIGESTIVO MODERNO 

PRIMO MERCURIO D’ORO 1963 
PRIMO ERCOLE D’ORO INTERNAZIONALE 198? 

Stasera alle 21,15 sul Secondo Canale 

orato AU 'FnCHCTTA 

Agenzia ti Roma: 

Vi» Grimaldi, 112 • Tel. 553.894 - 553.629 


le prime 


Teatro 

« La nemica 

L’ultUua commedia di Dario 
Nkcouemi che abbiamo avuto 
occasione di vedere a Roma è 
stata L'albo, il giorno, la notte. 
portata sulla ribalta, con interni 
demistificatori, da Luciano Mon- 
dolfo, e con l'interpretazione di 
Bice Valor» e Paolo Panelli. Il 
risultato, iter la verità, non fu 
molto entusiasmante. Paolo Poli 
ha voluto oggi ritentare l’avven¬ 
tura più o meno « dissacrante » 
con La nemica, una comme:iio!a 
ad effetto, rappresentata con 
successo nel novembre del 1916 
al Teatro Cangnano dalla com¬ 
pagnia Di liOrenzo-Faleom. 

Naturalmente, il testo de La 
nemica (più di quanto lo fosse 
I, alba, il giorno, la notte jior 
Mondolfo) è per Poli una seni 
pltce traccia letteiana. sulla 
quale infierire come i corvi di¬ 
laniano i cadaveri. La demistifi¬ 
cazione ironica delle arate con 
venzioni del testo e del monJo 
dello scrittore piccolo-borghese 
prorompe fin dall’aprirsi del si¬ 
pario. quando un ruolo femmi¬ 
nile è affidato alla perizia di 
un’attore truccato da fanciulla 
quel tanto die basti a far Indo 
vinare l’uomo sotto la parrucca 
bionda. Quando Poli entrerà in 
scena nei panni della < nemica » 
(la signora Anna die odia Ho 
berlo, una antica colpa del ma¬ 
rito. perché usurpatore della ric¬ 
chezza. del titolo e della fortu¬ 
na del secondogenito Gastone) 
ratma-Jera è tale che la sua fi¬ 
gura di donna segaligna è già 
tutta prevista, e la iwrola, quii» 
di. sarà data come dire, alle 
smorfie, alle moiette, alle tre¬ 
pidazioni. ai tremolìi, al rotear 
degli occhi, a quel restringersi 
della bocca a cuoricino, insom- 
nia a tutto l’armamentario mi 
mico tonto congeniale a un Poli 
che come non mai ha il dono 
del ghysique (lu réfe. 

Infiorato con alcuni versi di 
Marinetti. D’Annunzio e Gozza¬ 
no. lo spettacolo — interpretato 
inoltre da Rodolfo Trave sa, 
Emanuele Pagani. Pierino Dot¬ 
ti. Manuel Manfredi. Gianni Mo- 
rani — si presenta come un puro 
dwertissement che vorrebbe ad 
ogni istante spremere del sugo 
da un limone ormai avvizzito da 
più di mezzo secolo. Nonostante 
la tecnica consumata e la fan 
tasiosa inventiva di Poli, un at¬ 
tore che ha l’arte istrionica nel 
sangue, nonostante il mondo « in 
timistd » e balogio <lel povero 
Niceodemi venga messo a testa 
in giù e svuotato delle sue cian 
frosaglie. nonostante tutto, assi¬ 
stere allo spettacolo di Poli è 
come assistere a un pasto di 
corvi, e La nemica è ormai un 
cadavere dissanguato. 

11 pubblico Ita applaudito a 
lungo questa regia « critica » di 
Poli: si replica al Teatro delle 
Muse. 

vice 


jules Dassin gira 
una nuova versione 
dei « Traditore » 

HOLLYWOOD. 8 
JuJcs Dassin ha cominciato 
a girare una versione di un 
classico dello schermo. The in- 
former (« 11 traditore ») di John 
Ford, che fu magistralmente 
interpretato da Victor Me La- 
glen. La nuova versione si in¬ 
titola Bctragal («Tradimento») 
ed è interpretata da attori ne¬ 
gri. con Raymond St. Jacques 
(il capo della polizia nei Com¬ 
medianti) come protagonista 

E # morto 
il produttore 
Sacha Gordine 

PARIGI. 8 

Il produttore cinematografico 
Sacha Gordine. colpito da crisi 
cardiaca stamane nel suo domi¬ 
cilio parigino, è morto a bordo 
dell’ambuJanza che lo traspor¬ 
tava all’ospedale americano di 
Xeuilly. Sacha Cordine, che ave 
va 58 anni, aveva prolotto una 
quindicina di film tra cui Orfeo 
negro. L'idiota, con Gerard Phi¬ 
lippe. Dcdée D'Anvers con Si- 
mone Signore! e La ronde. 


Vogliono 

cantore 

stabilmente 

MILANO. 8 

Un importante gruppo di can 
tanti lirici, riunito la se’fmana 
scorsa m a««emb!ea a Milano, 
ha deciso di riproporre alla 
ca’.efforia il duphee obe:ti\o 
dell'istituzione di un albo prò. 
lesionale dei cantanti linci e 
della « stabilizzazione » Un co¬ 
mitato. presiedilo dal baritono 
Zecchilo. ha g.à preso contatti 
col sovra incendente de la Scala 
e altri ne prenderà coi vari enti 
e col ministero. 

L’ag.tazione nasce dallo stato 
scandaloso in cui la legge Corona 
ha lasciato i teatri lirici. Le 
proposte sollevano -.dee non nuo¬ 
vissime (da tempo *e ne dibatte 
arche in campo sindacale), ma 
interessanti e che presuppongo¬ 
no una revisione generale della 
situazxne attuale, coi concorso 
di tutte le c.vezo-ie interessate. 
Si tratta di stab lire. ad e«em- 
p.o. come o ccr. quii erga :: 1 
costitu.re un albo professionale, 
utile indjbbiamcnte sia ai can 
tanti che ai teatri: cosi come 
la portata del concetto di « sta¬ 
bilizzazione » camb a secondo il 
con’edo in cui vtene inserita 
lenti lirici, teatro di S’ato. ecc.). 

E comunque da segnalare co¬ 
me il progetto di stabilizzazione 
sollevato nell’assemblea milanese 
abbia raccolto firme di artisti 
notissimi come Cecche’*. Po^gi. 
Oncina, Luisa Malagnda. Ber- 
toeci. Dondi. Maionica. Disma 
di Cecco. Garoventi e mo’ti altri. 
C’è, tra questi, chi supera fà 
il milione per sera, ma che pre 
ferirebbe guadagnare una cifra 
simile in un me«e. ma con un 
lavoro serio, continuativo, sfug¬ 
gendo al rischio di rovinarsi 
rapidamente la voce in reche 
affannose e mal preparate. Ciò 
conferma quanto sia urgente e 
sentita la necessità di una pro¬ 
fonda ristrutturazione del pes¬ 
simo sistema vigente. 


| Nel tendone II 
1 Salto morale» 



Mém 

1 


Debutlerà domani sera, ni Teatro Sistina, io spettaeo'o musicale 
di Marchesi, Terzoll e Vaime — regia di Vl'o Molinarl — » Il 
salto mortale ». Lo spettacolo è ambientato nel clima fantastico 
ed umano del circo, e si avvale della presenza di Sandro Mas- 
simini, di Evellna Sironi, Lino Robl, Liliana Chiari, Guido 
Sordi, Daniela Podeslà. VI partecipano il complesso musicale 
« I balordi » e la notissima troupe dei « Medini ». < Il «alte 
morale » è un cocktail di music-hall e circo equestre, cabaret 
e rivista, nella cornice di un classico tendone ricostruito in 
palcoscenico 
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preparatevi a... 


Uno sfortunato (TV 1., ore 21) 

Nel romanzi di Georges Bond). Ma II maggior eia- 

Simenon del quali è protago- mento di interesse della vi- 

nista Maigrel non è solo il cenda è proprio la presenza 

« giallo » quello che conta: del commissario sfortunato, 

è anche, e a volte soprat- Lognon, un uomo che in¬ 
tutto, l'indagine sociale, il ciampa In molli guai sia 

.profilo d'ambiente, lo stu- nel versante della profes- 

dio dei personaggi e dei sione che in quello dei rap- 

< casi umani ». Tipico il rac- porti familiari. Lognon 4 

conto che stasera viene tre- una di quelle figure di pie¬ 
smesso. sintetizzalo in una colo borghesi che trascina 

sola puntata, a che si in- no a fatica l'esistenza ten¬ 
utola Maigret e l'ispettore to familiari ai lettori di 

.sfortunato Anche qui, na- Simenon: speriamo che Na¬ 
turalmente, c'è il morto, rio Landi abbia sapulo dar- 

c'è ii delitto, ci sono le in- le il giusto rilievo e la 

dagini che si svolgono at- giusta dimensione nell'eco- 

torno alla morte violenta del nomia del telefilm. Lognon 

mediatore di diamanti Gold- è Interpretato da Antonio 

finger (nulla a che fare con Battislella. 

l'omonimo nemico di James 

Ipertensione (TV 2., ore 21,15) 

Orizzonti della scienza e della tecnica affronta stasera 
un argomento che interesserà direttamente molti telespet¬ 
tatori: l'iparfensione o pressione alta. Dalla pressione alta 
derivano molti disturbi, primo fra lutti l'ansia che trava¬ 
glia tanta gente e la rende lesa e Irritala. Contro questo 
male è stata sperimentata negli Stati Uniti una nuova cura 
che sfrutta l'elettricità: ne vedremo stasera gli effetti. Il 
numero di Orizzonti conterrà anche I.» terza puntala del 
ciclo sul DNA curato dal prof. Franco Graziosi. 

Suona Ashkenazy (Radio 1., ore 21,30) 

Valdimir Ashkenazy è un pianista sovietico c!< Irent'annl 
già nolo in gran parte del mondo. Stasera va in onda alla 
radio un suo recital registrato nell'aprile scorso al Teatro 
La Pergola di Firenze Sono in programma: lo Adagio in 
si minore K. 540 di Mozart; la Barcarola in fa diesis mag¬ 
giore op. 60 e la Sonata in si minore op. 58 di Chopln; 
Ashkenazy è nato in una famiglia di musicisti, ha comin¬ 
cialo a suonare in pubblico a soli sette anni e ha vinto, 
prima di diplomarsi nel 1960, il premio internazionale 
« Chopin ». 


Concerto (Radio 1., ore 18) 


Il concerto di oggi è esa- Wagner, Il Concerto op. 129 


guito dall'orchestra filarmo¬ 
nica di Berlino diretta da 
Kart Bochm. Sono in pro¬ 
gramma: il preludio al pri¬ 
mo affo del I~ohengnn di 


per violoncello • orchestra 
di Schumann (solista Zara 
Nelsova) a il poema sinfo¬ 
nico L?na vita d’eroe di 
Schumann. 


Il jazz di Ellinglon (Radio 3., ore 21 ) 


Per il Club d’ascolto va 

in onda un programma dal 
titolo: L’impareggiabile Du¬ 
ke: jazz ad alta fedeltà Lo 

ha curato Walter Mauro. 
Duke Ellinflton è uno dei 
nomi più prestigiosi della 
storia del Jazz: attraverso I 
decenni egli ha sapufo ade¬ 
guarsi agli sviluppi di que¬ 
sta musica, pur senza per¬ 
dere (a ' sua impronta per¬ 
sonale. Di lui è rimasto fa¬ 


moso lo stile « jungle », che 
si richiamava a particolare 
risonanze della musica afri¬ 
cana. Purtroppo, il grande 
pubblico conosce di Elling- 
ton, spesso, solo le »aa 
esecuzioni più commerciali. 
E' da presumere che la 
trasmissione di stasera por¬ 
ti In luce invece gli aspetti 
più tipici del jazz di II- 
lington. 


EDITORI RIUNITI 


Ignazio Ambrogio 

FORMALISMO 
E AVANGUARDIA 
IN RUSSIA 

Nuova biblioteca di cultura 
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B primo studio italiano sul formalismo russo o sullo 
•aorta lattararia dagli anni vanti. Un contributo orlgb 
•alo alla odierna discussioni sullo strutturatlsmaw 
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PAG. 14 / roma _ , 

Decisione di massima in Campidoglio (ma sarà attuata?) 

Entro agosto divieto di sosta 
e due isole pedonali in centro 



Contemporaneamente dovrebbero entrare in funzione i quattro itinerari riservati ai mezzi dell’ATAC: largo di Porta Cavalleggeri- 
Stazione Termini; piazza San Giovanni di Dio-Largo Argentina; Basilica di San Paolo-piazza Venezia; piazza dei Cinquecento-via Po 


F Unità t domenica 9 giugno 1968 


• Gli impianti di Tor di Decima!* 

j Una vasca I 

j navale j 
i tutta d’oro j 

; Uno serie di sconcertanti episodi che; 
; possono interessare la Magistratura; 
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Domenica prossima, al tea¬ 
tro Adriano, si apre ufficiai* 
mente la campagna della 
stampa comunista. 

Alle 10,30 parleranno ai la¬ 
voratori di Roma e della 
provincia il compagno Gian¬ 
carlo Pajetta, della direzione 
del PCI ed il compagno Mau¬ 
rizio Ferrara, direttore del- 
YUmtà. Presiederà il compa¬ 
gno Gianni Di Stefano, della 
Segreteria della Federazione 
e responsabile della Stampa e 
propaganda. Tema della mani¬ 
festazione: « Liquidare il cen¬ 
tro sinistra, unità delle sini¬ 
stre per un'alternativa demo¬ 
cratica ». 

In apertura della campagna 
per la stampa comunista, in 
seguito alla situazione ameri¬ 


cana dopo l'assassinio di 
Bob Kennedy e per avanzare 
nel pieno della consultazione 
politica per la formazione del 
nuovo governo, sono state in¬ 
dette dal Partito, assemblee, 
incontri, comizi. Ecco l’elen¬ 
co delle manifestazioni in pro¬ 
gramma per oggi e domani: 

OGGI: Castelverde: 18, Tri¬ 
velli; Borghesiana 17,30: D'O- 
nofrio; Cemeteri 19: Pochetti; 
Nettuno 10,30: Marconi; Ria¬ 
no 20.30: Agostinelli Rodano; 
Lcspretei 18: Cirillo Corqua: 
N. Alessandrina 10.30: Cene¬ 
rino; Valmontone 17: Fred- 
duzzi. 

DOMANI: Nazzano 21: Ma- 
derchi; Anzio 19,30: Ricci Mar¬ 
coni. 


Pacifica manifestazione all’Esedra 

L'America sta 
uccidendo se stessa 





« L’America sta uccidendo se stessa >: così era scritto 
in uno dei cartelli che un gruppo di giovani avevano prepa¬ 
rato per protestare contro il costante eccidio degli USA nel 
Vietnam. Una manifestazione, pacifica, s’ieziosa. di alcuni 
ragazzi-sandwich si è svolta ieri pomeriggio a piazza Esedra. 
La protesta, organizzata dal Comitato romano per la pace e . 
la libertà nel Vietnam, dal partito radicale, dal gruppo di 
azione non violenta, dal movimento cristiano per la pace e dal 
movimento intemazionale per la riconciliazione, è iniziata alle 
17 c si è protratta fin verso sera. I giovani, con i loro 
cartelli variopinti, hanno attirato l’attenzione di decine di 
passanti molti dei quali si sono fermati a chiedere spiegazioni, 
a capire, a polem.zzare. Questo mentre altri giovani distribui¬ 
vano in tutta la piazza centinaia di manifestini «Una civiltà 
che vive di violenza ha fatto la sua ennesima vittima: Bob 
Kennedy... La stessa violenza sta distruggendo un intero 
p lese >. E quello della sporca guerra era il tema più volte 
ripetuto sui cartelli: « ET lecito sterminare un popolo per dargli 
là "libertà"» — si leggera in uno — oppure: «Cristo ha 
MMto anche fl vietnamiti > — diceva un altro; o ancora: 
«A rsri£i ai discute, a Saigon si muore». 


Oggi sesto giorno 
d’occupazione 

Apollon: 
lo trattativa 
fallita 


Non c’è stata trattativa per 
la vertenza dell Apcìlon dove 
si pretende di licenziare tutti 
i 320 dipendenti. Il pre-incon- 
tro che si è svolto ieri pome¬ 
riggio fra l’aw. Borgognoni 
— presidente della società — 
e i sindacati nazionali dei po¬ 
ligrafici. non ha avuto alcun 
esito. Il Borgognoni, infatti, 
ha confermato i licenziamen¬ 
ti e anzi ha dichiarato che 
non pagherà ai lavoratori le 
loro spettanze se prima non 
abbandoneranno l’azienda. 

La lotta pertanto continua. 
Oggi è il sesto giorno d’oocu- 
* pazione. Nello stabilimento sì 
sono recate ieri decine di de- 
- legazioni portando viveri, de¬ 
nari. attestazioni di solida¬ 
rietà. Fra gli altri i’on. Gallo¬ 
ni. della sinistra d.c. 

I sindacati hanno chiesto 
con un fonogramma l’inter¬ 
vento del ministero del La¬ 
voro. 


Una panorami¬ 
ca del nuovi 
impianti della 
« Vasca nava¬ 
le » In costru¬ 
zione a Tor di 
Decima. L a 
somma pre¬ 
ventivala di S 
miliardi per 
lutto il com¬ 
plesso è già 
stata spesa 
nonostante sia 
stata eseguita 
solo la metà 
dei lavori. 
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In questa zona non si potranno parcheggiare le auto dalle 7 alle 10. NEL GRAFICO DEL 
TITOLO: le due isole pedonali: in via dei Coronari e a piazza Navona 

Si sono finalmente decisi in Campidoglio? Questa volta sembra di sì. Ieri 
mattina vi ò stato un incontro fra l’assessore Pala e il sindaco e, in linea di 
massima, sono state prese queste decisioni: entro luglio, o al massimo in ago¬ 
sto, sarà finalmente attuato quel famoso piano di emergenza per bloccare il caos del traffico di 
cui si parla almeno da due anni. Il piano prevede tre provvedimenti: il divieto di sosta dei vei¬ 
coli privati dalle 7 alle 10 del mattino all’interno del centro storico; l’istituzione di due isole 

pedonali in via dei Coronari e 
in piazza Navona dove sarà 
vietato in permanenza il traf- 
Cahdmkm fico automobilistico; l’entrata 

v-on rajetta e rerrara in funzi0 ne dei quattro itine 

- rari preferenziali riservati ai 

mezzi pubblici, progettati al- 

-pw m 1 1 9 A 1 * meno da un anno ma rimasti 

Domenica all Adriano 

mimo (si tratta in particolare 
degli itinerari che collegano il 

si apre la campagna ss*■fsirf.ES; 

piazza San Giovanni di Dio a 

-m -m-m ' « _ I^irgo Argentina; il terzo Ba- 

della stampa comunista ss** rjrzrs: 

Cinouecento a via Po). 

Domenica prossima, al tea- cana dopo l’assassinio di Secondo gli orientamenti Os¬ 
tro Adriano, si apre ufiicial- Bob Kennedy e per avanzare sati ieri mattina nell’incontro 

mente la campagna della nel pieno della consultazione f ra sindaco e assessore, le tre 

stampa comunista. politica per la formazione del m i s „ re dovranno essere sotto- 

Alle 10,30 parleranno ai la- nuovo governo, sono state in- ® l|i a 

voratori di Roma e della dette dal Partito, assemblee. Poste; ora all esame della com¬ 
provinola il compagno Gian- incontri, comizi. Ecco l’elen- missione consiliare e quindi 

Carlo Pajetta, della direzione co delle manifestazioni in prò- del Consiglio comunale, 

del PCI ed il compagno Mau- gromma per oggi e domani: Fomite queste notizie, occor- 

f.V; i0 ,- Fe o rara ’ J d, - ret ! 0re del ' OGGI: Castelverde: 18, Tri- re sottolineare almeno tre punti. 
inn , ri’ a ^ S ™ d %pfnlin CO Hl»n a n ’ velli; Borghesiana 17,30: D’O- In primo luogo il provvedi 
Qoorit'iroT 1 binila nofrio; Cerveteri 19: Pochetti; mento giunge con estremo ri- 

fresDonsabnfdelH SmmTa l Nettuno 10 ' 30: Marconi = Ria ' tarrio - Sono anni che in Campi- 

^rópSd^'^m della m P a„' ?» ?„ E05t '" e ' U W?™ X di voler af- 

festazione: « Liquidare il cen- Il i fi c L r!u h r, i min C rlììL' fintare il nodo del traffico in 

tro sinistra, unità delle sini- ^mnntnnp ’i 7 - PfpH termini nuovi, invertendo cioè la 

stre per un’alternativa demo- "no Valmontone 17. Fred- tendenza fino ad 0 _ a prevaIsa 

erotica». ’ fondata sullo sviluppo abnorme 

In apertura della campagna DOMANE Nazrono 21. Ma- della motorizzazione privata, 
per la stampa comunista, in derchi; Anzio 19.30: Ricci Mar- dando j , j(à ai mez . 
seguito alla situazione amen- coni. zj di trasporto 

■ 1 oggi si comincia — almeno a 

Pacifica manifestazione all’Esedra r2i ie ma 5 ?rL b d” ,! c!,mpS;gito 

------ — a fare qualcosa. 

m a m 0 In secondo luogo, il ritardo 

I " del Comune neU’intervenire, fi¬ 
li fllllHl 11,11 Sild niita molto il valore delle mi- 

«#■ wa sure s j vo gjj ono adottare. 

_ _ nel senso che da esse non ci 

_ _ _ J _ __ J _ -. ^ si possono aspettare davvero 

uccraenao sg stesso ertem se van - 

WII1IV no valutate jxisitivarriente come 

segno di un mutamento, seppur 
— parziale, nella rotta capitolina. 

Un terzo elemento da sotto¬ 
lineare è che le decisioni di 
| massima capitoline vanno prese 
j con le molle, nel senso che pia¬ 
ni di emergenza come quello 
di cui si parla, sono già stati 
annunciati, addirittura con co¬ 
municali ufficiali del Comune, 
almeno due volte nel giro di 
un paio d’anni, e mai una volta 
sono andati in porto. Speriamo 
che questa sia la volta buona. 


Spavaldo assalto alle 15,30 in piazza Vittorio 

Pistola in pugno e mascherato 
rapina le paghe dell'agenzia 

Compiuto il colpo fugge con il complice in moto — Mentre rovistava nei casselti ha 
perduto mezzo milione — Non si è accorto di una borsa con un milione e mezzo 


« Fuori i quattrini, mani in al¬ 
to... ». La voce decisa, una pi¬ 
stola in pugno, fazzoletto sul 
volto, un giovane ha fatto irru¬ 
zione ieri pomeriggio in un’agen¬ 
zia pubblicitaria di via Buonar¬ 
roti all'angolo con piazza Vit- 


15T- » a * 


torio. Ha rapinato circa 700.000 
lire. Poi. tranquillamente, si è 
allontanato, è salito su una 
* Lambretta » guidata da un 
complice. In un baleno i due si 
sono dileguati. 

La rapina è avvenuta fra le 


15.20 e le 15.-10 nell’ufficio dei- 
fi* Europropagandistica ». al pri¬ 
mo piano di via Buonarroti 51 
(lo stesso stabile dove, al se¬ 
condo piano, ha sede la Camera 
del Lavoro). Alle 15.20 è giunto 
nell'ufficio il titolare dell’agen- 
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Giancarlo Cruciofti insieme ad un gruppo di propagandista nell'ufficio dove è avvenuta fa 
rapina 

Solo due imputati condannati per truffa 

6 assoluzioni ai processo 
dei «cancellieri miliardo» 


Non erano miliardari gli ot¬ 
to cancellieri che circa tre 
mesi fa. in base a prime, som¬ 
marie informazioni, furono ac¬ 
cusati di aver accumulato, ille¬ 
citamente, ingenti somme nello 
svolgimento della loro normale 
attività di ufficio. Cosi hanno 
sentenziato ieri sera, dopo 12 
ore di camera di consiglio, i 
giudici delia IV sezione del tri¬ 
bunale. I due principali impu¬ 
tati. Ercole Raponi e Rodolfo 
Rcndma sono stati pero condan¬ 
nati nsiR-itivamente il primo a 
8 mesi di reclusione e 100 mila 
lire di multa per trofia e a 10 
mesi e 300 mila lire per inte¬ 
resse privato, il secondo: a 10 
mesi di reclusione 150 mila di 
multa per trofia. Gli altri sei 
cancellieri. Gennaro Piscopo. Re¬ 
nato Mariani. Antonio Fngento. 
Luigi Selmi, Giovanni Nen e 
Alessandro Fazzari. invece sono 
stati assolti con formula piena. 

Anche per i due principali im¬ 
putati il reato di concussione 
è stato derubricato a quello mi¬ 
nore di trofia, in quanto — co¬ 
me ha confermato la sentenza 
— non si appropriarono di mi¬ 
lioni o centinaia dì milioni, ma 
percepirono piccole somme alle 
quali non avevano diritto Gli 
altri sei. poi si comportarono, 
secondo i giudici, sempre come 
onestissimi funzionari, senza mai 
chiedere o comunque accettare 
indebiti compensi. . 


9 condannati per violenze a due minorenni 

Nove giovani sooo stati condannati dalla I sezione del Tribunale 
di Roma per violenze compiute ai danni di due ragazze minori fug¬ 
gite da Sesto San Giovanni, in provincia di Milano. Le ragazze, 
due cugine. T. G. e M. P.. erano state sottoposte a sevizie e vio¬ 
lenze da parte di numerosi giovani alla borgata Tiburtmo III. Le 
condanne variano da un minimo di due anni ad un massimo di 
se::e anni: la pena maggiore è stata inflitta a Osvaldo Bussaglia. 

Si svena al commissariato 

Un giovane di 19 anni, mentre era rinchiuso nella cella di 
sicurezza del commissariato San Lorenzo, ha tentato di uccidersi 
tagliandosi le vene dei polsi. Franco Menoni. abitante in via Loreti 
lotto 17. l’altra sera era stato fermato da una pattuglia di agenti, 
al volante di un'auto e sprovvisto di patente: perquisita la vettura 
i poliziotti avrebbero anche rinvenuto alcuni arnesi da scasso, per 
cui hanno arrestato il giovane. 

Spòra eoi fucile alla moglie 

Un uomo di 45 anni ha tentato di uccidere la moglie, dalla 
quale vive separato, sparandole un colpo eh fucile da caccia cari- 
, cato a panettoni. L’uomo. Nello Ercoli, abitante a VeUetri in loca- 
\ fità Mercatore insieme alia madre Rosa Bagaglini. fialtra sera si 
• è appostato nei pressi dell abitàziooe della moglie. Ada Colonnelli, 
in via Francesco Ferrucci a Latina, e dopo aver esploso un colpo 
si è dato alla fuga con la sua « 600 ». Nell'auto, ritrovata presso la 
casa di Vellelri. è stato rinvenuto □ fucile; l’uomo è scomparso. 

Arrestato a Istanbul Claudio CampaniaI 

Claudio Campanini, di 31 anni, figlio del noto attore Carlo Cam¬ 
panini, è stato arrestato dalla polizia turca sotto l'accusa di aver 
rubato oggetti di valore In numeroso chiese di Instanbul. 


zia. Giancarlo Cruciotti. 37 anni, 
via Fabrizio Fondolo 62. Aveva 
in mano una grossa borsa con 
tenente oltre due milioni di lire, 
li Cruciotti ha in appalto la con¬ 
segna a domicilio, attraverso ai- 
cune decine di ragazze, di ma¬ 
teriale pubblicitario per conto 
di grandi industrie di detersivi, 
saponi, profumi, dentifrici. Il 
sabato è giorno di paga per que 
ste ragazze, che svolgono un 
lavoro faticoso e poco retribui¬ 
to. Nella borsa il Cruciotti ave 
va appunto il denaro per le 
paglie. 

In fondo al portone attendeva 
il titolare della « Europropagan¬ 
distica », una delle due impie¬ 
gate. la signorina Maria Pe¬ 
tronio. 25 anni, piazza Vittorio 
138. la quale, con il principale, 
è salita nell'ufficio. Subito i due 
hanno cominciato a preparare 
le baste degli stipendi. 

Avevano iniziato da pochi mi¬ 
nuti a maneggiare il denaro 
quando ha fatto irruzione nel¬ 
l’ufficio un uomo, o meglio un 
giovane sui 25 30 anni, il volto 
mascherato da un fazzoletto 
bianco, la pistola in pugno, i 
guanti neri, i capelli tagliati 
corti. 

« Mani in alto, fuori i quat¬ 
trini... ». Il giovane impugnava 
l'arma fra la canna e il calcio, 
c Ho avuto dubbio — ba poi 
detto il Cruciotti — che fosse 
un giocattolo, ma non potevo 
rischiare... Avevo tolto dalla 
borsa circa un milione e mezzo. 
Io avevo messo nei cassetti: un 
altro milione Io avevo lasciato 
nella borsa che avevo posato 
ai piedi della -=edia... ». Ho con 
segnato subito al bandito — ha 
proseguito il Cruciotti nel suo 
racconto ai poliziotti della Mo 
bile — una mazzetta di biglietti 
da 10.000. mezzo milione... ». 

Ma il rapinatore non si è ac¬ 
contentato. Puntando deciso la 
rivoltella ha ancora intimato: 
« Fuori l'altro denaro' » Il Cru¬ 
ciotti ha allora estratto dal cas¬ 
setto un’altra mazzetta di ban 
conote cui era stata zia tolta la 
fascetta — circa 200 250 mila 
lire — poi un altro malloppo di 
banconote per mezzo milione. Il 
bandito si è messo li denaro nel 
le tasche della giacca. Poi. sem¬ 
pre più spavaldo ha intimato 
all’uomo e alla ragazza: « E ora 
faccia a! muro.... ». Ma non si è 
ancora allontanato: si è me : 'o 
a rovistare nei cassetti e in un 
armadio a muro, senza accor¬ 
gersi della bo’-sa ai p edi della 
scrivama e senza accorgersi, 
anche, che una mazzetta di ban 
conote per mezzo milione, gli 
era cabila dal'e tasche sii pv 
vi mento 

In q ieì momento ha bussa’o 
alla porta del!' ifficio l’altea un 
piezata. Gera’dma Gesumondo 
23 anni, andante a pazza Vit¬ 
torio 2 «Un momento. » gli è 
stato risposto dall’interno. Poi 
la Gesumondo si è vista aprire 
la oorta dal giovane rapmato*e 
che le è passato davanti e sen 
za correre è .sceso per le scale. 
In fondo al portone è «tato visto 
salire su una « Lambretta » gui¬ 
data da un altro giovane. \x> 
scooter è partito a razzo verso 
p ; azza Vittorio «comparendo ben 
presto. 

Pochi minuti dopo è arrivata 
la Mobile. Il Cruciotti e le due 
impiegate sono state interrogate 
a lungo in Questura. Sono state 
poi interrogate, per tutta la se¬ 
rata e durante la notte, tutte le 
propagandiste dell’agenria. 

«Qualcuno — sostiene la po¬ 
lizia — ha fatto sapere ai ban¬ 
diti che il sabato, in quell'uffi¬ 
cio. vi erano tre milioni da ra¬ 
pinare ». 


Da 40 anni a questa parte, ad eccezione di un bre¬ 
ve periodo dopo l’ultima guerra, quasi tutte le navi 
costruite nel nostro Paese, prima di affrontare i mar; 
del mondo hanno solcato le acque di una grossa vasca sistema¬ 
ta a Roma, in fondo al viale Marconi, nei pressi dell’EUR. Si è 
trattato — è vero — di modelli abbastanza ridotti rispetto agli 

originali, perno tutto è stato ri- - 

prodotto con una fedeltà ini- <!l l ‘ ,lti } m P t ,ten(, ° '• 

pressionnnte. tanto da far seni- Lo,,s, » i m \ no ndle .P 01 " 1 ' 

, n - i * /ioni di non adempiere alle sue 

brare vere quelle piccole navi r , m/iom e nelIo ‘, u . sso tempo 

che ì tecnici fanno navigare provocando uno «comoenso f'.i 

nel «mare romano». K’ in (lersoriale amministrativo e tee 

questa vasca che si esperi mco. facendo mancale catego 

menta, prima della costril/io rie specializzate. mdi«i>ensabih 

ne, quale sarà il comporta- 111 1111 istituto di ricerca, 

mento della futura nave: la Ma la piova più evideate del 
sua resistenza, l'attrito della la crisi interna e di struttili a 

carena nell'acqua, le sue quali- dell’Istituto per studi ed espe 

tà evolutive, oscillatone ecc. rienze di architettili a navale è 

Una serie di esperimenti utili balzata in primo piano da quan 

prona che piroscafi, transallan do sono stati avviati ì lavon 

tici. petroliero, corazzate, inero- per la costruzione di un nuovo 

datori, toriiedinieie afirontino centro a Tor di Decima. Qui 

il mare vero e proprio secondo i progetti, dovreblx» 

Se si ossei vano con occhi trova , re ,)iù 

da profano i movimenti die complesso di « \ lisca navale v 

vengono imposti ai modelli im- europeo, comprendente due va 

mero, nella lunga vasca di San f. c, ' e llln « a ’ 1)0 

Paolo tutto appare coinè un gio- 1 altra _o0). un lago artificiale. 

co da bambini Eppure, da que- ,,n , h f ci ”° « K ’, r R ,mc »« ;Uf ».e 

sti « giochi » ingegneri, tecnici. «diate un bacimi per mov e 

.specialisti traggono una massa " * evoluzione forzata ». Il hit 

di conclusioni seguendo le « Ieg- ‘° P* r l '"« spesa complessiva 

gi » d. idrodinamica navale intuì d !. 5 . ,ma prov 

te dai veneziani nel ’500 e fls- >' u l ‘°". 

sale poi da! francese Rcech e !° ch f Dittualc complesso piu 
dall’inglese Fronde. importante d Europa quello ope 

. .. ... . . ninfe in Olanda costa, a! \ alni e 

Gli impianti romani, gh vm ci dj ^ du(f miU . irdl c 

attualmente esistenti in Italia. d) ] )re 

sono gestiti dallTstituto nazio _ . . 

naie per studi ed espeiienze di vicende che si sono susso 

architettura navale e sono co- ‘ Ia » 

—t 

. . , __ renne cle^crixere nei nummi 

ix>sto che la marineria ha nel- t ^ 

* . . M particolari le \ioI«i/ioni con 

1 economia di un paese come il messe (basii pensare clic in bar 
nostro, immerso per tre quarti ha a ogni legge o disnosirio.no 

! m Tir e i^ re SSr^ 500 milioni, de. 5 .mimiHi sfa» 
Iuppo dell industria rantiensti- f t - s , alj d|stoU| dall<1 

ca. si comprende benissimo qua- idcn?a ( , 0 , n , tltllto con 

le imixirtanza assume un centro . ,, . 

di studi come la « Vasca ». Ep- progettazione e direzio 

pure, come avviene in tutti gh P e la V°, r 1 ! ) ; lun «° ^«robbe par 
altri settori della ricerca sc.en- ? rp dell assegnazione a tratla 

six-ncnze di architettura navale , , .... 

è da tempo travagliato da una ^ ,e hanno portato I es piesi- 

profonda crisi. I motivi sono dente a rassegnale le dimissio 

sempre i soliti, e cioè quelli di ni* delle intimidazioni esercitbte 

tutti gli enti e apparati pubblici: nei confronti di alcuni fun/’o 

strutture arcaiche e immobili nari, rei «olo di aver denun 

che cozzano contro le esigenze ciato ima serie di errori e,,di 

del mondo moderno dei nastri fatti poco chiari: della deci 

ejorni. sione presa dal Consiglio diret- 

Una riprova della cn«i della tivod. devolverete proprie firn- 

«Vasca navale» si ha nelle con- 710 ,7'* , fin dall iniz-o della prò 

tinue agitazioni sindacali che guttazione del nuovo centro a 

hanno paralizzato la vita dello » n comitato tecnico amministra 

Istituto I problemi interni di P "' 1 ° d ' e 

questo ente sono stati oggetti ,^ t e ’ dcI £.l'! - 0 

anche d, on dibattito parla , , d f‘V rm,nare 01,1 

montare, svoltosi alla Camera > ! s «'*uto: la totele mancanza 

‘ . , ... „ . . di quadri direttivi, unitamente 

dei deputata nella prec lene a j| a dev j a7 j 0ne d( ,| potere deh 

legislatura. L on. D Alessio, co- be rativo dp j Consiglio, ha pra 

monista, replicando alla nspo- vocato lina carenM di ^po,, 

sta dita a una .nterrogazione sabihtà in tutti gh organi dèl- 

dal sottosegretario alla Manna ristitl)to stesso Tll{ti episodi 

mercantde, Martinez. ebbe a n- come quelli che citeremo più 

levare che la stnittura dell Isti- avanti, degni di un attento evi 

luto ha permesso I accentra- me dc j| a procura della Repub- 

mento nelle mani del presiden- blica r 

IaC conseguenze di queste oscu¬ 
re vicende «ono abbastanza evi¬ 
denti: I lavori del nuovo cen¬ 
tro sono in ritardo d: tre ann;: 
i cinque miliardi stanziati per 
tutto il complesso sono già liba¬ 
ti spesi per mettere in piedi le 
sole due vasche, di cui una sola 
attrezzata alla meno peggio per 
una attività di ncerca elemen¬ 
tare. 

Se poi andiamo a vedere co¬ 
me sono stati eseguiti i lavori, 
la vicenda da gialla diventa ne¬ 
ra. Buona oarte dei 15 mila bul¬ 
loni che dovranno sostenere* i 
pesanti impianti per ia prova 
eh velocità dei modelli, siste 
mati lungo i bordi della vasca 
grande, si muovono al minimo 
urto. Probabilmente il calde- 
strozzo dove afiondano i bui 
Ioni deve avere una percen¬ 
tuale di cemento molto bassa 
Del resto, per avere una pro¬ 
va di come l'imparto sia staro 
fatto in « economia » basta 
sercitare una pressione con le 
mani ai bordi della vasca: pezzi 
di costruzione vengono via 'con 
la massima facilità. Eppurè il 
cemento armato delle vasche — 
secondo alcune notizie raccolte 
— viene pagato 100 mila lire 
al metro cubo, un prezzo alme 
no doppio del costo più pie 
vato corrisposto in Italia nèr 
manufatti del genere. E fiefeg- 
co potrebbe continuare. • Jfo. 

Conclusioni su quanto avcÉwt 
alla « Vasca navale Non pa¬ 
remmo essere noi a tra rie; Oli¬ 
rebbe bene — come abbiado 
accennato — che fosse I! gM- 
giri rato a dirci qualcosa. • M 

Taddeo Con^C 


Con una lettera 
all'assemblea 

Si dimette 
il presidente 
dell'ORUR 


Il presidente deli Onir (l’orga¬ 
nismo rappresentativo dell’Ale 
neo romano) si è dimesso. Nel¬ 
la lettera, inviata all’assemblea, 
e per conoscenza a D’Avack il 
pre.«idente. Carlo Cecchi. preci¬ 
sa che il suo gesto « risponde ad 
una precisa valutazione politi¬ 
ca della situazione universita¬ 
ria. operata alla luce dei recenti 
e recent i« si mi avvenimenti na¬ 
zionali ed internazionali, che 
non pascono nan estere interpre¬ 
tati quali monito al senso di re¬ 
sponsabilità di tutti o di ciascu¬ 
no. per contribuire, con fermez¬ 
za. ma pacificamente, alla solu¬ 
zione di molteplici e Orari pro¬ 
blemi ». Dopo aver sottolineato 
che la carica da lui ricoperta è 
solo « una mera garanzia for¬ 
male » Ceochl sottolinea come 
sarebbe un « non senso se non 
addirittura una forzatura il vo¬ 
lerlo mantenere al suo posto ». 
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CICLISMO 

Arrivo della XIX tappa del 51.mo Giro d'Italia sul viale Oceano 
Pacifico intorno alle ore 15.30. 

A Tor Sapienza ore 7.30 partenza della XX Coppa Giovanni Di 
Cosimo per dilettanti. Arrivo a Tor Sapienza (stesso posto della 
partenza) verso le ore 11.30. 

Corsa per veterani su circuito con partenza alle ore 10.30 da 
via Ugo Ojetti. 

BASEBALL 

A Nettuno ore 9,30 Nettuno - Tanara e alle ore 17 secondo turno. 


!<&- Ji "*V .# '* 


syei&'M ■ve*SSsti 


' r - Vr* • %T% 


■ * % A ,• ^ f-w ^ 


i 

| AUTOMOBILISMO 

I 


XIII Frascati - Tuscolo corsa in salita con inizio delie partenze 
alle ore 9,30. 


I Bagni di 
Vicarello 


Chissà quanti romani sono 
andati almeno una volta al 
lago di Bracciano, ma pochi 
certamente hanno fatto il 
il periplo dello specchio di 
acqua. Questa settimana per 
la consueta gita, tempo per¬ 
mettendo. visto che questo 
anno il caldo tarda a farsi 
sentire, vi proponiamo il giro 
intorno al lago, con una so¬ 
sta a Vicarello. Dato quindi 
per scontato di essere già 
giunti al centro del paese 
per > intenderci in piazza 
< 1 maggio 1945 » prendiamo 
verso nord la via del lago. 
Dopo poco giungeremo ad 
un bivio dal quale è possi¬ 
bile ammirare a destra il 
castello degli Orsini. Pren¬ 
diamo a sinistra e se volge¬ 
remo lo sguardo in basso 
scorgeremo la chiesetta del¬ 
la € Madonna del riposo *. 
Davanti ai nostri occhi poco 
alla volta 1! lago si scoprirti 
prima con le sue cime più 
alte che gli fanno da cor¬ 


nice. come il monte di Roc¬ 
ca Romana, e poi con gli 
abitati di Trevignano ed An- 
guillara. La strada si snoda 
in mezzo a boschi di «lini, 
querce e castagni, a mezza 
costa, mentre lungo tutti i 
pendìi, in basso, verdeggia¬ 
no i vigneti. Dopo una cur¬ 
va apparirà superbo, allo 
sul lago, e isolato dalla mas¬ 
sa del borgo il castello Or¬ 
sini. La strada scende dol¬ 
cemente al piano. Dopo 4 
chilometri a sinistra si stac¬ 
ca una via in salita che 
arriva fino alla chiesa di 
San Liberato (un esempio 
di arte del IX secolo). Poi 
la strada attraversa il fos¬ 
so di Vigna Grande e giun¬ 
ta al piano si snoda tra il 
versante craterico coperto 
da una den«a selva di quer¬ 
ce e di lecci e la riva del 
lago con vegetazione palu¬ 
stre. Dopo aver rasentato il 
Iago per un tratto, se ne al¬ 
lontana nuovamente e ri¬ 
prende a salire fino a giun¬ 
gere dopo 8 chilometri a 
Vicarello, a metri 236. Oggi 
Vicarello ospita solo 157 abi¬ 


tanti ed è rimasta nient'altro 
che una fattoria, ma una 
volta il posto, l’antico Vicus 
Aureli i dei romani era sede 
di monasteri. Si discende 
poi e appena a 500 metri 
da Vicarello si stacca a si¬ 
nistra una strada che porta 
a Bagni di Vicarello. Comun¬ 
que prima di andar via dal¬ 
la fattoria vi consigliamo 
di bere alla fontana da cui 
sgorga acqua derivata dal¬ 
l'acquedotto Paolo. 

I bagni di Vicarello anti¬ 
camente erano famosi con 
il nome di Acquae Aurelia¬ 
no e meta di frequenti viag¬ 
gi. specie nella stagione 
estiva, di nobili romani. Oggi 
nello stabilimento si possono 
fare inalazioni, bagni e fan¬ 
ghi oltre a... un tuffo tra 
gli antichi ruderi che sor¬ 
gono nella zona. 

Se ci si tuoi fermare a 
mangiare qui c'è una buo¬ 
na pensione, comunque per 
i buongustai e per coloro 
che vogliono c scegliere * 
consigliamo di proseguire 
fino a Trevignano Romano 
che dista solo 12 chilometri. 


CALCIO 

Campidoglio • Tarquinia, campo Almas ore 17 — Aìnias - Giu- 
lianova. campo S. Anna ore 10,30 — Certosa - Tormarancio, campo 
Dopolavoro Ferrovieri ore 10 — Artiglio - Ostia, campo Stadio 
Flaminio ore 10.30. 

IPPICA 

AHTppodromo di Tor di Valle corse al trotto ore 20,45. 

CAMPIONATI UISP 

FINALI SENIORES 

Valmelaina - Key, Villa Gordiani, 8,30. 

COPPA DELLA PACE 

Reai Gallia - Reai Monti, T. D. Cenci, ore 17. 

COPPA U. l.S. P. 

A.G.A.P. - F. C. Regina, S. Eugenio, ore 8,30. 

PICCOLI AZZU RRI 

Mondial - Corinaldo, Gordiani, ore 10.30; Olimpia - Casalottino. 
Gordiani, ore 12.30; Autocave - Cassia. Gordiani, ore 15,00; Roman 
Shoes - Pionieri. Gordiani, ore 16; Torpedo - V. Gordiani. Gordiani, 
ore 17. 


il partito 




COMITATO DIRETTIVO della 
Federazione è convocato doma¬ 
ni alle ore 9.30. O.d.g.: < Inizia¬ 
tiva del Partito dopo le ele¬ 
zioni ». Relatore Renzo Trivelli; 
DIRIGENTI SINDACALI CO¬ 
MUNISTI membri del C. O. di¬ 
rettivo della Camera dal Lavo¬ 
ro, del sindacati provinciali, 
delle sezioni sindacali azienda¬ 
li. delle CC. II. mercoledì 12 alla 


ore 18 In Federazione. Parteci¬ 
perà Il compagno Rinaldo Sche¬ 
da; ZONA CASILINA NORD: 
Torplgnattara, domani, alte ore 

19.30 Comitato di zona con 
Poma; ZONA TIBURTINA: alla 
sezione Tlburtina alle ore 19, 
segreteria di zona. 

COMITATO DIRETTIVO: do¬ 
mani a Rocca Priora alte ora 

20.30 C. D. e Gruppo consiliare 
con Fredduzzi. 


Appunti 


Il giorno 

Oggi domenica 9 giugno (161- 
205). Onomastico: Primo. Il so¬ 
le sorge alle 5,36 e tramonta 
alle 21.8. Luna piena domani. 

Cifre delia città 

Ieri sono nati 67 maschi e 62 
femmine: sono morti 32 maschi 
e 28 femmine, di cui 5 minori 
di sette anni. Sono stati cele¬ 
brati 189 matrimoni. 

Mostre 

Alla galleria d'arte Roma, 
in via Attilio Friggen 157 (Bai- 
duina). mereoledì 12 sarà inau¬ 
gurata la personale di Lucio 
Battaglia: resterà aperta fino 
al 27 giugno. 

Venerdì 14 giugno alle ore 18 
vernice della personale del pit¬ 
tore Gianfranco Maschili alla 
galleria d'arte Stagni. La mo¬ 
stra rimarrà aperta fino al 5 
luglio. 

Anniversario 

Il 154° anniversario della fon¬ 
dazione dell’Anna dei carabi¬ 
nieri, solennizzato in tutta Ita¬ 
lia il 5 giugno, viene celebrato 
oggi con una cerimonia che 
avrà luogo nella storica caser¬ 
ma della Legione allievi cara¬ 
binieri. in via Legnano 3. 

Sindacato 

La sede della Federazione 
provinciale Enti locali e ospe¬ 
dalieri da piazza Lovatelli si è 
trasferita in via Velabro 5. te¬ 
lefono 689.327. 


Solidarietà 


Il compagno Rocco Petito. di 
41 anni, abitante in via Tlbur¬ 
tina 615, che lavora come fat¬ 
torino presso una agenzia di 
recapito, si trova in gravissime 
difficoltà: mentre faceva il suo 
giro di consegne gli è stata ru¬ 
bata la motoretta che aveva 
lasciato insieme alla posta per 
pochi minuti in via delle Rose, 
nei pressi dell'angolo di via dei 
Ciclamini. Senza il mezzo di 
trasporto il compagno finirà col 
perdere il posto: chiunque pos¬ 
sa aiutarlo, in qualunque modo, 
è pregato di farlo urgentemen¬ 
te rivolgendosi a lui diretta- 
mente telefonando al 738.110. 


TEATRI 


B.72 

* Da domani alle 22 11 Teatro 
Sperimentale di Animazione 
e il Gruppo B 72 presentano 
- Tu che ne pensi? ». 
BORGO 8 . SPIRITO 

Alle 17 C.ia D’Origlla-Palml 

f (resenta « Gtocasta ■ 3 atti di 
gnazio Di Meo. Prezzi fami¬ 
liari. 

DELLE MUSE 

. Alle 17.30 e 21.30 Paolo Poli 
con • La nemica • di Dario 
Nlrcodeml Regia P Poli 
DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na del Monti. 59) 

• Alle 22: « Da zero » di G C. 

Celli con Canale. Centrttto. 

• Germani. Giammarco, Mar¬ 
ito*. Montesl, Romano. 
ELISEO 

. Martedì alle 21.13 il corr.ples- 
ao folkloristlco di Stato con 
danze e canti della Bulgaria 
70 artisti tra danzatrici, dan¬ 
zatori. cantanti e musicisti. 
FILM STUDIO 70 (Via degli Or- 
- tf d’AHbert. l/C) 

Alle 20 e 22.30: « La carosse 
d'or » di Renoir 
FURO ROMANO 
Suoni e luci alle 21.30 italia¬ 
no. inglese, francese e tede¬ 
sco: alle 23 solo inglese. 

IL CORDINO 

Riposo 

MICIIEIJINGEM) 

Alle 18 C ia Teatro d'Arte 
1 di Roma presenta • Recita di 
•> I. Francesco. Jscopone da 
Todi, 9er Garza dall'Anela» • 
. con Monglovlno. Tempesta. 

Marini Regia Maestà. 

PUFF (Via del Saltimi 9» 
Alle ore 22.30 ultima recita: 
« Cocktail Puff • Il meglio del 
*’ due spett. con L. Fiorini. S. 
D'Assunta. E Montesano al¬ 
l'organo A. Zenga. 

QUIRINO 

Alle 20.30 spett Saggio della 
. «cuoia di danza classica « Pe- 
tronctika » dir. Wilma Batta- 
farano e Gianni Notar! 

■MISSINI 

Alle 17.15 ultima popolare di 
' Checco e Anita Durante con 
, « Cento de '«ti giorni • di C. 
Gastaldi. Regia C Durante. 

BARA 

Alle 17.30 « I Possibili » In 
• Storia del mio corpo » di 
' M. Barriceli! ovvero « Quat- 
- tra bianchi che mostrano 11 
' toro colore • regia Ymag 
Durga. 

SATIRI 

Alle 13: ■ Sbrigati a vivere! » 
, poliziesco di L. Wark novità 
", con C-M. Puccini. Diego Chi¬ 
glia. MI Grazia Rossi. M. Bo¬ 
llini Olas. Regia Enzo De Ca- 
stro 

BISTINA 

Riposo Domani alle 21.13: « Il 
salto morale • di Marchesi • 



III Concerto al 
Ridotto dell'Opera 

Martedì. alle ore 21. al 
Ridotto dell'Opera tento con¬ 
certo organizzato dalla Cas¬ 
sa Nazionale Assistenza Musi¬ 
cisti con la partecipazione del 
pianista Giuseppe La Licata, 
del soprano Irene Oliver, del 
flautista Conrad Klemm, del 
violoncellista Alfredo Stengel 
a del pianista Mario Capor¬ 
ioni. Verranno eseguite musi¬ 
che di Vivaldl-Casella. Dalia- 
piccola. Tansman. Prokoflev. 
D’Avaloa. Gervasio e Martinu. 
Per Informazioni rivolgersi al 
Botteghino del Teatro telef. 
401 753. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Mercoledì alle 18 al Teatro 
' Olimpico concerto dei bam¬ 
bini iscritti ai corsi di canto 
Corale diretti da don Pablo 
. , Colino I biglietti d’invito si 
ritirano alla Filarmonica. 

ASS. PERGOLKSIANA (Santa 
Francesca Romana) 

Stasera alle 21,15 S. France¬ 
sca Romana 5" concerto: Per- 
golesi, Alan. Hohvanessl. Ma- 
lipiero. Pergoiesl Violino so¬ 
lista A Perez. Orchestra dir. 
P. Guarino. 


RITROVI 


Terzoli - Vaine con Sandro 
Massimini, Evelina Sironi. 
Regia Vito Moltnari. 


RITROVI 


XVI FIERA DI ROMA (Cam¬ 
pionaria Nazionale) 

25 maggio • » giugno 1968. 
Apertura ore 9-24 Quartiere 
fieristico Via C Colombo, dal¬ 
le ore 21 ristorante PICAR. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 7312(3.06) 

Senza un attimo di tregua, 
con L- Marvin (VM 14) G ♦ ♦ 
e rivista Sorrentino 
LM'hHU 

DJango killer per onore e ri¬ 
vista Marco Leandris 

(IH ir. V I ► 

Odio per odio, con A. Sabato 
A ♦ e rivista 
VOLTURNO ( lei 471.557) 

Il padre di famiglia, con N 
Manfredi S 44 c rivista De 
Vico 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Comandamenti per un gang¬ 
ster. con L. Tadic 

(VM 18) A + 

AMERICA (Tel. 586.168) 

La tunica 

AN I AKr.s (Tei. 890347) 
Squadra omicidi sparate e vi¬ 
sta, con R Wldmark DR 4 
APPIO (Tel. 779.638) 

La corsa del secolo, con Bour- 
vii C 4 

ARCHI.MEDE (Tel. 875367) 
Othello (in originale) 
ARISTON (Tel. 353-230) 
Mosaico del crimine, con B 
Dillman (VM 141 G 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Seduto alla saa destra, con W. 
Strode DR 444 

AVANA (Tel. 51J5.1H5) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Chrtstle DR 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il quinto cavaliere è la paura, 
con M. Machacek 

(VM 18 ) DR 444 

BALDUINA (lei. 347-592) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C Heston A 44 

BARBERINI (Tel 47I.7D7) 

La notte Infedele, con C Ml- 
nazzoli (VM I 8 | S 4 

BOLOGNA ( Tel. 426.700) 

Il marito 4 mio e I ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 

BRANCACCIO (Tel 735.255)* 
Angelica e 11 Gran Sultano, 
con M. Mercier A 4 

CAPITOL ( Tel. 393280) 

Io. nna donna, con E Perason 
(VM 18) DR 4 
CAPRAN ICA (TeL 672.465) 
Escalation, con L Capollcchlo 
(VM 18) SA 444 
CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
La morte ha fatto l'uovo, con 
G Lollobrigida 

(VM 18) DR 44 
COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Angelica e 11 Gran Sultano, 
con M Mercier A 4 

CORSO (lei 671.681 ) 

Come salvare nn ma»rlmnnio 
e rovinare la propria vMa con 
D Martin SA 44 

DUE ALIDORI (Tel 273207) 
Angelica e II Gran Sultano, 
con M Mercier A 4 

EDEN (Te) 380.188) 

Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta. con R Widmark DR 4 
EMBASSI (Tel. 870245) 
Banditi a Milano, con G M. 
Volontà DR 44 

EMPIRE (TeL 855X22) 

Una meravigliosa realtà, con 
G Peppard SA 4 

EURO NE (Piazza Italia. • • 
EUR Tel 591.09*6) 

La morte ha fatto l'uovo, cor. 
G Lollobrigida 

(VM 18) DR 44 


FIDES 


pro stiti rateali pi lavoratori - Cessioni stipendio 
Via de* Portoghesi 18 Tel. 564 068 


EUROPA (Tel. 865.736) 

New York ore tre, con T- Mu¬ 
sante (VM 18) DR 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Week-end una donna e un 
Uomo, con M- Dare 

(VM 18) DR 44+ 

FI AMMETTI'A (TeL 470.464) 

A Lovely Way to die 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepbura (VM 14) O 4 

GARDEN (TeL 582.884) 
Angelica e il Gran Buttano, 
con M. Mercier A 4 

GIARDINO (Tel. 894.948) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Christie DR 44 

IMPERI ALONE N. I (Tele¬ 
fono 686.745) 

Per II re per la patria e per 
Susanna, con J.P. Cassel 

SA 4 

IMPERI ALONE N. 2 (Tele- 
fono 686.745) 

Il mio amico II diavolo, con 
P Cnok (VM 18» SA 44 
ITALIA (Tel. 856.030) 
Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel 786.088) 
Angelica e II Gran Sultano, 
con M. Mercier A 4 

IHAJfcl.MIL (lei. 674.908) 

Io. una donna, con E Persson 
(VM 18 ) DR 4 
MAZZINI (Tei. 351 . 942 ) 

Il marito è mio e l’ammazzo 
quando mi para, con C. Spaak 
SA 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Questi fantasmi, con S. Loren 
SA 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Grazie zia. con L. GastonI 
(VM 18) DR 444 
.MIGNON (Tel. 869.493) 
Cinema d’Essai: Rastmmon. di 
A. Kurosnua DR 444 

MODERNI) (lei. 460.285) 

I a leggenda di Lobo, di W 

Disney A 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.2X5) 

II giorno della civetta, con F 

Nero OR 44 

MONDIAL (Tel. 834X76) 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna, con P. Petit 

(VM 18) A 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

La tunica 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755X02) 

La leggenda di Lobo, di W. 
Disney A 4 

OLIMPICO (Tel. 302X35) 
Tutto per tutto, con M. Da- 
mon A 4 

PALAZZO (Tel. 49X6X31) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepburo (VM 14) G 4 
PAR IOLI 

Nlck mano fredda, con Paul 
Newman (VM 14) DR 444 
PARIS (Tel 754X68) 

La scuola della violenza, con 
S Polder DR 4 

PLAZA (Tel. «1493) 

Sequestro di persona, con F. 

Nero DR 444 

QUA rmo FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Indovina chi viene a cena? 

con S. Tracy DR 444 

QUIRINALE (TeL 462X53) 

Helga DO 44 

QUI RI NETTA (Tel. 670X12) 
tl dottor Stranamore. con P 
Sellerà SA 4444 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Gangster story (Ronnie and 
Cljdet. con W Beattv 

(VM 141 DR 44 
REAI E; (Tel. 5WL234) 

Camelni, con R Harris M 4 

REX (Tel 864.165) 

II giorno della civetta, con F. 

Nero DR 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Camelot, con R. Harris M 4 
RIVOLI (Tel. 468X83) 

La calda notte dell'Ispettore 
Tlbbs, con S Polder G 44 
ROYAL (TeL 778X49) 

Rlngo 11 cavaliere solitario 
ROXY (Tel. 870X41) 

La lunga notte di Tombstone. 
con T. Milian (VM 18) A 4 
SABINE .MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d’Essai * Monchette. 
con N Nortler DR 4444 
SAVOIA (Tei «1.159) 

H marito f mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 
SA 4 

SMERALDO (Tel. 351X81) 
fi dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker |VM 18) G 4 
SUPKRCINKMA (Tel. 485.498) 
■va la verità soll'amore 

(VM 14) DO 44 
TREVI (Tel. 688X19) 
Benjamin, con P. Clementi 
(VM 18) 8 4+4 
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TRIOMPHE (Tel. 838X003) 

La scnola della violenza, con 
S. Poltier DB 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320X59) 
II verde prato dell’amore, con 
J.C. Druot (VM 18 ) DR 444 

Seconde visioni 

AFRICA: Professionisti per un 
massacro, con G. Hilton A 4 
AIRONE: Tre superman a To¬ 
kio, con G Martin A 4 
ALASKA: Il pianeta delle scim¬ 
mie. con C. Heston A 44 
ALBA: L'uomo 1 orgoglio la 
vendetta, con F. Nero A 4 
ALCE: 1 giorni dell'ira, con G. 

Gemma (VM 14; A 44 
alcione: Natascia, con b. 

Bondarciuk DR 444 

ALFIERI: Camelot, con R. 

Harris M 4 

AMBASCIATORI : Operazione 
San Pietro, con L. Buzzanca 
SA 4 

AMBRA JOVINELLI: Senza un 
attimo di tregua, con L. Mar¬ 
vin (VM 14) G 44 e rivista 
ANIENE: 1 10 comandamenti, 
con C. Heston SM 4 

APOLLO: I 10 comandamenti, 
con C. Heston SM 4 

AQUILA: Impiccalo più in alto 
con C. Eastwood A 4 

ARALDO: operazione San Pie¬ 
tro. con L Buzzanca SA 4 
ARGO: Io due figlie tre vali¬ 
gie, con L. De Fune» C 44 
AKlKL. Impiccalo piu In alto, 
con C. Eastwood - A 4 

ASTOR: Blow-up, con D. Hem- 
mings (VM 14) DR 444 
ATLANTIC: Senza nn attimo 
di tregua, con L. Marvin 

(VM 14) G 44 
AUGUSTU9: Il pianeta delle 
scimmie, con C. Heston A 44 
AUREO: GII occhi della notte. 

con A. Hepbum (VM 14) G 4 
AURORA: Brutti di notte, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

AUSONIA: senza un attimo di 
trvgnSL, con L Marvin 

(VM 14) G 44 
AVORIO: Operazione San Pie¬ 
tro. con L Buzzanca SA 4 
BELS1TO: Operazione San Pie¬ 
tro, con L Buzzanca SA 4 
BOITO: Quella sporca dozzina 
con L. Marvin (VM 141 A 4 
BRASIL: Violenza per una mo¬ 
naca, con R Schiaffino DR 4 
BRISTOL: Operazione san Pie¬ 
tro, con L. Buzzanca SA 4 
BROADWAY: 1 io comanda¬ 
menti. con C- Heston SM 4 
CALIFORNIA: n marito e mio 
e l'ammazzo quando mi pare, 
con C. Spaak IA 4 

CASTELLO: Frank Costello 
faccia d’aagelo, con A. Delon 
DB 44 

ONESTAR: GII occhi della 
notte, con A Hepburo 

(VM 14) G 4 
CLODIO: Quella sporca dozzi¬ 
na, con L. Marvin 

(VM 14) A 4 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: Il dottor Zlvago. 

con O. Sharif DB 4 

CRISTALLO: James Bond 007 
Casino Bojale. con P Sellerà 
SA 44 

DEL VASCELLO: Il marito e 
mio e l'ammazzo quando mi 
pare, con C Spaak SA 4 
DIAMANTE : Frank Costello 
faceta d’angelo, con A. Delon 
DR 44 

DIANA: Via dalla pazza folla. 

con J Christie DR 44 
EDELWEISS: Il padre di fami¬ 
glia, con N. Manfredi s 44 


ESPERIA: Il giorno della ci¬ 
vetta, con F Nero L)R 44 
ESPERO : Django killer per 
onore e rivista 

FARNESE: Le grandi vacanze. 

con L. De Funea C 44 
FOGLIANO: Blow-up, con D. 

Hemmings (VM 14) DR 444 
GIULIO CESARE: A piedi nudi 
nel parco, con J. Fonda 8 4 
HARLEM: Ginevra e il cava¬ 
liere di re Artù, con J. Wal¬ 
lace A 4 

HOLLYWOOD: Quella sporca 
dozzina, con L. Marvin 

(VM 14) A 4 
IMPERO: Io due figlie tre va¬ 
ligie. con L. De Funes C 44 
INDUNO: Il dolce corpo di De¬ 
borah, con C. Baker 

(VM 13) G 4 
JOLLY: Natasela, con 5. Bon¬ 
darciuk DR 404 

JONIO: Operazione San Pietro, 
con L. Buzzanca SA 4 

LA FENICE. Il dolce corpo di 
Deborah, con C Baker 

(VM 18) G 4 

LEBLON: Guerra amore e fu¬ 
ga, con P Newman SA ♦ 

LUXOR: II marito è mio e 
l’am mazzo quando mi pare, 
con C. Spaak SA 4 

MADISON : Questi fantasmi. 

con S. Loren SA 4 

MASSIMO: Via dalla pazza fol¬ 
la. con J. Christie DR 44 
NF.VADA: Cenerentola DA 44 
NIAGARA: Impiccalo più in 
alto, con C. Eastwood A 4 
NUOVO: Via dalla pazza folla. 

con J ChrPtie DR 44 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Darling. con J. Chri¬ 
stie (VM 13) DR 444 
PALLADIUM: I giorni dell Ira 
con G. Gemma 

(VM 14) A 44 
PLANETARIO: Vivere per vi¬ 
vere, con Y. Montnnd DR 44 
PRENESTE: Natascia, con S 
Bondarciuk DR 444 

PRINCIPE: VI» dalla pazza fol¬ 
la. con J Christie DR 00 
RENO: Franco Ciccio e le ve¬ 
dove allegre, con D. Boschero 

c 4 

RIALTO: A piedi nudi nel par¬ 
co, con J Fonda S 4 

RUBINO: H lungo duello, con 
Y. Brynner A 44 

SPI.ENDID: Dalle Ardrnne al¬ 
l’Inferno, con F. Stafford A 4 
TIRRENO: Quella sporca doz¬ 
zina, con L. Marvin 

(VM 14) A 4 
TRIANON: La più grande ra¬ 
pina del West, con G Hilton 
TUSCOLO: A piedi nodi nel 
parco, con J. Fonda S 4 
ULISSE: Violenza per nna mo¬ 
naca. con R Schiaffino DR 4 
VERSANO: I 10 comandamenti 
con C. Heston SM 4 

Terze visioni 

ADRIACINE: Odio per odio. 

con A. Sabato A 4 

ARIZONA: Dio perdona lo no. 
con T Hill 

ARS CINE: Incendio di Roma 

SM 4 

CASSIO: Impiccalo più in alto 
con C. Eastwood A 4 

COLOSSEO: L’oro del mondo, 
con AI Bario S 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: I giorni del¬ 
l'ira. con G. Gemma 

(VM 11) A 4 


DELLE RONDINI: Violenza per 
una monaca, con R. Schiaf¬ 
fino DR 4 

DOUIA: L'indomabile Angelica 
con M Mercier A 4 

ELDORADO: Sinfonia di guer¬ 
ra. con C- Heston DR 4 

FARO: Le grandi vacanze, con 
L. De Funes C 44 

FOLGORE: L’oro del mondo, 
con Al Beno 8 4 

NASCE’: 800 leghe sull'Amaz- 
zonla. con V. Connors A 4 

NOVOCINE: E1 deiperado, cpn 
A. Giordana A 4 

ODEON: Brutti di notte, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ORIENTE: Odio per odio, con 
A. Sabato A 4 e rivista 
PLATINO: Il favoloso dottor 
Dolitele, con R. Harrison 

A 44 

PRIMA PORTA: Il dottor Zl¬ 
vago, con O. Sharif DR 4 
PRIMAVERA: Il padre di fa¬ 
miglia con N Manfredi S 44 
PUCCINI: Peggio per me me¬ 
glio per te. con L Tony S 4 
REGILLA: Il padrr di ramlglla. 

con N Manfredi S 44 

ROMA: Una donna per Rlngo 
SAI.A UMBERTO: Un italiano 
In America, con A. Sordi 

S 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: L’ultimo del 
Moicani 

BELLARMINO: I due sancu¬ 
lotti. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

BELLE ARTI: Un maggiordo¬ 
mo nel Far West, con R Me 
Dowall C 4 

CINE SAVIO: Il colosso di 
Bagdad con L. Massari SM 4 
COLOMBO: Odio per odio, con 
A. Sabato A 4 

COLUMBUS: Killer KId, con 
A. StefTen A 4 

CRISOGONO: Due Rrringos nel 
Texas, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

DELLE PROVINCIE: Hnmbre. 

con P Newman DR 444 
DEGLI SCIPIONI: II massacro 
del Stnux A 4 

DON BOSCO: Gli eroi di Te- 
leraark, con K. Douglas A 4 
DUE MACELLI: Il molto ono¬ 
revole ministro, con A Guin- 
ness 6 4 

ERITREA: Sandokan alla ri¬ 
scossa, con G. Madison A 4 
EUCLIDE: Top Crack, con G 
Moschin C 4 

LIBIA: Maciste alla corte del¬ 
lo zar. con K Morris SM 4 
MONTE OPPIO: Un maggior¬ 
domo nel Far West, con R 
Ve Dowall C 4 

MONTE ZFBIO: L'albero della 
vita con E Tavlor DR 4 
NATIVITÀ’: Michele StrogofT. 

con C Jurgens A 4 

SO'tFVTANO: Dalle Ardenne 
all’Inferno, con F Stafford 

A 4 

NUOVO D. OLIMPIA* Wanied. 

con G- Gemma (VM 13) A 4 
ORIONE: Due marlnes e nn 
generale, con Franchl-Ingras- 
sia C 4 

PANFILO: Atvarez Kelly, con 
W. Holden A 4 

PIO X: Incompreso, con A. 

Quarte DR 44 

PIO XI: Uccidi o muori, con 
R Mark A 4 


La Pignora P. G., con tre 
figli di cui la minore ha 12 
anni, ha il marito gravemente 
ammalato da due anni con tu¬ 
more cerebrale che gli impedi¬ 
sce di lavorare. Lei fa la sarta 
ma a causa delle gravi diffi¬ 
coltà finanziarie in cui è in¬ 
corsa, è stata costretta ad im¬ 
pegnare al Monte di Pietà la 
sua macchina per cucire per 
cui ancora più precaria si è 
fatta la situazione di tutta la 
famiglia che è ormai alla fa¬ 
me. Chiunque potesse, in qual¬ 
siasi modo, fornire un aiuto alla 
signora P. G. è pregato di ri¬ 
volgersi urgentemente alla Cro¬ 
naca del nostro giornale. 

Contravvenzioni 

Nel mese di aprile sono sta¬ 
te elevate dai vigili urbani, 
nella repressione delle più fre¬ 
quenti infrazioni alle norme re¬ 
lative alla circolazione strada¬ 
le. 121.873 contravvenzioni, di 
cui 112 248 verbalizzate e 9625 
conciliate. 

Concorso 

E‘ stato bandito dall*Ammini¬ 
strazione comunale un concorso 
pubblico per esami a 6 posti di 
vice segretario amministrativo, 
crunno A. grado Vili. F e dn 
mande di ammissione al concorso 
dovranno essere consegnate en¬ 
tro il 25 luglio al Protocollo del¬ 
la Ripartizione I (Personale), 
in via del Tempio di Giove 3. 
dove potranno essere raccolte 
tutte le informazioni del caso. 

Culla 

La casa del compagno Mar¬ 
cello Pitotti è stata allietata dal¬ 
la nascita di una bella bimba. 
Katia. Al padre, alla madre, 
signora Simona. ed alla piccola 
i più calorosi auguri dell'Ùnild. 

INAM per tbc 

In base alia legge 12 marzo 
1968 n. 234. i lavoratori affetti 
da tbc ed assistiti dali’INPS in 
regime assicurativo, hanno di¬ 
ritto. unitamente ai familiari a 
carico, all'assistenza sanitaria 
di malattia pe rtutto il periodo 
in cui beneficiano delle presta¬ 
zioni antitubercolari (ricovero, 
cure ambulatoriali, sussidio post- 


QUIR1TI: Il principe di Done- 
gal. con P Me Enery A 4 
REDENTORE: La reldmare- 
sclalla, con R. Pavone C 4 
RIPOSO: Chi ha rubato II pre¬ 
sidente? con L. De Funea 
SACRO CUORE: El Dorado, 
con J Way ne A 4 

SALA S. SATURNINO : Non 
per soldi ma per denaro, con 
J Lemmon SA 444 

SALA T RAS PONTINA: E di¬ 
venne il piu spietato bandito 
del Sud con P. Lee Lawrence 
SALA URBE: I lancieri neri, 
con Y. Furneaux A 4 

SALA VIGNOLI: Tre aul diva¬ 
no, con J. Lewis C 4 * 
S. FELICE : Le avventure di 
Marco Polo A 4 

SESSORIANA: Fantomas con¬ 
tro Bcotland Yard, con J. 
Maral» A 4 

SORGENTE: Le armi della ven¬ 
detta. con G Barray A 4 
TIZIANO: Alvarez Kelly, con 
W. Holden A 4 

TRASTEVERE: Mille dollari 
per nn Wlncheiter 
TRIONFALE: I 7 falsari, con 
R. Hlrsch SA 44 

VIRTU 8 : Per nn pugno di can¬ 
zoni M 4 


ARENE 


DELLE PALME 

Prossima apertura 
AURORA 

Prnwlma apertura 

ANNUNCI miìOMI 


«) AUTO MOTO CICLI 1_ 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto nazionale Tel. 4 G 87/3560 

Aeroporto Internai. Tel. 

601.521 

Air Terminal Tel. 470367 

Prezzi giornalieri validi 

sino al 

31 ottobre 1968 (inclusi 

km 50) 

FIAT 500/T . 

I- 1 150 

FIAT 5GO/F Giardinetta 
BIANCHINA Panoram. . 

a 1.550 

» 1.600 

FIAT 750 (600/D) . . . 

» 1.650 

FIAT 850 . 

» 2 100 

VOLKSWAGEN 1200 . . 

» 2 300 

FIAT 1100'D. 

» 2 300 

FIAT 850 Coupé . . . 

» 2 500 

FIAT 850 Fam. (0 posti) 

» 2 000 

FIAT 1100/R. 

» 2 600 

FIAT 1100 R S W. (Fam) 

» 2 650 

FIAT 850 Spjder . . . 

» 2 750 

HAT 124. 

» 2 900 

FIAT 1500 S. W. (Fam ) 

» 3 000 

FIAT 1500 . 

» 3 000 

FIAT 125. 

» 3 000 

FIAT 1500 Lunga . . . 

» 3 200 

FIAT 1800 . 

» 3 360 

FIAT 1800 S W. (Fam ) . 

» 3 400 

FIAT 2300 Lusso . . . 

a 3 600 

Roma Tel. 420924 - 425624 

- 42081» 

AVVICI CAMITARI 


landa daraaafeloq» 




Modico 

DOTTIMI 

DAVID 

Curo tcierownto laottniiatonale 
•rara aperaziono) dello 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dolio compì tendoni: ragadi, 
flebite eczemi, ulcera v ari coso 

VBStBIt flLLI 

DISFUNZIONI OKSOUALi 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

Tot noti - Oro 8-14 fonivi 8-1» 
(Ani IL San a. 779/223181 

doi 88 ««810 IBM) 
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sanatoriale). Per informazioni 
più dettagliate gli interessati 
possono rivolgersi alle compe¬ 
tenti sezioni territoriali del- 
IINAM. 



Officina Pori* Pia (rtpurazio 
ni auto elettrauto • carrozze 
ria), via Messina 19. tei. 869 764; 
Valle (riparazioni auto elet¬ 
trauto), via Cipriano Facchinet¬ 
ti 15 (ang via Tiburtina). te 
lefono 4J2 974 Lupaioli (ripara¬ 
zioni auto), via Vespasiano 32 a. 
tei 315 856 Airò (riparazioni 
auto carburatori • elettrau¬ 
to), via Nemorense 187, telefo 
no 83.19 451. Taglioni (ripara¬ 
zioni auto elettrauto), via Mar¬ 
co Aurelio 18 (Colosseo), te¬ 
lefono 735 317. Sanlaronl (ripa¬ 
razioni auto elettrauto car 
rozzeria) via Ugo Bassi Jd 
.Trastevere), tei. 586 DOS. Bar¬ 
bieri (riparazioni auto elet¬ 
trauto carrozzeria), viale Pa- 
noli 117 a. tei K78 486 Preto- 
lam (riparazioni auto elettiau 
10 ). via Voghera 73. tei 779 068 
Officina Peralno (riparazioni 
auto elettrauto), via Mattia 
Battisttni 234. tei 62 70 494 VI- 
gnoll (riparazioni auto), viale 
America 119 (KUH). teier» 
no 59 11.980 Ro&solti (nparazio 
ni auto), via Federico Doipi- 
no 142, tei. 25.81.868 DI Ange¬ 
lo (riparazioni auto), viale del¬ 
la Botanica, telefono 285.190. 
Centrauto Ostiense (riparazioni 
auto - elettrauto carburatori), 
via G.B. Magnaghi 59 (Circonv. 
Ostiense), tei 51 34 444 Pom¬ 
pili (elettrauto), via Bravet- 
ta 114 Soccorso Stradale: se¬ 
greteria telefonica N 116 
Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261. te¬ 
lefono 510 510 51.26 551 Ostia 

Lido: Officina SSS n 393. 
Servizio Lancia, via Vasco de 
Gama 64. tei. 60 22 744; Orfici 
na Lambertim A.. Staz. Servizio 
Agip. p.ie dellB Posta, telefo¬ 
no 60 20.909. Pomezla: Officina 
S.S S n 395. Morbinati. via 
Pontina, tei. 910 025; Officina 
De Leliis, via Roma 48. tele 
fono 910 645 Acilia: Supergara 
ge S Leonardo (riparazioni au¬ 
to). via A Alabanti 18 20. tele¬ 
fono 605)990 Ardea: Autoripara 
zioni Pontina. S S 148 Km 
34.200 - Tel. 910.008 - 910 497. 


Farmacie 


Acilia: via Gino Boniehi 117. 
Ardeatino: via Fonte Buo¬ 

no 45; via A. Mantegna 42; 
via G. Trevis 60. Boccea: via 
Monti di Creta 2. Borgo-Aurelio: 
via Borgo Pio 45. Casalbertone: 
via A. di S. Marzano 47/49. 
Celio: via S. Giovanni in Late- 
rano 119. Centocelle Prene.stino 
Allo: via dei Platani 142; lar¬ 
go Irpmia 40- via Tor dei 
Schiavi 366; via dei Glicini 44 
Esquilino: via Gioberti 79; piaz¬ 
za Vittorio Emanuele 83; via 
Giovanni Lanza 69; via di Por 
ta Maggiore 19; via Napoleo¬ 
ne HI 40. EUR e Cecchlgnola: 
via Laurentina 591. Fiumicino: 
via T. Clementina 122. Flami¬ 
nio: viale Pinturicchio 19-a; 
via Flaminia 196 Glanlcolense: 
piazza S. Giovanni di Dio 14; 
via Donna Olimpia 194 196- via 
Colli Portuensi 167 Magllana- 
Trullo: piazza Madonna di 
Pompei 11; via Casetta Mat¬ 
tel 200 Marconi (Staz. Traste¬ 
vere): via G. Cardano 62. Maz¬ 
zini: via Osiavia 66/68. Medaglie 
d'Oro: via F. Nicolai 105 (ang. 
Piazza A. Friggeri) Monte Ma¬ 
rio: via Trionfale 8678. Monte 
Sacro: via Gargano 48; viale 
donio 235; via Val Padana 67. 
Monte Sacro Alto: via Ettore 
Romagnoli 76-78 Monte Ver¬ 
de Vecchio: via Barrili 1. 
Monti: via Nazionale 72; via 
Torino 132. Nomentano: via Lo¬ 
renzo il Magnifico 60; via 
D. Monchini 26; via Alessandro 
Torlonia 1/b. Ostia Lido: via 
Pietro Rosa 42; via Vasco de 
Gama 42- vfa Stella Polare 41. 
Ostiense: via C. Chiabrera 46; 
via G Biga 10: via Caffaro 9 
Parlotl: piazza Santiago del Ci¬ 
le 5; via T Salvini 47 Ponte 
Mllvlo: piazzale Ponte Milvio 19 
Portonacclo: via Tiburtim 4T7. 
Poriuense: via L. Ruspoli 57. 
Prati-Trionfale: via Saint-Bon 
n 91; viale G. Cesare 211; via 
Cola di Rienzo 213. piazza 
Cavour 16; piazza Libertà 5; 
via Cipro 42 Prenestino Lablca 
no-Torpignattara: via l>eonardo 
Sufalini 41; vìa L’Aquila 37; 
sia Casilina 518. Primavalle: 
largo Donaggfo 8/9- via Car¬ 
dinal Garampl 172. Quadra- 
ro-CinociHà: via Tuscoiana B00. 
via Tuscotana 927; via S. Gio¬ 
vanni Bosco 91 93; sia Tusca 
lana 1044. Quartlcciofo: via 
Ugento 44. Regola Campiteli! 
Colonna: piazza Cairoli 5; cor¬ 
so Vittorio Emanuele 243 Sa¬ 
lario: via Salaria 84- viale Re¬ 
gina Margherita 201; via Pa- 
cmi 15 Sallustiano-Caslro Pre¬ 
torio Ludovisi: male delie Ter¬ 
me 92: via XX Settembre 95: 
via dei Mille 21; via Veneto 129. 
5- Basi Ho-Ponte Mammolo: piaz¬ 
zale Recanati 48 49: via del Po¬ 
dere Rosa 22. 5. Eustacchio: 
corso Vittorio Emanuele .36 
Testaccio-S. Saba: ma Giovan¬ 
ni Branca 70: via Piramide Ce^ 
stia 45 Tibarilno: piazza Im¬ 
macolata 24: via Tiburtma 1- 
Tor di Qulnfo-Viona Clara: Cor¬ 
so di Francia 176. Torre Spac¬ 
cata e Torre G*'a- ■><» doi Fa¬ 
giani 3: sia Beila Villa 62: sia 
r a«ihna ang via Tot Vergala 
Trastevere: ma Roma Libera 55. 
mazza Sennino 18 Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: ma del Cor¬ 
so 496. via Capo le Ca«e 47; 
via del Gamhero 13; piazza in 
I. umna 27 Trieste: piazza Ver¬ 
nano 14; piazza Isiria 8. viale 
Eritrea 32: viale Somalia 84 
'ang via di Villa Chigi). Tu- 
scolano-Appfo Latino: via Cer- 
veteri 5- via Taranto 162: ma 
Gallia 88; vfa Tuscotana 462; 
vfa Tommaso da Celano 27; via 
Mario Menghfnf 13: via Noterà 
timbra ang vfa Gubbio. 
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Chi ci 
difende 
dai rumori? 

Cara Unità. 

è stato più volte scritto 
che i rumori a uccidono. 
Recentemente, a Venezia, si 
è scolto un convegno su que¬ 
sto tema e, se non straglio, 
una delle relazioni principa¬ 
li è stata tenuta dal profes¬ 
sor Martelli, ufficiale medico 
del Campidoglio. 

Il rumore provoca desturbi 
fisici, traumi nervosi, specie 
nelle grandi città, dove lo 
sviluppo della motorizzazio¬ 
ne è più che mai nmpeluoso. 
Come correre ai ripari 7 
Le soluzioni, è stato sotto¬ 
lineato in quel convegno, 
debbono essere vedute proiet¬ 
tate nel futuro con la co- 
- struzione di città nuove, con 
Abitazioni costruite con ?na- 
teriali anti rumori, con si¬ 
stemi di trasporto sotterra¬ 
nei. con strade in pollerin. 
D’accordo. Ma quando si pas¬ 
serà all'attuazione di questi 
disegni? F. nel frattempo? 

Siamo alle porle dell'esta¬ 
te e già i rumori ci fanno 
saltare i nervi. Il numero 
delle auto è aumentato e. 
a me pare, oncfie anello de¬ 
gli automobilisti indisciplina¬ 
ti e maleducati, clic usano 
il clacson a tutte le ore del 
giorno e della notte, senza 
nessun ripuardo per il ri¬ 
poso degli altri. Sfortunati 
coloro che hanno le camere 
da letto che si affacciano stil¬ 
le strade, anche nelle strade 
di poco traffico lo per esem¬ 
pio abito in una piccola ma 
purtroppo abbastanza fre¬ 
quentata rio del Nomentano: 
via Luigi Ungaretti. Più vol¬ 
te nel cuore della notte, op¬ 
pure nelle prime ore del 
mollino, sobbalzo sul letto 
per i frequenti colpi di clac¬ 
son oppure per il » pa-pa 
pa » delle auto 

In attesa delle case e del¬ 
le città t nuore * non si può 
prendere dei provvedimenti? 

10 non ho proposte precise 
da fare, ma penso elle con 
più vigilanza e con più sa¬ 
late sanzioni nei confronti 
di questi maleducati del vo¬ 
lante. un bel po' di rumore 
potrebbe essere evitato. 

E. R. 

Treno-metrò 
che si può 
realizzare 

Egregio direttore. 

la borgata Ottavia, con 
circa ventimila abitanti, l'an¬ 
ta una stazione ferroviaria 
sulla linea Roma-Viterbo la 
quale potrebbe ovviare alle 
deficienze dei mezzi di tra¬ 
sporto dell'ATAC. Ed invece 
essa non serve proprio a 
niente perchè quasi tutti i 
treni in transito da e per 
Roma non si fermano. Al¬ 
lora noi tutti avevamo pen¬ 
sato di essere allacciati alla 
linea del treno^metrò. ma 
purtroppo questo nuovo ser¬ 
vizio si ferma alla stazione 
Monte Mario. Dicono che non 
può arrivare alla stazione 
Ottavia perchè qui manca 

11 doppio binario per le 
coincidenze e le manovre: è 
vero, ma il treno-metrò po 
irebbe benissimo arrivar 9 
alla stazione della Storta 
(che si trova poco oltre la 
borgata Ottavia) e servire 
cosi gli abitanti di altri due 
grossi agglomerati Giriamo 
quindi la richiesta alle au 
forila competenti 

DELIO VOMÌ 
Via Rocco Pagliara 120 
Roma 

Sull’eccidio 
di partigiani 
alla Storta 

Egregio direttore, 
ho Ietto sull'Unità del ri¬ 
cordo dei Caduti partigiani 
alla Storta: alla fine dell'ar¬ 
ticolo si dice che a fianco 
degli italiani cadde anche 
Freidrik Borian non meglio 
identificato. Posso quindi 
precisare che a seguilo di 
studi e ricerche è stato sta¬ 
bilito che il Borian era un 
polacco, giunto in circostan¬ 
ze non chiare a Roma, ed in 
contatto con la Re-uri »nza 
romana presso i cui ambien¬ 
ti era conosciuto con il no¬ 
me di battaglia di Raffaele. 

La circostanza è trattata in 
un mio saggio su « Partigia¬ 
ni polacchi nella Resistenza 
italiana » pubblicato sul nu¬ 
mero 87 del < Movimento <K 
Liberazione in Italia *. ras¬ 
segna dell'Istituto nazionale 
per la storia del movimen¬ 
to di liberazione. Lo notizia 
è inoltre confortata dall'au¬ 
torevole opera di Enzo Pi¬ 
sciteli 1 * Stona della Resi¬ 
stenza romana * edita da 
Laterza. 

PRIMO DE LAZZARI 
(dell' .Associazione italiana 
per i rapporti cultura» con 
la Polonia) - Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che d 
scrivono ed i cui scritti non 
sono stati pubblicati per ra¬ 
gioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande 
utilità per il giornale, il 
quale terrà conto sia dei lo¬ 
ro suggerimenti che delle lo¬ 
ro osservazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Franee- 
cesco Stefanini; un finanzie¬ 
re di Roma: Matteo Maio; 
Livio Diolallevi; Antonio C.; 

A. Marciteci: Domenico Mar¬ 
zi; Nicola Esposito; A. tf.; 

L. Ressi; Franca Berti: Vir¬ 
gilio B.; S. T.. Ostia. J 
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PAG. 16 / sport 


l'Unità / domenica 9 giugno 1969 


Coppa Europa per Nazioni 



La finale si ripeterà domani 


I gol sono sfati realizzati da Dzaijc 
e da Domenghini su punizione 


JUGOSLAVIA: Pantelic, Fai- 
ligie, Damjanovlc, Pavlovic, 
Paunovlc, Holcer, Pektovlc, Trl- 
vlc, Musemfc, Aclmovlc, Dzajlk 

ITALIA: Zoff, Burgnich, Pac¬ 
chetti; Ferrini, Guarnerl, Ca¬ 
stano, Domenghini, Jullano, Ana- 
siati, Lodetti, Prati. 

ARBITRO: Dienti (Svinerà). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 39* Dzaijc; nella rlpreta 
al 36' Domenghini. 

Non sono bastate due ore di 
lotta accesa e a tratti avvin¬ 
cente per designare la nuova 
nazionale campione d’Europa 
di calcio. Per l’Italia comun¬ 
que va .bene cosi. La Jugosla¬ 
via, comunque vadano le cose 
domani sera allorché la finalis¬ 
sima verrà ripetuta all Olimpi¬ 
co. sempre con inizio alle 21,la. 
co, sempre con inizio alle 21.15 
(e quasi certamente teletra¬ 
smessa in ripresa fretta) 
può considerarsi moralmente *a 
vincitrice di questo ^ combattu¬ 
tissimo torneo E stata la squa 
dra di Mitic ad esprimere la ci¬ 
fra di gioco piu alto, a mettere 
in luce un repertorio di tecnica 
individuale e collettiva di rilie¬ 
vo. a sfiorare a piu r »P® e g 
secondo gol che avrebbe steso 

inevitabilmente ai tappeto g 

italiani per il conto totale 

Prima, perciò, di affermare 
die Valcareggi ha d s . ba a fi? 

Sni aZÌ v°a e d e eUo Cl Ìe a nS mezzi 

termini* che la *»*«**$£. 
«ran bella squadra, un compies- 
S ni si apre un luminoso av- 
v'sto che l’età media dei 
*uoi Ragazzi non supera i ven- 
Sfi anni. Perdere conU» 

Tnaoslavia non sarebbe sia 

f,S on o. Infatti per non 
to un anronw. dovuto 

soccombere 1 Itaha na chje 

ss: 

.ss «V»“« 

in quattro Siorui (Na- 

^f eXma) .«ri[COmgo P J 
rfiilometri di Abebe BiKila an 

5 ' 8 " al ° ~ 

at-rette potuto pervenire «> 

Sri™. «lari» Z 

fallo nettissimo di Castano 
area. Dopo la rete dello .splen¬ 
dido Dzajic la Jugoslavia ha 

avuto tre occasioni facilissimo 
per raddoppiare, mancando.e 
per mera sfortuna. Poi ha ret¬ 
to con calma al forcing cieco 
degli azzurri, commovente 
se volete - ma senza sbocco 
per la serata « no * dei centro¬ 
campisti Ferrini. Juliano e Lo¬ 
detti. tre comprimari che non 
fanno regia e che hanno accen¬ 
tuato il rimpianto per la man¬ 
canza di un fine dicitore che, 
in assenza di Rivera. poteva es¬ 
sere De Sisti. 

Con simili trampolini di lan¬ 
cio alle spalle è già un miracolo 
che Anastasi — al suo debutto — 
non abbia fatto naufragio- II 
brio, il dinamismo e l’intelligen¬ 
za del neo-juventino sono emer¬ 
si ugualmente, segno che 1 oi a 
del suo esordio era arcimatura: 
un punto all’attivo della nazio¬ 
nale. quindi, il lancio del pic¬ 
ciotto siciliano (che vedremmo 
tanto volentieri in coppia con 
Mazzola). E ora attendiamo che 
Valcareggi sbrogli la matassa 
per darci domani una nazionale 
più all'altezza della situazione. 

I>o stadio è zeppo, rumorosis¬ 
simo. L’avvio è velocissimo e 
convulso ed è l’Italia a riscuo¬ 
tere il pruno applauso al 4. Lo¬ 
detti appoggia lateralmente a 
Ferrini che avanza e stanga 
La palla ha un falso rimbalzo 
davanti al portiere che non 
trattiene e Paunovic libera :n 
estremis sugli irrompenti Ana¬ 
stasi e Prati Al 9* Paunovic fa 
« volare » Domenghini due me¬ 
tri fuori area: punizione di Ju¬ 
liano e Faochetti scivola al li; 
mite al momento del tiro. Gli 
azzurri Insistono: cross di Do¬ 
menghini. Prati contrasta l’usci¬ 
ta del portiere. Faochetti ri¬ 
prende e stanga sul corpo di 
Pantelic che devia in corner. 
Anastasi. il «picciotto* rem 
tenne che debutta in Nazionale, 
si presenta al 12*: riceve da 
Pacchetti e «pesca» Domen 
ghini in area con un tocco da 
campione « Domingo » :n corsa 
tira alto come può 
Il match ora si ^equilibra. gli 
jugoslavi infittiscono le az’om 
con un brioso gioco di disimpe 
gno a centrocampo e lanci fui 
minei in profondità per le ili. 
assai insidiosi. Al 21* è Tri¬ 
vio che si è ben ripreso a saz 
gire le « tenaglie » di M 
Dìenst. l’arbitro di Italia-Bulga 
ria a Napoli, per intenderci, a! 
25’ nega un rigore evidentissi¬ 
mo alla Jugoslavia: fuga di 
di Dzajic e cross che Pavlovic 
sta per raccogliere davanti a 
ZotT. Castano alle sue spalle 
lo spinge brutalmente getta.v 
dolo a terra E’ un penalty gros¬ 
so come una casa ma il signor 
Dienst lascia correre E sub-.to 
dopo è Musemic a sfiorare di 
testa il gol 

Il gioco brioso effervescente 
degli jugoslavi «ta ■ prendendo 
sempre pù quota - 4 centro 
campo Juhano Ferrini e Lo 
detti parlano un linguaggio 
tecnico visibilmente più scarso 
. Cosi le « punte » balcaniche ben 
tenute possono fare correre 
brividi a Zoff come al 36 al¬ 
lorché Musemic manca per un 
aoffio la spaccata-goal. 

Anastasi e Prati mai serviti 
àttcntemente, devono compie¬ 


re miracoli per insinuarsi in 
area ospite. Al 37’ Prati com¬ 
pie un piccolo capolavoro con 
fuga e cross su cui sbaglia 
Domenghini che di testa met 
to a lato di un nonnulla. E’ il 
39’ ed ecco il goal jugoslavo 
L’azione si snoda veloce e pra 
tica sulla destra con Musemic : 
che scambia con Trivic: il cen 
tro mancato da Musemic. per 
viene a Dzajic che infila con 
una puntatili» mentre Zoff e 
altri azzurri gli rovinano addos¬ 
so. Uno a zero per la Jugo 
sla via. 

Il pubblico incita gli azzurri 
e un minuto dopo Domenghini 
può imprecare alla scalogna co¬ 
me già al San Paolo: su pu¬ 
nizione corta di Prati spara 
una legnata e manda il palio 
ne a colpire l’incrocio dei pa 
li. Subito dopo Zoff deve ac¬ 
cartocciarsi in uscita su Dzajic 
che si conferma attaccante dav¬ 
vero di vaglia. 

La ripresa si apre con una 
uscita volante di Zoff ^u tra¬ 
versone del terzino Fazlagic, il 
guardiano di Uriti. Fischi lace¬ 
ranti a Juliano che ritarda una 
azione-gol (Domenghini atten¬ 
deva smarcato) e applausi per 
Anastasi che si distende in ar¬ 
moniosa falcata e tira fuori 
da venti metri dopo aver «sai 
tato » Pavlovic. I minuti pas¬ 
sano e l'Italia non si trova a 
centrocampo, di conseguenza 
non lega, non fa squadra. Dza¬ 
jic continua a far ammattire 
Burgnich che caparbiamente 
tenta di reggere l’impari duel¬ 
lo. Il pubblico, che finora ha 
fischiato gli jugoslavi (un mo¬ 
do... napoletano di incitare gli 
azzurri) ora comincia ad ap¬ 
plaudire le nitide manovre de¬ 
gli ospiti. Al 14' l'Italia non ha 
fortuna. Corner di Lodetti. te¬ 
sta di Domenghini. Anastasi si 
ritrova sulla traiettoria, tenta 
di farsi da parte e invece... 
salva la porta di Pantelic. Ma 
subito dopo Dzajic. su lancio- 
gol di Aeimovic restituisce il 
favore perdendo un facilissimo 
pallone. 

Gli azzurri avrebbero la pos¬ 
sibilità di pareggiare al 19’. 
Burgnich ferma Dzajic e coglie 
la Jugoslavia scoperta, ma Lo¬ 
detti sbaglia il passaggio in pro¬ 
fondità a Prati scattato pronta¬ 
mente. Ma questo è niente a 
confronto dell'occasionissima che 
capita ai balcanici al 22’. Dzajic 
sfugge sulla destra a Burgnich 
e il suo cross viene deviato nel¬ 
la porta vuota da Musemic 
(Zoff era uscito tentanto di in¬ 
tercettare): Castano salva quasi 
sulla linea sbattendo in corner 
la palla- E non è finita, al 25' 
Dzajic (lancio di Petkovic) su¬ 
pera in tromba prima Burgnich 
poi Castano e tocca al centro per 
Musemic che arriva sparato: 
Zoff è ancora fuori porta ma 
Musemic manca il pallone fi¬ 
nendo lui clamorosamente in 
fondo al sacco, mentre la sfera 
esce beffardamente per una 
questione di millimetri. 

L'arbitro Dienst. molto parti¬ 
giano nei nostri confronti, as¬ 
segna all'Italia una caterva di 
punizioni dal limite alla mini¬ 
ma caduta di un azzurro. Quel¬ 
la che assegna al 36* è però 
sacrosanta, per fallo di Pauno¬ 
vic su Lodetti. Domenghini. che 
prima si era visto respingere 
tutti i tentativi dalla barriera 
e da una traversa, stavolta ag¬ 
giusta la mira e lascia partire 
un siluro che affonderebbe una 
corazzata: la palla sfreccia in 
mezzo allo sbarramento e va 
a scuotere prepotentemente la 
rete Uno a uno L’Olimpico è 
ora un’immeasa polveriera Sul 
le ah dellentusiasmo per il 
raggiunto pareggio Castano lan¬ 
cia lungo a Anastasi e il por¬ 
tiere iugoslavo è costretto a 
uscire fuori area dì piede. 

I ferri si scaldano. Musemfc 
ha qualcosa di pepato da dire 
all'arbitro e il sismor Dienst lo 
ammonisce. La Jugoslavia non 
si dà per vinta: Aeimovic al 
42* imbecca il terribile Dzajic 
il cui bolide è. per fortuna dì 
Zoff. centrale II temoo si chiu¬ 
de sull'uno a uno. E come a 
Napoli siamo ai tempi supple¬ 
mentari. 

Alle 2106 riprendono le osti 
litè e Aeimovic manda «uhìtó 
Dornenvhirri a carri he levale 
L'Italia assume il fonine ma 
la .|ii»»rtctavia mira al «o^o 
41 -T Droi ; r scanna sulla de 
sfra e M >=emic aczan~ ; a al 
volo ii-an-to p-norin su Zoff 
che re«r>inze d’istinto 4ncora 
una occasìonissìma ner I ragaz¬ 
zi di Mitic- Musemic restitui¬ 
sce il favore a Dzajic che 
stampa da! dischetto fuori di 
poco Anastasi si busca un col¬ 
po alla caviglia e deve uscire 
fll'). Anche txidetti (12T) resta 
a terra per una entrata di 
Holcer. entrambi però si ri¬ 
prendono subito Anche Trfvic 
si infortuna ma non abbandona 

Si invertono le porte per gli 
ultimi nuindìci minuti di gioco 
Domenghini (fi ritenta la via 
del gol svi punizione e «carica 
una «a»’** che Mantelle ahhran 
ca in tuffo Gli a loro 

onore si fmne<m»no allo «pa 
«ime» e Domcnithinì - come al 
«olito è il !o-o commovente 
*ra«cinatore 

.Ana«tasi (IO «t batte genero 
«amente ottiene un corner ma 
subisce un altro colpaccio e 
deve uscire Rientra al 13* 
mentre le smiadre ormai boc¬ 
cheggiano Ultimi sgoccioli, poi 
la fine. Arrivederci a lunedi. 

Rodolfo Pagnini 
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t 1 » STATA una serata a napoletana » e 
cosmopolita, poi ci sono state le 
pause dell'indolenza romanesca. Chissà 
se lo hanno capito, oltre ai nostri che 
giocavano la finale. Bobby Moore e Bob- 
by Charlton. Shestemey e Malafeev. i 
quattro « mostri » che si battevano in 
« surplace » per il terzo posto dei cam¬ 
pionati. E chissà se lo hanno gustato 
fino in fondo gli azzurri distrutti dai 
crampi e dal tempi supplementari, e 
poi Domenghini e Facchetti, rimasti in 
piedi fino in fondo, e quel numero 11 
dal nome impronunciabile (Dzajic) e 
il numero 21 (Trivio) alle prese con le 
scarpe di Ferrini. 

La giornata delle due partite è comin¬ 
ciata con un sole che pareva il disegno 
di un « dépliant » turistico, poi è conti¬ 
nuata con una luna da cartolina illu¬ 
strata. Ma al primo tocco di pallone, le 
immagini di maniera sono finite e sono 
cominciati t drammi delle partite e del 
pubblico. 


Dai fischi al silenzio 


Il primo choc lo ha subito la squadra 
inglese, abituata al cosiddetto « urlo di 
Wembley ». Per venti minuti, mortaretti 
e luminarie e un coro tifoso da tramor¬ 
tire erano solo per i rossi della Nazio¬ 
nale sovietica. Ha cominciato la curva 
sud con incitamenti e qualche migliaio 
di bandierine rosse, poi tutto lo stadio 
si è 'messo a fare il tifo per l'Unione 
Sovietica. Per metà del primo tempo, 
i sovietici hanno giocato con la spinta 
del tifo romano e non pareva nemmeno 
che avessero nelle gambe i tempi sup¬ 
plementari della semifinale con l’Italia. 

Poi, non ce l'hanno fatta più, lo sta¬ 
dio si è ammutolito e immalinconito e 
Bobby Charlton, ambasciatore britanni¬ 
co del foot-ball, ha cominciato a ribal¬ 


tare gli umori del pubblico. Tra gli 
spettatori si è fatta strada una mino¬ 
ranza sofisticata, è tornato il gusto per 
il gioco inglese, non perchè fosse qual¬ 
cosa di eccezionale ma perchè sapeva 
offrire, rispetto a quello sovietico, il 
talento dei due Bobby, mentre l'URSS 
era orba della classe di Voronin e del¬ 
le invenzioni di Cislenko, l'unico capa 
ce di cavare gol da un immenso, gene¬ 
roso e alla fine inutile spreco di energie. 

Quando è cominciato il match tra 
Italia e Jugoslavia, il pubblico è tornato 
quello di un’ora prima, con qualche co 
sa in piu: trio e trac e putipu. luminarie 
e bengala, mortaretti e stelle filanti, 
torce e bandiere tricolori. E poi, l’in¬ 
venzione del coro cantilenante, ispirato. 


con intuizione fulminea, agli usi di 
Wembley, con un pubblico che incita 
la squadra e ondeggia spalla a spalla, 
a settori di diecimila per volta, come 
per un ballo un po’ divertito. 

Allora è entrata in scena la squadra 
jugoslava con il suo gioco freddo e a 
momenti spietato, e sono bastati pochi 
minuti per gelare centomila tifosi ben 
disposti e per dare fiato ad una pat- 
fughetta di tifosi venuti da chissà dove 
con una bandiera jugoslava. Ad un cer¬ 
to momento Ferrini ha picchiato duro 
su Trivio e il pubblico lo ha punito con 
un silenzio ammonitore. Il silenzio ave¬ 
va. forse, lo stesso significato dei fischi 
che. nella partita precedente, accoglie¬ 
vano le entrate dure dell'inglese Stiles. 


un giocatore che il pubblico odia per 
che gioca con cattiveria. 

Quando il più bravo degli jugoslavi. 
Dzaijc, ha messo il pallone dentro la 
porta di Zoff, sembrava proprio che 
fosse fatta. Il pubblico si rodeva den 
tro, ma capiva che stavano vincendo i 
più bravi. Il goal di Domenghini, il mi¬ 
gliore dei giocatori italiani ha ridato 
fiato ai polmoni di 100 mila, e forse ad 
un certo punto gli spettatori hanno per¬ 
sino creduto che l’Italia potesse vin¬ 
cere la partita. E del resto, dopo la 
monetina e San Gennaro, questa volta, 
avevamo dalla nostra parte l’arbitro 
Dienst, il cliente preferito dalle squadre 
di casa e dai nostri dirigenti calcistici 

Dino Reventi 

• Nelle foto In alto I due goal: a sinistra 
quello di Dzajic a destra quello di 
Domenghini. 


Onesta ammissione negli spogliatoi del massimo dirigente del calcio italiano 


presidente Franchi: «Gli iugoslavi 


sono stati più forti» 

Valcareggi soddisfatto del risultato: « Ora debbo pensare al match di lune¬ 
dì: convocherò immediatamente Anquilletti e Rosato » - Anastasi insoddi¬ 
sfatto della sua prova - Contusi Juliano, Castano, Prati e Burgnich 


I protagonisti 
uno per uno 

E' MANCATO... RIVERA 


Molto onestamente, negli spo¬ 
gliatoi. il presidente Franchi ha 
dichiarato: « Gli jugoslavi sono 
più forti dei nostri. Potevano se¬ 
gnare certamente di più. E dun 
que, dobbiamo essere contenti 
del risultato ». 

Valcareggi ha aggiunto: « Par¬ 
tiremo subito per Fiuggi e con¬ 
vocheremo immediatamente an 
che Anquilletti e Rosato. C’è 
stata una vera decimazione, di¬ 
fatti, nei nostri ranghi: già era¬ 
no indisponibili Bercellino e Ri¬ 
cetti fl cui recupero appare as¬ 
sai improbabile e questa sera 
hanno riportato contusioni Julia¬ 
no. Castano. Prati e Burgnich. 
Voglio augurarmi che si tratti di 
roba di poco conto ». 

Come giudica il risultato? « Po¬ 


sitivissimo. La Jugoslavia è una 
squadra forte. Tuttavia vorrei 
sottolineare che gli azzurri han 
no fornito una prova di caraffe 
re. di temperamento, di volontà 
Hanno lottato tutti sino alla fine 
e vi sarete accorti che nei tempi 
supplementari erano più provati 
loro che gli azzurri ». 

La prova di Anastasi come le 
è apparsa? « Positiva senza dub¬ 
bio. Ma non mi ponete domande 
che riguardano i giocatori. Ora 
dobbiamo riflettere sul da farsi ». 

, L'appuntamento con Valcareggi 
è per oggi a mezzogiorno a 
Fiuggi 

Mazzola, appariva tirato, piut¬ 
tosto nervoso. E lo ha confer¬ 
mato: « Ho sofferto moltissimo. 
Lei non può credere che cosa 


si provi a stare seduto in pan¬ 
china. mentre i compagni si 
battono Ho un nervoso che tre¬ 
mo tutto ». 

Abbiamo poi avvicinato Ana 
stasi: « E’ contento della sua 
prova? ». * Francamente non sa¬ 
prei dirlo Non sono mollo soddi¬ 
sfatto. Del resto spetta agli al¬ 
tri giudicarmi ». 

« Non ritiene di essere stato 
un po’ trascurato o per lo me¬ 
no di aver dovuto giocare senza 
Vapporto di un interno di col- 
legamento? ». « No. io non ri¬ 
tengo di essere stato trascura¬ 
to. (Poltra parte la partita Fa¬ 
cete cista, quindi potete coi 
stessi giudicare come è andata, 
lo ho messo tutto Vimpegno che 
dovevo mettere, la volontà non 


L'allenatore jugoslavo accusa il signor Dienst 

«Avremmo vinto con un altro arbitro 


Mezz’era d! attesa per poter 
parlare con Raiko Mitic, il re* 
tponsablle tecnico della «quadra 
Jugoslava, che non è riuscita a 
battere l'Italia solo per un sof¬ 
fio. anzi diciamo solo per colpa 
deirarbltro Di questo avvisa 
infatti, è anche Mitic li quale. 
In questa occasione, è più se¬ 
vero di altre volte 

Ecco le aue parole « In que¬ 
lla partita abbiamo avuto non 
soltanto l'Italia contro ma an¬ 
che I arbitro Dienst Ed e «tata 
veramente una cosa «eandaktsa 
perche In un primo momento 
l'arbitro della nostra gara do¬ 
veva essere l'ungherese Zsnlt 
Invece, Improvvisamente, per 
ragioni che Io non conosco ma 
che cercherò di appurare, cl 
hanno mandato ad arbitrare la 
gara uno svinerò ». 

Mitic riprende flato e aura* 
verso la gentile signora che fa 
da interprete prosegue la tua 
requisitoria nei confronti del 
direttore di gara. « ■’ stato uu 


nffflfO —* dici —. VdJJrt tjjArt 

certe cose non dovrebbero suc¬ 
cedere Il pubblico deve essere 
contento dello spettacelo che l 
miei ragazzi hanno offerto e 
che hanno offerto nache gli Ita¬ 
liani ma ani dovevamo vince¬ 
re- Non solo perche abbiamo 
mancato tre reti a porta vuota, 
non solo perche dopo pochi 
minati II direttore di gara el 
ha negato nn sacrosanto rigo¬ 
re, ma perche abbiamo giocato 
molto meglio del nostri avver¬ 
sari Non so cosa potrà «acce¬ 
dere lunedi nella bella di que¬ 
sto campionato, ma sono con¬ 
vinto che In qsesta occasione 
dovranno mandarci nn diretto¬ 
re di gara piò onesto •- 

« Io sono contento — conti¬ 
nua Mitic — della prava di 
Aclmovlc. ma è evidente che 
Oslm a molto migliore. Ed è 
stato un peccato che egli si sla 
Infortunato la occasione della 
partita con l'Inghilterra. 8e 
avessimo avuto Oslm teatro 


del tiaps con massica! d! re¬ 
gia sicuramente avremmo vin¬ 
to qnesta Importante gara ». 

Quale sarà il risultato di lu¬ 
nedi?: « Sei a se! ». ribatte 
scherzosamente 
Per quanto riguarda la gara 
disputata ieri sera, l'allenatore 
delta Nazionale Jugoslava ha 
proseguito dicendo che I suoi 
giocatori hanno dato tutto 
quanto potevano e se avessero 
avuto un po' piu di fortuna 
avrebbero vinto l'incontro Co¬ 
munque per quanto riguarda 
il gioco offerto dagli italiani 
Mitic ha dichiarato che la 
squadra azzurra è stata più 
brava che contro r URSS ms 
che doveva perdere il match 
Il programma è il seguente 
nella mattinata I giocatori Ju¬ 
goslavi saranno oepiti della te¬ 
levisione e nel pomeriggio ri¬ 
poseranno La formazione sarà 
resa nota soltanto domani pri¬ 
ma dell'incontro. 


Loris Ciullini 


mi è mancata, coraggio credo 
di averne mostrato. Alla fine 
sono stato preso dai crampi ed 
è finita li ». 

€ E se per la partila di lu¬ 
nedi dovessero escluderla lei si 
sentirebbe mortificato. » « No. 
a.<solutamente. Faccio parte del 
la rosa dei diciotto. e dtsci 
panatamente accetto, come tut¬ 
ti accettano, le decisioni dei 
tecnici ». 

Capitan Pacchetti ha detto che 
la esperienza di questa sera gio¬ 
verà moltissimo per la prossima 
partita. « Ci siamo trovati di 
fronte od un avversario vera¬ 
mente forte , e tfaltra parte lo 
avevamo già sospettato dal mo¬ 
mento che aveva eliminato l’In¬ 
ghilterra. Dovremo pertanto af¬ 
frontarli in maniera diversa, do¬ 
vremo cercare assolutamente di 
imporre il nostro gioco Insom- 
ma tutto quello che è successo 
stasera particolarmente nel pri¬ 
mo tempo non dorrà più capi 
tare SelVinlervaUo fra il primo 
e il secondo tempo ho cercalo 
di rincuorare i miei compagni 
ho detto loro che dovevamo mo¬ 
strare maggiore grinta, che do¬ 
vevamo affrontare gli avversari 
con più cuore e con più animo, 
senza temere il loro gioco ma 
cercare di contrastarlo e im¬ 
porre fi nostro. Certo adesso 
bisognerà tirare un po’ le som¬ 
me di quello che è successo e 
correre ai ripari Perché noi 
dobbiamo assolatamente vincere 
questa Coppa Europa lo dob¬ 
biamo perché si gioca in coso 
nostra, lo dobbiamo perché Uno 
a questo momento non abbiamo 
ancora tinto niente in campo 
internazionale e io le assicuro 
che una cosa è provare la gioia 
di conquistare qualcosa con la 
maglio azzurro dello Nazionale 
altro è il piacere che si prova 
conquistandolo con la maglio 
della squadra di club Se questo 
spirito ci animerà come io mi 
auguro lunedi sera certamente 
noi non ci lasceremo sfuggire la 
vittoria ». 

m. in» i 


Contro una squadra dosane, 
brn dotata r ben impostata, 
■ina sera squadra Ingommi co¬ 
me si e confermata la -lugosla- 
sia. la nazionale azzurra ha fi¬ 
gurato molto al di sotto delle 
sue reali possibilità anche per 
la mancanza di un * cervello • 
a centrocampo: assente Rivera 
infatti Lodetti si è rivelato II 
meno adatto a sostituirlo (e 
pensare che * rimasto in pan¬ 
china De Slstl rte era l'unico 
delle mezze all a disposizione 
di Valcareggi in grado di as¬ 
solvere al ruolo di regista). 

Fatte le premesse di origine 
generale, ecco le pagelle Indi¬ 
viduali dei 23 In campo: 

Gli italiani 

0 ZOFF fvoto 7>: Ha confer¬ 
mato la freddezza e la sicurez¬ 
za già palesate nel precedenti 
dne Incontri In nazionale Sut 
gol. di Orane non poterà farei 
proprio nulla 

• BIROXICII tanto I): Ila fa¬ 
ticato come un dannato contro 
Dzaile ma non f riuscito a im¬ 
pedirgli di segnare e di Insi¬ 
diare Zoff come e quando ha 
voluto: come dire che la gior¬ 
nata a «t»i« !a p!à nsr» detta 
gloriosa carriera del terzino 
friulano 

• FACCHETTI tvoto C): Ap¬ 
profittando del frequenti ritor¬ 
ni del suo avversario diretto (la 
finta ala Petkovic) si è spesso 
Inserito all'attacco fallendo due 
occasioni nei primi minuti ma 
non riuscendo a dare un appor¬ 
to più concreto al gioco della 
Nazionale 

• FERRINI (voto 11: Sempre 
superato da Triste, tra tentato 
di salvarsi con te buone o con 
le cattive, ma non riuscendovi 
mal e segnalandosi non solo tra 
I peggiori ma anrhe come II 
giocatore più scorretto 

• GUARNF.RI (voto <>: Alle 
prese con una puma mobile ed 
insidiosa come Musemic, ha 
fatto quanto ha potuto Una 
prestazione onesta ma nulla 
di più. 

• CASTANO (voto C): Chia¬ 
mato a tamponare le troppe 
tallo apertesi sei sestetto arre¬ 


trato azzurro, se l’t cavata alla 
meno peggio, ma sulla sua sa¬ 
lutazione influisce neeallsamen¬ 
te anche il brutto fallo su Pa- 
solsic al 25 del primo tempo 
(un fallo da rigore senza di¬ 
scussioni) 

• DOMENGHINI (volo Si; Ha 
dato tutto come al solito. In di¬ 
fesa. al centrocampo e all’at¬ 
tacco, cogliendo una traversa su 
punizione e segnando II gol del¬ 
l'uno a uno. che altro si pote¬ 
va volere da lui? 

• JULIANO (voto 5): Privo 
della collaborazione di Rivera. 
lui che t- abituato a brillare di 
luce riflessa, ha palesato tutti I 
suol limiti in fatto di inventiva 
e di autorità Non basta quindi 
la sna generosità a fargli asse¬ 
gnare la sufficienza 

• ANASTASI fvoto 7): E* stato 
tra I migliori azznrri Insieme a 
Domenehtnl. nonostante la man¬ 
canza di servizi decenti Pec¬ 
cato che al 15 della ripresa sn 
corner, abbia mancalo una gros¬ 
sa occasione 

• LODETTI (voto 5): Il com¬ 
pito di sostituire Rivera era 
troppo grave in partenza per 
Ini: ma non gli si possono cer¬ 
to Imputare gli errori di Val- 
t’rftti anche perché ha !t*!*a?o 
con la solita generosità. 

• PRATI (voto «): Non si è 
limitato ad aspettare le palle- 
gol come al suo solito ma se le 
è andate anche a cercare: si 
capisce perù che l’aumento di 
lavoro non gli ha giovato, tan¬ 
to che nella ripresa F quasi spa¬ 
rito dalla srena 


Gli iugoslavi 


m PANCELIC (71 - Qualche 
Incertezza nella fase iniziale. 
Forse per la scarsa abitudine 
alla luce artificiale Poi F ve¬ 
nuto fuori con sicurezza e fred¬ 
dezza. 

• FAZLAGIC (7) — Trovatosi 
alle prese alternativamente con 
Prati o con Anastasi ha fatto 
la sua parte con eleganza e ha 
trovato anche II tempo o II mo¬ 
do di proiettarsi la appoggio 
all’attacco. 


• DAMJANoVlC (M - Ila ' 
brillalo mrno del suo rompa- -.. 
gno di settore anche prrchF 
troppo preoccupato delle pere¬ 
grinazioni d| Domenghini. 

0 PAPILOVIC <71 — Tipico / 
mediano d attacco gli manca 
solo il tiro a lunga gittata per 
essere definito completo 
0 PAUNOVIC (5) — Lo stop- ' 
per ha faticato molto con Ana¬ 
stasi e spesso, molto spesso, ha -- 
avuto la peggio. 

• HOLCER (» — Un libero 

con 1 fiocchi che ha orchestrato 
non solo la maoovra della di- - 
fesa ma un po' tutto II gioco > 
della squadra jugoslava s ; 

• PETKOVIC (7) — Forse 11 
suo gioco di ala tornante F sta- .' 
to poco appariscente ma II tuo 
contributo al centrocampo è . . 
stato sicuramente sostanzioso o . 
Importante. 

• TRlVlc t«> - F.' staio il re¬ 
gista della Jugoslavia un regi- • 
sta terribilmente pratico e tbrl- 
gatlvn che abbiamo invidiato ■ 
alla squadra ospite tanto più , 
che oggi la nazionale azzurra 
era scoperta proprio In questo 
ruolo. 

• MUSEMIC (7) — Centro- 1 

avanti di manovra s! è spesso ' 
scambiato con Dzajic rlsultau- I 
do sempre una spina net flan- i 
co della difesa azzurra. Gli si ; 
puù rimproverare perù di ave- . 
re sbagliato almeao due grosse ' 
occasioni da goal. - < 

• ACIMOVIC (S) — Ila sgob- - 

baio a centrocampo la sua par- * 
te senza brillare partlcolar- . 
mente , t i 

• DZAJIC (Si - I colleghl ju- > 

goslavi cl hanno detto che F i 
stilo qualificato uno delle mi¬ 
gliori ale slnlstrr d Europa: 1 
slamo d accordo con loro s * 
pensiamo che sportivamente lo 1 
sla anrhe Rnrgnlrh mal prima 
d'ora cosi nettamente battuto ! 
da un avversarlo diretto j 

0 DIENST (4| — L'arbitro , 
svizzero cl ha aiutato In utili 
I modi, negando un rigore »n*“ 
Jugoslavia e ■ Inventando ■ un* 
serie di pnnltlont a favore do¬ 
gli azzurri. ' • 


Roberto Frosl 
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Coppa Europa per Nazioni 


L'UNIONE SOVIETICA SCONFITTA (2-0) 


L’INGHILTERRA AL 3°POSTO 


Goal di Hurst 
e di Charlton 
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; INGHILTERRA : Banks: 
Wright, Wilson; Stiles, Labone, 
Moore: Hunter, Hurst, Charl¬ 
ton. Hunt. Peters. 

- URSS: Psonlschenikov: Afo- 
nin, Istomm: Kaplicniv. Scester- 
niev, Logofet: Evriugikin. Le- 
nev. Banicevski. Malafeev. By- 
ìcevietz. 

Arbitro: Zsolt (Ungheria). 

MARCATORI: n«l primo tem¬ 
po, al 3r Charlton; nella ripre¬ 
sa, al ir Hurst. 


Non è stata una bella par¬ 
tita. Pochi sprazzi di gioco in¬ 
teressante. pochi momento di 
sollecitazione orgogliosa ed ago¬ 
nistica. non possono modifica¬ 
re il giudizio d’insieme. Alla 
squadra sovietica hanno certa¬ 
mente nociuto le molte assen¬ 
ze. Assenze che sono risultate 
essenziali perchè la squadra ha 
denunziato la mancanza di un 
uomo deU'esperienza di Clslen- 
ko. perchè il suo centrocampo 
sarebbe stato certamente più 
accorto e più concreto se ci 
fosse stato un Voronin o un 
Kurtsilava. La squadra del- 
l'URSS. in sostanza, ha fatto 
quello che ha potuto, conside¬ 
rate le sue condizioni: ha te¬ 
nuto in scacco laf orinazione 
italiana nella semifinale, ceden¬ 
do solo per sorteggio, e si è 
dignitosamente battuta contro 
gli inglesi rfie hanno ottenuto 
solamente il terzo posto in que¬ 
sta Coppa Europa, per le con¬ 
dizioni abbastanza precarie di 
forma che hanno denunciato. 


Quando le squadre dell’URSS 
• dell’Inghilterra sono entrate in 
campo lo stadio Olimpico era 
già pieno da parecchie ore. Il 
pubblico romano, rinforzato da 
sportivi provenienti do ogni par- 
re d’Italia e da una folta rap¬ 
presentanza di stranieri, aveva 
copnneiato ad affluire sin dalle 
ore del mattino. Prima che le 
squadre entrassero in campo si 
era avuto un tentativo da parte 
della rappresentanza inglese di 
ripetere l’urlo di Wembley ma 
quando le squadre sono entrate 
in campo il caratteristico incita¬ 
mento anglosassone è stato sof¬ 
focato da un urlo ancora più im¬ 
ponente: URSS... URSS... Lo sta¬ 
dio inneggiava m larga maggio¬ 
ranza alla squadra sovietica. E 
se ne è avuta la conferma allor¬ 
ché alle prime battute di gioco 
si sono rovesciati su Afonin ca¬ 
lorosi applausi per la sene di 
finte che il terzino ha sfoggia 
to sull'attaccante Hurst. Al 5’ 
poi gli applausi si sono moltiph 
cati: la squadra sovietica ha m 
sistito a lungo neH’area avversa 
ria sforando npetuta mente il 
ffoai a testimonianza della sua 
iniziale superiorità. 

Al 9‘ Byshovets scavalcato 
Wilson, si avvia v>’-o verso la 
rete, ma inciampa sulla palla 
senza neppure avere la possibi¬ 
lità di tentare un missaggio a 
Evriujikm e Banischevsky libe¬ 
rissimi a) centro deH’area. L’ini- 
xio. insomma è di netta marca 
sovietica E al 17 ancora Bysho- 
vets si rende protagonista di una 
bella azione sulla sinistra con un 
is teso che Malafeev mdiriz- 
di testa in rete. D portiere 
glese blocca. 

Siamo al 21’ Lenev scambia 
i Bamschevsky e Peters ne- 
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sce a stento a salvarsi alto. Gli 
inglesi si fanno vivi solo con 
qualche rapido contropiede, per 
altro ben controllato da Afonin e 
compagni. Tuttavia 11 loro gioco 
comincia a diventare insistente 
poiché hanno finalmente trovato 
la giusta misura dei passaggi. In 
uno di questi contropiedi Charl¬ 
ton imbecca Wilson scattata in 
posizione di ala sinistra il cui 
cross è ribattuto in uscita dal 
portiere sovietico: riprende Hunt 
calciando a volo, ma altissimo, 
a porta vuota. 

li più fischiato dei giocatori in 
campo è il mediano inglese Sti- 
les. tristemente noto sin dai 
giorni dell'ultimo camoionato del 
mondo per 11 suo gioco rude e 
cattivo. Al 30' una lunga discesa 


IL C.T. SOVIETICO DOPO 
UR5S-INGHILTERRA 

« Hanno vinto 
gli inglesi 
perchè erano 
più freschi » 


< A due anni dal camplo- . 
nato del mondo è comincia- ' 
ta una campagna da parta ( 
del pubblico di tutti gli sta- 1 
di contro l'Inghilterra, con- I 
tro i campioni. E questo non | 
è giusto ». Sono le prime pa- 1 
role che Alf Ramsey che I 
parla lentamente, con flem- J 
me, assediato dai giornali- ‘ 
sti, in mezzo a troppa con- i 
fusione. ■ 

e L'Inghlterra — continua j 
Ramsey — ha giocato una i 
buona partita, ha prodotto J 
il suo sforzo secondo le ne- l 
cessità ed ha vinto; anche d 
l'URSS ha disputato un In- 1 
contro onesto, direi secondo^ 
le formula del buon football. 
Ritengo, tutto sommato, che 
il pubblico abbia assistito 
ad una partita di grande 
rilievo >. 

Intanto arriva il commis¬ 
sario tecnico dell'URSS, il 
gigantesco a sorridente Ja 
kuscln e I due si compli¬ 
mentano a vicenda. 

« La nostra squadra — di¬ 
ce il CT sovietico — Ha pro¬ 
dotto un grande sforzo con¬ 
tro l'Italia e ne ha risentito, 
non tanto per il caldo ma 
proprio per la fatica. Il pri¬ 
mo tempo è stato equilibra¬ 
to perchè I nostri giocatori 
avevano ancora tutte le lo¬ 
ro energie. Ma poi sono ca¬ 
lati. Il segreto per me è 
questo: per battere le squa¬ 
dre inglesi bisogna essere 
più veloci di loro per tutti i 
90 minuti, perchè sono soli¬ 
te cominciare molto lenta¬ 
mente per accelerare il 
ritmo nella ripresa e poi 
nel finale. Quando è acca¬ 
duto questo I nostri gioca¬ 
tori avevano già ceduto >. 



JIMENEZ <r BRUCIA » DIAZ 


Vicentini 
è terzo 

Dal nostro inviato 

ABBADIA S. SALVATORE, 8. 

Le previsioni meteorologiche hanno azzeccalo In pieno le condizioni climatiche del Giro: « Pioggia 
e freddo sino al primi di giugno e gran caldo dal giorno 8 », diceva la voce dell'annunciatore, e In¬ 
fatti stamane, aprendo la finestra della camere che dava sulta vallata d Assisi (una pennellala di colori 
diversi, una meravigliosa oasi di pace), abbiamo subito avvertito II calore che si sprigionava dal 
basso. Par giunta, slamo partiti verso mezzogiorno, e potete Immaginare II ritmo Iniziate nell'lnfuo- 
cala pianura di Perugia. Parlare di ritmo è sbagliato perchè 11 plotone procedeva lento e unito come 

una truppa stanca al pensiero ■— —- --; ~ T JT". „ . , „ 

rii tnntn cammino sotto il sole. vatore. Diaz cercava U colpo a i mondi Robetta. E domani, fl 




fNGHILTERRÀ-URSS 2-0 — Il goal di Charlton che ha aperto agli inglesi la via del sue- 
Cfsso • della conquista del terzo posto 


IL TELEVISORE CAMPIONE DEL MONDO 


di Moore si conclude con un 
passaggio ad Hurst che rimette 
subitamente verso Charlton il 
cui tiro sfiora la traversa. An¬ 
cora gli inglesi all'attacco in 
contropiede Palla lunga di Moo¬ 
re ad Hurst. centrata tesa, testa 
di Hunt e girata al volo di Charl- 
ton. di destro, che Psehenichni- 
kov blocca 

fi momento di predominio In¬ 
glese si accentua. La squadra di 
Ramsey sta ritrovando il suo 
gioco essenziale e scarno per op¬ 
porsi alla manovra più elabo¬ 
rata e lento del sovietici. E al 
39’ l'Inghilterra passa In van¬ 
taggio: palla lunga dalle retrovie 
per Hurst che in area, la colpi¬ 
sce di testa e la lascia all'ac- 
corrente Charlton che la gira 
perentoriamente in rete di sini¬ 
stro. Niente da fare per il por¬ 
tiere sovietico. 

L’URSS risente della scarsità 
di iniziativa del centravanti Ba- 
nischevsky che non riesce a mo¬ 
strare l'autorità necessaria nel- 
l'area avversaria, e risente pure 
della lentezza di Logofiet. un gio¬ 
catore preciso e calibrato quan¬ 
do si tratta di manovrare e smi¬ 
stare la palio, ma scarsamente 
incisivo per quanto riguarda ini¬ 
ziativa e proiezione offensiva. 
Cosi il primo tempo si conclude 
sull'uno a zero per I « bianchì ». 

Nella ripresa I sovietici mo¬ 
strano maggior grinta, ma gli 
inglesi fronteggiano bene la si¬ 
tuazione. Sono più forti nel 
contrasto, manovrano con un 
accordo più rapido e concre¬ 
to: Moore è il cervello, l'or¬ 
ganizzatore. e il più forte uomo 
della retroguardia, Charlton 
merita applausi per il suo gio¬ 
co che lo vuole protagonista in 
ogni parte del campo. Al 17 
azione di Banishevsky. tiro da 
lontano di Malafeev, deviato di 
testa in angolo da Labone. Sul¬ 
l'angolo. battuto da Evriujikin. 
Logofet tocca di testa creando 
una situazione assai difficile 
per Banks, che raccoglie la pal¬ 
la in tuffo quasi sulla linea 
della porta. Tuttavia al 19" l’In¬ 
ghilterra raddoppia fortunosa¬ 
mente: rimpallo tra Peters e 
Afonin favorevole all’Inglese, il 
portiere sovietico cerca di por¬ 
re rimedio alla situazione uscen¬ 
do precipitosamente, ma è In 
ritardo rispetto ad Hurst che 
accompagna la palla in rete. 

Su iniziativa brillantissima di 
Charlton per poco Peters non 
segna: la difesa sovietica si 
salva per 0 rotto della cuffia. 
La partita è scaduta di tono. 
I sovietici sembrano rassegna¬ 
ti. molti suoi uomini hanno ral¬ 
lentato li ritmo, alcuni addirit¬ 
tura sono spariti dalla lotta. 
Gli inglesi se pur denunciano 
una condizione piuttosto appros¬ 
simativa. esprimono tuttavia un 
gioco più organico, danno il 
senso della squadra. Mancano 
cinque minuti alla fine dell’in¬ 
contro I sovietici orgogliosa¬ 
mente richiamano tutte le loro 
energie e cercano di arrivare 
per lo meno al gol della staf¬ 
fa. Si proiettano tutti oltre la 
metà campo e chiudono gli In¬ 
glesi nella loro area. Effettua¬ 
no tiri da ogni distanza, ma 
non tutti fortunati II punteggio 
non cambia. 

Ottimo sotto ogni aspetto l'ar¬ 
bitraggio dell’ungherese Zsolt. 

Michele Muro 


Il Pr. Genova 
a Tor di Valle 

AH'lppodromo di Tor di Valle 
è In programma oggi il Prem'o 
Genova (L. 2ICOOCC. m ICCC}. 
VI figurano iscritti sei concor¬ 
renti capeggiati da Palladio al 
quale spettano i favori del pro¬ 
nostico anche se dovrà rendere 
venti metri a tutti l concor¬ 
renti Tra 1 suoi avversari t 
pio pericolosi dovrebbero es¬ 
sere Fosfa e Queen Gabry. 

Di buon interesse nella stessa 
giornata il Premio Varazze 
(L. 1 200 000. m 1 600) in cui 

Ptaturco e Green Star sono 1 
migliori, e il Premio Imperla 
(L 1 100 000. metri 1 600) in cui 
Le Kef è il cavallo da battere 

La riunione avrà inizio alle 
ore 20.45 Ecco le nostre sele¬ 
zioni : 

1 corsa: Gcrabla. Hennessy: 
2. corsa: Plutarco. Green Star; 
3 corsa: Albesiano. Lacca; 4. 
corsa: Le Kef, Wessex. Sa ba¬ 
ri illa D’Ausa; 5 corsa: Citroen, 
Sidl. Desco; fl corsa: Palladio, 
Fosfa. Queen Gahry; 7. corsa: 
Quemona. Yamada, Salomeè; 
8 corsa: Cicero. Giappone, 
Swansea. 


di tanto cammino sotto II sole, 
e persino la folla ai lati della 
strada pareva tn siesta. 

Giuseppe FYattinl. U medico 
del « Giro » chiamato comune¬ 
mente « Repp » « Dov’è il Pepp ». 
chiedono i corridori quando qual¬ 
cosa non va). Aveva obbligato 
Poggiali ad abbandonare « per 
infezione perineale ». e « obbli¬ 
gato » è la definizione giusta 
perchè Poggiali voleva conti¬ 
nuare a tutti 1 costi II perineo 
è una regione delicatissima del¬ 
la macchina umana, la regione 
del soprassella che quando si 
ammala richiede riposo assolu¬ 
to e vi sono casi di corridori 
che non volendo fermarsi han¬ 
no tribolato inutilmente per me¬ 
si e mesi. Gran caldo, diceva¬ 
mo. e comunque dopo un'ora 
di corsa a 34 di media. De¬ 
dale rompeva I nastri, mentre 
11 gruppo sussultava in seguito 
ad unB breve azione in cui fi¬ 
guravano Schlavon. Cadetto. 
Jimenez. Zllloll. Motta. Glmon- 
di. Merck*. DancelH e Bitossl. 

Delisle. cavaller solitario fra 
1 saliscendi che annunciavano 
la Toscana, veniva presto ac¬ 
creditato di sei minuti, e nes¬ 
suno del plotone aveva qualco¬ 
sa da temere, accusando il 
francese un ritardo in classifi¬ 
ca di ben 46’23’’ Due Bocce di 
pioggia nei paraggi di Sartea- 
no erano 11 rerrfgeriod I un mi¬ 
nuto. e qui Merck* metteva a 
tacere la velleità di una pat¬ 
tuglia guidata da Van Neste. 
Intanto • Delisle cominciava a 
dare 1 primi segni di stan¬ 
chezza. 

Naturalmente, c’era da an¬ 
noiarsi. essendo il « recital » 
uguale da ore. soprattutto il 
« recital » dei rivali di Merck* 
che pedalavano rassegnati alla 
ruota del * leader » nonostante 
il sus<^guirsl di salite e sali¬ 
tene Da segnalare uno scatto 
di Rifossi e Galera, e più avan¬ 
ti un allungo di Diaz che ave¬ 
va il merito di scuotere la fila. 
E. finalmente, fl Monte Arma¬ 
ta. Delisle. prossimo ella resa. 
Iniziava la salita con un pic¬ 
colo margine su Diaz e Jime¬ 
nez. staffette del gnipno Poi 
I due spagnoli superavano il 
francese e andavano a giocarsi 
la vetta e quindi la tanna Noi 
s'aspettava aualeosa di bello 
Importante alle spalle dei due 
spagnoli e invece niente O’te¬ 
sti Infatti. I nassaggi a nuota 
1(530: Diaz e Jimenez nell'ordi¬ 
ne: a TUr Rifossi- a 720” Gi- 
mondl. Adorni. Merck* e fl 
gruppo sfilacciato che aveva 
riassorbito Delisle. 

Delusione. Delusione anche 
per il Monte Andata, presenta¬ 
to come un grosso ostacolo e 
che Invece sf rivelava una sa¬ 
lita pedalabile, dotata di pa¬ 
recchie zone di riposo Più dif¬ 
fìcile. diremmo, la discesa, una 
discesa funga con numerose 
curve a gomito e II fondo ba¬ 
gnato da un temporale che d 
offriva un finale di tappa fre¬ 
sco dopo ouattro ore di afa. 
Jimenez e Diaz discesisti scar¬ 
si cedevano un pochino, pur 
conservando un margine più 
che sufficiente oer dfsnuta'ri 
il successo di Ahhadia S Sai- 


sorpresa lanciandosi ai 500 me¬ 
tri, ma sbagliava il conteggio 
e s’tnchiodava nel momento cul¬ 
minante, ai cento metri, quan¬ 
do scattava Jimenez. 

Jimenez già vittorioso al la¬ 
go di Caldonazzo) era cosi alla 
seconda conquista. Commenta¬ 
va 11 vincitore: « Avevo ben al¬ 
tri progetti, ma Merck* è trop¬ 
po forte e devo accontentar¬ 
mi... * Vicentino e Michetotti 
anticipavano leggermente la 
prima parte del plotone. Motta 
vantava 3“ su Merckx e Gf- 


mondi Robetta. E domani, fl 
< Giro » arriverà a Roma con 
una tappa la diciannovesima) 
di 181 chilometri e dal profilo 
ondulato. Anziché aU’tntemo del 
Velodromo Olimpico. Il telone 
rosso è stato posto sull'adia¬ 
cente viale Oceano Pacifico: 
secondo I propostici sarà una 
gara tranquilla perchè nei gior¬ 
ni seguenti avremo le arrampi¬ 
cate di Rocca di Cambio e ael 
Block Hans Ma chi è in grado 
di attaccare Merckxf 



Tutti zitti, 
tutti buoni 


Dal nostro inviato 

ABBADIA (S Salvatore). 8 

Doveva essere una giornata 
di battaglia dovevamo assiste* 
re alle sparate di marca Ita¬ 
liana In dlrezlnne di Merckx, 
e ieri sera erano venuti a sus¬ 
surrarci aM'orrcchln che quel¬ 
la di oggi sarebbe stata una 
tappa elettrica, e Invece tutti 
zitti, tutti huonl. t nostri cam¬ 
pioni Fppure nel suo comples¬ 
so la corsa s’adattava agii af¬ 
fondi, anzi pili del Monte 
Aiutata si prestavano atta lot¬ 
ta le colline e le coliinette 
precedenti, e prima de) tem¬ 
porale di Abbadia S. Salvatore 
Il sole cuoceva l’asfalto e l'afa 
mozzava II respiro quindi ogni 
cosa filava a meraviglia per 
gli Italiani, ma non bisogna 
appartenere alla ralegorta del 
rassegnati e del Tifosi per at¬ 
taccare Merckx. 

Eppure I tecnici dfenno che 
adesso Glmnndi qualche colpo 
potrebbe tentarlo Diceva sta- 


Gli arbitri 
di oggi: ore 17 

SERIE iBi 
F oggia - Livorno: Angonesa 
Lazio - Bari: Lo Ballo 
Lacco • Modena: Tosalll 
Monza • Catania: Menagail 
Perugia • Venezia: Carminati 
Pisa - Novara: D'Agostini 
Potenza - Palermo: Michetotti 
Reggiana Padova: Giatlultl 
Reggina Messina: Bemardis 
Verona Genoa: Pi ero ni 
(campo neutro Spai Ferrara) 
(Riposa: Catanzaro) 


i— Il «Giro»- 1 

i-in cifre —■ 


L'ordine d'arrivo 

I) Jimenez, che copre I chi¬ 
lometri tea da Foligno ad Ab¬ 
bazia San Salvatore In ore 
i-MW inedia orarla km 
33.S27); 2) Diaz, « t. ; 3) Vi¬ 
centini. a !’4I"; 4» Miche- 

lotto, a l’42”; 5) Bassstere. 

a l’4Z”; «I Santamarlna, a 
I 44"; 7» Molta, a l 4»”: 8) Bl- 
tossl, a 1 47": 9 Merckx. a 

I W: ’ l*i Kimondi, III Pas- 
sueiln. 12 » UancetIL 131 Ogana, 

11) 7ftlolL 151 Adorni. 16) Bo- 

drero, 17) Prcnnlnger, 11) Bal- 
maralon. 19) Gablca, 29) la¬ 
ghi. 2 i) van Neste, 22) Latori, 
23) Galera, 24) Danont, 25) 
Boi le y, 2» Pelea, 27) Girard, 
tolti a rad; 2t DI Tara, a 
23«"; 29) Marni gaza a 742-, 

Segnoao: 39) Schlavon. a 3*38": 
43) Sgarboxsa, a 4 31"; 4SI Tac¬ 
cone, a 4 57"; 94) AHIg, a 5 *4": 
38) Delisle, a 4 *8 ’; 87) BaUIat, 
a 1171": 89) Poi Mori, a I1T9". 

Classifica generale 

1) MIICKX, ora 84 SO'35"; 

2) Adorai a 449": 3) Gl mon¬ 
di a 8 58”; 9) Zllloll a 919"; 

3) Van Neste a 19 27”; 8) JIme¬ 
ne* a H'33": 7> Motta a IMS": 
8) Dsacelli a 12 24"; 9) D-dre- 
re a 14*97": 19) Batmamloa a 
19*29"; II) Gablca, era 84 14*23*’; 

12) Galera 84^9*39”: 13) Bit os¬ 
si 84.22*19"; 14) Diaz 84 24*35"; 

13) Vele» 84.24*11"; 1 «) Van 

Schtt 84 27 13": 17) Schlavon 

S4Jt*33"; li) Van Dea Boaache 


84-33*49"; 19) Pasturilo £4 ore 
36*31"; 29) Latori 84-3804 ’; 21 ) 
Fartsato 84 44 19"; 22) Maorer 
*4.43*14"; 23) Mlchrlotto 84 ore 
4718"; 24) Haast 84 47*45": 23> 
Fcnnlsgcr 84.48 01", 26) Sdiiiu 
84 49 17*’: 27) laghi 84 49 59 *; 
281 Colombo *4 50 27": 29» Boi¬ 
ler 84 5t» 48": 30) Bassslere ore 
84 50 41". 


mane Pamhtanco. l’ex vincito¬ 
re di nn Giro: ■ Se Gimondl 
vince una tappa per distac¬ 
co, moralmente è a posto ■ e 
Il sottoscritto ha obiettato : 

• Ma II Gimondl che ha vin¬ 
to la cronometro con soli 39 
secondi su Merckx è vera¬ 
mente guarito dalla batosta 
delle Tre Cime? ». Obiezio¬ 
ne giusta, ci pare, prrchè 
conosciamo II soggetto c sap¬ 
piamo che un Gimondl in pie¬ 
na forma darebbe fuoco alle 
ultime glornalr del Giro Chia¬ 
ro che la spavalderia di Mer¬ 
ckx. le sue rincorse, le sue 
brevi, secche risposte a eh) 
cerca di tagliare la corda so¬ 
no un ammonimento, tanti sec¬ 
chi di acqua gelata sulle te¬ 
ste calde, anzi tiepide del suol 
rivali. 

Oggi Merckx ha concesso 
tre permessi di libera uscita 
Uno portava U nome di Ray¬ 
mond Delisle. francese della 

• Peugeot » che Plngeon ha la¬ 
sciato nrl pasticci col «forfait» 
di campione d’IiaHa. e a Dell- 
sle (protagonista di una fuga 
che 8 durata 105 chilometri) 
abbiamo assegnalo il quotidia¬ 
no televisore In palio per II 
pii» combattivo Se l’F meri¬ 
tato. Il giovanotto GII altri 
permessi firmati da Merckx 
riguardano fl vincitore Jime¬ 
nez e II connazionale Diaz. In¬ 
sieme alla rappa lo spagnnlo 
ha guadagnato due posizioni 
In classifica a »p»s( di Dan- 
celll e Motta, ma fra Mer¬ 
ckx e Jimenez rimane un abis¬ 
so di 11*35" 

Dunque, comanda, detta leg¬ 
ge, Il solito: Eddy Merckx, la 
grande scoperta di questo Giro. 
E Jean IJobet. giunto fra oot 
da un paio di giorni osserva: 
« Merck» ha molti lati In co¬ 
mune con Kobtei e mio fra¬ 
tello Loutson. Merckx e I) fuo¬ 
riclasse del ciclismo moderno 
e I anno prusslmo dovrebbe 
vincere II suo primo Tour de 
Franre— * Non c e altro di par¬ 
ticolare, a meno che non si 
voglia dare rilievo alla dichia¬ 
razione di ZUlnii: « M e spun¬ 
tato Il dente del glndlzlo e per 
me oggi la corsa non esisteva». 

In chiusura e doveroso regi¬ 
strare Il pianto di Roberto 
Poggiali mandato a casa dal 
medico- Poggiali è nn ragazzo 
•erto, un ciclista onesto nn ot¬ 
timo gregario e voleva opporsi 
al verdette del dottor Franto! 
che nel soo bollettino scrive: 

• Aveva resistito due giorni tn 
silenzio più del suo dovere prò- 
fessSonale, ma II medico può 
essere comprensivo e non pie¬ 
toso » 


Gino Sala 





Trofeo DREHER 

Classifica a punti 
(maglia rossa) 


CLASSIFICA DI TAPPA 

1) Jimenez <Blc), punti 25 

2) Diaz (Fagor-Fargas). 29 

3) Vicentini (FHotez). 16 

6) Mtchelotto (Max - Mn- 
yen, 14 

3) Bajsslere (Peugeot), 12 
8) Santamarlna (Fagor • 
Fargas). 19 

7) Motta (Moltenl), 9 

8) Bitossl tFlotex), 8 

9) Merckx tFaema), 7 

10) Gimondl (Salvaraai), 8 

11) Passuelh» (Ftlotex), I 

12) Dancelll (Pepsl-Coln) 9. 


CLASSIFICA GENERALE 

1) Merckx (Farinai, p 187 

2) Dancelll, p 119 

3) Matta- p. 114 

4) Basso, p 194 
3) nttossl. p. 97 

6) Rejhroecn e Gimondl p 
99 

8) Seta. p. 89 

9) Adorai p 91 
19) J tasca ex. p. 79 
It) Zllloll, p 87 

12) Vaa Neste, p. 97 


Allo Stadio Flaminio: ore 17 


Lazio-Barì: decisivo 
per la terza poltrona 


E’ cominciato il conto alla ro¬ 
vescia. 

Col turno di oggi si potrebbero 
già chiarire diverse situazioni. 
Mentre il Palermo, difatti, cto- 
ca sul campo de) condannato 
Potenza con l’Intento di racco¬ 
gliervi quanto gli basta per 
avere la certezza matematica 
delia promozione (e anche per 
sfuggire all'attacco che 11 Pisa 
sta portando al suo primo po¬ 
sto), U Pisa gioca la sua pe¬ 
nultima partita contro un No¬ 
vara che proprio all’Arena Ga 
ribaldi rischia le sue ultime pos¬ 
sibilità di salvezza Una partita 
di altissimo interesse per la 
classifica Se vince il Pisa si 
sottrae con certezza all’attacco 
che gli viene dal Foggia e dal 
Bari, riduce la lotta per la pro¬ 
mozione soltanto ai duello tra 
le due sauadre pugliesi. In tal 
caso. pero, il Novara subisce la 
condanna pressoché definitiva. 

Subito dopo va messa in evi¬ 
denza la partita di Roma, quel¬ 
la tra Lazio e Bari. La Lazio è 
a buon punto nell’t operazione 
salvezza ». l’ha quasi nggiunta. 
Una vittoria sul Bari significhe¬ 
rebbe la tranquillità assoluta. In 
pari tempo, per quella tremenda 
legge dei contrasti che sta do- 


nvnnndo questo fina'e di cam 
pionato, la vittoria della Lazio 
rappresenterebbe la rinunzia 
pressoechè definitiva, da parte 
del Bari, ad ogni velleità di pro¬ 
mozione. Non è da ritenere, di- 
fatti. che il Foggia si lascerà 
sfuggire l’occasione di staccare 
la diretta rivale cosi duramen¬ 
te impegnata in trasferta. Ta¬ 
cendosi bloccare In casa da 
quel Livorno che pur sta con¬ 
tinuando a battersi con orgo¬ 
glio. malgrado abbia smesso di 
inseguire sogni di gloria. 

E il Verona? [I Verona, pa¬ 
rer nostro, deve rassegnarsi a 
rimandare le sue orgogliose mi¬ 
re al prossimo campionato Ha 
compromesso tutto in quella scia¬ 
gurata partita con il Lecco, in 
seguito alla quale tutti gli sporti¬ 
vi italiani sono ancora In ap¬ 
prensione per le condizioni del 
povero Facea. I) campo di Ve¬ 
rona è stato squalificnto per 

3 uattro giornate. Oggi la squa- 
ra scaligera dovrà Incontrare 
11 Genoa, un Genoa assetalo di 
punti sul * neutro » di Ferrara. 

Avrà un’ultima Impennata di 
orgoglio 11 Verona, o non sarà 
piuttosto 11 Genoa a trar profit¬ 
to dalla circostanza stringendo 


i denti per usc.re dalia scnotc- 
sn situazione ir cui si trova? 

Perchè di stringere 1 dpntf. 
ormai si tratta, per il Genoa, 
Certo, c’è II Potenza già coti- 
dannato. c’è il Novara che ri¬ 
schia la stessa sorte, et sono U 
Perugia e il Venezia che si in¬ 
contrano oggi in una sorta di 
spareggio che potrebbe addirit¬ 
tura designare nella squadra 
lagunare la terza condannata, 
ma a retrocedere sono quattro 
squadre, e Lecco e Modena, che 
pure si trovano oggi l’uno con¬ 
tro l’altra, stanno meglio del 
Genoa e non è detto che il co¬ 
raggioso Messina debba proprio 
uscire a mani vuote dal terreno 
di Reggio Calabria ove si in¬ 
contrerà con quella balzana Reg¬ 
gina che può stravincere, se 
è in vena ma può anche mol¬ 
lare qualche punto se la con¬ 
centrazione le farà difetto 

In sostanza si può dire che 
due soli incontri sono da ritene¬ 
re tranquilli: quello che oppo¬ 
ne 11 Monza all’estroso Catnnia 
e quello che vede la resistente 
Reggiana alle prese con I) Pa¬ 
dova. 

m. m. 


Complimenti 

Signor Lorenzo Jerrero 








Il Signor LORENZO JERRERO - VIA TORINO n. 171 - IVREA 
ha vinto L’ANELLO CON BRILLANTE del valore di L. 1.000.000 

messo in palio questo mese dal 


CONCORSO 






FORTUNA 

Il mese prossimo nuova estrazione? 

In palio: una CROCIERA PER DUE PERSONE 
del valore di L. 700.000 


Vogliamo provarci anche noi? 
Basta acquistare una scatola 
di Mon Chéri c spedire 
il tagliando che c’è 
in tutte le scatole 



i^alaMniChól... tinàia dolcezza!, 
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PAG. 18 / fatti nel mondo 


Settimana nel mondo 


I* Unità / domenica 9 giugno 1968 



Chi occuperà lo spazio la. 
sciato da Robert Kennedy 
nella lotta per la presiden- 
za? Assorbita da manifesta* 
zioni di cordoglio che do¬ 
vrebbero nascondere dietro 
una facciata patriotticamen¬ 
te unitaria le sue profonde 
lacerazioni, l’America uffi¬ 
ciale ha rinviato ai prossimi 
giorni la risposta a questo 
interrogativo. Ma è chiaro 
che esso si pone già ora; che, 
anzi, è parte integrante dei 
dramma e del suo sfondo più 
autentico. 

Un giovane dall’identità 
controversa, che spara e si 
chiude nel mutismo, un mo¬ 
vente assurdo, dei complici 
evanescenti: ecco una trac¬ 
cia che dice poco a chiun¬ 
que. Colpiscono, invece, scon¬ 
volgenti analogie. Cinque 
anni fa, un Kennedy fu ab¬ 
battuto nel cuore del Texas 
johnsoniano, feudo dell’in¬ 
dustria bellica e della destra 
radicale. Ora, un altro Ken¬ 
nedy è stato trucidato in uno 
Stato che del Texas è l’esat¬ 
to riscontro: la California, 
regno dei superprofittatori 
della guerra nel Vietnam, 
culla dei Nixon e dei Rea- 
gan; e nella città il cui sin¬ 
daco, Sam Yorty, uomo di 
Johnson, era uno dei suoi 
più fieri nemici. Un complot¬ 
to? Edward Kennedy, sul¬ 
l’aereo che lo portava da 
Los Angeles a New York, 
ha alluso esplicitamente a 
questa ipotesi. 

Ancora una volta, d’altra 
parte, è Johnson che trae 
dal delitto i maggiori van¬ 
taggi. L’uomo che. il 31 mar¬ 
zo scorso, dichiarando di ri¬ 
nunciare alla candidatura e 
accettando la trattativa con 
Hanoi, aveva disarmato i 
suoi avversari meno conse¬ 
guenti, è più che mai pre¬ 
sente sulla scena politica: 
dipinge se stesso come il sim¬ 
bolo di una formula di ri¬ 
conciliazione nazionale che 
unisce • fermezza » e « buo¬ 
na volontà » e i suoi opposi¬ 
tori come campioni della di¬ 


scordia; è tornato martedì a 
Glassboro per far proprio, 
a parole, l’appello ad una 
cooperazione con l’URSS che 
Robert Kennedy aveva posto 
tra i temi della sua campa¬ 
gna. Kennedy lascia 274 voti 
per la nomination democra¬ 
tica, alla Convenzione d’ago¬ 
sto: voti che riflettono un 
impegno, a volte, tutt’altro 
che netto. E’ facile previsio¬ 
ne che una « onerazione re- 




HUBERT HUMPHREY 
Operazione recupero. 

cupero » vedrà seriamente 
impegnati, nelle prossime 
settimane, Humphrey e i 
suoi collaboratori. 

Nel campo avverso, e nel¬ 
la prospettiva della lotta 
presidenziale vera e propria, 
è il governatore Rockefeller 
che vede accresciute, con la 
morte di Kennedy, le sue 
chances di successo. Rocke¬ 
feller è stato definito, per la 
sua posizione finanziaria e 
per i suoi orientamenti, il 
« Kennedy dei repubblica¬ 
ni *, e martedì scorso aveva 
rilasciato dichiarazioni mar¬ 
catamente ottimiste circa la 
sua capacità di attrarre voti 
democratici. Egli è stato an- 
che il primo dei candidati a 
preannunciare la ripresa del¬ 
la campagna. 

L’assassinio di Kennedy è 
avvenuto, come si sa, nel 
giorno anniversario dell’ag¬ 
gressione israeliana all’Egit¬ 
to, alla Siria e alla Giorda¬ 
nia. e questa circostanza, 
insieme con le dichiarazioni 


del sindaco Yorty, ha offerto 
ai circoli filo-sionisti ameri¬ 
cani il pretesto per una 
grossolana speculazione anti- 
araba. Tanto 1 portavoce del 
governi interessati quanto 
quelli delle organizzazioni 
popolari palestinesi l’hanno 
immediatamente e recisa¬ 
mente respinta. 

Come Nasser aveva sotto- 
lineato poche ore prima in 
un discorso alla nazione, è 
lo Stato sionista che esce 
« politicamente e moralmen¬ 
te > battuto dal confronto, 
pur cosi ineguale, di questi 
dodici mesi. Le posizioni as¬ 
sunte da Israele sul proble¬ 
ma della pace sono decisa¬ 
mente indifendibili, e, di fat¬ 
to, non trovano più difensori 
ufficiali al Consiglio di si¬ 
curezza: la Gran Bretagna 
ha dato il suo appoggio alla 
proposta sovietico-egiziana 
che sia Jarring a fissare un 
calendario per l’esecuzione 
delle misure previste dalla 
risoluzione del 22 novem¬ 
bre, e gli Stati Uniti sono 
rimasti soli a sostenere, di 
fatto, l’intransigenza di Tel 
Aviv. Mentre il Consiglio si 
dispone ad esaminare nuovi 
atti di aggressione, che han¬ 
no provocato martedì 35 
morti e 67 feriti tra la popo¬ 
lazione giordana. Mercoledì, 
a Gerusalemme, nella Cis- 
giordania occupata e in tut¬ 
to 11 mondo arabo compatti 
scioperi di protesta e ma¬ 
nifestazioni di strada han¬ 
no risposto aU’annessionismo 
sionista. 

L’attacco del FNL a Sai¬ 
gon, a Cholon e a tutto il 
Vietnam del sud si sviluppa 
senza sosta. L’ultimo mese 
di lotta è costato aeli inva¬ 
sori e ai loro collaboratori 
la perdita di 70 mila uomini, 
39 mila dei quali americani. 
In una intervista all’Huma- 
nité, il generale Giap ha par¬ 
lato di una « svolta », che 
« assicura al popolo vietna¬ 
mita la vittoria finale ». ' 

Ennio Polito 


A 25 giorni daii'inizio io lotta di un milione e mezzo di operai si inasprisce ancora 


Francia: lo stato e i padroni respingono 
le rivendicazioni dei sindacati dell’auto 

I « patrons » della metallurgia della regione parigina hanno ab bandonato il tavolo delle trattative — Ferma risposta del PCF 
al discorso di De Gaulle — Mitterrand contesta al generale il diritto di dividere i francesi in buoni e cattivi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 8. 

La situazione nei settori del¬ 
la metallurgia e dell’industria 
automobilistica è ancora in un 
vicolo cieco, dono 25 giorni di 
sciopero. Lo Stato, padrone 
della Renault, i proprietari 
della Citroen e della Peugeot, 
dopo aver cercato, con tutti i 
mezzi — interventi della po¬ 
lizia, pressioni dei comitati ci¬ 
vici — di rompere il fronte 
dello sciopero, hanno deciso 
che le rivendicazioni avanzate 
dai sindacati a nome dei lavo¬ 
ratori erano inaccettabili per¬ 
chè tali da pregiudicare la 
competitività della produzione 
francese sul mercato europeo. 

Dal canto loro, i patrons del¬ 
la metallurgia della regione pa¬ 
rigina, che occupa 750 mila 
lavoratori, tutti ancora in scio¬ 
pero, hanno abbandonato il ta¬ 
volo delle trattative presso 
l'Ispettorato del lavoro. Al ter¬ 
mine di una settimana che 
avrebbe dovuto registrare un 
ritorno alla normalità e nono¬ 
stante la ripresa vittoriosa del 
lavoro per milioni di operai e 
di impiegati, il clima sociale 
francese appare, questa sera, 
tutt’altro che disteso, anche se 
il ministro Schuman ha deciso 
di incontrare lunedì il padro¬ 
nato della metallurgia per of¬ 
frire i € buoni uffici » del go¬ 
verno nella soluzione della 
crisi. 

Più di un milione di metal¬ 
lurgici in tutta la Francia, ol¬ 
tre 150.000 addetti alla indu¬ 
stria automobilistica, diecine 
di migliaia di lavoratori del 
l'industria aeronautica e del¬ 
la gomma, sono stati costretti 
a continuare la lotta e sono 
decisi a portarla avanti. 

D’altro canto, centinaia di 
piccole e medie imprese sus¬ 
sidiarie di queste industrie 
chiave, sono bloccate per man¬ 
canza di commesse .Lo scio¬ 
pero continua nei grandi ma¬ 
gazzini, nell'insegnamento se¬ 
condario, in gran parte del set¬ 


tore chimico, alla Radio-TV e 
fra il personale navigante del- 
t’Air France. 

Da sottolineare che, fino ad 
ora, tutti i tentativi padronali 
e governativi di inserire un 
cuneo di discordia fra gli scio¬ 
peranti sono falliti. Dei dieci¬ 
mila operai della Renault di 
Flins, soltanto mille erano tor¬ 
nati al lavoro due giorni fa, 
sotto la protezione della po¬ 
lizia che aveva occupato la 
fabbrica. Oggi, una parte di 
questi mille è ritornata a fare 
causa comune con i compagni 
rimasti fuori. Il tentativo di 
Citroen di organizzare un voto 
a scrutinio segreto per la ri¬ 
presa del lavoro è fallito; 

Padroni e governo, come ab¬ 
biamo più volte sottolineato, 
hanno deciso di isolare le for¬ 
ze operaie che sono state al¬ 
l’origine del grande movimen¬ 
to rivendicativo e contestativo 


e puntano ora sulla stanchez¬ 
za e la fame degli uni, il ti¬ 
more della disoccupazione de¬ 
gli altri, per rompere il fronte 
unitario della lotta e sconfig¬ 
gere la parte più combattiva 
della classe operaia francese. 
Il che favorisce il mantenimen¬ 
to, nel paese, di un pericolo¬ 
so e gravissimo clima di ten¬ 
sione che. ad ogni istante, può 
esplodere, come ieri a Flins, 
in gravi conflitti da cui il po¬ 
tere potrebbe prendere pre¬ 
testo per spezzare con la for¬ 
za ciò che non è riuscito a 
spezzare con l'intransigenza e 
le minacce. 

A queste manoure, la Confe¬ 
derazione generale del lavoro 
risponde su due piani: raffor¬ 
zando lo sciopero con nuove 
misure di vigilanza nelle fab¬ 
briche occupate e lanciando 
una grande campagna nazio¬ 
nale di solidarietà con gli ope¬ 


rai metallurgici e dell’automo¬ 
bile costretti a continuare la 
lotta. I 600 mila addetti alla 
industria del gas e dell'elettri¬ 
cità che hanno costretto lo 
Stato a riconoscere diritti sa¬ 
lariali e sindacali negati da 
venti anni, hanno già sotto- 
scritto una giornata di lavoro 
in favore dei compagni scio¬ 
peranti; diecine di milioni af¬ 
fluiscono al Fondo di solida¬ 
rietà da ogni parte del paese, 
da tutti i settori di produzio¬ 
ne, da organizzazioni sindacali 
e da semplici cittadini. 

Il segretario generale della 
CGT, Segug, aveva indirizza¬ 
to, due giorni fa, al giornali¬ 
sta Michel Droit — incaricato 
di € interrogare » De Gaulle 
davanti ai teleschermi — una 
lettera nella quale lo pregata 
di chiedere al generale perché 
il governo rifiuta agli operai 
dell' industria nazionalizzata 


Mentre si prepara l'amnistia per i complici 

Rientra in Francia Georges Bidault 

Interrogato dal giudice, è stato posto in libertà 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 8. 

Georges Bidault, ex leader 
della DC francese, ex capo del¬ 
l'organizzazione fascista e colo¬ 
nialista dell'O.A.S., dal 1962 in 
esilio in Belgio per sfuggire ad 
un mandato di cattura dell'au- 
torità francese, è di nuovo libe¬ 
ro cittadino a Parigi senza che 
nessun decreto di amnistia sia 
stato pronunciato a suo favore. 

Bidault si è presentato sta¬ 
mattina accompagnato da un 
gruppo di avvocati, alla fron¬ 
tiera franco-belga e ha chiesto 
l'autorizzazione a rientrare in 
Francia. E* stato premurosa men¬ 
te scortato fino a Parigi da 
agenti di polizia che lo hanno 
consegnato, assieme ai suoi av¬ 


vocati, al procuratore generale 
della Corte di sicurezza dello 
Stato. 

Di qui è stato passato al giu¬ 
dice istruttore Angevin. lo stesso 
che nel 1962 aveva spiccato 
contro di lui un mandato di 
cattura per attentato alla sicu¬ 
rezza dello Stato. 

Dopo un breve colloquio. Bi- 
dault è stato messo in libertà 
provvisoria e ha potuto fare 
anche una dichiarazione alla 
stampa. 

Egli ha chiesto amnistia e 
liberazione per tutti i vecchi 
membri dell'O.A.S. in esilio o 
ancora detenuti, dicendo: « Se 
sono libero io. che più degli altri 
sono stato impegnato nelle vi¬ 
cende del 1963. non vedo perchè 
i miei compagni non debbano 


esserlo ugualmente ». 

La liberazione di Georges Bi¬ 
dault avviene nel momento in 
cui si fanno sempre più insi¬ 
stenti le voci di una « grazia 
presidenziale » che potrebbe ri¬ 
mettere in circolazione i 21 mem¬ 
bri dell'O.A.S. ancora in prigione 
e tra questi il generale Salan. 
l’uomo più decorato di Francia, 
detenuto nella prigione di Tulle 
dal 1961 e il colonnello Argoud 
che era stato catturato dai ser¬ 
vizi francesi di controspionag¬ 
gio in territorio straniero. An¬ 
che l'ex ministro Soustelle. in 
esilio in Spagna insieme ad altri 
fuggiaschi del”organizzazione fa¬ 
scista, starebbe per rientrare in 
patria. 

9. a. 


Renault, quello che aveva con¬ 
cesso ai dipendenti di tutti gli 
altri settori gestiti dallo Stato. 
La domanda, ovviamente, non 
è stata posta, e nei 50 minuti 
di dialogo televisivo che De 
Gaulle ha offerto ieri sera al 
paese come anteprima dello 
campagna elettorale che si 
aprirà ufficialmente lunedì, 
non una parola è stata spesa 
per ricordare i gravi problemi 
sociali che non hanno ancora 
trovato soluzione. 

« Una volta di più — ha 
dichiarato il segretario gene¬ 
rale del PCF Waldeck Rochet 
commetando il discorso del 
generale — De Gaulle se l'è 
presa col partito comunista 
perché difende gli interessi 
dei lavoratori ed è l'avver¬ 
sario più risoluto del potere 
personale »: e, sia detto per 
inciso, c'è chi lo riconosce 
se è vero che dal 13 mag 
gio, come annuncia starnai 
fina l’Humanitc, il PCF ha 
ricevuto oltre quindicimila do 
monde 'di adesione. 

« Il discorso di De Gaulle 
— ha detto ancora Waldeck 
Rochet — è d’altro canto di 
una demagogia sociale intol¬ 
lerabile. Egli ha preteso che 
le conquiste strappate con la 
lotta da milioni di lavorato¬ 
ri sarebbero state ugualmen¬ 
te riconosciute dal governo 
senza lotte entro quest'anno 
e agli inizi dell'anno prossi¬ 
mo. Ma tutti i lavoratori san¬ 
no che per dieci anni il po 
tere gollista ha sistematica- 
mente rifiutato di accogliere 
le loro rivendicazioni ». 

Il presidente della Federa 
zione della sinistra Mitter¬ 
rand ha contestato a De Gaul¬ 
le il diritto di dividere i frati 
cesi in buoni e cattivi. « Noi 
rifiutiamo — egli ha detto — 
questo clima di guerra civile 
che il potere si sforza di 
mantenere nel paese. Perchè 
non è stata chiesta a De Gaul¬ 
le la ragione della formazio¬ 
ne dei comitati di azione ci¬ 


vica che somigliano già all # 
organizzazioni para militari 
dei peggiori momenti della 
nostra storia? E' da quella 
parte che esiste il clima di 
guerra civile ». 

Augusto Pancaldi 


Direiiori 

MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOLI 

Direttore '■espotiNdbile 
Nicolino Pizzuto 
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Il nuovo motore “1100” della J4 sviluppa 56 CV e 
consente di superare i 135 km orari. Queste superiori 
prestazioni sfruttano (ancora meglio) le eccezionali doti 
di stabilità e sicurezza della J4: motore trasversale, 
trazione anteriore, sospensioni brevettate Hydrolastic, 
freni a disco, scocca compatta e robusta, larga carreg¬ 
giata, basso centro di gravità. 
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BARI 

Piazza Garibaldi. 67 - Tel. 213727 

BOLOGNA 

Via Cairoti, 11 -Tel. 223818 - 270483 


CATANIA 

Corso Italia, 53 -Tel 214092 
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Viale Milton, 27 - Tel. 499295 


GENOVA 

Via di Brera. 2-26 - Tel 588941/2 

MILANO 

Via Tarai, 10 • Tei 2393 


NAPOLI 

Via Nicolò Tommaseo. 4 - Te!. 399001 

PADOVA 

Piazza Da Gaaperi, 12 - Tal. 30304 
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Via Parigi. 11 - Tei 487061 

TORINO 

Via Roma, 101 -Tel.544018 
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Non figurano all'o.d.g. del Consiglio comunale di martedì 


Da oltre una settimana 


GLI ASSESSORI SOCIALISTI Perchè lottano 


RITIRANO LE DIMISSIONI 


SI preannuncia un en¬ 
nesimo cedimento del 
PSU nonostante per¬ 
manga l'ipoteca liberale 
Un editoriale di Enriquez 
Agnoletti sul «Ponte» 

I socialisti hanno ritirato le 
dimissioni presentate al sin¬ 
daco In seguito al voto qua¬ 
lificante e determinante dei 
liberali sul bilancio di previ¬ 
sione del ' 68 , predisposto dal 
centro-sinistra di Palazzo Vec¬ 
chio. Ciò che appariva incre¬ 
dibile ed illogico si è dunque 
verificato: l’ordine del giorno 
dei lavori della prossima se¬ 
duta consiliare non reca infat- j 
ti le dimissioni presentate e : 
poi « sospese » in occasione j 
delle elezioni del 19 maggio I 
dei quattro assessori sociali¬ 
sti di provenienza ex - PSI, 
Dlni, Tancredi, Leone e Sera- 
valli. Al posto della voce di¬ 
missioni di quattro assessori 
socialisti figura una strana di¬ 
zione ii comunicazioni dellu 
Presidenza anche in relazione 
al dibattito della seduta del 
10 aprilo 1968 ». 

II dibattito del 10 aprile 
scorso fu Incentrato coinè si 
ricorderà sulle dimissioni dei 
quattro assessori socialisti che. 
In ottemperanza alle decisioni 
del comitato direttivo della Fe¬ 
derazione fiorentina del PSU, 
ritennero di non poter accet¬ 
tare l’ipoteca posta dai libera¬ 
li sul bilancio di previsione 
del ’ 68 . In quella seduta se la 
memoria non c’ingaraia, lo 
stesso capogruppo del PSU, 
avvocato Lagorio, conformò la 
volontà del gruppo socialista 
di ripresentare le dimissioni 
dopo 11 voto del 19 maggio, 
preannunciando addirittura le 
dimissioni di tutta la delega¬ 
zione socialista in Palazzo Vec¬ 
chio (socialdemocratici com¬ 
presi). Sembrava pacifico che, 
passate le elezioni le dimis¬ 
sioni venissero quindi rlpre- 
aentate: invece, come si può 
desumere dall’ordine del gior¬ 
no diffuso ieri da Palazzo 
Vecchio e concordato dalla 
giunta comunale nella sua ul¬ 
tima riunione, tale atto politi¬ 
co è stato sostituito da una 
« comunicazione della presi¬ 
denza » che pare fin da ora il 
frutto di una ennesima rinun¬ 
cia da parte del PSU a 
condurre la battaglia contro 
le scelte e gli orientamenti mo¬ 
derati portati avanti, anche e 
soprattutto dopo il voto del 
19 maggio dalla DC. 

Il ritiro delle dimissioni del 
socialisti è clamoroso e stu¬ 
pefacente non solo perché i 
motivi che hanno determina¬ 
to quelle dimissioni non so¬ 
no caduti (la giunta non ha 
compiuto il minimo atto per 
rifiutare e disconoscere l’ipo¬ 
teca liberale), ma perche, ad¬ 
dirittura. a quei motivi se ne 
sono aggiunti altri e non me¬ 
no significativi come abbia¬ 
mo avuto modo di denuncia¬ 
re ieri: primo fra tutti il vo¬ 
to del 19 maggio che ha ri¬ 
badito la ferma condanna da 
parte dell’elettorato fiorentino 
e italiano della politica di cen¬ 
tro sinistra, sìa nella sua ver¬ 
sione gowrnativa, sia — e 
maggiormeme — nelle sue in¬ 
carnazioni periferiche (e mi¬ 
noritarie ». 

La politica di subordinazio¬ 
ne, dì cedimento, di allinea¬ 
mento del PSU alle scelte 
conservatrici ueila uo e Ma¬ 
ta nettamente condannata dal¬ 
l’elettorato democratico e so¬ 
cialista; addirittura a Firenze, 
la DC ha potuto consolidare 
le proprie posizioni grazie ad 
una campagna elettorale con¬ 
dotta su posizioni di estrema 
destra (ciò che le ha procu¬ 
rato il voto dei fascisti e del 
liberali) e in aperta.^ violen¬ 
ta polemica con il PSU. Era 
naturale perciò come conse¬ 
guenza di quel voto una ri¬ 
presa dell'iniziativa socialista 
contro la DC. contro questa 
DC di stampo bargelliniano. 

Addirittura, la denuncia, aa 
parte del sindaco Bausi del 
clamoroso fallimento del cen¬ 
tro sinistra (denuncia che na¬ 
sce proprio dall’opportunità di 
mettere le mani avanti nel ca¬ 
so di una polemra politica, 
giudicata inevitabile dall’acu¬ 
tezza dei problemi della citta 
e del paese l che non è riusci¬ 
to a realizzare nessuno degli 
impegni presi nei confronti 
della città, la violenta requi¬ 
sitoria del segretario regiona¬ 
le della DC comm. Gestri — 
che ha accusato i socialisti dt 
«assalto ai posti di sottogo¬ 
verno — e la recente e ricat¬ 
tatori presa di posizione del¬ 
la direzione provinciale della 
DC fiorentina con la quale si 
chiede Io scioglimento delle 
Camere, hanno accresciuto il 
solco che separa la DC ed il 
centro sinistra dagli interessi 
reali della popolazione. Assu¬ 
mersi la responsabilità della 
sopravvivenza di una giunta 
che non è in grado — lo ha 
detto tl sindaco — di ammi¬ 
nistrare nient’altro che i pro¬ 
pri interessi e rifiutare di pren¬ 
dere atto del risultato eletto¬ 
rale significa, da parte socia¬ 
lista condannarsi al suicidio 
e ad ulteriori, profonde lace¬ 
razioni^ come adombra anche 
Enzo tnnques Agnoìeiti nei- 
Feditoriale del Ponte sul voto 
del 19 maggio. 

Riunione 
Commissione 
agraria regionale 

Domani alle ore 9,30 presso 
la sede del Comitato reglona- 
' |« del PCI (via Mercadante 
, Mr) avrà luogo la riunione del¬ 
la Commissione agraria regio¬ 
nale per discutere il seguente 
ordine del giorno: » Analisi del 
' voto contadino e prospettive di 
lavoro nelle campagne ». La riu- 
- nlone è stata convocata anche 
por mettere a punto un program¬ 
mo d| attiviti par l'Immediato 
futuro. 
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Il presunto autore della ra¬ 
pina al cloroformio, un gio¬ 
vane di ventidue anni, Vitto¬ 
rio Ballacci, abitante a San 
Giovanni Valdarno in viale 
Gramsci 65 è stato arrestato: 
la vittima Giovanna Marino, 
lo avrebbe riconosciuto 
Il giovane qualche tempo fa 
venne tratto in arresto per 
aver compiuto una rapina a 
Montevarchi. Una ragazza. Ma¬ 
ria Collo, di 19 anni, era sta¬ 
la a ••ledila e demos* delta 
borsetta contenente 35.000 li¬ 
re. Oltre al Ballacci vennero 
arrestati anche i minorenni 
M.G. e P B. che in seguito 
alle indagini svolte dalla po¬ 
lizia furono ritenuti responsa 
bili anche di istigazione alla 
prostituzione di una giovano 
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bianca 


donna. 


mento, su ordine di cattura 


Il Ballacci nei giorni scorsi del sostituto procuratore del- 


è stato messo a confronto 
con Giovanna Marino — la ra¬ 
gazza che la sera del 10 mar¬ 
zo scorso alle Cascine era sta¬ 
ta aggredita da quattro giova¬ 
ni che viaggiavano a bordo di 
una «Biancntna»» — che l’avreb¬ 
be riconosciuto come uno de¬ 
gli aggressori. Come si ricor¬ 
derà la Marino dichiarò di 
essere stata cloroformizzata 
dai quattro giovani che le ru- 
barono la borsetta contenen¬ 
te 30.000 lire. 

La squadra del buon costu¬ 
me ii. '!> ni irre-«ro .i gio¬ 
vane Orlando Meucci di 33 
anni residente a Ponte Buggia- 
nese, in Corso Matteotti 34 
per favoreggiamento e sfrutta- 


■ L’orario dei barbieri | 

* L’Associazione degli artigiani comunica che in occasione 

I deila prossima festività del 13 giugno, gli esercizi di barbiere, I 
parrucchiere misto e parrucchiere per signora del comune di I 
Firenze osserveranno il seguente orario: barbieri e reparto 

I per uomini dei misti: dalle ore 8 alle 13: parrucchieri per | 
signora e reparto per signora dei misti: dalle ore 8.30 alle 13. ’ 

I Violento incendio in una confezione I 

I Un violento incendio è divampato nelle prime ore di ieri I 
mattina in un laboratorio di confezioni di camice in via Man I 

I zom 21. L’incendio — che è stato domato dopo diverse oie . 
di lavoro dai vigili del fuoco — ha causato, oltre a ingenti I 
danni, momenti di panico nella popolazione della zona. Par- 

I Particolarmente le fiamme hanno preoccupato gli abitanti di I 

uno stabile accanto al laboratorio i cui occupanti (cinque | 
famiglie) hanno abbandonato i loro appartamenti riversandosi 

I per strada. L’incendio è divampato verso le 5 ne! laboratorio I 
dì proprietà di Mario Maggi. Le cause dell'incendio che ha • 

I causato danni per circa IR milioni dì lire sono ancora da • 
accertare: sembra tuttavia che esso sìa dovuto al surriscal- | 
damento deH’impianto elettrico. 


Il processo ai «capelloni» 

«Abbiamo lavorato 
durante l'alluvione» 


la repubblica dott. Vigna. La 
notte del 4 giugno scorso, una 
pattuglia del buon costume 
venne a sapere che in via dei 
Banchi c’era stato un violen¬ 
to litigio fra una ragazza di 
nome Emma e un certo Gian¬ 
carlo di Montecatini. La donna 
era stata malmenata. Gli agen¬ 
ti la mattina successiva iden¬ 
tificarono il giovane: si trat¬ 
tava del Meticci che dal di¬ 
cembre scorso viveva In un 
lussuoso albergo del centro 
con Emma Bertero di 22 anni, 
nota nel mondo delle passeg¬ 
giatrici. La ragazza aveva di¬ 
chiarato di lavorare come rap¬ 
presentante di elettrodomesti¬ 
ci, mentre il Meucci come an¬ 
tiquario. Quando la polizia 
piombò in albergo trovò sol¬ 
tanto il Meucci il quale ne¬ 
gò di conoscere la ragazza 
affermando che alle donne non 
chiedeva mai come si chia¬ 
mavano. Il giovanotto sosten¬ 
ne di essere a Firenze in at¬ 
tesa di aprire un negozio di 
antiquario. Il 6 giugno però 
egli ricevette un vaglia posta¬ 
le di 60.000 lire inviato da 
Padova dalla Emma Bertero; 
identico raglia lo ricevette il 
giorno 7. Questa volta si trat¬ 
tava di 45.000 lire. Per il ma¬ 
gistrato non vi era alcun dub¬ 
bio: il Meucci sfruttava la 
Bertero. E l’ordine di cattu¬ 
ra è stato immediatamente 
spiccato ed eseguito dalla po¬ 
lizia. 


alla GOVER 


Importante realizzazione del Comune 

Il progetto del Centro 
direzionale diScandicci 


Come il nostro giornale ha già riportato, il consiglio comunale di Scandicci ha approvato nei 
giorni scorsi il nuovo progetto per il Centro direzionale commerciale predisposto dall'ammini¬ 
strazione democratica, nel quadro delle opere da realizzare secondo le previsioni del PRG. Il 
progetto del Centro prevede oltre alla costruzione di un nuovo edificio per gli uffici comunali, 
un centro per gli esercizi commerciali, un supermercato, un grande magazzino, uffici, sale 
per conferenze, esposizioni, bar, ristoranti, albergo, cinema e teatro. Il Centro sarà realizzato 
fra Scandicci e Casellina in Fregio. Nella foto: Il plastico del progetto per il nuovo Centro 
commerciale di Scandicci 


Identificato dalla polizia dopo tre mesi 

Per la rapina al cloroformio 
arrestato un giovane aretino 

Si spaccia per antiquario invece vive alle spalle di una donna 


l lavoratori ■ dello stabili 
mento Gover di Firenze sono 
in lotta ormai da oltre una 
settimana e stanno portando 
avanti una serie di scioperi 
articolati che li impegnano 
quotidianamente con una so 
spensione di una o due ore 
dell’attività produttiva. Il co¬ 
mitato di agitazione — eletto 
da una folta assemblea di la¬ 
voratori — assieme ai sinda¬ 
cati ed alla Commissione in¬ 
terna, deciderà nei prossimi 
giorni la intensificazione o 
meno della lotta, dopo aver 
valutato l’atteggiamento della 
direzione nei confronti delle 
richieste avanzate che riguar¬ 
dano il premio di produzione 
collegato al rendimento e la 
concessione di un 4 per cento 
(previsto dal contratto di la¬ 
voro) in sostituzione del man¬ 
cato cottimo. Con questa bat¬ 
taglia i lavoratori della Gover 
intendono migliorare le loro 
condizioni retributive in rap¬ 
porto all’aumentata produtti¬ 
vità ed al conseguente au 
l mento dei profitti dell'azienda. 
Nell’azienda, infatti, mentre 
si sono introdotte nuove mac¬ 
chine. procedendo ad una pro¬ 
gressiva automazione del prò 
cesso produttivo (senza tutta¬ 
via adeguare gli ambienti e 
le misure di sicurezza per gli 
addetti alle lavorazioni no 
cive) e mentre si è costruito, 
circa un anno e mezzo fa. un 
nuovo capannone, si è proce 
dato ad una continua diminu¬ 
zione del personale che dalle 
circa 382 unità di 2 anni or 
sono (quando il nuovo repar¬ 
to non era ancora entrato in 
funzione) è passato alle 339 
di oggi. Si è verificato così un 
incremento dello sfruttamento 
che ha portato ad un aumen¬ 
to del 60 per cento della prò 
dazione alle presse automati¬ 
che. con ripercussioni su tutto 
il ciclo produttivo. Non solo. 
ma mentre si è verificata una 
diminuzione della mano d’ope¬ 
ra le maestranze sono co 
strette a prestare attività 
straordinaria e perfino a sot¬ 
tostare a lavorazioni domeni 
cali. Per misurare il grado di 
insensibilità della direzione 
aziendale basta pensare che si 
è proceduto al licenziamento 
di 5 operai che avevano rag- 
gimrto i 60 anni di età. ma 
che non possono percepire la 
pensione poiché, per pochi 
jmesi, non hanno ancora ma¬ 
turato i 15 anni di versamen¬ 
ti: sono lavoratori fuggiti dal¬ 
le campagne, in conseguenza 
della crisi dell'agricoltura , i 
quali oggi si trovano senza 
una occupazione e senza un 
minimo di pensione che possa 
garantire la loro esistenza 
Che l'azienda guardi unica¬ 
mente al proprio profitto senza 
preoccuparsi minimamente dei 
lavoratori, considerati al li 
vello di macchine neppure tan¬ 
to costose, è provato, come 
abbiamo detto, dal criterio 
con cui si è proceduto alla 
meccanizzazione dello stabili¬ 
mento, senza che gli impianti 
venissero adeguati e senza 
che venissero prese le piii 
elementari misure che potes¬ 
sero garantire migliori condi¬ 
zioni di lavoro ed una mag¬ 
giore tutela della salute. Ba¬ 
stano a confermare questo 
giudizio alcuni esempi. Al re 
parto presse è stata introdotta 
l'automazione con il conse 
guente aumento dei ritmi di 
produzione. La macchina, in¬ 
fatti. non viene più control¬ 
lata dall'operaio, ma da un 
meccanismo sigillato che può 
essere interrotto soltanto m 
casi straordinari. Le presse 
sono state sistemate in un am 
biente inadeguato che lascia 
un ristrettissimo spazio nel 
quale il lavoratore deve muo¬ 
versi fra dense nubi di va¬ 
pore che sprigionano un ca¬ 
lore insopportabile. Sono state 
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I due giovani stallieri, il 
belga Jose Titeux. di 30 an 
ni. e l'inglese Adrian Robert 
Saraphire. di 23 anni arresta¬ 
ti dalla polizia, in seguito ad 
un violento litigio scopoiaro 
sotto la Galleria degli Uffizi 
perchè accusati di aver mole¬ 
stato alcuni cittadini, sono 
stati giudicati ieri mattina dal 
tribunale. Il Titeux è stato 
condannato a 4 mesi e 10 
giorni di reclusione per resi¬ 
stenza a Pubblico ufficiale 
mentre il Samphire è stato 
condannato a 8 mesi e 10 
giorni per resistenza e oltrag¬ 
gio a pubblico ufficiale. So¬ 
no stati assolti per insuffi¬ 
cienza di prove dalle accuse 
di lesioni nei confronti de¬ 
gli agenti di polizia. Entram¬ 
bi sono stati scarcerati. 


Davanti ai giudici il giovane 
belga ha dichiarato: « Sono 
ritornato a Firenze dopo es¬ 
serci stato per l’alluvione; so¬ 
no stato anche in Sicilia fra 
i terremotati. Non siamo sta¬ 
ti noi a fare violenza, ma la 
polizia — in Italia ci sono 
tanti corpi di polizia ed è 
difficile distinguere gli appar¬ 
tenenti. io non capivo cosa 
volessero da me. Un medico 
quando fui portato al carce¬ 
re mi riscontrò delle lesioni. 

Ecco dunque chi erano i 
giovani che i soliti bempen- 
santi amano definire « capel¬ 
loni » e che non perdono oc¬ 
casione per farli allontanare 
dalla polizia: erano i giovani 
che nel giorni dell'alluvione 
spalavano la melma dalle stra¬ 
de di Firenzi 



tea 


avanzate numerose richieste 
per una adeguata ventilazione 
degli ambienti, ma per ora. 
la direzione ha fatto orecchio 
da mercante. In un altro re¬ 
parto la polvere di zinco — 
necessaria per isolare la gom¬ 
ma — ammorba l'aria e gra 
va sui lavoratori senza che i 
tre ventilatori, non solo in 
sufficienti, ma spesso anche 
non funzionanti, riescano a 
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SUPERWAFERS 

GENSINI FERRERÒ 

Bomboniere confetti 
nozze - cresime • comunioni 

FIRENZE • Via S. Antonino 36-r » 
SESTO F.no - Piazza Mercato 2,‘$ * 


disperderla. Infine, in altri 
reparti vengono usati in note¬ 
vole misura collanti a base di 
toluolo la cui presenza — an 
che se le percentuali duces¬ 
sero corrispondere alle indica 
zioni della legge — rappre 
senta una costante minaccia 
per la salute dei lavoratori 
Da qui il valore della bat¬ 
taglia condotta dai lavoratori . 
della Gover 


VIA DE PUCCI 


VIA DE.’ PECORI 



Per il dissesto di una azienda 

Minacciato il lavoro 
di 300 tessili pratesi 


PRATO, 8 

Una azienda tessile pratese, 
la filatura a pettine a 3 G » 
chiude i battenti. Le cause non 
sono state ufficialmente pre¬ 
cisate. ina sappiamo che si 
tratta di una azienda che di¬ 
spone di impianti moderni 
che. fino ad oggi, ha lavora¬ 
to sempre a pieno ritmo e re¬ 
golarmente pagato ipropri di 
pendenti. Sappiamo inoltre 
che non vi sono, attualmente, 
particolari difficoltà sul mer¬ 
cato, poiché il lavoro, per 
quanto non raggiunga le pun¬ 
te massime, c’è nel comples¬ 
so della industria tessile. Ciò 
malgrado, lo stabilimetyo sta 
chiudendo in seguito a un dis¬ 
sesto — si dice — di grosso 
proporzioni. ePr conseguenza, 
1 circa 150 dipendenti rimar, 
ranno senza lavoro e senza 
salario. 

Il sindaco, compagno Ve- 
stru. Interessato al problema, 
ha subito richiamato l’atten 
zione delle autorità centrali, 
sottolineando la gravità del¬ 
la situazione e la esigenza di 
un pronto intervento. Tanto 
più che la chiusura della 
« 3 G » coinvolge immediata- 
mente altre aziende, come la 
filatura a pettine « Cervmio » 
che è ferma dall’aprile scor¬ 
so per i crediti che ha accu¬ 
mulato nei confronti della 
« 3 G ». Alla m Cervimo » so¬ 
no occupate 40 persone che 
rischiano la stessa sorte del¬ 
le altre. 

C’e poi il maglificio 
« Lenzi Amalfi » il quale, in¬ 
vece ha un debito di circa 
180 milioni verso la « 3 G »; 
in esso vi sono 65 dipendenti 
che da due mesi non percepi¬ 
scono il salano e da cinque 
mesi non riscuotono 1 guada¬ 
gni di cottimo. Quasi 300 fa¬ 
miglie, nel complesso, sono 
coinvolte in questo intricato 
dissesto. Per il 90'é si tratta 
di mano d’opera femmi¬ 
nile, il che significa che l’oc¬ 
cupazione delle donne subisce 
un altro pesante colpo. Si trat¬ 
ta di licenziamenti che si ag¬ 
giungono alle altre centinaia 
effettuati alla spicciolata in 
ogni azienda, come conseguen¬ 
za della continua riduzione de¬ 
gli organici di reparto in con¬ 
seguenza della maggiore asse¬ 
gnazione di macchine e di ca¬ 
richi di lavoro. Anche per que¬ 
sto, la situazione assume, a 
Prato, una particolare gravità. 

Riteniamo che questo spe¬ 
cifico problema non possa es¬ 
sere direttamente e immedia¬ 
tamente collegato ai più vasti 
problemi di ristrutturazione 
dell’industria tessile, esso, tut¬ 
tavia, evidenzia e drammatiz¬ 
za alcuni degli aspetti piu de¬ 
boli e negativi dell’attuale si¬ 
tuazione e perciò richiama la 
urgenza di radicali e sostan¬ 
ziali interventi che vadano co¬ 
raggiosamente alle strutture di 
questo settore industriale. 

Per quanto riguarda specifi¬ 
camente il caso della « 3 G », 


chiediamo che si imponga in¬ 
tanto, e in primo luogo, di 
garantire il lavoro agli operai. 
Occorre perciò fare anche ogni 
Dossibile tentativo per evita¬ 
re il fallimento e quindi la 
dispersione di impianti mo¬ 
derni che costituiscono una 
preziosa fonte di lavoro ed 
hanno, obiettivamente, concre¬ 
te possibilità di impiego in 
una situazione generale che 
non accusa sintomi di crisi. 


LAVORATORI ! 


Volete ottime autoccasionl ga¬ 
rantite risparmiando 50%? Ri 
volgetevi Piazza della Libertà 
Firenze - Dott. Brandini 


INGROSSO 

CONFEZIONI 

Via Zannoni H-r - FIRENZE 


Vasto assortimenti arti- j 
coli da pesca e caccia j 
Campeggio - Abiti uomo j 
donna, pantaloni - Carni- l 
ceria Casserà 

PREZZI ECCEZIONALI 


DISCO ROSSO 

Via Ariento 83 r - FIRENZE 

Abito uomo Lanaterital 
Marzotto - Lanerossi 
L. 16.900 

Gabardina pura lana Li¬ 
re 22.900 

F A C I S 

SCONTI ECCEZIONALI 
Abito ragazzi cerimonia 
L. 12.500 

Misure speciali calibrate 


DISCHI - ELETTRODOMESTICI 
Radio TV - Hi-Fi Zenith 
Macchine Necchi - Cicli Bianchi 

VENDITE RATEALI 


Il negozio di fiducia j 

CONFEZIONI - TESSUTI 

teSBEEO 

r di Cherici Luciano 

Via Martiri del Popolo, 47-49 51-53 r. — Tel. 287.707 ‘ 

Via Pielraplana 84 r. — Telefono 21.595 - Firenze 

ai «CRISTALLO»: 

RISTORANTE - PIZZERIA - TAVOLA CALDA 

Troverete un ambiente accogliente per 
soddisfare i Vostri gusti gastronomici I 

PIAZZA STAZIONE 42-45 R. FIRENZE 

LA MEDICEA 

Via CANTO DE’ NELLI, 20 24 r. - Via ARIENTO. 5 9 r. 

FIRENZE 1 

i 

I migliori prezzi ed II più vasto assortimento 

CONFEZIONI - CAMICIE - PIGIAMA 
MAGLIERIA - COSTUMI DA BAGNO 
per UOMO. SIGNORA e BAMBINO 
BIANCHERIA - TAPPEZZERIA - CORREDI 
COMPLETI - FORNITURE ALBERGHIERE 

N.B. - L’ingresso da via Canto de’ Nelli è unico i 


AL PQGGETTO - Via M. Mercati - Tel. 480.998 

SABATO 15 GIUGNO ORE 21.30 ' 

« PATTY PRAVO e i The Cyan Three » 

(prenotazione tavoli) 

Servizio Bar - Tavola calda - Pizzeria - Posteggio 


DANCING « CORRAL » 

PIAZZA ACCI AIUOLI, 19 - GALLUZZO (BUS 36-37) ‘ 

Alle ore 16 e alle ore 21 « I CALIFFI » 

IN SECONDA PEDANA « THE SOUND » 


Per AMPLIAMENTO LOCALI 

I prezzi (i riferiscono a * VLETOT confezionati su misura 

VISONI vari colori da Lire 650.000 Lire 800.000 
PERSIANI c a Lire 250.000 Lire 450.000 

i 

CIONI GIANCARLO 294 ss »" 90 ' 0 P ' Du ° mo) 





STOFFE - TENDAGGI - TAPPETI - TELERIE - MOBILI IMBOTTITI 

Sede: VIA PIETRAPIANA, 102 rosse (angolo VIA FIESOLANA) Telefono 294,03 CinCIJTC 

Succursale: VIALE Gl ANNOTTI, tO rosso - Telefono 00 759 ImCllLL 


ALCUNI NOSTRI PREZZI 


TENDAGGI terital cm 210 . 

TAPPETO orientale 83x170 . 
TAPPETO orientale 155x235 . 
TAPPETO tre pezzi lana 
DIVANO letto eoo 2 poltrone 
RETI metalliche .... 


L. 990 in piò 
L. 5.900 in più 
L. 9 900 in più 
L 4.000 in più 
L. 0.000 in più 
L. 4.500 «n più 


MATERASSO lanetta ... 
MATERASSO gomma .... 
MATERASSI a molle garantiti . 
LENZUOLO matrimoniale . 
LENZUOLO posti 1 . . . . 

PANCHETTA letto con materasso 


3.300 in più 
4 500 in piu 
9.900 in più 
1.9S0 in più 
890 in più 


L. 35.000 


ARREDATE DA NOI LA VOSTRA NUOVA CASA 
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sene 


dinner 


è un ambiente di lusso e di prestigio con i caratteri della piu alta funzionalità Le cucine 
serie DINNER sono costituite da mobili componibili in legno, interamente rivestiti m lanv- 
nato plastico. Le maniglie e le gambe sono in legno massiccio Le cerniere sono m acciaio 
a doppio snodo. I conetti con guide Etroitelin acciaio brevettati. Nel comfort e nella e;o- 
■ ganza defla DINNER c’è una nuova idea della cucina moderna - CUCINE COMPONIBILI DI 
QUALITÀ' - LE TROVERETE NEI MIGLIORI NEGOZI 












































La lotta verrà estesa « a tutti i livelli » 
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Dalle blandizie al ricatto politico La lotta verrà estesa « a tutti i livelli ■■ 

Pressioni sui socialisti di Siena 

_ * /* • _ • II ^ _• 

■ • . i l . • • contro i licenziamenti alla Cartiera 

QDt Id ilAulZIOnP del CentrOSIIllStra --- Una lettera del compagno on. Beragnolì ai 

Miri la I IvUlAIVlIG Mwl %ailU U 140 |j cenz : at j stri competenti per l’immediata riassunzione c 
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contro i licenziamenti alla Cartiera 


DC, sociaìdemocraticì e repubblicani — con l'ap¬ 
poggio della « Nazione » — tentano di soffocare 
le aspirazioni che vengono dalla base dell'ex PSI 
I comunisti insistono per nuove elezioni comunali. 
che pongano termine al regime commissariale 




Dal nostro corrìsnontlfnte 

SIENA, 8 

Tutti stanno aspettando 
che il PSU si decida a ren¬ 
dere pubbliche le posizio¬ 
ni in merito ai diversi pro¬ 
blemi cittadini e partico¬ 
larmente in merito alle ele¬ 
zioni amministrative che 
dovrebbero tenersi nell’au¬ 
tunno prossimo e in meri¬ 
to alle nomine da farsi nei 
vari enti cittadini. 

La riunione del diretti¬ 
vo provinciale del PSU si 
è svolta per tutta la gior¬ 
nata di domenica scorsa 
senza arrivare a nessuna 
conclusione. Si sa solo che 
per ora regna una gran 
confusione, che si concre¬ 
tizza in posizioni le più 
diverse. Da quelli che non 
traggono dalla pesante 
sconfitta elettorale del 19 
maggio scorso a quelli che 
invece già prospettano un 
rapporto diverso con la si¬ 
nistra unita (PCI-PSIUP), 
come Parodi che ha affer¬ 
mato nel recente dibattito 
di domenica scorsa « è l'o¬ 
ra di dire apertamente che 
se non viene fuori nelle 
prossime amministrative, 
una maggioranza di cen¬ 
trosinistra bisogna ritor¬ 
nare ad una maggioranza 
di sinistra ». 

Comunque, sembra che 
per ora prevalgano le posi¬ 
zioni socialdemocratiche, 
nonostante notevoli pres¬ 
sioni che Vengono dalla ba¬ 
se e che mettono non po¬ 
co in imbarazzo i dirigen¬ 
ti socialdemocratici. Dob¬ 
biamo registrare che, per 
ora, non si è sentita la vo¬ 
ce dell’ex on. Scricciolo, 
d'altra parte non poco at¬ 
tesa. 

Intanto la Democrazia 
cristiana cerca con tutte le 
sue risorse di condizionare 
le condizioni del dibattito 
del direttivo del PSU, con 
il ricatto delle nomine. Co¬ 
me si sa, infatti, a questo 
proposito i socialisti uni¬ 
ficati avrebbero voluto ri¬ 
solvere questo problema 
prima delle elezioni, ma la 
DC tanto fece che riusci 
a spuntarla e a far passa¬ 
re il momento elettorale. 

E’ chiaro che ora la DC, 
forte della flessione anche 
In campo provinciale del 
PSU, usa il ricatto delle no¬ 
mine perchè il PSU accetti 
la collaborazione di cen¬ 
trosinistra, senza alternati¬ 
ve, anche per le prossime 
elezioni amministrative che 
vedono però una concreta 
impossibilità dell’affermar- 
si di questa formula. Di 
questo la DC si rende con¬ 
to. tant’è che cerca dispe¬ 
ratamente di convincere le 
destre a deviare i loro vo¬ 
ti su sé per rendere pos¬ 
sibile un governo locale di 
centrosinistra. Non a caso 
« La Nazione » continua, 
quasi senza respiro, a da¬ 
re largo spazio alle posi¬ 
zioni che si manifestano 
in campo cittadino in fa¬ 
vore della • collaborazione 
DC-PSU-PRI. 

Intanto la direzione pro¬ 
vinciale del PRI, riunitasi 
il 4 giugno scorso, pur 
dichiarando che le elezioni 
vengano fatte quanto pri¬ 
ma e non oltre Fatturino 
prossimo, fa un discorso 
alquanto fantasioso per 
quanto riguarda la indica¬ 
zione che il voto del 19 
maggio ha dato « nel suo 
quadro generale». Si dice 
infatti nel documento che 
11 voto delle politiche a- 
vrebbe, secondo i repub¬ 
blicani, « dato una indica¬ 
zione favorevole alla con¬ 
tinuazione della politica del 
centrosinistra», in città si 
commenta questa afferma¬ 
zione come, perlomeno, a- 
st ratta. 

Per quanto riguarda i 
problemi locali, il PRI si 
dichiara favorevole ad una 
normalizzazione della vita 
amministrativa; il che e- 
quivale a dire che si è d’ac¬ 
cordo perchè il commissa¬ 
rio se ne vada. Ma la so¬ 
luzione che i repubblicani 
propongono, quella di una 
riedizione del centrosini¬ 
stra, non sembra possa 
rendere possibile e concre¬ 
ta questa loro aspirazione, 
che è poi l’aspirazione di 
tutta la città. 

Per quanto riguarda la 
data delle elezioni, si fan¬ 
no sempre più ricorrenti 
le voci che le si vogliano 
rinviare per tenerle nel nor¬ 
male turno del ’69; questo 
sarebbe però un vero af¬ 
fronto alla cittadinanza che 


da più parti richiede che 
le elezioni siano tenute pri¬ 
ma possibile. 

Intanto gli on.li Rodol¬ 
fo Guerrini ed Emo Boni- 
fazi hanno rivolto al mi¬ 
nistro dell’Interno una sol¬ 
lecita interrogazione « per 
sapere se — dopo l’impie¬ 
gabile esclusione del Co¬ 
mune di Siena dalle due 
tornate elettorali dell’au¬ 
tunno dello scorso anno, 
ed in considerazione che 
in tale Comune la gestione 
commissariale si protrae 
ormai da oltre due anni 
con conseguente grave dan¬ 
no per l'intera cittadinan¬ 
za — non voglia — an¬ 
che per tenere fede agli 
impegni assunti con sua 
risposta del 4 marzo li)68 
ad analoga interrogazione 
rivoltale alla Camera dei 
deputati, predisporre la 
convocazione agli inizi del¬ 
l’autunno prossimo delle 
elezioni per il rinnovo del 
Consiglio comunale di Sie¬ 
na ». 

Ci si attende quindi che 
il ministro degli Interni 
voglia rispondere confer¬ 
mando le sue dichiarazio¬ 
ni del marzo scorso e che 
liberi finalmente la città 
da un burocrate 

Fabio Biliotti 
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li palazzo comunale di Siena è ancora occupato dal commissario prefettìzio: continuano ad es¬ 
sere mortificati, per sostenere la fallimentare politica di centrosinistra, le più beile tradizioni 
democratiche di una città. 


Abuso di potere 


140 licenziati 
a Livorno 

Una riunione cittadina 
per il fallimento OMC 

Avrà luogo mercoledì per iniziativa del sindaco 

LIVORNO. 8 

Nei prossimi giorni, mercoledì 12 giugno, si riuniranno 
le autorità cittadine per esaminare la situazione venutasi a 
creare con il fallimento delle Officine Meccaniche e\ Campioni 
Alla riunione, convocata dal sindaco compagno Raugi. pai 
teciperanno il precidente deH’ammmistra/mne pi o\ melale, 
compagno prof. Filippelli. il presidente della Camera di Coni 
mercio. i segretari provinciali dei partiti e i segretari prò 
linciali della CGIL. CISL e U1L. 

La riunione delle autorità cittadine segue le numero-e 
riunioni e iniziative che sulla Campioni si sono avute. Come 
è noto sono in gioco non solo 28 milioni die gli ex dipendenti 
devono avere tra stipendi arretrati e liquidazioni, ma lo 
stesso posto di lavoro dei HO dipendenti. 

Per questo si è richiesto con sempre maggiore insistenza 
che la Campioni venga salvata attraverso un intervento sta 
tale o privato. Livorno, si è detto da più parti, non può per¬ 
dere un'altra delle sue medie aziende, proprio m un momento 
in cui altri stabilimenti, come il Litopone, vedono minacciata 
la loro esistenza e in altri, come alla vetreria, sono in atto 
forti riduzioni di personale. Il ridimensionamento del poten 
ziale industriale livornese darebbe un altro colpo a tutta la 
economia cittadina già provata dal costante depauperamento 
di questi ultimi anni. 

Da qui l'interessamento costante delle autorità cittadine, 
dei sindacati e dei partiti politici che si adoperano pei evitale 
nuove perdite all'economia cittadina. 


Ritmi insopportabili 


Una lettera del compagno on. Beragnolì ai mini¬ 
stri competenti per l’immediata riassunzione dei 
50 licenziati e il potenziamento dell’azienda 


SCALPORE A MASSA PER LA Sciopero unitario 
CONDANNA DELL’EX SINDACO DC alla SANAC di Pisa 


Il voto sindacale della giovane classe operaia 

Forte affermazione della FIOM 
in tre fabbriche di Pontedera 


Dal nostro corrispondente 

PONTEDERA. 8. 

In questi giorni si sono svolte le elezioni 
per il rinnovo delle Commissioni interne in 
tre importanti stabilimenti metalmeccanici. 
Si tratta delle elezioni agli stabilimenti Buti 
e Giorgi. Pistoni A«so. ed Errevi-> di For- 
nacctte. che sono le più importanti aziende 
metalmeccaniche della zona, fatta eccezione 
dello stab.limcnto Piaggio di Pontedera. 

I risultati elettorali hanno rappresentato 
un successo veramente esaltante per il sin 
dacato FIOM. 

Alla Buti e Giorgi la FIOM ha ottenuto 
80 voti degli 81 voti validi, conseguendo i 


3 seggi in palio. 

Alla Pistoni Asso la FIOM ha ottenuto 
133 voti, mentre 30 voti sono andati a una 
lista di indipendenti, per cui dei quattro seggi 
in palio 3 sono stati assegnati alla FIOM e 
uno agli indipendenti. 

Alla Errevis di Fornacette la FIOM ha 
ottenuto 86 voti, mentre una lista di indipen 
denti ha ottenuto 12 voti, per cui i 2 seggi 
in palio sono stati attribuiti alla FIOM. 

C’è da tener presente che. nella maggior 
parte, le maestranze di questi stabilimenti 
sono composte da giovani operai, i quali col 


Due mesi di reclusione, 
200 mila lire d'ammen¬ 
da, interdizione per 1 
anno dai pubblici uffici 

Dal nostro co r - ;cT,o »*'tente 

MASSA, 8 

Non pochi commenti ha 
suscitato la sentenza che 
il Tribunale di Massa ha 
emesso nei confronti del 
dottor Silvio Balderi, de¬ 
mocristiano, fino all’otto¬ 
bre del 1966 sindaco della 
città capoluogo di provin¬ 
cia. 

Il dottor Balderi è sta¬ 
to condannato a due me¬ 
si di reclusione, al paga¬ 
mento di duecentomila li¬ 
re di ammenda e all’inter¬ 
dizione per un anno dai 
pubblici uffici, per abuso 
di potere, occultamento di 


loro voto hanno dimostrato in concreto la atti di ufficio eccetera. Il 


loro fiducia nel sindacato unitario. 

Ivo Ferrucci 


Grosseto 




o ancora da risarcire 
centinaia di alluvionati 

Un’interrogazione dei compagni Benocci e Tognoni 


Dal nostro corrisnondente 

GROSSETO, 8 

Centinaia, fra artigiani, 
commercianti e famiglie, 
del Comune di Grosseto 
che subirono ingenti dan¬ 
ni con l’alluvione del no¬ 
vembre 1966 non sono an¬ 
cora stati indennizzati: a 
tutt’oggi non gli sono an¬ 
cora stati concessi i con¬ 
tributi, per il ripristino 
degli immobili, di cui al¬ 
la legge 1142 del dicem¬ 
bre 1966. 

Le aziende commerciali 
ed artigiane e le famiglie 
in questione subirono dan¬ 
ni agli immobili (abitazio¬ 
ni, magazzini, negozi); ri¬ 
pristinarono tutto sulla 
base di perizie preventiva¬ 
mente approvate dal Ge¬ 


nio civile. Ricostruirono a 
loro spese o comunque 
contraendo forti debiti con 
le imprese edili che effet¬ 
tuarono i lavori di ripri¬ 
stino. Addirittura, dopo 
tanto tempo, molti di lo¬ 
ro sono ancora in attesa 


assunti dal governo (lo 
stesso Nenni, nel corso di 
una visita post-alluvionale 
a Grosseto, promise che si 
sarebbe adoperato « con 
tutte le sue energie » per 
spazzare dalla strada de¬ 
gli aiuti le « carte e gli in¬ 


di una risposta alla rego- tralci burocratici »). in ri- 
lare domanda di indenni*- 1 sposta a5Ie iniziaUve dei 

zo che rivolsero al prov- j parlamentari comunisti e 


veditorato alle opere pub¬ 
bliche per la Toscana! 

Stando ai « si dice », il 
motivo di questa assurda 
situazione sarebbe da ri¬ 
cercarsi nella solita lentez¬ 
za burocratica dovuta, 
quest’ultima, anche alla 
scarsità di personale di cui 
dispongono gli uffici pre¬ 
posti alla materia; altri so¬ 
stengono che c’è scarsità 
di liquido. 

Nonostante gli impegni 


in altre circostanze, di 
concludere celermente le 
pratiche relative ai danni 
alluvionali tutto è rimasto 
lettera morta. 

Sull'argomento i deputa¬ 
ti comunisti Benocci e To¬ 
gnoni hanno rivolto una 
interrogazione ai ministri 
dei lavori pubblici e del 
tesoro. 


g. b. ì 


sindaco Balderi era stato 
rinviato a giudizio per ri¬ 
spondere: di avere omesso 
nella sua qualità di sinda¬ 
co la trasmissione all'Au¬ 
torità giudiziaria di 183 
verbali di denuncia redatti 
dai vigili urbani, relativi 
ad altrettante violazioni 
della legge edilizia del 1942 
(inizio di lavori di costru¬ 
zione edilizia senza la pre¬ 
scritta licenza e prosecu¬ 
zione degli stessi nonostan¬ 
te l’ordine di sospensione) 
compiuto nel periodo teb 
braio-novembre del 1966: di 
avere preteso, sia pure per 
versarle successiramen'e 
nelle casse del Comune, 
nello stesso periodo, abu¬ 
sando dei poteri di sinda¬ 
co, da cinquantatrè cittadi¬ 
ni che erano incorsi nella 
contravvenzione non obla- 
zionale. il versamento, 
sempre a favore del Co¬ 
mune di Massa, ai somme 
non dovute, varianti da 
mille a ventimila lire e di 
avere altresì preteso da 
un gruppo di cittadini, an- 
ch’essi incorsi nella con¬ 
travvenzione. il versamen¬ 
to di somme non dovute 
da 50 mila fino a 360 mi¬ 
la lire . 


CERCASI 

SIGNORINA UFFICIO 

PONTEDERA 
Paientauto 20357 


I lavoratori sono decisi a passare a forme 
di lotta più incisive per costringere i pa¬ 
droni a migliorare la condizione operaia 

PIS\. 8 

Oggi le maestranze dello stabilimento SANAC. azienda a 
partecipazione statale hanno effettuato uno sciopero di un'ora 
deciso all'unanimità dai lavoratori per protesta contro l'azione 
della direzione che tende a rendere ogni giorno di più inso 
stenibili le condizioni aH'interno della fabbrica. 

Infatti, mentre si dà un'interpretazione estremamente re¬ 
strittiva su alcuni istituti contrattuali, come quello delle qua 
lifiche. si opera sistematicamente per ridurre i tempi di lavoro 
riducendo i cottimi e costringendo i lavoratori a ritmi impos 
sibili, con pregiudizio della loro stessa integrità fisica 
Le assunzioni di nuovi lavoratori vengono fatte a contratto 
a termine con discutibili criteri e sui nuova lavoratori viene 
operata una notevole pressione coercitiva per ottenere sempre 
più alti rendimeli» i produttivi. 

I rapporti interni con la Commissione interna non rispet 
tano i criteri dell'accordo interconfederale. creando situazioni 
di pesantezza e di disagio. 

Per l'inusieme di questi motivi i lavoratori hanno espresso 
tutti la loro protesta decisi a passare a fonile di lotta più 
incisiva per costringere la SANAC a cambiare strada 

v * - * • v %-v- . • 


Dal nostro corrispondente 

PISTOIA. 8 

Mentre prosegue l’occu¬ 
pazione della cartiera « Ci¬ 
ni » da parte degli operai, 
decisi ad impedire il licen¬ 
ziamento dei propri com¬ 
pagni eli lavoro, le orga¬ 
nizzazioni sindacali e poli¬ 
tiche democratiche stanno 
conducendo una vasta 
azione di denuncia dei mo¬ 
tivi che sono all’origine 
della profonda crisi della 
occupazione sulla monta¬ 
gna pistoiese. Ieri ha avu¬ 
to luogo l’annunciato con¬ 
vegno dei snidaci dei Co¬ 
muni della montagna pi¬ 
stoiese cui hanno parteci¬ 
pato anche 1 nostri paria- 
mentali. 

Tutti ì convenuti si so 
no dichiarati d’accordo 
sulla necessità di piosegtu- 
re la lotta a tutti i livelli, 
non tralasciando ogni oc¬ 
casione che possa condur¬ 
re al pieno soddisfacimen¬ 
to dei diritti dei lavo¬ 
ratori. 

Una prima presa di po¬ 
sizione e stata assunta dal 
nostro deputato onorevole 
Spartaco Beragnoli. Egli 
in una lettera inviata ai 
ministri del Lavoro, delle 
Partecipazioni statali e del* 
rindustria, fa rilevare che 
le popolazioni dei Comu¬ 
ni montani sono state già 
duramente provate dal 
progressivo ridursi delle 
possibilità di occupazione, 
dalla crisi agricola e dal¬ 
la dura esperienza della 
emigrazione in Svizzera, 
Germania, Francia, ecc. 
Questa situazione — affer¬ 
ma l’onorevole Beragnolì 
nella sua lettera — ha rag¬ 
giunto un punto non ulte¬ 
riormente tollerabile. Si sa 
che lo Stato ha concesso 
ingenti contributi alla so- 
! metà proprietaria della 
Cartiera per l’ammoderna¬ 
mento e il potenziamento 
dei suoi impianti. Tutti 
1 sanno anche che la grande 
I società finanziaria « La 
{ Centrale » ha incassato 
, centinaia di miliardi di in- 
I denmzz.i a seguito della 
i nazionalizzazione clell’in- 
! dustna elettrica, e Popi- 
mone pubblica non riesce 
a comprendere, nè può tol¬ 
lerare, che queste immen¬ 
se somme di denaro pub¬ 
blico debbano tradursi in 
nuovi licenziamenti e ar¬ 
recare miseria alla povera 
gente. 

Il compagno Eeragnoli a 
questo proposito indica ai 
ministri competenti tre 
punti per un sollecito in¬ 
tervento. 

Il ministro del Lavoro 
I deve per intanto scongiu- 
I rare i 50 licenziamenti an¬ 
nunciati e impedire la 
smobilitazione della cartie¬ 
ra, che al contrario può e 
deve essere salvata. 

J Al ministro per l’Indù- 
• stria il Commercio e lo 
Artigianato spetta il com¬ 
pito di accertare l’entità 
dei contributi e delle fa¬ 
cilitazioni concessi neglt 
ultimi dieci anni alla So¬ 
cietà stabilimento indù- 


SCHERMI E RIBALTE 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI 

A casa dopo l'uragano 
GRANDE 

L'ora del lupo (VM 14) 

GRAN GUARDIA 

II secchio e il bambino 
.MODERNO 

Vivere da vigliacchi, morire 
da eroi 

METROPOLITAN 
Quella carogna dell'ispettore 
Sterline (VM 14) 

ODEON 

Killer adlos 

SECONDE VISIONI 

ARLECCHINO 
Diabolik - I draghi del West 
AURORA 

Preparati la bara (VM 14) 
JOLLI 

Io, due figlie, tre valigie 
ULATTRO MORI 
II lungo duello 
SORGENTI 

L'uomo venuto per uccidere 
ALTRE VISIONI 

! .AZZERI 

Dove la terra scotta - Mari¬ 
nai in coperta 
POLITEAMA 

Cllnt. il solitario - piai hov 
S. MARCO 

La resa del con:! - L’altimo 
comando 
ARDENZA 
Odio per odio 
V1CARKLLO 

Per 50 000 maledetti dollari 


-C. 


NUOVO 

Al di là della legge 

Estivo SI RENELLA (Via 
Marconi) 

Sette pistole per I MrGrrgor 
4 t\ f• .i.r. (nirliiinrl 
Due evasi da Sing Sing 
MVSNlvlO (Alrzzana) 

Una questione d’onore 

LUCCA 

ASTRA 

Il veeehio e li bambino 
MIGNON 
Urica rossa 
MODERNO 
I caldi amori 
PANTLRA 

Èva. la verità sull amore 

centrale 

Quando la pelle brucia 
NAZIONALE 

E venne i! tempo di uccidere 

Il Al IA 

Killer calibro J2 


CARRARA 


PISA 


ARISTON 

Impiccalo più In alto 
ASTILA 

Le avventure e gli amori di 
Miguel Cervantes 
IIIIKtiV 
Io. una donna 
ITALIA 

li mio sangue brucia (VM 15) 

mignon 

laintano dal Vietnam 


AIAKCOM 

Benjamin 

GARIBALDI 

Il mio amico il diavoli, 

StPERCINEAIA 
Al di là della legge 
ANI AIOSI 

Il pistolero segnato da »:o 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO 
llelga 

s AGOSTINO 
Indovina ehi viene a cena ? 
VARI! 

I dolci viz i della rasta Su¬ 
sanna 

PISCINA OLIMPIA 

Alle 21 notturno danzante 

PONTEDERA 

ITALIA 

La calda notte dell'ispettore 
Tit.bs 
KOALA 
fiondo 


ALASSIMO 

Assalto finale 

AREZZO 

POI I I LAMA 

Fai in fretta ad uccidermi, ho 
I mirto 

pi. 11. »•;< a 

I fantastici par/l volatiti 
t.tlll'11 
Grazie zia 
M PI Ut.1N GAIA 
Banditi a Milano 
UI)hON 

Ne onore ne gloria 

PIOMBINO 

SLPERC1NEMA 

Frank Costello, faccia d'an¬ 
gelo 

METROPOLITAN 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna 

ODEON 

Belga 

SKMPIONE 

Bandidos - I pirati della Ma¬ 
lesia 

GROSSETO 

AIAKK AIA.INI 

Quella carogna dell'ispettore 
Sterlmg 
NPI.EMMIR 

II Gattopardo 
AIODKKNO 

I.e due facce del dollaro 
ASIKA 

I Nibelunghi 
ODEON 

Sequestro di persona 


LAVORATORI ! 


Volete ottime autoccasionl ga¬ 
rantite risparmiando 50%? Ri¬ 
volgetevi Piazza della Libertà 
Firenze - Doti. Brandini 


striale toscano e cartiera 
Cini, il loro effettivo 
impiego e le conseguenze 
economiche sociale e oeeu- 
pazionah che l’uso di tali 
incentivi hanno provocato 
nella zona della montagna 
pistoiese. 

Analogo intervento è ne 
cessarlo per accertale la 
esatta somma fino ad og¬ 
gi pagata a titolo d’inden¬ 
nizzo a « La Centrale » o 
alla « Società forze ìdrau 
liche Appennino centi ale» 
proprietarie degli impian¬ 
ti idroelettrici esistenti 
nella zona e passati allo 
ENEL. 

Si fa appello infine al 
ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali per un in 
fervento a ditela dell'oc¬ 
cupazione e della ripresa 
economica della zona chia¬ 
mando in causa le indu¬ 
strie di Stato con la crea¬ 
zione di nuove attività pio 
duttive ed anche, se ve ne 
fosse bisogno, attraverso 
lì rilevamento della cartie¬ 
ra Cini, la quale potreb¬ 
be cosi essere affiancata 
alle aziende similari già 
controllate dallo Stato co¬ 
me ad esempio la « Car¬ 
tiera Mediterranea » e la 
« Italperga » di Bari. 

d. c. b. 


Riunione per 
il comprensorio 
Pisa - Livorno 

LIVORNO. 8. 

Si sono i min:i uzzi i <> ma¬ 
nenti ì'a-AcmblLM tif-l vn i i '« 
piotno-i'Cri» la <-<»n r * cn/1 c o- 
nomica del comp. vu-o' <> P ■> i ■ 
Pon‘o(k ,r a - lavo no Ne! io -o 
della t milione i’ -andato L •> 
voi no. comp inno ILmzi ha a m- 
/ato alcune p'opo-to di ,< / a 
Uve to-c* a da'* t o'u i tv /a 
o;K".in\a ai a ti-o'uz oui* de >iù 
importali'! |Moh orni d- * n 
privilo! io -otto ine it e ti- a 1 
dalla mozione con . i- \ i le 
convegno del gemino s..-,o 

l>e piopo-te fotmula'e n •• t ir > 
a dare continua il a '.■miti 
del toni iieis*» io ili «ozio 1 e 
gli oh etti;: a - a» * u > > u - *L 
possano os-ce um o h : a 
attn ità o- z.m a It-z.i e > i n ** 
le-sati In parti ohi e -o io afe 
pro|H)-te la nomina i un i <*- 
ureteri.! dcH'.i"emb ea n cn- 
p-eiwirio e di qia!'o <oi n ? 
n oni di stadio Le <omnr-*cni 
do\ rebbero to-i j’Uco c- a 
prima per i piani re-io atn i 2** 
nerah che dovrebix- app-o'ou ce 

10 studio e gii onentarrent !<•: 
le linee dj -eeuire ik-; i. ,i ano 
intercomunale onde i>ermv *e p 
ai vari comuni di ategi.ee i 
loro strumenti urbanistii on 
cordemente, anche |K*r la r iro 
luzione definitiva di scM'e - 12 J 1 
insediamenti industriali Li te 
conila per lo studio de p-rb e.n: 
annonari del comp-en-o *> ’ e 
doviebV appiontd'e pruina'*» 
por i! mere a* o oro'rifi on 
t wiip-en-o'ia'e all i irò li / o e » 
dot i mer -ati mulinai r ifi- 
d.ta Ino're ’a -so* o*i 1 1 • om 
mis- ine do. rebbi- pi s do' 
coordinamelo di i.pi i i a < e» 
Tale del latte per :i r o n meri 
to a h\e!!o -’ib rei on i e L« 
•e'za commissione. i>-' Li -ubi 
hlà primaria, *on <> s t o,k> '.i 
pe-fez onare !o sielte idi <>pe 
rate ne! -ettore i* ' nunzi e a 
5'abibrc la priorità e sizze - ire 
le iniziarne da hv viv-rc per 
i problemi ari C'S come-- La 
qjarta commi" onc. infili'- p^r 

11 coo-'d’nan-eiito hvz! -t- i - ‘•n’i 

opera*m. con il comp ’o d' re¬ 
ni ilare p'opo-'e s i mod ■ « 
forme e i rrv/zi af r .i.e -•» : 
quali gli st'timen ‘1 »'t iviv. 
e-istenti pot^ebuc.*» * - o-< : or 
binati n \i-’a dm.a r.nn' on»* 
de'lo s.iLip.H) p'C.ì* » • i: 

stria e e d, una Hez r i r>o 
tea dei tra.«port v con.iv • 
sor.o 

I rap've-en'aot vV z i on* prò 
c ei*. al'a r: »o o~ h n e* a* in o 
I .macino d r fer -e ai!, orz in 
sm: responsab.li d-’z’i • nt: -'es-» 
e d- rimettere i no-nnatr.. d-1! * 
por-One c.tc rio. robbv'o far p3" 
te delle q latt-o commission Le 
r.'pO'te do.rebV'o rnre 
entro d-en em-n, inotre la 
riunione si e riconvocata per •! 
domo 24 e.iicno prossimo pe- 
dibattere a fondo an a'tezzia- 
mento n.tario «al prob’c-ma de’, 
poro di Livorno, a'tezc.amen'o 
che eventualmente po* r ebt>- e=- 
=e-e ass m*o nel con.ez.no de. 
po—.i de’la To-cana. indoro da’ 
courtato regioni'e per la pft>- 
z-amma/'mc econom ca a V» 

- na di Cec na : p'im: d lu 
glio pross -r.o , 


Riunione 

Commissione 

t 

agroria regionale 

Domani alle ore 9,30 presso 
la sc-de del Comitato regiona¬ 
le del PCI (via Mercadante 
24r) avrà luogo la riunione del¬ 
la Commissione agraria regio¬ 
nale per discutere il seguenta 
ordine del giorno: < Analisi dal 
voto contadino e prospettive di 
lavoro nelle campagne ». La riu¬ 
nione è stata convocata anche 
per mettere a punto un program¬ 
ma di attività per l'immediato 
futuro. * 


OGGI 9 Giugno alle ore 17 
Giovedì 13 o Domenica 16 


IPPODROMO DI 
P0GGIB0NSI 
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Una mozione presentata dal gruppo consiliare 


Iniziativa comunista per una svolta 


Come cambiare 


a Napoli 


In questi giorni l locali 
esponenti dorotei e socialde¬ 
mocratici si stanno arrampi¬ 
cando sugli specchi per iso¬ 
lare e circoscrivere a livello 
della vicenda di governo la 
frana prodotta nel centro- 
sinistra dal voto del 19 e 
20 maggio: siamo nei guai, 
ma la questione va affron¬ 
tata ai vertici nazionali, per 
11 resto voltiamo pagina e 
andiamo avanti... 

Si tratta davvero di un 
tentativo assurdo, patetico 
e disperato, in quanto la 
crisi del centrosinistra ri¬ 
guarda Napoli, e direttamen¬ 
te, in primo luogo proprio 
perchè è una crisi nazionale, 
generale, di fondo: e Napo¬ 
li, con tutto il Mezzogiorno, 
costituisce uno dei « nodi » 
più seri e decisivi aperti nel 
paese. In secondo luogo 
perchè la vicenda governa¬ 
tiva non è altro che l’espres¬ 
sione e il riflesso del falli¬ 
mento del centrosinistra alla 
base della società, nel con¬ 
fronto con i problemi reali 
delle fabbriche, delle cam¬ 
pagne, delle università e dei 
grandi centri urbani, e di 
qui bisogna partire per co¬ 
struire uno sbocco positivo 
alla stessa vicenda gover¬ 
nativa. 

Allora: via il centrosini¬ 
stra anche da Napoli, per¬ 
chè qui come in tutto il pae¬ 
se è stato battuto. Via dal 
Comune e dalla Provincia. 
Liberiamo la città dall’am- 
morbante ingombro di una 
politica in sfacelo, cambia¬ 
mo l’aria, apriamo le fine¬ 
stre! Apriamole sulla real¬ 
tà nuova creata dal voto po¬ 
polare, cogliendo tutti i fer¬ 
menti rinnovatori che quel 
voto non solo ha espresso, 
ma ha anche promosso, ac¬ 
celerato, moltiplicato. 

Anche per quanto riguar¬ 
da i rapporti interni dei 
partiti e fra i partiti del cen¬ 
trosinistra: è inutile che 
Cava cerchi di ricomporre 
le file della DC, di soffoca¬ 
re col solito metodo del ba¬ 
stone e della carota la ri¬ 
volta delle sezioni; la ribel¬ 
lione dell’esecutivo provin¬ 
ciale giovanile che ha chie¬ 
sto le dimissioni in blocco 
degli organismi dirigenti e 
dei rappresentanti de nella 
amministrazione comunale 
di Napoli, la spaccatura 
creatasi in seno al Comita¬ 
to cittadino e alla Giunta 
provinciale. Col voto di 
maggio qualcosa si è rotto, 
e crediamo per sempre, 
nella DC napoletana: e si è 
rotto proprio il mito di Ca¬ 
va. La DC ha perduto, a Na¬ 
poli, in voti e in percentua¬ 
le; il centrosinistra è arre¬ 
trato, perdendo la maggio¬ 
ranza nel totale della pro¬ 
vincia; il PSU ha subito un 
durissimo tracollo. E’ il fal¬ 
limento di una politica fon¬ 
data su un arcaico sistema 
di potere, di corruzione e di 
sottogoverno: sulla mancan¬ 
za di volontà, di indirizzi e 
di organici programmi per¬ 
la soluzione del problema di 
Napoli e del Mezzogiorno; 
sul rifiuto a rompere con Ir 
speculazione; sul distacco 
dalle forze operaie e popo¬ 
lari; sull’anticomunismo e 
la divisione a sinistra. 

I responsabili di tutto ciò 
hanno pagato il prezzo do¬ 
vuto, ma il conto non è 
chiuso: col voto al partito 
comunista, con il consenso 
espresso al PSIUP, i lavora¬ 
tori, i giovani, i disoccupa¬ 
ti, le donne dei quartieri 
hanno inteso dare più vigo¬ 
re alla loro forza, più com¬ 
battività alla loro lotta, più 
spazio alla loro unità, più 
peso al loro intervento per 
contare di più, per cambia¬ 
re. per imporre la soluzione 
dei problemi loro e di Na¬ 
poli, per costruire dal bas¬ 
so un’alternativa program¬ 
matica, uno schieramento 
nuovo, un nuovo sistema di 
alleanza e di potcre. 

E’ con questa realtà ricca 
« qualitativamente diversa 
da quella precedente al voto 
che tutte le forze democra¬ 
tiche, popolari e di sinistra 
— dentro e fuori il centro^ 
sinistra — devono fare i 


Manifestazione 
di studenti 
a Pompei 

Una manifestazione di stu¬ 
denti liceali sì è svolta ieri 
mattina a Pompei, prendendo 
spunto dai tragici avvenimen¬ 
ti di Los Angeles. Centinaia 
di giovani hanno percorso in 
corteo le strade della cittì, fi¬ 
no al piazzale antistante il 
santuario. Molti cartelli dice¬ 
vano « Mi vergogno di essere 
bianco ». Particolarmente sot¬ 
tolineata l'esigenza che gli 
Stati Uniti pongano termine 
•M'eggrassione al Vietnam. 


conti impegnandosi sulle 
brucianti questioni aperte a 
Napoli e nel paese: sui pro¬ 
blemi della condizione ope¬ 
raia, dei salari, dell’occupa¬ 
zione, di un diverso mecca¬ 
nismo di sviluppo economi¬ 
co, della casa e dei servi¬ 
zi sociali, della cultura e 
dell’università, sui grandi 
temi della libertà, della pa¬ 
ce e della democrazia, indi¬ 
cando soluzioni che per es¬ 
sere concrete e valide do¬ 
vranno fondarsi su una pre¬ 
cisa volontà politica demo¬ 
cratica e meridionalista, sul¬ 
la partecipazione diretta del¬ 
le masse lavoratrici, sulla 
unità a sinistra. 

Andrea Geremicca 



amministrazione 
della nostra città 

I punti per un programma di rinnovamento 

Iniziativa del gruppo comunista al Consiglio comunale per ottenere una chiarificazione po¬ 
litica sui principali temi politici cittadini. Il gruppo comunista ha infatti presentato una mo¬ 
zione in cui $1 dice « Il Consiglio comunale di Napoli — constatato che il voto del 19 e 20 
maggio ha espresso una aperta condanna del centro sinistra e la necessità di nuovi indirizzi 
politici per un profondo rinnovamento civile e sociale del paese; rilevalo che tale condanna 
si i manifestata nella provincia di Napoli in modo particolarmente netto: il centro sinistra 
infatti ha perduto la propria 


Una illustre figura di antifascista 


e di democratico al servizio di Napoli 

E' morto 

Vincenzo La Rocca 


inchiesta 
sulle attese 
dei lavoratori 
dopo 
i) voto 

del 19 maggio 


NAPOLI 




'ì > "V 



VUOLE 




-Ss, 


CAMBIARE 


i 


posizione di maggioranza e la 
politica meridionale della DC 
è uscita dalla consultazione 
elettorale chiaramente scon¬ 
fessata; constatato che il voto 
ha perciò significato la deci¬ 
sa volontà dei lavoratori na¬ 
poletani ad imporre una svol¬ 
ta politica capace di affron 
tare e risolvere i problemi 
della città — che si sono ag¬ 


gravati in questi anni proprio 
per le scelte del centro sini- 
tra su scala nazionale meridio¬ 
nale e cittadina — con solu¬ 
zioni avanzate e rinnovatrici 
attorno alle quali è necessa¬ 
rio promuovere in Consiglio 
e nella città un largo schiera¬ 
mento di forze democratiche; 
che le questioni da affrontare 
in via prioritaria per uscire 


Deciso in un documento del PCI a Pomigliano 

Mobilitazione per chiedere 
tempi brevi per l’Alfa-Sud 


Oggi a 
San Pietro 
a Patierno 
delegazione di 
parlamentari 
e consiglieri 
comunisti 


Stamane alle ore 9 una 
delegazione di parlamen¬ 
tari e consiglieri comuna¬ 
li comunisti, guidati dal 
seri. Gerardo Chiaromonte, 
membro della Direzione 
del PCI, visiterà il quar¬ 
tiere di S. Pietro a Patier¬ 
no. Questo quartiere pre¬ 
senta tutti i gravi problemi 
delle zone periferiche di 
Napoli, sui quali il nostro 
Partito, nei mesi scorsi, con 
iniziative varie ed artico 
late, ha avanzato proposte 
e suggerimenti. Ma fammi- 
nitrazione comunale di 
centro sinistra, con la po¬ 
litica finora condotta, non 
ha avviato — anzi li ha ag¬ 
gravati — i problemi (case, 
scuole, trasporti ecc.) che 
angustiano ia zona di San 
Pietro a Patierno e quelle 
della intera periferia di 
Napoli. 

A conclusione della visita 
della delegazione nelle va¬ 
rie località del quartiere, 
nella sede del PCI si svol¬ 
gerà un’assemblea per de¬ 
cidere le iniziative politi¬ 
che da intraprendere per 
affrontare e risolvere i più 
urgenti problemi. - 


Saranno promosse manifestazioni e riunioni a tutti 
i livelli, per rivendicare il rispetto degli impegni 
presi, per il controllo democratico del colloca¬ 
mento, per una giusta politica di investimento 


La battaglia che i lavorato¬ 
ri napoletani conducono da 
anni per lo sviluppo e l’indu¬ 
strializzazione della regione 
non può considerarsi soddi¬ 
sfatta dalla semplice posa del¬ 
la prima pietra elettorale del- 
l’Alfa-Sud. A parte il fatto che 
la realizzazione stessa del 
complesso creerà nell’ intera 
area nolana una serie di pro¬ 
blemi che vanno affrontati fin 
da ora, la lotta per imporre, 
con un largo movimento di 
massa, il rispetto degli impe¬ 
gni per la realizzazione dello 
stabilimento con tempi brevi 
diventa estremamente impor¬ 
tante. La forte mobilitazione 
popolare intorno a questi ob¬ 
biettivi che condensano gran 
parte delle aspirazioni di pro¬ 
gresso e di sviluppo civile del¬ 
la zona troverà rispondenza in 
una serie di iniziative politi¬ 
che che il PCI prenderà in 
tutte le istanze: dai consigli 
comunali agli' enti di svilup¬ 
po. al Parlamento. 

Questi i temi che sono sta¬ 
ti dibattuti venerdì sera nel¬ 
la riunione de! Direttivi del¬ 
le sezioni comuniste della fa¬ 
scia nolana, cui hanno preso 
parte t compagni di Pomiglia¬ 
no d’Arco, che ospitavano l’in¬ 
contro, quelli di Castelcister- 
na. Brisciano, Saviano, Acerra 
e Marigliano. Dalla informa¬ 
zione introduttiva del compa¬ 
gno Scippa e dai numerosi in¬ 
terventi non solo sono emer¬ 
si i problemi nelle loro im¬ 
plicazioni, ma anche gli obiet¬ 
tivi concreti di mobilitazione, 
le iniziative politiche che il 
partito dovrà portare avanti 
nelle prossime settimane. 

La grave situazione econo¬ 
mica e occupazionale del Nola¬ 
no che riflette quella di tutta 



Le maleHngue 

L'edizione serale del 
« Mattino * è giustamente 
indignata contro le malelin- 
gue che parlano di divisio¬ 
ni all'interno della DC, in 
particolare dopo il disastro 
elettorale subito a Napoli 
il 19 e 20 maggio. E a ri¬ 
prova della sua indignazio¬ 
ne ci riferisce quello che è 
successo nell'ultima riunio¬ 
ne del comitato cittadino; 
è stato presentato un ordi¬ 
ne del giorno di plauso (u - 
dite, udite!) per Silvio Ga¬ 
ra e « per il contributo da¬ 
to alla grande vittoriosa 
battaglia elettorale napo¬ 
letana ». 

Votato all’unanimità? 

Niente affato: su 21 pre¬ 
senti hanno votato a favo- 
- re « ben diciassetti: * sotto- 
_ linea quel giornale. Ora. 

. a parte i quattro contrari, 
pare che cinque o sei ob- 
biano dato il loro consenso 
per avere frainteso il sen¬ 
so del documento: erano 
convinti che il termine 
€ vittoriosa battaglia eletto¬ 
rale » fosse stato usato in 
senso ironico nei confronti 
di Gara... 

Un partito profondamen¬ 


te concorde, dunque. Che 
cosa vogliono le malelin- 
gue? Di che vanno cian¬ 
ciando? Ah. è vero, ci sono 
stati, poi — sempre nella 
riunione del Comitato cit¬ 
tadino de — « altri due or¬ 
dini del giorno in contra¬ 
sto con la linea Gara », ma 
— informa il giornale — 
sono stati prontamente re¬ 
spinti. 

Trionfalmente il commen. 
tatore conclude che tali 
fatti dimostrano < lampan¬ 
temente la piena concor¬ 
dia esistente nella DC c 
smentiscono tutte le roci 
di dissidi messe in circola¬ 
zione ». 

Per confermare tale con¬ 
cordia, si potrebbero anche 
citare gli ordini del giorno 
dell'Esecutivo provinciale e 
del Comitato cittadino dei 
giovani de, i quali chiedo¬ 
no le dimissioni dei diri¬ 
genti del partilo e degli am¬ 
ministratori comunali de¬ 
mocristiani; ma è meglio 
non parlarne. 1 giovani — 
per i giornali de — non 
contano molto, specialmen¬ 
te quando... non sono d’ac¬ 
cordo. 

Meridiane 


la provincia, con migliaia di 
disoccupati — mentre lo stes¬ 
so Piano regionale di svilup¬ 
po prevede solo il riassorbi¬ 
mento delle 70.000 unità lavo¬ 
rative rimaste disoccupate nel 
quinquennio 1963-1968 — ha 
creato terreno fertile alla di¬ 
scriminazione e alla corruzio¬ 
ne clientelare che dalla pro¬ 
spettiva dell’Alfa-Sud tentano 
di trarre nuovo alimento. Già 
il solo progetto dello stabili¬ 
mento — è stato rivelato — 
è divenuto durante ia campa¬ 
gna elettorale un polo intor¬ 
no al quale si è scatenata una 
vergognosa azione clientelare 
e trasformistica dei vari can¬ 
didati di centro sinistra: Pic¬ 
colo, Russo, Testa, Terraccia- 
no. Sono stati promessi die¬ 
cine di migliaia di posti nel- 
l’Alfa-Sud e ora già comincia 
il tempo delle delusioni. 

A questo proposito la esigen¬ 
za sentitissima di un control¬ 
lo democratico del collocamen¬ 
to è stata posta da numerosi 
compagni: Tramontano, Cer¬ 
vone di Pomigliano, Scotti di 
Saviano e da altri. Accanto a 
questa ha assunto rilievo la 
necessità di migliorare urgen¬ 
temente il livello di prepara¬ 
zione tecnica, non soltanto in¬ 
crementando i corsi di specia¬ 
lizzazione professionale ma 
rendendoli più moderni, com¬ 
pleti e rispondenti allo sco¬ 
po come ha rilevato Guarino 
della FGCI, e che permetta¬ 
no anche al giovani che la¬ 
sciano la campagna, sempre 
meno remunerativa, di poter 
aspirare ad un posto nell’in- 
dustrìa, come ha detto De 
Chiara. 

Questa esigenza di disporre 
subito di mano d'opera spe¬ 
cializzata va di pari passo con 
quella di predisporre fin d’ora 
le industrie esistenti per le 
attività indotte. Lo ha sottoli¬ 
neato il compagno Guarino 
ricordando la dichiarazione 
formulata dallo stesso presi¬ 
dente dellTRI che è bene non 
farsi eccessive illusioni per le 
lavorazioni collaterali dell'Al- 
fa-Sud, poiché le commesse 
saranno date a quelle fabbri¬ 
che che assicurano 1 più bas¬ 
si costi. A tale riguardo è il¬ 
luminante quanto ha riferito 
il compagno Travaglino di 
Brusciano circa la corsa di 
numerosi industriali setten¬ 
trionali che si sono affretta¬ 
ti a chiedere terreni in quel 
comune. Ora il fenomeno è di¬ 
venuto meno vistoso perchè 
hanno capito qualcosa delle 
intenzioni governative per i 
tempi dì realizzazione dello 
stabilimento. 

Fortemente sottolineati 1 
problemi dell’assetto territo¬ 
riale considerato che la pro¬ 
spettiva dell’ industrializzazio¬ 
ne porterà nuovi insediamen¬ 
ti urbani. La arretratezza del¬ 
le attrezzature civili della zo¬ 
na: mancanza di fogne a Bru¬ 
sciano. Acerra. Marigliano. la 
carenza di strade, e dei tra¬ 
sporti, l'assenza di piani di 
fabbricazione comunali, il 
mancato risanamento dei « re¬ 
gi lagni » contribuiranno ad 
accrescere il caos nell’edilizia, 
la speculazione sulle aree, la 
confusione nei trasponi, nel¬ 
la scuola e nei servizi. La 
spinta popolare intorno a que¬ 
ste questioni è molto Torte nel 
Nolano ed il nostro partito 
nella zona si muove per so¬ 
stenerne la lotta. 

Ci saranno nei prossimi 
giorni manifestazioni popola¬ 
ri e comizi, saranno organiz¬ 
zati convegni di amministra¬ 
tori locali e dei movimenti di 
sinistra; saranno presentati 
ordini del giorno affinchè i 
sindaci sollecitino la rapida 
realizzazione dello stabilimen¬ 
to. L’intera azione politica 
sfocerà in una petizione po¬ 
polare che riunirà tutte le ri¬ 
chieste per i problemi e le 
prospettive del nolano. 


dalla crisi che travaglia la 
città sono: quelle relative al¬ 
la occupazione e alla condizio¬ 
ne operaia nella regione, con 
l'esigenza di convocare final¬ 
mente la conferenza economi¬ 
ca cittadina rinviata per an¬ 
ni dalla Giunta di centro si¬ 
nistra. Quelle riguardanti i 
servizi pubblici, attualmente 
in condizioni disastrose, prov¬ 
vedendo soprattutto alla revi 
sione del programma di spesa 
della legge speciale, alle nuo¬ 
ve assunzioni necessarie in 
numerosi settori, alla pubbli¬ 
cizzazione dell'azienda del gas. 
alla soluzione del problema del 
Macello al soddisfacimento 
delle rivendicazioni del perso¬ 
nale. Deve poi essere immedia¬ 
tamente discusso in Consiglio 
il nuovo Piano Regolatore, 
realizzando in pari tempo la 
167, e nominando una commis¬ 
sione di indagini sulle licen¬ 
ze edilizie, vista la scandalo¬ 
sa fine dell’analoga commissio¬ 
ne assessoriale. Devono poi 
essere costituiti immediata¬ 
mente i consigli di quartiere 
per una migliore articolazione 
della vita democratica citta¬ 
dina. 

La mozione così conclude: 
« In considerazione di tutto 
questo il Consiglio comunale 
delibera di porre immediata¬ 
mente all’ordine del giorno 
dei propri lavori le questioni 
sopra esposte, al fine di proce¬ 
dere ad una svolta nella vita 
amministrativa di Napoli e al¬ 
l'avvio di un nuovo program¬ 
ma democratico e rinnovato¬ 
re. di nuovi indirizzi, di nuo¬ 
vi impegni unitari, di nuovi 
schieramenti e di una diversa 
collocazione delle forze in Con¬ 
siglio e nella città; invita la 
Giunta comunale a trarre tut 
te le conclusioni dalai situa¬ 
zione venutasi a creare tra 
le masse lavoratrici, tra gli 
stessi partiti del centro sini¬ 
stra. a Napoli e in tutto il 
paese ». 









Domani il 
Comitato per la 
programmazione 

Domani alle ore 17 sotto la 
presidenza del prof. Vittorio 
Cascetta si riunisce presso 
la Camera di Commercio di 
Napoli il Comitato Regionale 
per la Programmazione Eco 
nomica per concludere la di¬ 
scussione generale sullo Sche¬ 
ma di sviluppo economico del¬ 
la Campania. 


Stroncato da un male In¬ 
guaribile, si è spento ieri se¬ 
ra alle 19,10, nell’abitazione 
di corso Umberto I, 35 Vin¬ 
cenzo La Roca, stimato mi¬ 
litante della classe operaia, 
parlamentare illustre, avvo¬ 
cato insigne. 

Appena diffusasi in città la 
ferale notizia, sono affluiti 
nella casa dell’estinto com 
pagni, amici, estimatori. Tra 
i primi il compagno sen. Ma¬ 
rio Palermo, legato a Vincen¬ 
zo La Rocca da profonda ami¬ 
cizia, e il dr. Montefusco, pre¬ 
sidente della Corte di Assise 
di Napoli. 

Il compagno Antonio Mola, 
segretario della federazione 
comunista napoletana, ha cosi 
telegrafato alla famiglia: 

« Esprimo vivissimo cordo¬ 
glio mio personale et comuni¬ 
sti napoletani per dolorosa 
scomparsa on. Vincenzo La 
Rocca di cui ricordiamo ele¬ 
vata cultura giuridica al ser¬ 
vizio della giustizia e degli 
oppressi, intelligente et co¬ 
raggioso impegno antifascista, 
preziosa opera per rinascita 
Napoli, saldo legame ideale e 
di lotta con movimento ope¬ 
raio ». 

Vincenzo La Rocca era na¬ 
to a Nola il 16 febbraio 1894. 
Iscritto al PCI dal 1930, fu 
un inflessibile, appassionato 
combattente della causa dei 
lavoratori e del socialismo. 
Nel 1941 fu arrestato per at¬ 
tività antifascista. Durante la 
dittatura fascista, oltre ad im¬ 
pegnarsi in prima persona 
contro la tirannide, difese 
nelle aule del tribunale die¬ 
cine di comunisti e di anti¬ 
fascisti. 

Nel 1943 fu membro del co¬ 
mitato di liberazione nazio¬ 
nale di Napoli. Vice sindaco 
della nostra città dalla libe¬ 
razione all’ottobre del 1947 
neH’amministrazione popolare 

capeggiata da Gennaro Fer- 
mariello, Vincenzo La Rocca 
fu chiamato dalla fiducia del 
partito e dei lavoratori a 
rappresentarli all’ Assemblea 
costituente e poi nella prima 
e seconda legislatura: fu que¬ 
store nella Camera dei de¬ 
putati. 

Fu autore di alcuni testi di 
politica economica, tra 1 qua¬ 
li « La crisi economica mon¬ 
diale ». 

Alla vedova signora Bice 
Candela, cosi duramente pro¬ 
vata nei suoi affetti, P« Uni¬ 
tà » invia commosse condo¬ 
glianze. 


La DC incapace di amministrare 

Paralisi al Comune 
di Vico Equense 


Per ben tre volte il bilancio 
di previsione per l’anno 1968 
al comune di Vico Equense 
non è stato discusso perchè 
il gruppo DC ha preferito ab- 
bandonare l'aula o ha provo¬ 
cato il rinvio della seduta. Inu¬ 
tile dire che i democristiani 
hanno preferito agire cosi per¬ 
che pur detenendo la maggio¬ 
ranza assoluta (1 consiglieri), 
sono talmente divisi che in 
questi anni non hanno potu¬ 
to affrontare i gravi proble¬ 
mi di Vico Equense con la 
necessaria serietà. 

La amministrazione è sta¬ 
ta completamente paralizzata 
non solo dalle lotte interne 


Provincia, la quale fino ad og¬ 
gi non s.è degnata nemmeno 
di rispondere alla richiesta. 
Passate le elezioni, Gava non 
si fa più vedere...! 

A questa situazione creata 
dalia incapacità de di affronta¬ 
re e risolvere i problemi am¬ 
ministrativi di Vico Equense, 
è doveroso aggiunegre qualche 
considerazione di ordine politi¬ 
co: i democristiani per oltre 
venti anni hanno ritenuto che 
il Comune di Vico fosse sta¬ 
to lasciato loro « m eredità ». 
C'è un assessore rinviato a giu¬ 
dizio per interessi privati in at¬ 
ti d'ufficio mentre l’operato 
dell'ex s-.ndaco da oltre un an- 


crisi) ma anche dalla incapa¬ 
cità di bene amministrare di 
cui hanno dato abbondante 
prova i consiglieri dello scu¬ 
do crociato. 

Non si sa quando sarà in 
efficienza la rete fognale: i 
lavori vennero sospesi più di 
un anno fa m seguito ad una 
lettera anonima che mise in 
moto un’indagine della magi¬ 
stratura. Non sono stati nem¬ 
meno appaltati i lavori per la 
via Vecchia Sonno, che rap- 
prenta un perenne pericolo 
per l’incolumità degli abitanti 
della zona, e nemmeno sono 
iniziati 1 lavori per la strada 
di accesso al cimitero, crol¬ 
lata in seguito alla terribile 
frana del ' 66 . A quel tempo 
però la Provincia con un ma¬ 
nifesto comunicò l’iminediato 
stanziamento dei fondi e l'im¬ 
pegno solenne ad iniziare i la¬ 
vori » nel più breve tempo 
possibile » grazie all’interessa- 
mento della DC e di Gava. Non 
si parla più del lavori di via 
Vetrina ad Arcola perchè il 
comune aspetta i fondi dalla 


Il COMUNE ALLE SINISTRE; 

principale impegno del 
PCI a Torre Annunziata 

Il Partito comunista confermato il primo schieramento della città — La 
bruciante sconfitta della DC e del PSU —- Peggiorata la condizione operaia 
Il processo di riorganizzazione delle strutture del Partito 


e dai tiri macini (ben quattro l no viene vagliato dalla magi¬ 


stratura. L'autorità giudiziaria 
inoltre ha sequestrato le prati¬ 
che riguardanti l’assunzione 
di un vigile urbano e di un 
impiegato dell’acquedotto: as¬ 
sunzioni che sarebbero state 
sollecitate dall’allora assessore 
ed oggi sindaco Guglielmo Ros¬ 
si. E anche questa indagine ha 
preso l'avvio da una delle so¬ 
lite lettere anonime. E’ eviden¬ 
te che in questo modo non si 
può andare avanti: i cittadini 
hanno il diritto di vedere ri¬ 
solti i problemi vecchi e nuo¬ 
vi del comune, e di non essere 
amministrati più da uomini 
che — salvo rarissime eccezio¬ 
ni — hanno sempre anteposto 
i loro interessi a quelli gene¬ 
rali. 

I consiglieri comunisti, come 
hanno fatto fino ad oggi, non 
concederanno alcuna tregua 
ed informeranno l’opinione 
pubblica di tutti i tentativi di 
coprire responsabilità passate 
e presenti allo scopo di non 
cambiare nulla. 

Vittorio Frescura 


A Torre Annunziata il par¬ 
tito comunista è stato confer¬ 
mato dall'elettorato il primo 
partito della città anche nel¬ 
la recente consultazione po¬ 
litica. consolidando la propria 
altissima percentuale (oltre il 
42 per cento) ecl aumentando 
in voti (12 933 contro gli 
11 779 del '63). 

« L'atfermazione del nostro 
partito — ci dice il compa¬ 
gno Matrone, segretario del 
Comitato cittadino di Torre 
Annunziata — è indubbia¬ 
mente una conseguenza del¬ 
la politica che nazionalmen¬ 
te abbiamo portato avanti, 
ma non bisogna sminuire la 
componente, a mio parere es¬ 
senziale. della elaborazione di 
questa linea a livello locate e 
dette iniziative prese qui a 
Torre tn questi ultimi cinque 
anni per tradurre la linea po¬ 
litica del partito in azione 
quotidiana ». 

La situazione 
amministrativa 

A Torre Annunziata si è ve¬ 
rificato un altro interessante 
fenomeno che riapre il discor¬ 
so anche sulla situazione am¬ 
ministrativa locale: alla avan¬ 
zata del partito comunista ha 
fatto riscontro una dura fles¬ 
sione e della Democrazia cri¬ 
stiana e del partito socialista. 
C’è stata quindi non solo una 
riconferma del voto espresso 
nelle politiche del '63, ma una 
ulteriore condanna della po¬ 
litica di centro sinistra già 
emersa con sufficiente chia¬ 
rezza nella ultima consulta¬ 
zione amministrativa, quando 
l'elettorato di Torre Annun¬ 
ziata dette la maggioranza as¬ 
soluta alle sinistre infliggendo 
una secca sconfitta alla DC. 
In questa occasione anche il 
PSU migliorò le sue posizio¬ 
ni. 1 compagni socialisti pe¬ 
rò anziché rispettare le indi¬ 
cazioni dell’elettorato preferi¬ 
rono allearsi con la Democra¬ 
zia cristiana. Il 19 ed il 20 
maggio scorso hanno dura¬ 
mente pagato quella loro 
scelta. 

La sconfitta del partito so¬ 
cialista è chiaro che va in¬ 
nanzi tutto collegata con la 
sua politica di governo, una 
politica di completa subor¬ 
dinazione alla Democrazia cri¬ 
stiana, ma nel caso specifico 
di Torre Annunziata una del¬ 
le componenti del bruciante 
rovescio deve essere indivi¬ 
duata anche nella politica svol¬ 
ta a livello locale. 

Il Partito comunista in que¬ 
sti anni di centro sinistra 
non ha mai attenuato la sua 
azione, è sempre stato alla te¬ 
sta del movimento rivendica- 
tivo delle masse lavoratrici 
per sempre migliori condizio¬ 
ni di vita, e l’impostazione 
data alla campagna elettora¬ 
le ha rispecchiato questo suo 
impegno. A Torre Annunziata 
la condizione operaia è enor¬ 
memente peggiorata: alla De- 
river c’è stata una riduzione 
dell'organico, alla Lepetit il 
blocco delle assunzioni, alla 
Dalmine i trasferimenti ingiu¬ 
stificati. La permanente crisi 
nel settore nell’arte bianca si 
è drammaticamente acuita con 
i licenziamenti al pastificio 
Gallo (attualmente lo stabi¬ 
limento è stato requisito dal¬ 
l’amministrazione comunale 
nel tentativo di evitarne la 
chiusura). * Ci siamo mossi — 
continua Matrone — in dire¬ 
zione delle fabbriche, apren¬ 
do un proficuo dialogo con i 
lavoratori fuori i cancelli degli 
stabilimenti, discutendo dei lo¬ 
ro problemi, ascoltando le lo¬ 
ro doglianze. Possiamo senz'al¬ 
tro affermare che il voto di 
Torre Annunziala è un roto 
operato, un voto giovane, un 
voto che indica chiaramente 
la volontà dell'intera citta di 
procedere ad un profondo rin¬ 
novamento, di cambiare l'at¬ 
tuale stalo di cose ». 

A Torre Annunziata è sta¬ 
ta innanzitutto condannata la 
linea Gara, la linea del Con¬ 
sorzio dell'area industriale, 
quella linea sulla quale s: at¬ 
testarono i socialisti determi¬ 
nando la caduta dell'ammini¬ 
strazione comunista che reg¬ 
geva le sorti della città. Que¬ 
sta linea che relegava Torre 
Annunziata ad un molo mar¬ 
ginale nel contesto dello svi¬ 
luppo industriale della provin¬ 
cia è stata seccamente battu¬ 
ta. I lavoratori vogliono un 
potenziamento delle imprese 
industriali non una loro ridu¬ 
zione e la lotta condotta dal¬ 
le maestranze del pastificio 
Gallo ne sono eloquente testi¬ 
monianza, L’amministrazione 
di centro sinistra ha requisi¬ 
to questo pastificio, ma oc¬ 
corre sottolineare che questa 
azione i stata imposta dalla 
tenacia dei lavoratori, dalla 
pressione dell'intera opinione 


pubblica cittadina, dalla for¬ 
za e della decisione con le 
quali il partito comunista si 
è battuto per l'attuazione del 
provvedimento. Il’ chiaro che 
occorre andare aranti su que¬ 
sta strada ed il partito a Tor¬ 
re Annunziata e schierato su 
posizioni molto precise: man¬ 
tenere l’impegnu e la tensio¬ 
ne che ne hanno caratterizza¬ 
to l’azione tn questi ultimi 
tempi, affrontare in consiglio 
comunale e nella città i grossi 
problemi cittadini (Piano Re¬ 
golatore, occupazione, servi¬ 
zi, legge « 167 ») per avviarli 
a soluzione, determinare la ca¬ 
duta del centro sinistra atte¬ 
stato su posizioni di comple¬ 
to immobilismo e di totale 
disinteresse verso il dramma 
della città, la sua crisi eco¬ 
nomica. 

In questa sua battaglia il 
partito comunista sollecita il 
concorso di tutte quelle for¬ 
ze che hanno realmente a 
cuore le sorti delta città. L'ap¬ 
pello del PCI e stato subito 
raccolto dai compagni del 
PSIUP e già si sono avuti 
diversi contatti tra i gruppi 
dirigenti dei due partiti per 
definire un programma uni¬ 
tario di lotta. Nella prossima 
settimana questo lavoro avrà 
un suo momento realizzato- 
re nella organizzazione di una 
grande marcia del lavoro. 

Il balzo in avanti compiu¬ 
to dal partito comunista di¬ 
mostra che per cambiare le 
cose si ripone fiducia nel PCI 
e ciò comporta grosse respon¬ 
sabilità. a I compiti che ci so¬ 
no di fronte — afferma il 
compagno Guarriera — non 
devono spaventarci a patto 
che si operi con coraggio e 
decisione anche m direzione 
di una ristrutturazione della 
nostra organizzazione in mo¬ 
do da adeguarla alla nuova si¬ 
tuazione emersa dal voto del 
19 e 20 maggio ». 

Il lavoro 
nel Partito 

Nel Partito a Torre Annun¬ 
ziata è in atto un interessan¬ 
te lavoro di riorganizzazione 
per meglio affrontare i com¬ 
piti nuovi e le maggiori re- 
sponsabulità che derivano dal¬ 
la crescita elettorale. Molti 
giovani sono giunti al partito 
in questi ultimi tempi e si 
sta lavorando attivamente per 
favorire il loro inserimento 
negli organismi dirigenti, per 
sollecitarne il maggior con¬ 
tributo possibile .per dare lo¬ 
ro modo di compiere le pro¬ 
prie esperienze di lotta po¬ 
litica. 

a Dobbiamo lavorare in due 
direzioni — conclude il com¬ 
pagno Matrone — il ringio 
rammento dei quadri e l'in¬ 
tensificazione dell'iniziativa 
sul piano dei problemi con¬ 
creti che sono di fronte alla 
classe operata. Debbo dire che 
nel corso della campagna elet¬ 
torale un notevole contributo 
ci è stato dato dall’a Unità » 
che ci ha consentito, attraver¬ 
so t suoi inserti ed i suoi 
servizi di alimentare la discus¬ 
sione sui grandi temi della po¬ 
litica nazionale ed internazio¬ 
nale e di chiarirli. Abbiamo 
avuto dalla città di Torre un 
mandato, non dobbiamo delu¬ 
dere chi ce lo ha affidalo ». 


settimo 

giorno 


Per far posto a Gava 

Gli ambienti mmvisitati so 
no sempre m fermento, anello 
se durante la sior.si settimana 
-.imo mancate le manitesta/ioni 
di strada che c.uatteiu/atono 
la piecedente. La notizia piu cla- 
im>io->a si presenta con le ca- 
rattei istiehe di un \eio e pro¬ 
prio scandalo: Li graduatoria 
fissata nella facolta di Kcono 
mia e Commeicio i>er 1 ade¬ 
guazione degli incarichi di as¬ 
sistente è stata bellamente iguo 
rata per attribuire un iikmiko 
ad Antonio Gava. pi esiliente de 
della prov meni ili Napoli ed 
esponente di primo piano della 
dinastia che governa a suo pia¬ 
cimento — e coi nieto li ben noti 
— il partito democristiano e 
tutta una serie di enti pubblici. 
In segno di protesta |>er questo 
grave attutilo gli assistenti del 
la facoltà sono scesi m sciupì i o 
e hanno deciso di astenersi dalia 
sessione estiva di esami. 

In pari tempo hanno compiuto 
una vibrata denunzia delle scel¬ 
te antidemocratiche compiute 
nella facoltà, di cui quest'iiltimo 
che abbiamo citato è un esempio 
del tutto rivelatore. ,, 

Sintomi di crisi 

La situazione i>olitica. sia al 
Comune che alla Provincia, si 
presenta nulamente molto in 
certa. 1 mutivi della un.ei tozza 
da ricercarsi soprattutto ne le 
ripercussioni delle eh/ioni del 
19 maggio, che a Na|x»h hanno 
visto — come è noto — un seti 
sibile arretramento sia del PSD. 
come è accaduto in tutta Hai.a. 
die della DC. a diITcìenza di 
quanto accaduto nella maggior 
parte degli altri po-ti. 

I primi a prendere ullici.il 
mente (tosinone sono stati i gin 
vani democristiani che in die- 
riprese hanno nel corso della 
settimana chiesto le dimissioni 
dei dirigenti provinciali e solle¬ 
citato a dimettersi i rappre-en- 
tanti democristiani nell animi 
lustrazione- comunale. Si ritiene 
che tali richieste saranno un 
novate- nei prossimi giorni da 
altre direzioni. 

Il manganello 
invece della paga 

Di nuovo ima categoria di la¬ 
voratori ha fatto le spe'e della 
brutalità della polizia. I diffon¬ 
denti dei Collegi Riuniti, che 
protestavano per non aver rice¬ 
vuto gli stipendi, sono stati ca¬ 
ricati e duramente percorsi, tan 
to che parecchi di loro hanno do 
vuto ricorrere alle cure dei me¬ 
dici. 1 compagni on. Caprara e 
Bronz.uto sono intervenuti pres¬ 
so il rottosegretano Gaspan per 
protestare contro le cariche po¬ 
liziesche e per sollecitare nello 
stesso tempo un intervento che 
valga a regolarizzare la s.tua 
zone ai Collegi Riuniti i cui di¬ 
pendenti spesso non ricevono k> 
stipendio. 


La tragedia di largo Petrone 

Interrogati i genitori 
del giovane morto 
per l'esplosione 


I genitori dello sfortunato 
ragazzo morto per l’esplosio¬ 
ne e il crollo della villa Ma 
seria di largo Petrone. sono 
stati interrogati ieri al com¬ 
missariato Avvocata. Pasqua¬ 
le Puorro e Paimira Picci¬ 
rillo sono sposati da 17 anni, 
e il povero Fortunato era il 
loro primo figlio; ne hanno 
altri sei. ma le misere con¬ 
dizioni di vita non permetto¬ 
no di tenerli in casa: Madda¬ 
lena. di 11 anni, e Antonietta, 
di 6 . sono in collegio ad Aver¬ 
sa, i gemelli Cosimo e Gae¬ 
tano. di 3 anni, sono ricove¬ 
rati al Cotugno per tifo. Pa¬ 
trizia, di 9 anni, vive dalla 


OLIO 

MASTURZO 


nonna materna a Secondi- 
gliano. e solo Carmine, di 12. 
abita con loro ad Afragola. 
Pasquale Puorro. rigattiere, 
ha riferito che suo figlio « la¬ 
vorava » con lui. piuttosto di 
malavoglia. Due anni fa fu 
rinchiuso in una casa di rie¬ 
ducazione a Sorrento, ma eva¬ 
se. e visse a lungo fuori 
casa. Quando ha saputo del¬ 
l'incidente il padre è corso 
subito al Cardarelli: dopo aver 
visto il figlio morente, si è 
recato anche al largo Petro¬ 
ne. (d ha riconosciuto un po¬ 
sto da lui più volte visitato 
in cerca di stracci e ferri¬ 
vecchi da raccogliere e ven¬ 
dere. Anche il figlio dunque 
conosceva quel posto e. co¬ 
me già si affermava subito 
dopo l'incidente, dev’essere 
entrato in casa della famiglia 
Nasti (quella mattina erano 
tutti assenti) per trovare 
qualcosa, senza poter imma¬ 
ginane che non appena aves¬ 
se acceso un cerino l’esplo¬ 
sivo lo avrebe straziato cd 
ucciso. 
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l'Unità / domtniea 9 giugno 1968 

!A Fuorni in provincia di Salerno 


Al Centro Teatro Esse 


Alla tasselli licenziati n folle la morte 

. nr • e ipupi 

in tronco i 97 operai 


Erano addetti alla costruzione di una fabbrica delia SNIA-Viscosa 


» ■. 
f. ■ 


Da cinque giorni sono in lot¬ 
ta per difendere il posto di 
lavoro 97 operai edili dell’im¬ 
presa Casselli. che a Fuorni 
(Salerno) sta costruendo una 
fabbrica della SNIA Viscosa. 
Sono stati licenziati in tronco 
dalla direzione. La direzione 
dell’impresa, infatti, ha mes¬ 
so in atto la minaccia del li¬ 
cenziamento per rappresaglia, 
dopo una pacifica manifesta¬ 
zione di disoccupati, i quali, 
dinanzi al cantiere avevano 
rivendicato lavoro. In un pri¬ 
mo momento, l’impresa ha 
fatto pervenire una lettera di 
sospensione a tutti i lavorato¬ 
ri. poi. rinnegando perfino de¬ 
gli impegni precisi assunti di¬ 
nanzi al sindaco di Salerno, 
ba deciso il licenziamento to¬ 
tale dei 97 operai dipendenti 
per « cessazione di attività 
del cantiere ». 

TI licenziamento ha gettato 
sul lastrico 97 padri di fami¬ 
glia ed ha reso ancora più 
grave il problema dell’occu¬ 
pazione operaia nella città di 
Salerno, particolarmente nel 
settore dell’edilizia, che sta 
attraversando una seria crisi. 
Grossi lavori pubblici, come 
ij porto, il serbatoio idrico 
nella zona orientale della cit¬ 
tà. il tredicesimo lotto delle 
fogne, nonché la costruzione 
di case Gescal, per miliardi 
di lire, che potrebbero dare 
lavoro a centinaia di operai, 
non vengono intranresi a cau¬ 
sa delle lungaggini burocrati¬ 
che e della incaoacità dell’am- 
ministrazione di centro-sinistra 
che non interviene con fer¬ 
mezza nor rimuovere gli osta¬ 
coli Su tale quc-tinno il 
grupoo comunista al comune 
ha presentato una mozione. 


Decisa unitariamente 


dai sindacati 


Lotta articolata 
all'Alfa Romeo 
di Pomigliano 

Documento del PSIUP 
sull’occupazione 

La lotta all’Alfa Romeo di 
Pomigliano proseguirà nei pros¬ 
simi giorni con una serie di scio¬ 
peri articolati per reparto che 
saranno effettuati nel corso del¬ 
la settimana. I sindacati hanno 
concordato unitariamente razio¬ 
ne perchè l'azienda non mostra 
di voler assumere un atteggia¬ 
mento serio e responsabile nei 
confronti delle rivendicazioni 
operaie, neppure dopo gli scio¬ 
peri e le manifestazioni dei 
giorni scorsi. 

Al di là delle rivendicazioni 
contingenti vi è in questo gros¬ 
so complesso un problema di de 
mocrazia interna e del diritto di 
contrattazione dei lavoratori. 

La maggior parte delle riven¬ 
dicazioni hanno in comune que¬ 
sto punto. Se si prende In que¬ 
stione delle ferie, si vedo che 
la direzione tenta di sottrarre 
ài laboratori, con una decisione 
«arbitraria e unilaterale la terza 
«cttimana. già conquistata dai 
lavoratori. Un altro motivo della 
lotta in corso è quello dei cotti¬ 
mi. Anche in questo caso la di¬ 
rezione impone i propri criteri 
di massimo sfruttamento e mi¬ 
nima retribuzione, rifiutandosi 
di contrattare il problema con 
i lavoratori. La stessa cosa si 
può dire per lo straordinario: 
nella fabbrica si è costretti a 
fare anche undici ore al giorno 
quando lo decide la direzione. 

Il peggioramento della condizio¬ 
ne operaia nella provincia per 
quanto riguarda i ritmi di la¬ 
voro. la diminuzione degli or¬ 
ganici. lo straordinario, l'at¬ 
tacco alle libertà sindacali e po^ 
Ittiche è stato argomento di 
un documento della federaz'<y 
ne del PSIUP diffuso al termi¬ 
ne di una riunione sulle lotte 
operaie in corso. 

Lo stato di disagio derivante 
dalla situazione creatasi, nota 
Il documento, è avvertito nei 
più diversi ambienti, come si 
può rilevare dal dibattito del 
recente convegno della FIM¬ 
OSI. tenuto a Napoli. 

La crescente disoccupazione.- 
la plaga del sottasalario. la 
crisi di interi settori produttivi 
come provano la minaccia di 
licenziamenti per i 600 dipen¬ 
denti delia CGE di S Gùveio 
la ersi nel se*toro del ma’eria- 
le rotabile, in anello deTarfe 
twan'a. i lìcenz-'a-nenti silenzio 
si. il rifiuto diffuso di contrat¬ 
tare ritmi, cottimi, ambiente d 
lavoro richiedono, conc'ude il 
documento, che si svilitosi nel 
paese un movimento unitario di 
massa innanzitutto sul proble¬ 
ma deir occupazione. 

Dibattito a Brasciaaa 
Siila riforma 
■aivarsitaria 

r Questa sera alle ore 19. al 
circolo studentesco di Brescia¬ 
no. dibattito su « la lotta de¬ 
gli studenti per la riforma 
universitaria » Interverrà il 
sen Gaspare Papa. 

a vv*s< 

Dott. MAGLIETTA 
Disfunzioni sessuali 

SPECIALISTA 
malattie M capelli 

palla m a ere e 

VIA ORIUOLO, 49 - Tel. 2M.971 


Ad Auletta nel Salernitano 

Uccise con un bastone 
un ragazzo sorpreso 
a rubare ciliegie 

Il delitto commesso venti giorni fa - Ave¬ 
va gettato il cadavere in una cisterna 


Un dramma a 
Frattamaggiore 


Lascia i 
figli 

e scompare 

Una donna di Frattamaggio¬ 
re ha abbandonato, presso sua 
madre e una vicina di casa, i 
suoi tre figli e non si è fatta 
più viva dal 29 febbraio scor¬ 
so. I carabinieri hanno spor¬ 
to contro di lei una denuncia, 
in stato di irreperibilità, per 
abbandono di minori e del tet¬ 
to coniugale. La donna si 
chiama Elisa La Marra, ha 29 
anni, ed abitava in via Monte 
Grappa 3; suo marito Anto¬ 
nio Caiazzo. manovale disoc¬ 
cupato di 31 anni, si trova in 
carcere per scontare due anni 
di reclusione, pena inflittagli 
per i continui maltrattamenti 
e violenze cui sottoponeva sua 
moglie. Il 29 febbraio scorso 
Elisa La Marra prese i figli 
Michele di 7 anni e Antonio 
di 5 e li portò a sua madre 
Giovanna Schiavitelli; Cateri¬ 
na di 3 fu affidata alla vici¬ 
na di casa Antonietta Di Ma¬ 
ria. Disse che andava a Na¬ 
poli a cercarsi un posto co¬ 
me domestica. Ieri Antonietta 
Di Maria, dovendo ricoverarsi 
in ospedale ha portato la pic¬ 
cola Caterina ai carabinieri, 
esponendo tutta la faccenda. 
I carabinieri hanno affidato 
la bimba ad uno zio paterno, 
Filippo Caiazzo, abitante a 
Casandrino, il quale ha già 8 
figli. 


Dopo venti giorni ad Aulet¬ 
ta. un centro contadino a 50 
chilometri da Salerno, è sta 
to scoperto un orrendo de¬ 
litto. Vittima ne è un ragazzo 
di 14 anni. Cerarlo Puccia 
rolli, orfano di padre, studen¬ 
te delle scuole medie. Il ra¬ 
gazzo era misteriosamente 
scomparso ed ogni ricerca si 
era rivelata inutile, tanto che 
si era pensato che fosse fug¬ 
gito di casa 

Ciò però non convinceva la 
madre, che in fondo non si 
era mai lamentata del ragaz¬ 
zo, anche se gli riconosceva 
una certa vivacità. 

Dopo venti giorni, la ve¬ 
rità è venuta fuori con tutta 
la sua tragica realtà Gerar¬ 
do Pucciarelli era stato ucci¬ 
so da una donna. Michelina 
Palermo, dj 28 anni, perchè 
sorpreso a rubare ciliegie. La 
donna aveva colpito il ragaz¬ 
zo con un bastone e. presa 
dal panico, quando aveva vi¬ 
sto il Pucciarelli accasciarsi 
esanime al suolo, lo aveva 
gettato in una cisterna che 
si trovava vicino al luogo del 
delitto. 

La scoperta è avvenuta so¬ 
lo perchè il cadavere, ormai 
in stato di avanzata putre¬ 
fazione. emanava un odore 
nauseante ed ha richiamato 
l’attenzione di una contadina. 
Ai carabinieri di Sala Consi- 
lina, che non avevano mai 
cessato le indagini sulla scom¬ 
parsa del ragazzo, non è sta¬ 
to difficile scoprire l’autrice 
dell’efferato delitto, smasche¬ 
rata da un bambino di cin¬ 
que anni che era stato testi¬ 
mone oculare e che era sta¬ 
to minacciato dalla donna 
perchè non parlasse. In un 
primo momento. la Palermo 
ha cercato di negare, ma 
messa alle strette, ha finito 
per confessare 


Farmacie di turno 

S. Ferdinando: Lentini. via l 

Trinità degli Spagnoli 27; De < 

MafTutis, Gradoni di Chiaia 38: 1 

Abate, via S Lucia 60 — Chiaia: < 

Colucci, piazza Amedeo 2: Ga- J 

gliardi, via Tasso 109 — Riviera: l 

Bellini, Riviera di Chiaia 164 I 

— Montecalvario: Iannaccaro. i 

corso Vittorio Emanuele 245; ! 

Montecatino. largo Pignasecca 2: 1 

Hartestein. via Roma 388 — « 

Avvocata: Auriemma. via Santa I 

Rosa 196; De Sio. via Santa 1 

Rosa 340 — S. Giuseppe: Berna¬ 
sconi, via S. Chiara 10 — S. Lo- 1 
renio: De Magistris. via Possi- < 
na 68 — Poggioreale: Marotta. 
F.S.A. Staz. Centrale corso ! 

Lucci — Porto: Del Leone, via 
Depretis 45 — Stella: Palisi. | 

corso Amedeo di Savoia 212; i 

Antonelli, piazza Cavour 150 — ) 

S. Carlo Arena: Spina, vico i 

Stretto dei Miracoli 3: Bambino. i 

via N. Nicolini 44: Marino, via ! 

Paradisiello ella Veterinaria — 1 

Mercato: Sarluca. via A. Ve- 1 

spucci 86 ; Senise. corso Um- 1 

Farmacie notturne 

Arenella: Moschettali, via M. i 

Piscicelli 138. B a g no l i: Giuliani. i 

p.zza Bagnoli 726. Barra: Mona¬ 
co. via Velotti 99. Capodimonte: j 

Giannattasio. viale $. Antonio a ! 

Capodimonte 11; Caporale, viale i 

Colli Aminei 74. Chiaiano: Rug- J 

giero. via XX Settembre 2; Fo- 1 

retic. via L. Bianchi 4. Fuori- < 

grotta: Cotroneo. p.zza Colonna 1 

n. 31: Laudati, via M. da Cara- « 

vazgo 244: Procace ni. via D o- i 

cleziano 220 Marianella: Ferra- i 

ro. corso Napoli 82. Mercato: < 

Pollice, cor-m Umberto 64: Rus | 

so. via Duomo 259: Ferra olo. 
pzza Garibaldi IL Miano: Feo- 
la. via Liguria 29. Montecalva- * 

rio: Pastore, p zza Dante 71. t 
Avvocata: Castellano Chinvioo. i 
via Tarsia 2; De Marco, via 
Vitt. Emanuele 437. Pianura: 
Lkmetto. via Provinciale 18. 
Piscinola: Chiarolanza, p.zza Mu¬ 
nicipio 1. Poglgoraale: Pezza, 
via Taddeo da Sessa 19; Pe- 
trone. via Poggioreale 152. Pon¬ 
ticelli: Scamarcio, viale Marghe¬ 
rita 31. Porto: Londra, p tza 
Municipio $4. Posilllpo: Lenza, 
via Manzoni 120; Lastretti, via 
Posillipo 84 Ferdinando: Verde, 
via Roma 252. Chiaia: De Maf- 
futiv Gradoni di Chiaia 38: Pan 
darete, via Roma 348. Lari gel 
lo*ti. via Carducci 21: Martino, 
via Riviera di Chiaia 77; Lau l 


berto 172 — Vicaria: Castelluc- 
cio. S. Giov. a Carbonara 70; Di 
Lullo, via Genova 27; Maurelh. 
corso Ganbddi 354; D'Onofrio, 
S. Antonio Abate 123: Cipriano. 
Calata Ponte Casanova 30 — 
Pendino: Fasolino. via Duomo 
numero 358 — Vom. Arenella: 
Palisi, via L. Giordano 144: Or¬ 
lando. via Cim irosa 86 : Can- 
cemi. via Simon? Martini 37 —- 
Posillipo: Summonte. via Posil¬ 
lipo 239 — Barra: Palma, rione 
Figurelle case popolari M. 
D'Azeglio 5 — Fuorlgrotta: Pro¬ 
caccini, via Diocleziano 220: 
laudati. Mario Gigante 62 — 
S. Glov a Ted.: Apice. Corso 480 
— Bagnoli: Flogrea. Campi Fle- 
grei — M. Piscinola: Longo. 
piazza nazionale 3 — Chiaiano: 
Nova Salus. Cappella di Can¬ 
giano — Pianura: Ragno — Pon¬ 
ticelli: Vitale, piazza De Iorio — 
Soccavo: De Falco, via dello 
Epomeo 154 — Secondigllano: 
Russo, corso Seeondigliano 1. 
Ferraiolo, corso Emanuele. 


renza. via S. Lucia 167; Pisani, 
via Mergellina 148. S. Glov. a 
Ted.: Leo. via P. Francesi 39: 
Apice, corso S. Giovanni 480. 
S. Lorenzo: Matterà: via Carbo¬ 
nara 83. Vicaria: Beneduce. via 
S. Paolo 20. S. P. a Patierro: 
Pascale, via Nuovo Tempia Se- 
condigllano: Matterà, corso Ita¬ 
lia 84: De Pertis, cor<o Seccn- 
digliano 571. Soccavo: Alemanno, 
via Piave 6 Stella: Di Magg : o: 
via Fona 201: Zarrelli. via SS. 
Giov. e Paolo 142: Di Donna, 
p.zza Cavour 119-bis; Palisi, via 
Amedeo 212. Vomere: Mascia. 
via Merham 27; Galdo. via Mor- 
ghen 163; Iraso. via L. Giordano 
n. 69-a; Fiorio. p.zza Leonardo 
n. 28. 
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Autofficine aperte oggi 


Officina Flaminia via Morghen 86-90: Salvatore Guarracino, 
piazza Nazionale 85-87; • Vulcanizzazione. Vincenzo Ricciardi, 
piazza Sannazzaro 06; Antonio Carbone, corso Arnaldo Lucci 151; 
Elettrauto Guglielmo Gelormini, via F. Palasela no 37; Officina 
meccanica Omira, via Veneto 141, Torre Annunziata; Elettrauto 
Esposito Gargiulo. via Veneto 141. Torre Annunziata; Agostino 
Gargiulo, via Statale 18, PompeL 


L’ultimo spettacolo allestito dal 
giovani del Centro Teatro Esse 
ci ha lasciato piuttosto perples¬ 
si. Non per l'eterogeneità dei 
testi scelti e per un certo eclet¬ 
tismo stilistico che, da una cosi 
artificiale fusione, ne deriva, 
nella realizzazione scenica, ma 
piuttosto per i criteri di base che 
all'operazione hanno presieduto. 
In una certa misura — e se ab¬ 
biamo ben compreso —, Vitiello 
c i suoi collaboratori hanno vo¬ 
luto contestare (scusate la pa¬ 
rola, abusatissima) il mondo ro¬ 
mantico e decadente che i due 
autori: Von Hofmannsthai e Gar- 
eia I.orea. esprimerebbero. La 
operazione è stata compiuta ri- 
ducendo i due testi a puri pre¬ 
testi per un balbettio, ora lento 
e scandito, ora convulso c urla 
to. secondo un criterio musicale 
che. grosso modo, vorrebbe rifar- 
si a Schonberg o ad Alan Berg, 
insomma al clima ideale ed este¬ 
tico dell'Europa post-espressioni¬ 
sta. al mondo culturale del « Ca¬ 
vallino azzurro ». di Kandisky e 
deH’atonalismo. 

La prima osservazione da fare 
riguarda la differenza profonda 
tra i due autori scelti. Mentre 
infatti Hugo von Hofmannsthai è 


piare il gusto decadente e sottil¬ 
mente sensuale del crepuscola¬ 
rismo mittleuropeo, con agganci 
e propaggini verso D’Annunzio. 
Debussy e il Nouveau-style, e 
con un equivalente illuminante, 
nelle arti figurative, nella per¬ 
sonalità torbida e floreale di un 
Klimt. Lorca proviene ed espri¬ 
me tutto un altro mondo: quello 
solare e pollare del Picasso 
pre cubista e del realismo san¬ 
guigno e turgido genericamente 
mediterraneo; referibile, pr ciò 
che riguarda la musicalità e il 
ritmo, a Stravinsky e a Diaghi¬ 
lev. Ora, fondere questi due te 
sti, interpretandoli in una me¬ 
desima chiave e ridutendoh a 
balletto marionettistico o a gio 
co estetizzante non mi pare ope¬ 
razione chiara, da un inulto di 
vista critico. 

Naturalmente, non contestia¬ 
mo ai giovani amici del Teatro 
Esse il diritto di sperimentare 
e compiere operazioni anche ri¬ 
schiose nell'ansia di comprende¬ 
re e interpretare, magari ne¬ 
gandoli, fatti letterari e dram¬ 
maturgici diversi. Tali operazio¬ 
ni sono connaturate alla funzio¬ 
ne stessa dei gruppi teatrali 
off o di opposizione. Ma proprio 




esprime con compiutezza esem- 


carnet 


Il Partito 

COMIZI 

Oggi: Palma Campania ore 20 
Caprara; S. Vito di Resina ore 
20 Bronzuto: Seeondigliano ore 
19.30 Chiaromonte, D’Angelo e 
Imbriaco: S. Antimo ore 20 Vio¬ 
lante e D'Auria; Boscoreale ore 

20 Abenante: Boscotrecase ore 

21 Abenante: Bagnoli ore 18,30 
Nespoli e Visca. 

ASSEMBLEA 

Oggi: Bacoli ore 9 Papa: Cap¬ 
pella di Monte di Procida ore 
11 Papa: Ottaviano ore 19 Ga 
irez: Chiaiano ore 10 Valenza. 
Domani: Avvocata ore 20 Ca¬ 
prara. 

CONFERENZA 
DI ORGANIZZAZIONE 

Oggi ore 10 conferenza di or¬ 
ganizzazione a Miano con Ber¬ 
to» e De Mari. 

PROPAGANDISTI 
E DIFFUSORI 

Domani alle ore 18.30 in Fe- 


bra che l'odierno spettacolo sia 
mancato; nel senso che esso, 
lungi dal dare una lettura dis¬ 
sacratoria di testi « proposti » 
ne dà una interpretazione, in 
fondo, piacevole, ballata e rit 
mata come in un gioco, mirante 
esclusivamente ai valori forma¬ 
li e marionettistici. Tale ten 
denza assume proporzioni più 
evidenti nella interpretazione del 
testo lorchiano, che. stranamen¬ 
te. risulta accentuatamente fol¬ 
cloristica mentre, assai proba¬ 
bilmente. nelle intenzioni del re¬ 
gista e dei suol collaboratori, 
l'assunto interpretativo era pro¬ 
prio l'opposto. 

Ciò detto — e andava detto, 
da parte nostra, che abbiamo 
sempre sostenuto e continuiamo 
a sostenere l'azione intelligente e 
generosa dei giovani del Teatro 
Esse —. dobbiamo aggiungere 
che i valori di recitazione e di 
regìa, come sempre, si affer¬ 
mano con autorità. Merito degli 
attori, che rivelano un talento 
istrionico sempre più sicuro e 
sciolto. 

Adriana Cipriani specie nelle 
vesti di Rosita, è incantevole 
per grazia e levità e ritmo. To¬ 
ny Fusaro. declamatorio forse 
eccessivamente nella parte di 
Claudio, nel testo del dramma¬ 
turgo viennese, si afferma tut¬ 
tavia. sempre, come un attore 
di grandi risorse. Davide Maria 


derazione, assemblea 'dei difTu- Avecone è un Cristobai goffo e 
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sori e propagandisti. O.d.g.: 

« L'impegno dei diffusori e pro¬ 
pagandisti dopo le elezioni, per 
la campagna della stampa ». con 
Simeone e Valenza. 

Piccola 

cronaca 

IL GIORNO 

Oggi domenica 9 giugno 1968. 
Onomastico: Primo (domani: 
Margherita). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 54: nati morti 2: 
richieste pubblicazioni 20 ; ma¬ 
trimoni religiosi 24; matrimoni 
civili 1 ; deceduti 18 

AUGURI 

Il compagno Davide Cortese, 
dirigente del sindacato chimici, 
dopo una lunga degenza in ospe¬ 
dale è tornato ieri a casa. Al 
compagno Cortese, che ha an¬ 
cora bisogno dì cure e di ri¬ 
poso, i comunisti della frazione 
Arpino esprimono gli auguri di 
una pronta, completa guarigione. 
ISTITUTO « BERNINI » 

E' stato inaugurato ieri il nuo¬ 
vo edificio scolastico con pale¬ 
stra sorto (dopo aicisii anni di 
lavori) accanto all’antica sede 
dell’Istituto professionale di Sta¬ 
to per l'Industria e l'Artigia- 
nato « G. L. Bernini » all'Arco 
Mirelb. Assieme alla nuova sede 
del « Bernini » è stata inaugu¬ 
rata una mostra didattica dove 
sono esposti i lavori degli al¬ 
lievi del « Bernini » nei vari 
settori produttivi. Hanno parlato 
il presidente de) consiglio di 
amnrn«trazione dr. Russo e il 
preside prof. Antonio Bouchè. 


Ritirate a maggio 
77 patenti 

11 prefetto di Napoli duran¬ 
te il decorso mese di maggio 
ha disposto il ritiro, nei con¬ 
fronti dei conducenti incorsi 
in violazioni di legge, di 77 
petenti di guida di automezzi 
e precisamente, di 20 a tempo 
indeterminato, di 36 a tempo 
determinato, di 21 per revoca. 

E’ stato, altresì, disposto 
l’esame di revisione per nu¬ 
mero 75 titolari di patenti di 
guida. 


Il traffico 
in via Cimarosa 

In dipendenza dei lavori di 
ripavimentazione m via Cima- 
rosa, da domani e fino al ter¬ 
mine dei lavori, è stato di¬ 
sposto il seguente dispositivo 
di traffico: “ 

1 ) dicieto di transito vei¬ 
colare in via Cimarosa, dal¬ 
la confluenza di via Mattia 
Preti fino a quella di via L. 
Giordano; 

2) senso unico in via A. 
Vaccaio, dalla confluenza di 
via Mattia Preti fino a quel¬ 
la di via L. Giordano; 

3) divieto di sosta, anche 
per i mezzi muniti di specia¬ 
le permesso, sul lato destro 
di via Mattia Preti, dall'al¬ 
tezza del civico 8 fino alla 
confluenza di via Andrea Vac¬ 
caio; 

4) divieto di sosta, anche 
per i mezzi muniti di spe¬ 
ciale permesso, sul lato de¬ 
stro di via Andrea Vaccaio, 
dalla confluenza di via Mattia 
Preti fino a quella di via L. 
Giordano. 


sanguigno, che trova accenti 
umani e dolorosi nel finale delia 
favola. Bravissima Dely de 
Maio. A posto Angelo Baldrocco- 
vich. Giulio Baffi. Sergio de 
Sanctis. Giovanna de Paola e 
Leopoldo Mastelloni. 

Assai piacevoli i costumi di 
Odette Nicoletti. specie quelli 
per la favola di von Hofmann- 
sthal mentre per il Lorca in¬ 
dulgono eccessivamente alia gra¬ 
ziosita. Suggestiva la scena di 
Giovanni Girosi. Molti applausi 
e festeggiamenti al regista e 
agli interpreti. Si replica. 

pari 




TEATRI 

CINE TEATRO 2000 (Via del¬ 
la Gatta - Tel. 331.680) 

C ri -t'-ni-Kg ii|„ l.|- 

'i.iii.» I » i«in. Si'Mii#. Mlm 

MARGHERITA (Galleria Um¬ 
berto I - Tel. 392.426) 

Ogni ehiuno Pom ini Compa¬ 
gnia Trottolino con il Balletto 
'li l Siiti 

SAN CARLO (Tel. 390.029 e 
393.560) 

Riposo 

CENTRO TEATRO ESSE 

Alle 22- « Il (olir, la morte e 
I pupi ■ dì H. Von Mofmann- 
sthal e F G Lorca 

CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via F. Lomonaco, 
3 - Tel. 393.680) 

I.a sposa In nero con J Mo¬ 
re tu iVM HI Ult 44 

AUGUSTE!) (P.zza Duca d’Ao¬ 
sta - Tel. 390.361) 

New \nrk ore ire l'ora del 
vigliacchi, con T Musante 

(VM IH) Ult *4 
BELLINI (Via Conte di Ro¬ 
vo, 16 - Tel. 341.222) 
fìiingala la naturi-.* nuda 
DELLE PALME (Via Vetre- 
ria - Tel. 393.134) 

tinti sconosciuto In casa, con 
J Manin G 4 

FIAMMA (Via C. Poerlo, 16 - 
Tel. 391.988) 

tipica no 44 

FIORENTINI (Via R. Brac¬ 
co, 9 - Tel. 310.483) 

Tre superman a Tokio, con 
G Martin A 4 

METROPOLITAN (Via Chla- 
na, 39 - Tel. 393X80) 

I altare (ìiishnikn 
SALA ROMA (Via Roma, 353 
• Tel. 233X60) 

I selle tritelli Cervi con G 

M Volente OR 4*4 

SANTA LUCIA (Via S. Lu- 
eia, 59 - Tel. 390.572) 

Intrigo a Montecarlo 

Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R. Tarantino, 12 

- Tel. 370X71) 

II mosaico del crimine, con 
B Hillman (VM I4| G 4 

ADRIANO (Via Monteollveto 
n. 12 - Tel. 313.005) 

10 una donna 

ARCOBALENO (Via Consalvo 
Corel», 7 - Tel. 377X83) 

Spie oltre II Ironie rtm A 
Fraot-lo«a A 4 

ARISTON (Via Morghen. 37 

- Tel. 377X52) 

Èva la verità sull amore 

I VM 14) 1)0 44 

ARLECCHINO (Via Alabar¬ 
dieri. 10 - Tel. 391.731) 
Quella carogna dell Ispettore 
Sterllng 

BERNINI (Via Bernini, 113 - 
Tel. 377.109) 

Arriva Dnrelllk 

DIANA (Via Luca Giordano 
n. 71 - Tel. 377X27) 

Bandito si. ma d'onore 
EXCELSIOR (Via Milano, 104 

- Tel. 353.479) 

Gungala la pantera nuda 

FILANGIERI (Via Filangieri 
n. 4 • Tel. 392.437) 

11 segreto del vestito rosso 
MIGNON (Via Armando Diaz 

- Tel. 324X93) 

Acid delirio del sensi, con 
A Andreoli «VM IH) DR 4 
ODEON (Piazza Piedlgrotta 12 

- Tel. 384X60) 

Tampini eoo II Harris M 4 

PLAZA (Via Kerbaker, 75 - 
Tel. 370X1») 

I.a valle tirile bambolo, con 
B Parklns (VM MI •» 4 
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STASERA 


| BELGA li IL. F nemici | 
Documentarli d* sito uvei 
I 10 scientifici sui oroblem* I 

• sessuali Iella donna (Flam I 

I I 

I I / FRATELLI CERVI, di I 

G. Puccini con G Volontà 1 
I Film ispirato al celebre epi- I 
I sodio della Resistenza d ita I 
, ba. (Sala Roma). . 

I ESCALATION di R. Faen I 
1 za. con L Capolicchio Un 1 
I giovane hippie figlio d’indu 1 
| striale rifiuta a ogni costo | 
di integrarsi. (Astra, Colos- 
I seo. Smeraldo) I 

1 LA SPOSA IN NERO dì • 
1 F Truffaut. con J. Moreau. 1 
| Una giovane vedova si ven- I 
dica dei veri o presunti as- 
I sassmi del manto (Alcione). I 
I GRAZIE ZIA di S Sam I 
, pori, con L. Castel Giova- . 
I ne nevrotico, falso parafiti- I 
1 co. convince la zia a ucci- * 
1 derto per protesta contro la 1 
| società (Alle Ginestre). 1 
, BANDITI A MILANO di 
I C. Lizzani, con G. Volontà. 

I Ricostruzione cronachistica 

• delie Imprese della banda 
I i cui componenti sono attuai- 

1 mente in giudizio a Milano. , 
| (A itorla). | 

Seconde visioni 

ACANTO (Viale Augusteo, 56 
• Tel. 619.923) 

Franco, Ciccio e le vedove 
allegre, con D Boschero C 4 
ALLE GINESTRE (Viale Au- 
gusteo - Tel. 616X03) 

Grazie zia. con L Castoni 

(VM 18) DR 4 A4 
AMEDEO (Via Martuccl, 63 • 
Tel. 385.766) 

Indovina chi viene a cena? 
con S Tracy DR 444 

AMERICA (Via Tito Angeli¬ 
ni, 2 - Tel. 377X78) 

La calda preda, con J Fonda 
(VM 141 DR 4 
ASTORI A (Santa Tarsia, 28 - 
Tel. 343.722) 

Banditi a Milano, con G. M. 
Vnlonté DR 44 

ASTRA (Via Mezzocannone, 
109 - Tel. 321X84) 

E'-ralailon. con 1 . Cnpollcctilo 
(VM IHi st 4 A 4 

AURORA (Piazza Dante. 93 • 
Tel. 342X52) 

I.a coppia più bella del mon¬ 
do. con W Chiari S 4 

AUSONIA (Via F. Caverà - 
Tel. 444.700) 

Il marlln e mio e l'ammazzo 
quando mi pare con C Spaak 
SA 4 

AZALEA (Via Cumana, 23 . 
Tel. 619X80) 

Dlahollk, con J P. Law A 4 


BOL1VAR (Via Caracciolo, 23) 
I.a reldmatcsciaiij curi R Pa¬ 
vone (’ « 

CAP1TOL (Via L. Marsicano 
- Tel. 343.469) 

Jlm l'Irresistibile detrcilxe, 
con K Douglas G 4 

CARIATI (Salita Cariati, 62 

- Tel 342.552) 

10 non proietto, lo amo, con 

C. Caselli 8 4 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
n. 330- Tei. 352.441) 

Due ilellc nella polvere, con 
D Martin (VM 14) A 44 
COLIBRÌ’ (Via F. De Mura 
n. 1» - Tel. 377.016) 

The Belle Start Story 
COLOSSEO (Galleria Umber¬ 
to I • Tei. 391X34) 
Escalation, con L Cupollcchlo 
(VM 18) HA 44 4 

CORALLO (Piazza G. B. Vi¬ 
co • Tel. 444 X00) 

11 marito 4 mio e l'ammazzo 
quando mi pare, rnn C Spaak 

SA 4 

CRISTALLO (Via Speranzel- 
le - Montecalvario) 

lina coli In pugno al diavolo 
DOPOLAVORO p. |. (Via del 
Chiostro • Tel. 321X39) 
Sugar Colt, con H. Power» 

_ A4 

EDEN (Via G. Sanfelice, 15 • 
Tel. 322.774) 

Una coll In pugno al diavolo 
ESPERIA (Via G. Leopardi 
n. 24 • Tel. 619.682) 

Knmoa, la regina della jungla 
EUROPA (Via Nicola Rocco 
n. 49 • Tel. 351.736) 

Carollnr Cherle, con F An¬ 
elarle (VM 18) S 4 

FELIX (Via Sanità - Telefo- 
no 217.061) 

Quando dico che tl amo con 
T Reni» S 4 

FERRI M'OLI (Via Nuova Ba¬ 
gno». 151 - Tel. 302X34) 
Violenza per una monaca, con 
R Schiaffino I)R 4 

GLORIA (Via Arenacela, 151 
• Tel. 353.143) 

Sala A Spiaggia rossa, con 
. C Wtlde DR 4 

Sala B- Plav Boy 
ITALIA (Corso Garibaldi • 
Tel. 357X11) 

La cintura di castità, con M. 
Vitti (VM 14) SA 4 

LAURO 

Preparati la bara, con T Hill 

A 4 

LUX (Via G. Nlcotera, 6 * 
Tel. 390.803) 

Brutti ili mille, con Franchi- 
Ingranala C 4 


Dentiere rotte ? 

RIPARANSI IN 10 MINUTI 
Telefonare al 313193 

Laboratorio « COSMOS » 
NAPOLI 


MARI LISA (Via Bosco di Ca- 
1 pod minute lei 113X11) 

Il trionfo di Ercole 
MA \ IMI \l (Ma Eletta, 118 • 
Tel 382.114) 

Brulli di nulle, con Krunchl- 
lngru«nla C 4 

MODERNISSIMO (Via Cister¬ 
na dell’Olio 49 • Te). 810.062) 
Il pianeta delle scimmie, con 
C Nestori A 44 

NUOVO 

Violenza per una monaca, con 
R. Schiaffino DR 4 

ORCHIDEA (VU Palslello 48 
Tel. 377.057) 

Il profeta, con V. Gaaaman 
SA 4 

ORFEO (Via Alessandro Po*, 
rio, 4 - Tel. 224.764) 
Spiaggia rossa, cor. C Wllde 
DR 4 

QUADRIFOGLIO (Via Cavai- 
leggeri Aosta 41 L 616X25) 
Il grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P. Leroy SA 44 

ROMA (Via Ascanlo. 36 - Te¬ 
lefono 302X52) 
l.'nra delle pismle con .1 ( ; Hr- 
ncr A 44 

S. BRIGIDA (Galleria Um¬ 
berto I • Tel. 233.701) 

Prega Iddio e scavai! la (ossa 
SANNAZZARO (Via Chiaia nu¬ 
mero 187 - Tel. 231.723) 

Un corpo da amare, con E 
Nathanael IVM 18) DR 4 
SMERALDO (Via Tarsia - T*- 
(«fono 343.149) 

Escalation con L Cupollcchlo 
(VM 18» SA 444 

SPLENDORE (P. V. Colenda 

- Tel. 355X08) 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C Ilrook A 4 
S1IPERC1NE (V. Vicaria Veo- 
chla. 24 - Tel. 325.551) 
Spiaggia rossa con C Wllde 
DR 4 

T1TANUS (Corso Novara. 38 

- Tel. 353.122) 

Il marito e min e I ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 

SA 4 

VITTORIA (Via M. Pisele*!- 
li. 8 - Tel. 377X37) 

Il profeta, con V (■.ii-mnn 

HA 4 


Trattoria M 
l’antica W 

0 PUllASTIELLO 

di Seeondigliano 

Nei comunicare '• «no nuovo 
indirizzo - 

Via REGINA MAlUiHKKIl A Hb 
SECONDIGLI ANO MI ANO 
ricorda alla sua affezionala 
Clientela le «uè specialità 

A) lettori del)'Unità 

un omaggio «penale 


MILKO LAI 

LA MODERNA BEVANDA DI LATTE 


Latte intero 


all’ANANAS 
al TORRONE 
alla NOCCIOLA 


SOC. LATTE LAI — Napoli — Telefono n. 420402 
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OCCASIONI 





FORD 17/M p. 5 1965 LT*., FIAT 1100/D - 1963 buona 

L. 700.000 1 proprielario L. 280.000 1 proprietario 




FIAT 500 

L. 250.000 


1964 ottima 

1 proprietario 


FIAT 850 coupé - 1966 ottima FORD Cortina • 1964 ottima RENAULT R/8 - 1963 buona FORD Cortina - 1963 buona 

L. 680.000 1 proprietario L. 390.000 1 proprielario L. 350.000 I proprielario L. 360.000 1 proprielario 



Ford Anglìa Torino • '66 ottima FIAT 500/F. - 1965 ottima FORD Cortina - 1965 perfetta FORD 12/M coupé • '65 ottima 

I» 550.000 I proprietario L. 310.000 1 proprietario L. 550.000 1 proprietario L. 450.000 1 proprietario 






SIMCA 1000 

• 1962 ottima 

L. 330.000 

1 proprietario 


L’auto che nasce 
sotto questo segno 


OTHWW W M VfMM W W H M M M > 

è un’auto 
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Le trattative non sono soddisfacenti 

> 

Cantieri Piaggio : 
si prepara la lotta 


• i- 


Il «Carlino» 
deluso e 
amareggiato 

PESARO. 8 . 

Dopo aver svolto la fun¬ 
zione di delatore (per giun¬ 
ta falso) della polizia, do¬ 
po aver promosso una 
campagna di linciaggio 
morale verso cineasti e 
giornalisti del festival di 
Pesaro, Il Resto del Car¬ 
lino si è trasformato — 
tramite i propri cronisti 
locali — in animatore ed 
esaltatore dell'* ordine fa¬ 
scista ». della discussione 
a colpi di manganello. 

inferendosi all’aggressio¬ 
ne fascista dell’altra not¬ 
te. il Resto del Carlino 
scrìve compiaciuto che si 
è trattato di « una specie 
di spedizione punitiva con¬ 
tro gli oltranzisti cinesi, 
maturata tra pesaresi di 
diversa estrazione sociale 
o ideologia politica; pesa¬ 
resi che si sono trovati 
uniti e d'accordo nel pro¬ 
posito di dire ” basta " ai 
guastatori più o meno 
capelluti, i guati Intimo 
portato nella città soltan¬ 
to disordine e confusio¬ 
ne...*. 

Segue poi una cronaca 
sprizzante gioia per le im¬ 
prese degli « squadristi * 
fiancheggiati, è vero, da 
alcuni esponenti della bor¬ 
ghesia pesarese. 

Molto sprovveduto, il 
Resto del Carlino ha cosi 
testimoniato chi sono i por¬ 
tatori di disordini e di con¬ 
fusioni. 

Anche l’alleanza tra fasci¬ 
sti e industriali è indicativa. 
La verità ce la dice pro¬ 
prio il quotidiano di Bo¬ 
logna: non si è risentito 
per qualche zazzera più 
lunga del normale. Si ha 
ixittra delle idee che sono 
uscite dal festival. Ecco 
perché c’erano gli indù 
striali con i loro squallidi 
arnesi della violenza. Ec¬ 
co anche perché ieri notte 
con i cineasti c’erano cen¬ 
tinaia e centinaia di ope¬ 
rai. 

I gestatori dell' ultima 
ora: quelli delle strade 
deserte, del numero di die 
ci contro uno, non si sono 
fatti vivi. Il festival non 
sono riusciti ad affossar 
lo. E’ più rigoglioso di 
idee e di innovazioni che 
mai. A II Resto del Car¬ 
lino, dopo le delazioni, gli 
incitamenti all'ordine, re 
sta il compito di consolare 
la bella compagnia che si 
è scelta. 


Ancona 


Grande 

corteo 

di solidarietà 
internazionale 


ANCONA. 8 

Una pr»»ssa manifestazione di 
solidarietà mternazionaie ha a\il¬ 
io Im»go ieri sera ad Ancona. 
Dopi» un comizio svoltosi in piaz 
za Roma si è fonnato un lungo 
• massiccio corte»», formato nel 
la massima parte da piovani 
operai c studenti, e ha perco-.-o 
le vie principali della città fino 
a Porta Pia. dove sul Cippo a 
ricordo dei Martiri della Resi¬ 
stenza e deH'AntifascLsmo sono 
stati depositati mazzi di garo¬ 
fani rossi. 

In testa al corteo campegc.a 
va un lungo striscione sorretto 
da decine di giovani, con scritto 
« L'America di Johnson massa¬ 
cra nel Vietnam e uccide Ken¬ 
nedy »: subito dopo venivano le 
bandiere rosse del PCI. del 
PSIl'P e della FOCI, quindi 
due grandi bandiere Vietnam.te 

La manibrstazione. indetta dal 
PCI e dai PSIUP. si è svolta 
ordinata per tutta la sua du¬ 
rata. Al comizio hanno preso la 
parola il compagno Gian Maria 
Benedetti, seggano provinciale 
«el PSIUP. uno studente uni¬ 
versitario die ha portato [ ade¬ 
sione del movimento studente¬ 
sco. e il compagno Giuseppe 
Angelini, segretario regionale 
del nostro pirtito. 

Abbiamo detto all'inizio che 
ti è trattato di una manifesta¬ 
tone di solidarietà internazio¬ 
nale. Infatti, sia dal comizio che 
dalle parole d'ordine scandite a 
gran voce dai giovani (molti 
studenti avevano ancora i libri 
sotto il braccio), espressioni di 
solidarietà sono amiate ai lav<>- 
raton e agli studenti in lotta 
in Francia; agli uomini «del- 
l'altra America > colpiti dal 
grave lutto per l’uccisione di 
Bob Kennedy: ai vietnamiti in 
lotta »x>ntro l'imperialismo van¬ 
ire; al popolo greco sotto la 
tirannide del regime dei colon¬ 
nelli: agli operai e agli studenti 
che lottano in tutte le parti del 
mondo per un radicale cambia¬ 
mento della società: infine, agli 
•hidenti, ai lavoratori e ai fi¬ 
atasti di Pesar»» oggetto in 
questi giorni d: provocazioni 


I tre sindacati contro ie sperequazioni nei cotti¬ 
mi, qualifiche, indennità di rischio - Un confronto 
con la retribuzione degli altri cantieri navali 


ANCONA, 8 

La Fiom, la Fiin-Cisl e 
la Uiltn stanno conducen¬ 
do da tempo trattative con 
i padroni per risolvere le 
rivendicazioni dei dipen¬ 
denti dei Cantieri navali 
riuniti e del Tirreno. 

Gli incontri si sono svol¬ 
ti fino ad oggi a Roma con 
la direzione dei cantieri 
Piaggio, ma l’esito di essi 
non è soddisfacente, tan¬ 
to che i sindacati hanno 
emesso un comunicato 
congiunto col quale chia¬ 
ma alla mobilitazione tut¬ 
te le maestranze dei can¬ 
tieri navali, per esercitare 
quella necessaria pressio¬ 
ne che possa indurre il pa- 


gli altri cantieri. 

Sotto questo aspetto, sia¬ 
mo in grado di dimostra¬ 
re, ad esempio, che il gua¬ 
dagno medio di • cottimo- 
ora per un operaio quali¬ 
ficato di Ancona è di 118 
lire, mentre per un ope¬ 
ralo del cantiere di Riva- 
trigoso, è di 156 lire e per 
quello del cantiere di Gra¬ 
zie, è addirittura di 213 
lire. La stessa cosa si ve¬ 
rifica per quanto riguarda 
le qualifiche di alcuni re¬ 
parti, se le paragoniamo 
ad altre aziende, specie 
quelle del settore pub¬ 
blico. 

Per quanto riguarda la 


dronato a far si che la j indennità per i lavori di 


trattativa sia seria e con¬ 
creta. 

E’ evidente, dice il co¬ 
municato, che qualora le 
trattative non venissero a 
capo di niente, le mae¬ 
stranze dovranno rispon¬ 
dere con la lotta. 

Negli incontri di Roma, 
i sindacati hanno dimo¬ 
strato ampiamente che la 
piattaforma rivendicativa 
degli arsenalotti poggia su 
questioni concrete ed han¬ 
no dimostrato come le 
conciizioni dei lavoratori 
di Ancona siano da un 
punto di vista salariale e 
normativo al di sotto de- 


sagiati e nocivi, la tratta¬ 
tiva nazionale è ferma, 
mentre sta andando avan¬ 
ti in tutte le aziende una 
contrattazione aziendale. 

E’ chiaro che queste dif¬ 
ferenziazioni non possono 
più sussistere e la tratta¬ 
tiva deve farle superare. 
La trattativa aziendale ha 
già portato a certi accor¬ 
di alla FIAT, Autobianchi, 
Rex, Zoppas, ed altre azien¬ 
de, dimostrando che essa 
permette la giusta e dina¬ 
mica applicazione del con¬ 
tratto di lavoro e prepa¬ 
ra le premesse per un suo 
positivo rinnovo. 


Dopo sei mesi di lotta la « Terni » è stata costretta a cedere 



L’accordo alla «Acciaieria»: 
perchè hanno potuto vincere 


l'azienda non ha mutato la sjia politica anzi ha messo in atto i più 
odiosi tentativi di azione antioperaia - Hanno avuto la meglio l'unità 
dei tre sindacati, la partecipazione degli operai alia trattativa, gii scio¬ 
peri attuati nel suo momento giusto • Il contributo dato dal PCI e dall’Unità 


Nostro servizio 

TERNI. 8 . 

L’accordo per gli operai 
dell’acciaierìa, siglato tra la 
Terni e i tre sindacati offre 
importanti elementi di rifles¬ 
sione. Le vicende che si sono 
intrecciate nei sei mesi di 
trattativa impongono serie 
considerazioni. 

L’accordo è stato giudicato 
dai sindacati come il più avan¬ 


Alla EKO di Recanati 


Due giorni di sciopero 
contro i licenzinmenti 

La fabbrica, che produce fisarmoniche, si giustifica con la scarsità del 
lavoro • Incapacità delia direzione aziendale • Le promesse del de Folchi 


Dal nostro corrispondente 

RECANATI, 8 

La direzione della EKO, 
una fabbrica di strumenti 
musicali, che attualmente 
aveva 260 fra operai ed 
impiegati, ad 86 di essi ha 
inviato la lettera di licen¬ 
ziamento. Si parla che ad 
altri operai, fino ad arri¬ 
vare ad un centinaio, è 
stato comunicato che per 
loro non c’è più lavoro. 
Gli operai, per tutta rispo¬ 
sta, in accordo con le 
organizzazioni sindacali, 
hanno proclamato due 
giorni di sciopero riuscito 
al cento per cento. 

Le organizzazioni sinda¬ 
cali, in numerose assem¬ 
blee di operai, hanno re¬ 
spinto i licenziamenti, pro¬ 
ponendo che le maestranze 
pioseguano nella cassa in¬ 
tegrazione per altre sei 
settimane e che vengano 
subito istituiti dei corsi di 
qualificazione retribuiti. Se 
i licenziamenti dovessero 
passare, molte famiglie si 
troverebbero sul lastrico, 
dal momento che a Reca¬ 
nati. e in tutta la zona, 
l’industria degli strumenti 
musicali è ovunque in 
crisi. 

La direzione aziendale 
ha motivato i licenziamen- 
t* con la scusa della scar¬ 
sità di lavoro per man¬ 
canza di commesse. Forse 
ciò può essere vero, ma 
senza dubbio vi è stata 
in questi anni una inca¬ 
pacità dei dirigenti della 
fabbrica a sapersi adegua¬ 
re alle nuove tecniche, a 
ricercare una diversa pro¬ 
duzione. sempre nell’am¬ 
bito del settore, dando 
corso ad una vera trasfor¬ 
mazione aziendale. 

Si è andati avanti in¬ 
vece su un certo periodo 
favorevole, puntando da 
una parte sullo sfrutta¬ 
mento degli operai e dal¬ 
l'altra su» mercati dove 
alta era la domanda. Sta¬ 
mane, quando insieme ai 
compagni onorevoli Valori 
e Gambelli siamo andati 
a parlar^ con gli operai, 
essi ci hanno informato di 
queste cose e ci hanno 
fatto vedere che il loro sa¬ 
lario non ha mai superato 
le 50.000 lire mensili. 

Dopo un primo tentati¬ 
vo fallito presso la sede 
della piccola industria, si 
riuniranno le parti presso 
l'Ufficio provinciale del la¬ 
voro. Si sa già che la ditta 
manterrà una posizione in¬ 
transigente in merito ai li¬ 
cenziamenti ' e alle altre 
proposte dei sindacati, per 
cui è da prevedere un ina¬ 
sprirsi della lotta. 

Gli operai da dodici set¬ 
timane erano in cassa in¬ 
tegrazione: essa è durata 
fino al 19 maggio, e giu¬ 


stamente gli operai l’han¬ 
no chiamata « integrazione 
elettorale ». Infatti, candi¬ 
dato per la DC era il lo¬ 
cale sindaco Foschi, oggi 
eletto deputato. Oramai 
sono cominciate ad arri¬ 
vare a casa le lettere di 
licenziamento. Dove sono 
finiti i buoni propositi del- 
l’on. Foschi? Perché non 
è andato ora a difendere 
gli operai, mentre durante 
le elezioni li andava a vi¬ 
sitare dentro le fabbriche? 
E’ proprio il caso di dire 
che sono iniziate le prime 
« speranze perdute ». non 
certo per Foschi, che il 
suo posto in parlamento 
l’ha ottenuto, ma per gli 
operai. E fra gli operai 
licenziati non ci sono cer¬ 
to gli amici di Foschi, ma 


i comunis ti, gli attivisti 
della CGIL, gli operai che 
non accettano la legge del 
padrone. 

Forse Tunica cosa che 
è riuscito ad ottenere l’on. 
Foschi può essere la di¬ 
scriminazione, anche nei 
licenziamenti. La crisi di 
tutto il settore degli stru¬ 
menti musicali, dalle fisar¬ 
moniche alle chitarre, di¬ 
mostra infine quanto erra¬ 
ta sia stata tutta la poli¬ 
tica degli investimenti por¬ 
tata avanti dalla DC in 
provincia, che quasi sem¬ 
pre si sono dimostrati im¬ 
produttivi da ogni punto 
di vista, ma in particolare 
per l’occupazione e i sa¬ 
lari. 

Massimo Gattafoni 


Un pittore fedele 
alla figura umana 



W ^ 



ANCONA, 8 

Il pittore Ugo Spezi ba vin¬ 
to quest’anno il III premio 
« La ginestra d’oro del Cone¬ 
ro ». Un premio che sottolinea, 
se ce ne fosse bisogno, la ma¬ 
turità artistica raggiunta or¬ 
mai da questo pittore. 

Spezi è rimasto, tra tante 
tentazioni sperimentai iste, un 
pittore fedele alla figura. Il 
suo è un mondo popolato di 
personaggi umili e forti; di 
donne col viso scavato dalla 
fatica; di nudi femminili or¬ 
feri ad ogni sguardo arcano; 
di paesaggi accesi in cui il co¬ 
lore sottolinea la natura cal¬ 
da e ricca delTartlsta. 


Contemplando le sue mari¬ 
ne, sembra di respirare il ven¬ 
to forte dell’AdriaUco. Ma la 
sua forza pittorica si esprime 
soprattutto quando egli rievo¬ 
ca e rappresenta sulla tela la 
sua terra d'origine: TAbnizzo. 
In questi paesaggi di coste, di 
marine c'è come ilpresagio di 
un male incombente: metafi¬ 
sico più che reale. E l'uomo 
si sente come sopraffatto da 
questo prorompere della na¬ 
tura. schiacciato da forze che 
si era soltanto illuso di avere 
domato. 

NELLA FOTO: «Il saggios 
una tela-olio di Ugo Spesi. 


zato, tra quelli conquistati nel¬ 
le trattatile aziendali di que¬ 
sti .ulUpii 15 anni. E’, dunque, 
naxlmbata la politica della 
No davvero. Non è cer¬ 
to dipeso da un diverso at¬ 
teggiamento della Terni il suc¬ 
cesso della trattativa. Basti 
ricordare che nel momento 
decisivo della trattativa, la 
Terni ha deciso di applicare 
quella politica che neppure 
durante lo scclhismo attuò, li 
mitando la libertà d'azione 
della Commissione Interna, 
cercando poi di dividere i tre 
sindacati, di dividere il fronte 
unitario di azione sindacale. 
Dunque, la Terni non solo ha 
continuato per la vecchia stra¬ 
da. ma lia posto in essere tutti 
i più odiosi tentativi di azione 
antioperaia ed antisindacale. 

Come mai si è potuto vincere 
anche contro una Temi più ag¬ 
gressiva, più tracotante? 

La risposta la troviamo ri¬ 
cordando tre elementi: i) Ta 
unità tra FIOM FIM-UILM. nel 
fissare una piattaforma riven¬ 
dicativa comune e nei battersi 
su questa, fino in fondo, senza 
alcuna esitazione; 2 ) ncll'avcr 
inaugurato un metodo nuovo, 
chiamando la classe operaia 
non solo ad approvare la piat¬ 
taforma rivendicativa. ma ad 
essere protagonista di questa 
elaborazione, e chiamando gli 
operai stessi, prima e dopo 
ogni fase della trattativa, a 
fissare il giudizio sui risultati 
che via via si ottenevano, a 
stabilire su quali punti, su 
quali aspetti non si doveva ce¬ 
dere un passo, su quali andava 
ricercato un compromesso, su 
quali era necessario promuo¬ 
vere la lotta; 3) la lotta ope¬ 
raia. avvenuta sempre al mo¬ 
mento giusto, attraverso d |6 ore 
di sciopero. le prime delle^jua- 
li hanno costretto la Temi a 
trattare, e le ultime risultate 
decisive per piegare la Temi 
all'accordo. 

Unità sindacale, partecipa¬ 
zione operaia alla trattativa, 
scioperi e lotte: questi i tre 
elementi decisivi del risultato 
raggiunto. Di questi tre fatto¬ 
ri, decisivi per vincere, se ne 
dovrà tenere conto per le fu¬ 
ture lotte, al l’Accia ieri a. dove 
si apriranno le vertenze sul¬ 
le zone salariali prima e sulla 
struttura salariale dopo. cosi, 
come nelle altre fabbriche. 

Altro elemento che ha gio¬ 
cato un forte peso è l'azione 
esterna alla fabbrica, che per 
vie autonome ma per gl» stes¬ 
si obbiettivi portavano avanti 
il partito e il giornale della 
classe operaia, il PCI e « l’Uni - 
tà ». 

Vogliamo ricordare la gran¬ 
de eco suscitata dal « Libro 
Bianco » sulla condizione ope¬ 
raia. redatto dal PCI. le in¬ 
chieste de « l’Unità * sulla 
condizione di vita e di lavoro 
nelle fabbriche. Un movimento 
politico che ha denunciato a 
tutta l’opinione pubblica, at 
traverso decine di assemblee 
operaie, di inchieste, come il 
pesante sfruttamento padrona¬ 
le provochi la morte, e danni 
alla salute dell’operaio. 

Ed ecco il grande risultato: 
il primo accordo in Italia, 
firmato aH'Acciaieria. in cui 
si stabilisce che una commis¬ 
sione paritetica di dirigenti 
sindacali e di azienda affida 
ad un istituto scientifico — 
scelto di comune accordo — la 
indagine suiia norivnà ed i! 
rischio nelTambiente di lavoro, 
ed in base a questi risultati 
decide le misure da adottare. 
Non più la monetizzazione 
della salute, non più quattro 
soldi in cambio della pelle, non 
più il risarcimento del danno, 
ma una politica volta ad eli¬ 
minare la nocività, le cause 
delle malattie e degli omicidi 
bianchi. 

E* questo un esempio di co¬ 
me. con una lotta parallela, 
condotta da ciascuno nella sfe¬ 
ra della sua piena autonomia: 
il sindacato per la sua strada, 
il partito per la sua strada, 
si riesca a vincere una batta¬ 
glia di fondo. 

Alberto Provantini 


Calvaresi nuovo 
segretario della 
Federazione 
comunità di Àscoli 

ASCOLI PICENO, 8. 

Il Comitato Federale e la 
Commissione federale di con¬ 
trollo riuniti In seduta comune 
hanno eletto II compagno Ma¬ 
rino Calvaresi segretario della 
Federazione comunista di Ascoli, 
in sostituzione del compagno 
on. Giuliano De Laurenllls che 
lascia l’Incarico dopo la sua 
elezione a deputato. 

Il Comitato Federale e la 
Commissione federate di control¬ 
lo hanno rivolto un vivo rin¬ 
graziamento al compagno De 
Laurentiis per l'efficace atti¬ 
vità svolta alla direzione della 
Federazione e formulano I mi¬ 
gliori auguri al compagno Cal¬ 
varesi. 

La segreteria, pertanto, ri¬ 
sulta cosi composta: Calvaresi 
Marino segretario; De Lauren¬ 
tiis Giuliano deputato, Grego- 
ri Primo responsabile della 
Commissione lavoro di massa, 
Nardinocchi Giuseppe responsa¬ 
bile di organizzazione. 



Spoleto verso lo 
sciopero generale 

Lunedì si riunisce ii Consiglio generale dei sindacati • Affollata assem¬ 
blea - Dichiarazioni di esponenti della città e di « Italia Nostra » 


Nostro servizio 

SPOLETO. 8 

CGIL c CISL si muovono a 
Spoleto d’accordo verso la 
proclamazione di uno sciope¬ 
ro generale a seguito della 
decisione governativa di sop 
primcre dal 1 . agosto prossi¬ 
mo la ferrovia Spulcio Norcia. 

«Il 10 giugno — ha detto il 
compagno Montanari, segreta¬ 
rio della locale CdL — si riu 
nirà il Consiglio generale dei 
sindacati aderenti alla CGIL 
per decidere sulla azione da 
svolgere: noi chiederemo a 
tutti i cittadini di scendere in 
sciopero per respingere que¬ 
sto nuovo atto di aggressione 
contro la nostra economia ». 


Alla Temi 


GRAVE SOPRUSO 
CONTRO LA C. I. 

Iniziate le trattative per lo Jutificio * Chiusi 
per 24 ore tutti gli esercizi pubblici 


TERNI. 8 

Un nuovo grave episodio di 
violazione delle libertà sindacali 
si è verificato ieri all’Ac¬ 
ciaieria. 

Questi i fatti. Al treno di 
laminazione a <^aldo si è veri¬ 
ficato un incidente sul lavoro 
Un operaio ha riportato lo spap¬ 
polamento di un arto. I membri 
della Commissione Interna han¬ 
no chiesto di verificare le cau¬ 
se dell'incidente. Ma la dire¬ 
zione deU'Acciaiena. per boc¬ 
ca del dirigente aziendale, il 
de Gillio. ha proibito ai mem¬ 
bri della CI. di spostarsi dai 
propri posti di lavoro. 

Ecco come la Temi limita la 
libertà di azione dei membri 

della Commissione Interna- 

• • • 

Si sono aperte le trattative 
sulla vertenza per i cinquecen¬ 
to lavoratori dello Jutificio Cen- 
turini. Dopo quattro giornate di 
sciopero il padronato è stato 
costretto al tavolo della trat¬ 
tativa. La direzione dello Juti¬ 
ficio prima dello sciopero ri¬ 
fiutava ogni rivendicazione po¬ 
sta dai tre sindacati, in or¬ 
dine a! cottimo, alle qualifiche, 
ai macchinario, al p-emio 


aziendale, al premio ferie. Og¬ 
gi si è cominciato a trattare 
su ciascuno di questi punti. 
Qjindi. lo sciopero ha già pro¬ 
dotto un primo risultato. E sa¬ 
rà con la lotta che il padro 
nato, anche allo Jutificio. sarà 
piegato. 

• • • 

Per quarantoit'ore. da sabato 
a domenica (8-9 giugno) tutti 
i bar e gli esercizi pubblici 
rimarranno chiusi a seguito 
dello sciopero proclamato dai 
tre sindacati aderenti alla CGIL 
CISL. UIL. L'associazione pa 
dronale ha fatto sapere di non 
potere accettare le nchie-te 
sindacali. Una smentita clamo¬ 
rosa a questo proposito è ve 
nula alla vigilia dello sciope¬ 
ro: infatti. Alvaro Evangelisti, 
proprietario del grande bar del¬ 
la Galleria e della pa-ticceria. 
ha firmato un contratto azien¬ 
dale. concedendo un aumento 
salariale del 20ri. Per que-to 
dallo sciopero sooo stati esen¬ 
tati i lavoratori del bar Evan 
gel:-ti. Questo fatto dà forza 
all’azione sindacale nozl; altri 
bar ed esercizi pubblici dove 
: lavo'aton si battono per ele¬ 
vare le paghe di fame. 


Perugia 


Le cifre confermano 
lo crisi economica 


PERUGLA. 8 

Anche l'ultimo bollettino di¬ 
ramato dalla Camera di com¬ 
mercio di Perugia conferma — 
al di là degli eufemismi usati 
per indorare l'amara pillola — 
la gravità della situazione eco¬ 
nomica. 

L'artigianato sarebbe statico 
perché impegnato in un ammo¬ 
dernamento degli impianti che 
ormai dura da mesi: ma gli 
artigiani sono espliciti: si trat¬ 
ta di depressione, non di ap¬ 
prontamento di • nuovi impianti 
e la crisi è dovuta a ragioni 
di carattere generale e ad al¬ 
tre (fiscali, previdenziali, cre¬ 
ditizie ecc.) che da tempo an¬ 
gustiano la categoria. 

Per l'agricoltura la crisi si 
chiama MEC e diventa ridicolo 
parlar* di andamento staziona¬ 


rio del mercato del bestiame, 
quando tutto il mondo agricolo 
è in fermento per le conse¬ 
guenze degli impegni comuni¬ 
tari 

Per quanto riguania la disoc¬ 
cupazione — che la Camera di 
commercio definisce « disponi¬ 
bilità di manodopera » — e i 
dissesti finanziari ecco i dati. 
I disoccupati nel mese di mar¬ 
zo — cui si riferisce il bollet¬ 
tino — erano oltre 18 mila, 
una cifra che dice da sé quan¬ 
ta scarsa influenza abbia avu¬ 
to sulla disoccupazione la n- 

r esa di attività stagionali qua- 
l'edilizia ed il turismo. I pro¬ 
testi sooo stati in marzo: cir¬ 
ca 409 milioni per le cambiali 
e tratte accettate: oltre 133 
milioni e mezzo per gli asse¬ 
gni di c.e. I fallimenti sono 
stati i. 


Il segretario della CISL. 
Borscia, ha dal canto suo os¬ 
servato: < E' facile |»cr un mi¬ 
nistro firmare un denoto di 
soppressione di una ferrov in. 
ma è ora di fargli rendere 
conto che non si possono di 
monticare i lavoratori. Assi 
stiamo sempre a misure di li 
cenziamento. Sono d'accordo 
con CGIL per lo sciopero ». 

Questo le prese di posizione 
delle organizzazioni sindacali 
alla riunione cittadina svolta¬ 
si ieri a Spoleto, per inizia¬ 
tiva dei sindacati stessi, per 
esaminare la situazione crea¬ 
tasi a seguito del colpo mor¬ 
tale inferto dal governo alla 
ferrovia Spoleto-Norcia. 

Alla riunione si sono mani 
restati sentimenti unanimi di 
indignazione contro il prov¬ 
vedimento e sono scaturite in¬ 
dicazioni altrettanto unanimi 
di lotta. « I>a soppressione del 
la Ferrovia — ha dotto il com¬ 
pagno Rasielli, presidente del 
la Amministrazione provincia¬ 
le di rerugia — non è un fat¬ 
to marginale: è un atto clic 
conferma la tendenza gover¬ 
nativa a colpire la economia 
dell'Umbria e di Spoleto in par¬ 
ticolare. Ad esso bisogna op 
porsi con forza». eli provve 
dimento adottato — ha osser¬ 
vato il geom Luchetti. presi 
dente della Azienda del Tu¬ 
rismo di Spoleto — poteva es 
sere più ponderato. L’avveni 
re turistico della zona è legato 
al permanere della ferrovia, 
perché la strada non risolve 
1 problemi dei collegamenti 
per Norcia e Cascia ». 

Il repubblirano Remoli ha 
sottolineato con energia Che 
« il nuWn proditorio con cui il 
orovvedimonto è stato adotta¬ 
lo da una commissione che 
era a poche ore dalla sua sca¬ 
denza. indica la esistenza di 
retroscena poco chiari ». Il 
prof. Toscano, presidente del 
la locale sezione di * Italia 
Nostra ». ha a sua v fitta ri 
levato * il modo squallido con 
cui il ministro ilei Trasnoni 
ha replicato alle argomenta¬ 
zioni di carattere culturale 
sottopostegli dallo scrittore 
Giorgio Bassani. presidente 
nazionale di ” Italia Nostra ". 
a sostegno della opportunità 
di salvare una ferrovia che 
è universalmente riconosciuta 
come un capolavoro di inge 
gneria ed un insostituibile eie 
mento paesistico ». 

Nei successivi interventi, è 
stata ancora sottolineata la 
necessità di una forte rispo 
sta alla deliberazione gover¬ 
nativa * Occorre una energi¬ 
ca mobilitazione pubblica ». ha 
detto il segretario della Ca¬ 
mera del lavoro provinciale. 
Cocchetti. * TI governo non ri¬ 
spetta gli impegni assunti per 
l'Umbria e per Spoleto dinan¬ 
zi al Parlamento, ha ricorda¬ 
to il compagno Parlucchi, ed è 
oumdi tempo che gli spoletini 
rispondano a ciò in modo ade¬ 
guato ». « Vogliono chiudere la 
ferrovia per risparmiare po¬ 
che decine di milioni — ha os¬ 
servato fl consigliere provin¬ 
ciale compagno Monterosso — 
mentre hanno speso centinaia 
di milioni dello Stato per co¬ 
struire sulla montagna, che 
si accingono ad isolare, inuti¬ 
li strade ». 

Spoleto, dunque, è pronta 
alla loti.3 per respingere que¬ 
sto ennesimo colon alla sua 
economia. La chiusura della 
ferrovia Spoleto-Norcia non 
lieve passare, perché tvm es¬ 
sa passerebbe una nuova, gra¬ 
vissima ferita ad un tessuto 
economico che è ormai ora di 
rigenerare, che non è più in 
condizioni di subire ulteriori 
menomazioni. 

g. t. 


Sport umbro 


La Ternana 
non può 
permettersi 
di perdere 


TERNI. 8 

Il Giro d'Italia h.i 'entro de 
sto l'intcressr degli spintivi u n 
Imi con la vitto:i.i di Ritus-i a 
Foligno Ora. » he la pit!oie-ca 
carovana del Gno ha l.w iato 
la verde regione, è di nuovo :I 
calcio a tornare alla rbalta. 
una ribalta dove restano .vi 
cora tante ombre, dove nel 
sportivi di Perugia. Terni e Cit 
tà di Castello s-| impone di 
aspettare fino all'iiltimo atto i>cr 
vi'der sbrogliata la (implicata 
matassa della classifica. 

Basta guardare Terni Due 
settimane fa -ombrava fatta 
la Ternana si trovava già con 
un piede in serie R. basta» a ri 
sjiettare un ruolino di marcia 
che andn-so di pari pa--n con 
la media inglese Una squadra 
arcigna coriacea oltre il j>en 
salute, ha invece rivolu/iona'n 
i piani o'tirnistici dei ternani: 
l'Aquila un complesso ere ve 
geta nella zona centrale della 
classifica, sce-a a Te-m con una 
de'ermina/ione di strappare un 
risultato utile, l'ha conseguito 
ricorrendo a tutti i rro/ri. > 
cuti e illeciti. 

Ora la squadra eh V:c 'ani *i 
trova un punto dietro gli -ca 
tenati casertani che «uno riu-ci'i 
in ques'o finale di carnpiona'o 
a vincere tre volte- di -ez q'o 
fuori casa Considerato [ero eh»- 
i campani domani n--erv erano»» 
un turno di ripo=o la sit'ia/r.op 
è da ritener-i esternamente 
fluida Ai ternani rem. t| jm 
pone di vincere a R»rl.-tta. osta¬ 
colo non insuperabile. 

II Perugia pur os-ervando un 
turno di riposo s'è tro.a'o a 
distanza di sette giorni con in 
punto in p.ù in classifica grazie 
alla parti'a avuti! vin*a a !n 
volino per i fatti ormai no?. d> 
Reggio Calabria Domani 't'ìa 
compagine curata da Mazzetti «: 
presenta la possibilità di fa'-e un 
ulteriore passo ver=o la s ru- 
rezz-a Qiiesta possibilità s| chia 
ma Venezia Una vittoria a -pe 
se dei lagunari farebbe affonda 
re questi ultimi e coprirebbe co¬ 
si le spalle a Oliv ieri e compa¬ 
gni Questa sembra dunque prò 
pno la partita del * morte tua 
vita mia ». a meno che un pa 
reggio non lasci le cose come 
stanno. 

Il Città di Castello, alle prese 
con un calendario proibitivo, 
conserva ormai poche speranze 
di rimediare una classifica quasi 
del tutto compromessa Ci vor¬ 
rebbe una vittoria dorn.an a 
Prato per cw.tinuare a sperare, 
ma questa eventualità appa-e 
quasi nulla *e «i pensa che dal 
canto loro i *oscani m giocano 
le ultime post.». "Pà di lot’sre 
per la promozione. 

r. m. 


Lutto 


SPOLETO 8 

E' deceduto a Spoleto il p.ttcv 
re edile Ezio Moretti a segu.to 
delle lesioni riportate nei g orni 
scorsi per un infortunio s il la¬ 
voro. 

Con Ezio Moretti è scompar¬ 
sa la rwbile figjra di un lavora¬ 
tore. noto per le sue idee de¬ 
mocratiche oltre che per d suo 
impegno civile. 

Alla famiglia giungano lo •- 
«pressioni del vivo cordoglio doi 
comunisti apoletini e do l'Unità. 
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Una mozione per un nuovo programma di riforme 
da realizzare con le forze di sinistra unite 

— - - - - ■ ■ * i 

' ' t * * / * 

La fine del centrosinistra 
chiesta dal PCI all'ARS 


Da 13 giorni dura l'occupazione della fabbrica 

Cosa succede alle 
«Fucine» di Bari 

J 1 *4 

L’occupazione non è un gioco ma una dura lotta quotidiana - Momenti 
di tensione e di soddisfazione • Torna tra i suoi compagni l’operaio 
licenziato e offre mille lire - Una perfetta disciplina 



Dal nostro corrispondente 

BARI. 8 . 

Nella portineria delle * Fuci¬ 
ne Meridionali » occupate dalle 
Maestranze cera l'altra sera 
una certa ani inazione. Si era 
allacciato m portineria, venendo 
dalla struda. un operaio subito 
accollo da una più che eviden¬ 
te Manifestazione di simpatia 
da parte dei lavoratori occupan¬ 
ti. Il perche di questa lesta l Ito 
saputo dopo; era l'operaio Fran¬ 
cesco Giove, ine/nbro della Com¬ 
missione Interna delle « Fucine » 
nel m.i. c buttato fuori in quel¬ 
l'anno dalla direzione della lab 
brica a seguito di un altro proi'- 
redimento di rappresaglia sinda¬ 
cale. come quello dei giorni scor¬ 
si che ha portalo questa volta 
all'occupazione. 

Il capo del personale delle Fu¬ 
cine. il rag. Pernacchia, disse 
quella volta all’operaio Giove, 
membro della C. 1.: « Tu qui non 
metterai più piedi, finche ci so¬ 
no io ». Ora che il rag. Pernac¬ 
chia non c’è più perchè invitato 
dai lavoratori ad uscire fuori 
quel twmenggio del 27 maggio in¬ 
sieme agli altri della direzione, 
l'operaio Giove è venuto in fab 
hnca a salutare i suoi compagni 
di lotta. Ha portato il suo mo¬ 
desto contributo di venditore 
ambulante, il mestiere che è co¬ 
stretto a fare dopo il licenzia¬ 
mento dalle * Fucine » ove as¬ 
solveva alle mansioni di auti¬ 
sta. Ila portato le sue mille li¬ 
re di sottoscrizione. 

Quando Cantinisio. (l'attuale 
membro della Commissione In 
terna che la direzione della Fu¬ 
cine ha licenziato), ha preso nel¬ 
le sue mani quelle mille lire, 
qualche lavoratore presente al 
l'incontro aveva gli occhi umidi 
dalla commoz-one. Era solo un 
momento perchè qui non c'era 
tempo per la commozione. 

In una fabbrica occupata i 
sentimenti si tengono dentro; si 
pcn*a ai figli, alle mogli, ai fra¬ 
telli .ma di loro si parla il me 
no possibile. Ci sono i problemi 
quotidiani da affrontare, e sono 
tanti. L'occupazione non è un 
gioco, nè un penarlo di riposo. 
Tutt'altro: si dorme per terra, 
su pagliericci improvvisati, si 
mangia un piatto di minestra a 
mezzogiorno ed un jianino la 
sera. E soprattutto si organizza 
no » servizi, i turni, si bada alla 
disciplina. 

Ci sono i servizi da organizza 
re e sono tanti. C’è il servizio 
delle portinerie, continuativo 
giorno c notte, con turni di 4 
ore cui sono addette squaddre fis¬ 
se di 24 operai. Poi c'è il ser¬ 
vizio interno di 2 4 ore con sqva 
dre di 15 olierai; sono gli ad¬ 
detti alla sorveglianza della fab¬ 
brica di giorno c di notte. Anco 
ra un servizio, quella della ma¬ 
nutenzione. per la quale c'è un 
turno fisso, notte c giorno, dì 
15 persone che devono riparare 
i guasti eventuali alla luce, ai 
pahmclti ree. ccc. Poi ci sono 
ancora il servizio mensa (distri¬ 
buzione del mangiare all'interno 
e quello che arrira dall'esterno) 
con 4 persone: infine il sernzio 
di pulizia evi è addetta una 
squadra fissa, perchè la fabbri 
Co deve rimanere pulita. 

Sono circa 250 persone addet¬ 
te a questi servizi che seguono 
una disciplina, obbediscono aoli 
ordini di servizio, ai turni, che 
conducono una vita molto mù fa¬ 
ticosa. sotto certi aspetti, di 
quando lavorano. 

E poi c'è da provvedere a tan¬ 
te piccole cose, piccole ma in 
dispensabili. Lunedi scorso si è 
provveduto al barbiere; ci vo¬ 
lerà un televisore e si è prov¬ 
veduto grazie all'iniziativa di 
un occupante. Bisogna rilasciare 
ì permessi per i cosi più ur¬ 
genti; il permesso scritto che 
firma Continìsio E non è un la¬ 
voro facile, premono i bisogni, 
le dvsgrazie. i figli ammalali. 
In assemblea è stata deciso, tutti 
rfaccordo, di non chiedere per 
messi, ma poi c'è l'impreredi 
bile, la telefonata a casa perchè 
da dentro la fabbrica non si 
puù telefonare, la direzione ha 
tagliato subito i fili. Mille pro¬ 
blemi quotidiani, grandi e picca¬ 
ti. ma ognuno ha la sua impor¬ 
tanza c bisogna risolverlo. Che 
ne sa la gente che i fuori cos’è 


un'occupazione di fabbrica, quali 
1 1 problemi umani, si anche unta- 
ni. comporta? Quanto senso di 
responsabilità occorre perchè 
tutto sia in ordine, perchè la di¬ 
scussioni non si trasformino in 
litigi, perchè regni Tunità nella 
lotta? 

L occupazione, abbiamo detto, 
non e un gioco. E' un lavoro 
difficile, di nervi a pezzi in cer¬ 
ti momenti, a mano a mano che 
passano i giorni e le notti di¬ 
ventano più lunghi. Certo, ci so 
no i momenti di * soddisfazione ». 
come quando arriva l'ex compa 
gno di lavoro, ora venditore am¬ 
bulante. a dare la sua nulle lire 
di sottoscrizione: o quando arri¬ 
vano gli studenti con i soldi; 


o quando arrivano le donne co¬ 
muniste con i viveri; o i dirigenti 
delle ACLl con la loro sotto¬ 
scrizione. O quando arriva lo 
sconosciuto che lascia una pic¬ 
cola somma e non vuole dire il 
nome <t tanto non importa ». o 
l'assistente universitario che la¬ 
scia il suo contributo e dice che 
* il nome lascia stare non ser¬ 
re »; o quando arriva il pen¬ 
sionalo per il quale la cento li¬ 
re ha un significato [articolare. 

Tutti comprendono su! posto 
che l'occupazione non è un pio 
co. ina una battaglia per la li¬ 
bertà di tutti. 

Italo Palasciano 


Passate le elezioni... 


Licenziati 

centosessanta 

«salinari» 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 8 

Oggi, sabato, è stato l'ultimo 
giorno di lavoro per ICO « -ta- 
gionali » delle saline di Mar¬ 
gherita di Savoia che hanno ri¬ 
cevuto. dalla direzione del Mo 
nopolio, l'avviso con il quale 
si comunica la cessazione del 
rapporto di lavoro a partire 
daini giugno. 

Ancora una volta sono stati 
traditi gli interessi dei lavre 
ratori stagionali delle salme, 
che da anni lottano per la 
piena occupazione. j>orché sia 
garantito loro un !a\oro sta 
bile e non per soli pochi mesi 
l’anno. I lavoratori delle «aline 
scenderanno in agitazione a 
partire da lunedi. Allo sciopero, 
proclamato dalla Camera del 
lavoro, non ha soluto aderire 
la CISL. la quale Ci usti fica il 
suo atteggiamento con il fatto 
che non è stato ancora costi 
Unto il governo. I.a realtà è 
ben altra: i dirigenti della 
CISL di Margherita di Savoia 
non intendono incoraggiare la 
lotta dei salinari i quali, dopo 
le ennesime false promesse 
elettorali della DC e dei par¬ 
titi di centro-sinistra, sono se¬ 
riamente intenzionati a predare 
avanti la battaglia rivendica¬ 
tiva senza tregua. 

Gli stagionali delle saline, le 
più grandi d'Europa, ricordano, 
come se fossero «tate p-onun 
cinte ora. le promc"c che la 
DC e il PSU e finanche ì libe¬ 
rali fecero alcuni giorni prima 
delle elezioni politiche del 19 
maggio secondo le quali, per 
quest'anno, non vi sarchierò 
stati licenziamenti Addirittura 
l'on Pellicani, della Direzione 
del PSU. aveva telegrafato in 
tal senso ai lavoratori delie sa¬ 
line invitandoli, per il suo in¬ 
teressamento. a raccogliersi at¬ 
torno a quelle forze politiche 
e a quei candidati che « ve- 
ramente * hanno a cuore i pro¬ 
blemi dei lavoratori E" chiara 
l’allusione. L’on. Pellicani in 
fatti è stato capolista del PSU 
per la Camera nella circoscri¬ 
zione Bari Foggia. 

Come «ermve passate le eie 
ztoni. 1 lavoratori stagionali 
sono stati beffati e a partire 
appunto da lunevdi non entre¬ 
ranno più nelle salme, perché 
per loro non ci sarà lavoro. 
Ecco come la DC e il PSU 
mantengono i loro impegni; La 
categoria conta già sull'appog- 
gio c la solidarietà della po¬ 
polazione. Un lavoratore sta¬ 
gionale da noi avvicinato ha 
detto: * Ancora una volta si 
sono presi beffa di noi. Du¬ 


rante le elezioni tutti i candi¬ 
dati dei partiti di governo e 
anche i liberali avevano pro¬ 
messo che non ci sarebbero 
stati licenziamenti. Abbiamo vi¬ 
sto come si sono comportati. 
Per questa ragione la nostra 
sarà una lotta vigorosa. 

Permane intanto Io stato di 
agitazione degli operai della 
Cartiera di Foggia che hanno 
so-pe«o momentaneamente la 
lotta perché il ministro com 
petente ha convocato per lunedi 
le parti al fine di giungere ad 
una soluzione della grave crisi 
che travaglia l'industria poli¬ 
grafica dello Stato. Le condi¬ 
zioni di vita dei lavoratori della 
Cartiera di Foggia, come di 
quelli di Roma, sono insoDpor- 
tabili: di-agi e ingiustizie sono 
una contante che i lavoratori 
vogliono spezzare. 

Roberto Consiglio 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 8 . 

Il gruppo comunista ha pre¬ 
sentato stamane all'ARS la 
mozione di sfiducia al governo 
regionale di centro sinistra che 
la prossima settimana dovrà 
essere discussa e votata dal 
Parlamento. 

La mozione — di cui è primo 
firmatario il presidente del 
gruppo, compagno De Pasqua¬ 
le. e che reca le firme di tutti 
gli altri deputati del PCI e 
inoltre quella del socialista 
autonomo Pantaleone — trac 
eia un ampio quadro dei ter¬ 
mini della crisi regionale (cri¬ 
si economica, sociale e politi¬ 
ca) alla luce dello spostamen¬ 
to a sinistra sancito dal voto 
del 19 maggio, e da questa fa 
discendere la sfiducia al go¬ 
verno « auspicando — è detto 
nella parte conclusiva del do 
cumento — nuovi rapporti tra 
tutte le forze di sinistra per 
dare alla Sicilia un nuovo pro¬ 
gramma di riforme e alla re¬ 
gione la forza di realizzarlo ». 

La mozione esordisce con la 
considerazione del « persistere 
delle insostenibili condizioni 
economiche della Sicilia parti¬ 
colarmente aggravate, nell’ul¬ 
timo anno, dall'aumento della 
disoccupazione, dalla crisi di 
fondamentali attività produt¬ 
tive e dal crescente disagio 
delle comunità che vivono nei 
grandi centri urbani e nelle 
campagne » e con la constata¬ 
zione « dell’approfondirsi della 
protesta di vasti strati del po¬ 
polo siciliano, e in particolare 
della classe operaia, dei lavo¬ 
ratori della terra e dei giovani 
contro una politica e uno stato 
di cose che vanno immediata¬ 
mente cambiate » 

Il totale fallimento del cen¬ 
tro-sinistra regionale nel fare 
fronte alla crisi viene del resto 
chiaramente dimostrato da 
cinque elementi che la mozio¬ 
ne sottolinea con particolare 
evidenza: l) rifiuto di attuare 
le direttive e piani Esa e di 
deliberare gli espropri: 2 ) de¬ 
terminata volontà di soffocare 
gli enti regionali e di strumen¬ 
talizzarli a fini di potere: 3) re 
sistenza ad imprimere un indi¬ 
rizzo sano e produttivo alla 
spesa puhblica attraverso la 
riforma del bilancio, la mobi 
litazione del fondo di solida¬ 
rietà nazionale, ad avviare la 
revisione delle leggi per la 
scuola, l’assistenza, la sanità, 
il personale: 4) il fallimento 
di qualsiasi iniziativa pro-ter- 
remotati: 5) incapacità a ri¬ 
vendicare e contrattare l’inter¬ 
vento delI’IRI in Sicilia anche 
in una occasione come quella 
dell’El.Si.. in cui il punto di 
partenza è la difesa di attività 
industriali e di livelli di occu¬ 
pazione preesistenti. 

La mozione richiama quindi 
« il carattere di provvisorietà 
e di precarietà dell’attuale gre 
verno, ufficialmente ammessa 
nel corso della recente crisi 
conclusasi peraltro con l’uscita 
del PRI dalla Giunta e carat¬ 
terizzata da aperte e clamo¬ 
rose manifestazioni di dissen¬ 
so provenienti dal seno dell’at¬ 
tuale maggioranza »: e sotto- 
linea « il valore delle recenti 
elezioni che esprime inequivo¬ 
cabilmente la condanna delle 
masse lavoratrici e delle gio¬ 
vani generazioni contro le so¬ 
luzioni equivoche negative e 
discriminatorie tipiche del cen¬ 
tro sinistra. e che dimostra il 
fallimento generale di tale for¬ 
mula e dei suoi equilibri di po¬ 
tere davanti alla nuova situa¬ 
zione creata dall'avanzare del- 
1 p esigenze sociali e della co 
scienza democratica ». 

Di qui la sfiducia al governo 
e la proposta di nuovi rapporti 
tra tutte le forze di sinistra. 


g. f. p. 


Risuscitata la «tessera del pane» 


Prepotenza bonomiana 
a San Pio della Camera 


L'AQUILA. 8 

A San Pio delle Camere, un 
comune dell'altipiano di Navelli. 
la Camera di Comroerc.-o e Io 
Ispettorati* Jeìì'agnoohura ave¬ 
vano invitato i ccntadmì pro¬ 
duttori di zafferano a recarci 
pre««o la «ede del Comune, alle 
ore 17. per ricevere il crotn- 
buto per l'impianto di zaffera¬ 
neti 1967 

I contadni, giunti al Comune 
insieme ai rappresentanti dei 
due enti, vi hanno trovato an 
che il (Vogato di zona della 
Coltivatori d.retti. Settimio G z- 
zi, i) quale, prima che si prre 
cedesse al pagamento del con 
tributo, ha voluto spegare che 
l'inoltro delle domande di con 
tributo per il 1968 poteva essere 
fatto solo da coloro che si tes¬ 
seravano alla bonomiana. 

II rappresentante deH'AHeanza 
dei contadini ha fatto giusta¬ 
mente osservare che simili «spie¬ 
gazioni» ai contadini poteaano 
essere fatte solo netta sede della 
Coltivatori diretti e non nella 


sede comunale, e per di p ù 
alla presenza de; funzionari del 
la Camera di commercio e del 
1 Ispettorato dell agricoltura ohe, 
con il loro silenzio, sembravano 
avvalorare la tesi de l obbl.ga- 
torietà della tessera bonomiana 
come requisito necessario per 
ottenere il contributo. 

il Gizzi allora, spalleggiato da 
una sua partner, ha inveito ne. 
confronti del rostro compagno, 
m.nacciardo di far ricorso ad 
a.u di rappresaglia politica e 
scagliandosi contro l'app’ica’o 
comunale Galeno Poterne, che 
lo richiamava ad una maggiore 
correttezza. 

Il comportamento mtoleran'e 
del bonomiano si commenta da 
sé (si tratta di un transfuga 
espulso dal PCI alcun: anni 
orsono). In tutta questa fac¬ 
cenda è comunque da sottolinea¬ 
re la palese complicità di certi 
enti pubblici ed il deplorevole 
connubio di alcuni loro funzio¬ 
nari con la bonomiana. 


Vergognosa incuria delle autorità 

COSÌ A BARLETTA 
I RIONI POPOLARI 

Una delegazione di donne si è recata a protestare in Comune 





• • 4\ - •• -%• • ‘ ■ r*- . - . 

Queste le condizioni di abbandono in cui è lasciato dall'Amministrazione di centro sinistra di 
Barletta il popolare rione di Borgovilla abitato da oltre 20 mila persone, in gran parte lavo¬ 
ratori con le loro famiglie. Nel quartiere tanto è l'Incuria delle autorità che non si può più 
vivere. In questi giorni una delegazione di donne del quartiere — accompagnata dal compagno 
on. Domenico Borraccino e dai consiglieri comunali comunisti Matteucci e Barbaro — si è 
recata a protestare presso il Comune. 


Presto si voterà per le amministrative 

Dorgali è ancora 
in clima elettorale 

Il 19 maggio ha visto una forte avanzata del PCI e delle forze autonomi¬ 
stiche - E’ possibile sostituire il commissario con una giunta di sinistra 



La centenaria Anna Rita Fancello di Dorgali che ha votato 
comunista. 


Nostra servizio 

NUORO, 8 

Anna Rita Fancello, vedova 
Deiana, è la donna più vec¬ 
chia di Dorgali, un grosso 
centro della provincia di Nuo¬ 
ro. Ha cento anni. ma. nono 
stante l’età avanzatissima, il 
19 maggio è entrata da sola 
nella cabina elettorale. Dopo 
aver infilato la seconda sche¬ 
da nell’urna, la vecchia elet¬ 
trice si è rivolta al presiden¬ 
te de! seggio dicendo: a Spe¬ 
ro di poter votare ancora. Vo¬ 
glio vedere di nuovo il sinda¬ 
co nel Comune ». La frase 
aveva un senso preciso: a Dor¬ 
sali da diversi mesi si è in¬ 
sediato il commissario prefet¬ 
tizio. L'ammims;razione auto¬ 
nomista, composta da comu¬ 
nisti. socialisti e sardisti, è 
stata sciolta dal prefetto di 
Nuoro La Democrazia cristia¬ 
na, esclusa dal potere locale, 
non aveva lasciato nulla di 
intentato per far fallire la po¬ 
litica amministrativa delle si¬ 
nistre appena avviata. 

Nonostante gli intrighi, ed 
il cedimento di un consiglie¬ 
re sardista, la DC non ricon¬ 
quisterà il Comune. Una pri¬ 
ma risposta degli elettori, 
chiaramente favorevole ai par¬ 
titi di sinistra e autonomisti, 
la si è avuta proprio alle re¬ 
centi elezioni. I comunisti — 
che avevano avuto 901 voti 
»26.5» alte politiche del '63. 818 
voti (24.7) alle amministrati¬ 
ve del '64. 906 voti (25'i ) alle 
regionali del *65 - sono bai 


i time politiche. Il PSU è in 
j fortissimo regresso: da 402 a 
296 voti. La DC ha perduto 
in percentuale, pur avendo 
guadagnato qualche diecina dt 
voti di lista: da 1.829 a 1.922. 

Tra qualche mese, quando 
saranno Indette le elezioni 
amministrative, sarà offerta 
al movimento autonomistico 
la possibilità di andare anco 


— dicono i compagni — sa- 
I rà quella di elaborare un pia¬ 
no per l’assegnazione delle 
terre comunali. Questa idea 
era nota ai pastori e ai con¬ 
tadini. che l’avevano appog¬ 
giata mandandoci alla dire¬ 
zione del Comune nelle pre¬ 
cedenti elezioni. Per le ragio¬ 
ni note, l'opera della Giunta 
popolare è stata interrotta. 
Ora siamo decisi a guadagna¬ 
re il tempo perduto per col¬ 
pa della Democrazia cristia¬ 
na, avviando speditamente un 
programma che comprenda 
non soltanto l’assegnazione 
delle terre comunali ai conta¬ 
dini e ai pastori, ma anche 
la creazione di moderne azien¬ 
de agro-pastorali da far finan¬ 
ziare alla Regione con ì fondi 
del Piano di rinascita ». 

I democristiani, almeno 
quelli meno compromessi con 
i notabili di Nuoro e di Ca¬ 
gliari, vedono con interesse la 
iniziativa del PCI e sarebbe¬ 
ro disposti anche ad appog¬ 
giarla. Del resto, è noto che 
l’intervento dei dirigenti pro¬ 
vinciali aveva impedito il dia¬ 
logo che andava maturando 
tra cattolici e comunisti e pro¬ 
metteva, fin dalla precedente 
amministrazione, di dare dei 
buoni frutti, nell’intere.s.se del¬ 
la popolazione. Per : demo- 
cristiani di Dorgali che non 
se la sentono piu di seguire 
gli uomini di Mannironi, di 
Del Rio e di Carta, si tratta 
di scegliere: o dalla parte del 
nemici dei pastori e dei con¬ 
tadini, oppure con le forze 
che si battono per Io svilun 
po economico - sociale - civile 
della Sardegna intprna 

La vecchia di cento anni, 
Anna Rita Fancello. ha g:h 
scelto. Uscendo dal seggio 
elettorale n. 6 . il 19 maggio, 
lei, cattolica praticante, non 
ha avuto paura di dire- s Ho 
votato per il PCI. Spero di 


Sardegna 

IL PCI: LO SPORT 
SIA DEI GIOVANI 
E NON UN AFFARE 

Nuovi massicci contributi al «Cagliari» domi¬ 
nato dai gruppi petrolchirrjsi e dai notabili de 
Un miliardo della Regione in cambio della manca¬ 
ta vendita di Riva? - DC e destre votano contro un 
odg comunista in favore dello sport dilettantistico 


Dalla nostra '•e' , '»»«nne 

CAGLIARI, 8 . 

I.'Amministrazione regionale 
finanziera ancora la s p a Ca¬ 
gliari grazie ad una leoge pro¬ 
posta dalla Giunta DC-PSU, 
passata con un colpo di mag¬ 
gioranza l.a squadra di calcio 
beneficierà di alcune centi¬ 
naia di milioni dei contribuen¬ 
ti sardi, nonostante sia ora 
sotto il controllo dei gruppi 
petrolchimici che. in questi 
ultimi anni, con l’appoggio 
della DC c dei poteri pub¬ 
blici regionali, hanno condi¬ 
zionato tutto il processo eco¬ 
nomico e posto la loro pe¬ 
sante ipoteca sullo svtlunno 
del capoluogo e della intera 
isola 

Con pochi milioni un grup 
po di azionisti si era assi¬ 
curato la proprietà di un pa¬ 
trimonio giocatori di circa due 
miliardi, costituitosi con il 
contributo di tutti ali spor¬ 
tivi e d tutti i cittadini- sar¬ 
di attraverso i finanziamenti 
della Regione « L'atfare Ca¬ 
gliari » ebbe a suo tempo enor¬ 
mi ripercussioni tra l'opinio¬ 
ne pubblica e tu al centro 
dei commenti non solo della 
stampa, ma anche degli am¬ 
bienti politici. 

Il PCI. attraverso una pro¬ 
posta di legge, chiese la re¬ 
golamentazione delle attività 
sportive nell'isola e dei finan¬ 
ziamenti regionali Un primo 
successo si ottenne con la so¬ 
spensione dei contributi al Ca¬ 
gliari. 

I.a DC. tornala atta carica 
dopo le elezioni, ha Imposto 
un pateracchio politico - am¬ 
ministrativo - finanziano. Gli 
altari del calco si intreccia¬ 
no a quelli del petrolio e al 
predominio dei notabili. 

Il compagno Andrea Rag¬ 
gio, nell'acceso dibattito che 
ha occupato tre sedute della 
Assemblea, ha chiarito la po¬ 
sizione del Gruppo comunista- 
regolamentare l'intervento re¬ 
gionale nel settore dello sport, 
in primo luogo per porre fi¬ 
ne alla situazione di assoluta 
discrezionalità dello esecutivo, 
m secondo Iuoqo far cessare 
le discriminazioni tra te cen¬ 
tinaia di società dilettantisti- 


Smentiti i 
licenziamenti 
nel Sulcis 

CIGLIAR!. 8 . 

In i eia/ione alle \oci che era¬ 
no -date diffuse nei giorni scor¬ 
si circa i licenziamenti di per¬ 
sonale nelle miniere carbonifere 
del Sulcis. il direttore compjrti- 
m.-ntale dell'Enel ing. Maffei è 
stato ricevuto a colloquio dal 
presidente della Giunta regiona¬ 
le on Del Rio al (piale ha smen¬ 
tito tali voci definendole desti¬ 
tuite di fondamento. Cosi si af¬ 
ferma in una nota distribuita 
ddl'ufTicio stampa della presi¬ 
denza cHIa Giunta. Lo stesso 
mg Maffei — continua la nota 
— ha assicurato il presidente 
della Regione che il personale 
che lascia, per compiuti limiti 
di età o per altre ragioni, il 
lucore in miniera, verrà regolar¬ 
mente sostituito con altro di 
nuova assunzione. 


Lutto 


ra avanti. A Dorgali siamo i essere ancora viva quando 


ancora in clima elettorale. 

I comunisti stanno fin da 
ora elaborando il programma 
per il Comune. « Nostra pri¬ 
ma preoccupazione, se vince¬ 
remo le elezioni in unità con 
gli altri partiti autonomisti 


verranno indette le elezioni 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale, perché voglio da¬ 
re anch'io il mto contributo 
alla vittoria comunista ». 


Renzo Tola 


SULMONA. 8 

Si e «pento il compagno Ma¬ 
rio Morbidjcci. padre del com¬ 
pagno Gino, consigliere comu¬ 
nale e segretario dd «indac-ato 
ferrovieri. 

Giungano alla famiglia Morbi- 
ducci le condoglianze dei com¬ 
pagni e del nostro giornale. 


Il Comune non riesce nemmeno a garantire un giusto razionamento ! 

L'acqua è scomparsa del tatto 
in interi quartieri di Sassari 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 8 . 
I.a crisi idrica a Sassari di 
venta ogni giorno più dram 
matica. I,a popolazione è aliar 

_ ___ mata, in preda ad una forte 

zati il 19 maggio a ben I 022 carica di esasperazione. Intie 
voti, r-aeri,.noanrfn — ! n quartieri della citta non n 


voti, raggiungendo ur 
centuale del 27 per cento. An¬ 
che il PSIUP è in netta avan¬ 
zata: 134 alle amministrative. 
259 alle regionali, 268 alle ul- 


Maggioranza CGIL 
alla N.U. di Taranfo 

TARANTO. 8 

La lista della CGIL ha otte 
nato uno splendido snjces'o nel 
le elezioni dell3 commissione 
interna dell'impresa appaltata 
ce dei servizi di nettezza ur 
bana. Con 288 voti, pari al 
76.5 r r. la CGIL ha riconquista¬ 
to la maggioranza assoluta. La 
CISL ha ottenuto 88 voti pan 
al 23.4*^. In virtù di tale af¬ 
fermazione tre seggi sono stati 
assegnati alla CGIL ed uno al¬ 
la CISL. 


cevono l'acqua da 4. 5 e anche 
6 giorni, altri ne ricevono in 
quantità minima. Il raziona 
mento messo in atto da alcune 
settimane, che stabiliva di ero 
gare l'acqua per otto ore al 
giorno (dalle 7.30 del mattino 
alle 15.30 del pomeriggio», ha 
creato un caos di proporzioni 
indescrivibili. Le ragioni, ov 
viamente. sono varie. Di certo 
però si può dire che in alarne 
parti della città l'acqua, nelle 
ore stabilite, arriva regolar 
mente, mentre in molte altre 
è scomparsa del tutto. 

Perché avviene questo? Le 
risposte degli amministratori 
comunali sono vaghe ed insod 
disfacenti: « Stiamo provveden¬ 
do », « Non c’è pressione suf¬ 
ficiente ». « Ci sono dei guasti 


nella condotta j « Non e colpa 
no-tra ». Ma allora, di chi è 
la re>ponsabilita? IV renò «1 
eseguono solo ades-o 1 lavori 
che erano necessari nella con 
dotta? 

Non «i sapeva fur-e da pri 
ma che nelle «Ite tW 

quartier» di Monte Rotella e 
in altre zone, u.va volta in atto 
il razionammo, non sarei)!* 
più stata sufficiente la « pro> 
sione » per far arrivare l'acqua 
nelle case (il fatto si è veri 
ficato nello stesso identico mo 
do del 1967 ». 

Si può continuare all'infinito 
con gli interrogativi, che ri¬ 
mangono senza risposta. Ma 
no. però, è più grave degli al¬ 
tri e sta a rilevare l'assoluta 
incapacità della Giunta de di i 
risolvere il problema nel modo 
giusto. L'interrogativo è que 
sto: dato che si sapeva che 
l'acquedotto del Bidighinzu non 
aveva acqua sufficiente (c qui 
le responsabilità della Cassa 
del Mezzogiorno e del Comune 
sono state già denunciate chia¬ 
ramente) perchè si è pensato 


che da un lato e le pcich» 
società professionistiche dal¬ 
l'altro, in i'rzo luogo per in¬ 
trodurre elementi dt moraliz¬ 
zazione nel mondo dello sport 
spettacolare spìnto da poche 
grandi società su! terreno di 
una vera e propria degene¬ 
razione 

Le linee prioritarie dell'in¬ 
tervento regionale — ha ag¬ 
giunto Raggio — devono cs ■ 
sere quelle della realizzazio¬ 
ne di impianti sportivi e del¬ 
la assunzione di misure inte¬ 
se a facilitare la pratica del¬ 
lo sport dilettantistico Ciò 
non vuol dire che devono es¬ 
sere trascurati gli interventi 
per la propaganda sportiva, 
per la divulgazione delle di 
sciphne sportive e le mani- 
festtizioni spettacolari Sem¬ 
mai certi interventi devono av¬ 
venire allorché le iniziative 
assumono un carattere ecce¬ 
zionale E', intatti, da esclude¬ 
re U finanziamento delle atti¬ 
vità normali delle società pro¬ 
fessionistiche 

Il disegno di legge della 
Giunta non si muove su tali 
linee, ma favorisce il profes¬ 
sionismo a scapito del dilet¬ 
tantismo. lasciando integra 0 
quasi la discrezionalità dello 
assessore. 

Il com /lagno Raggio ha 
quindi ricordato che l'ordi¬ 
ne del giorno approvato dal 
Consiglio per sospendere la 
concessione di contributi al 
Cagliari non aveva carattere 
punitivo esso partiva dalla 
esigenza di capovolgere le ten¬ 
denze dello sport professioni 
stico m generale e la situazio¬ 
ne interna della società ca 
gliaritana in particolare In 
legge della Giunta purtropnn 
pone la Regione alla coda del¬ 
l'iniziativa intese a capovolge- 
re le attuali tendenze dello 
sport professionistico. 

Net Cagliari nulla e mutato: 
nè tu proprietà ne la tems-n- 
za alla progressiva degenera¬ 
zione dello simttacolo sporti¬ 
vo. Bisogna dire apertamente 
che quanto avviene nella socie¬ 
tà non giova allo sport, ser¬ 
ve solo ad esercitare una pres¬ 
sione sul potere politico In 
proposito circolano voci allar¬ 
manti. Una fra tutte non può 
essere fatta passare sotto si¬ 
lenzio si dice che l'assessore 
competente avrebbe promes¬ 
so ai proprietari del Cagliari 
un contributo di un miliar¬ 
do per ripagare la società 
sarda della perdita dovuta 
alla mancala vendita del gio¬ 
catore Riva. La notizia va pre¬ 
sa con la dovuta cautela. Tut¬ 
tavia, nel passato altre noti¬ 
zie del genere si sono poi ri¬ 
velate esatte. Perciò si rende 
urgente una smentita della 
Giunta regionale. 

La stessa assunzione della 
presidenza del Cagliari da 
jiarte del neo senatore ed ex 
presidente della Regione 
on. Eftsto Corrias ha costitui¬ 
to uno di quei colpi elettora¬ 
li caratteristici della Democra¬ 
zia Cristiana. Arrivati a que¬ 
sto punto, è lecito pensare 
che. in cambio del vantaggio 
elettorale concesso all’on. Cor¬ 
rias con la presidenza della 
società. 1 proprietari del Ca¬ 
gliari abbiano avuto la garan¬ 
zia della concessione di un 
contributo di 200 milioni. 

Come si vede, la s pa Ca¬ 
gliari è al centro di un'opera¬ 
zione che tende a rende¬ 
re sempre più stretti 1 lega¬ 
mi ira gli uomini della D C. 
e l monopoli Molti si doman¬ 
dano la posta c solo di 200 
milioni di contributo? O 11 ' 
punta piuttosto ai miliardi 
della Regione, della Rinascita 
del IV programma esecutivo/ , 

La DC spalleggiata dalle de¬ 
stre. non ha voluto sentire tu 
gioni, ed è perfino armata a 
respingere un ordine del gior¬ 
no firmalo dai compagni Con- 
giu. Raggio. Siui e Lsai, che 
auspicava l'intervento regiona¬ 
le verso la promozione degli 
sport dilettantistici, la reaiu- 
zazmne di impianti sportili, 
lo sviluppo della propaganda 
■>>*)< ..cu t. aeyu tpenatun sjxjr- 
tiri di carattere eccezionale 

Contro le proposte del PCI 
ti sono pronunziati 1 consi¬ 
glieri Pisano, Elodia Macis 
e Costa (DC). Costoro si sono 
trovali in buona compagnia 
con il monarchico Lippi-Ser- 
ra e con il missino Marciano 
1 quali hanno annunzialo il 
101 u uelle aestre. contro la leg- ' 
ge proposta dalla DC hanno 
i volalo comunisti, socialisti a 
sardisti. 

Infine, - il presidente dal ■ 
Gruppo comunista compagno 
Armando Congm ha denunzia- . 
to la prassi • borbonica » se 


-olo ora di utilizzare l'acqua 
della s Valle dei Ciclamini » 

(trenta litri al secondo) che ! O u Ha dalla Regione nel caia- 
eia prima dell'entrata in fun 1 P° delio sport. Im po.ilica 

• sportiva finora portata avan¬ 
ti dalla Giunta consiste, pre- 
itueniememe se non esclusiva- 
! mente, nell'erogazione di som- 
1 ne a tondo perduto, per pa¬ 
recchi mu.oni di lire, a socie- 


ziont- del Bidighinzu forniva 
l'acqua a Sassari? I n ste««o 
discorso si può fare per una ' 
ui ic di rtìirr piCmle e gnu idi 
«omenti (vedi Fonte di Ro 


Sello). 

I consiglieri comunali comu 
nidi avevano indicato queste 
soluzioni già dalla grave crisi 
idrica dell'anno scorso. Ora 
si è ricoTO alla « Valle dei 
Ciclamini ». si tenta di rimet 
tere in sesto gli impianti di 
pompaggio - i lavori peri) van 
no a rilento c nelle zona di 
via Baronia e via Frasseto 
l’acqua non arriva da sabato 
1 . in quella della città vecchia 
(via Lamarmora. ece.) e della 
Eba Giara da lunedì. 

Di fronte a questa situazio 
ne, l’amministrazione comuna 
le rivela un'assoluta incapaci 
tà, anche di garantire un 
giusto razionamento. 

Salvator# Loralli 


| là o a promotori di mantje- 
j stazioni professionistiche Cioè 
si assegnano 1 fondi regiona¬ 
li per il Giro di Sarde¬ 
gna (che ha ormai perduto 
ognt contenuto sportivo ed e 
aiventato un corteo pubblici- 
tarioj, per incontri di pugila¬ 
to ed a quel Cagliari domina- • 
to da Moratti e dai notabili ■ 
democristiani. La cosa è scan¬ 
dalosa. L erogazione di fondi 
deve cessare, mentre si deve '. 
dire chiaramente quanto ria 
fruttato. 

Congiu ha concluso so¬ 
stenendo che il PCI conti¬ 
nuerà la battaglia per imboc¬ 
care una nuova strada, e per¬ 
chè il 70 per cento dei con¬ 
tributi vada alle società il cui 
scopo principale è di curar» ì 
la politica sportiva dai g io v an i. • 


g. p. 

















